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Acqui Terme. Per l’area ex
Borma si andrebbe verso un
programma di interventi interni
ed esterni, iniziative relative a
«piani di fattibilità» per pro-
grammare il riuso urbano e ar-
chitettonico dell’area dismessa
dall’ex vetreria. È, infatti, in cor-
so di definizione un’ipotesi di
assetto complessivo dell’area
da parte della Immobiliare Pie-
monte Costruzioni presentata
all’amministrazione comunale.
«La proposta definitiva, che sa-
rà depositata nei prossimi gior-
ni e portata all’esame e alla di-
scussione del consiglio comu-
nale, interessa, come noto, la
vasta area produttiva dismessa
fra corso Bagni, via Romita e
via Salvadori. Rappresenta l’oc-
casione per ‘progettare’ insie-
me, amministrazione e propo-
nente, una innovativa e condi-
visa ‘politica’ di sviluppo della
città», ha riferito l’assessore al-

l’Urbanistica, Giulia Gelati, alla
richiesta di illustrarci criteri e
contenuti sul riuso di un’area

che per oltre mezzo secolo è
stata sede di un’importante
azienda industriale, collocata in

posizione semiperiferica.

Acqui Terme. “L’ambiente e
l’anziano: un impegno euro-
peo” è il tema della 1ª confe-
renza autunnale, organizzata
dall’amministrazione comuna-
le acquese, che si terrà sabato
8 novembre a partire dalle ore
16 nella sala conferenze del-
l’ex stabilimento Kaimano in
piazza Maggiorino Ferraris.

L’introduzione sarà curata
dal prof. Antonio on.le Mussa,
primario di Chirurgia oncologi-
ca all’ospedale Le Molinette di
Torino, direttore del Centro on-
cologico piemontese, direttore
della scuola di specializzazio-
ne in oncologia dell’Università
di Torino ed europarlamentare
a Strasburgo.

La prima relazione “Acqui
Terme per l’anziano” sarà te-
nuta dalla dott.ssa Fiorenza
Salamano.

Acqui Terme. La Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, sabato 8 novembre,
dalle ore 8, ospiterà un conve-
gno sul tema: «Controversie in
oncologia». Presieduto dal dot-
tor Marco Galliano, è rivolto a
internisti, medici di medicina
generale e medici di famiglia,
oncologi, infermieri, tecnici di
radiologia.

Il convegno, della durata di
sette ore circa di effettiva for-
mazione, è rivolto ad un mas-
simo di cento partecipanti.

AcquiTerme. Le celebrazio-
ni dedicate alla commemora-
zione di tutti i defunti e all’an-
niversario del IV Novembre si
sono svolte domenica 2 no-
vembre. Al mattino dopo il cor-
teo, sosta davanti al monu-

mento ai caduti in via Alessan-
dria, con appropriate allocu-
zioni (sindaco Danilo Rapetti e
presidente dell’Associazione
nazionale combattenti e reduci
Mario Mariscotti).

Acqui Terme. Tempi cupi
anche per l’edificio ex tribu-
nale di Acqui Terme. Sul
«gioiellino di famiglia» del
Comune si aggira uno spet-
tro, una situazione temibile
che in burocratese viene de-
finita «alienazione», termine
che nella realtà significa ven-
dita, trasferire ad altri il diritto
di proprietà. L’amministrazio-
ne in un primo tempo aveva
deciso di affittarlo, di locare
la struttura edificata dal gran-
de sindaco Giuseppe Sarac-
co verso la fine dell’Otto-
cento, ad un privato per un
periodo di almeno trent’an-
ni, ma il Comune non ha tro-
vato nessuno che abbia ma-
nifestato interesse a stipula-
re alcun contratto di locazio-
ne e a riutilizzare l’edificio.

E presto potrebbe compa-
rire un nuovo bando, questa
volta per «alienare» l’edifi-
cio, un immobile ad un pas-
so dalla Bollente e con in-
gresso anche da corso Italia,
nel pieno centro storico. Nel
vecchio bando si richiedeva
agli interessati di presentare
una domanda riferita al riu-
tilizzo dell’intero immobile. La
durata della locazione, ap-
punto di trent’anni, sarebbe
iniziata il 1º gennaio 2009
con scadenza il 31 dicembre
2038.

Dopo il trasferimento degli
uffici giudiziari nel nuovo Pa-
lazzo di giustizia, costruito in
piazza San Guido, l’immobi-

le di via Saracco è rimasto
vuoto.

Ad Acqui Terme si dice
che quando si vendono gli
ori, specialmente se prove-
nienti dai risparmi dei nostri
avi, significa che si è tocca-

to il fondo. Finisce la spe-
ranza. L’edificio venne co-
struito, dopo la realizzazio-
ne nel 1875 dell’edicola del-
la Bollente, come «palazzo
d’assise».

Sabato 8 novembre

L’ambiente
e l’anziano
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«Ciò – ha ancora sostenuto
l’assessore Gelati – in primo
luogo in merito alle determina-
zioni del territorio appartenuto
alla ex Borma e alla sistema-
zione dei suoli e di rafforza-
mento delle infrastrutture, la via-
bilità in particolare, per rendere
i siti opportunamente compati-
bili ai nuovi insediamenti urba-
ni, caratterizzati da un insieme
funzionale di destinazioni, al-
cune anche ad elevata centra-
lità ed interesse cittadino quali
attività commerciali, uffici, luoghi
pubblici, ricettività. Il tutto in chia-
ve di sostenibilità ambientale».

Quanto descritto, evidente-
mente, dovrà rapportarsi stret-
tamente alle linee guida deter-
minate della «Variante struttu-
rale non a carattere generale al
Piano regolatore generale co-
munale», approvata dal consi-
glio comunale svoltosi nel set-
tembre scorso.

L’area ex Borma, posta fra
corso Bagni e via Romita, ha
una superficie complessiva di
poco più di 36 mila metri qua-
drati. L’ex complesso industria-
le è inoltre composto da vari
edifici, tra cui impianti industriali
e una palazzina liberty prospi-
ciente corso Bagni con una su-
perficie di oltre 200 metri qua-
drati. La proposta di intervento
urbanistico rilancia alla discus-
sione amministrativa la rilettura
del ruolo dell’area, entro una
possibile strategia complessiva
di rassetto del settore meridio-
nale della città, delineata dal
Documento programmatico ap-
provato a livello di consiglio co-
munale.

«Il piano – è l’affermazione
della Gelati – necessariamente
dovrà essere ‘strategico’ ed in-
centrato su politiche di effica-
cia e di sostenibilità, ma ritor-
nando alle proposte di progetto
urbanistico sull’area in discus-
sione, per quanto già oggetto di
valutazioni preliminari con la
Società e i suoi professionisti, ri-
tengo si possano proporre par-
ticolari attenzioni ad alcuni ele-
menti».

Uno riguarda «il ruolo con-
solidato di corso Bagni, quale
asse portante dell’integrazione
funzionale fra il nuovo quartiere
e la città, con accentuazione
del ruolo di ‘porta di ingresso’al-
la città». Il secondo è relativo al-
la «assegnazione di via Romita
di un ruolo efficacemente com-
plementare a scala di quartiere
e di un possibile più ampio ruo-

lo ‘strutturale’ della via medesi-
ma». Poi «la definizione propo-
sta di nuovi elementi della mo-
bilità urbana, vie e percorsi ci-
clo-pedonali, atti ad integrare le
infrastrutture esistenti e favorire
la fruibilità degli spazi».

Alla richiesta di come po-
tranno organizzarsi i complessi
edilizi previsti determinati da
spazi commerciali di vicinato,
servizi urbani ed edifici, ipotesi
di un complesso turistico ricet-
tivo, l’assessore Gelati sottoli-
nea: «La parte sud-est del nuo-
vo quartiere, accessibile da via
Romita ampliata ed immessa
su nuove rotatorie, è proposta
quale sede di medie strutture
commerciali, oltre la via Romi-
ta, ad est, è proposta la realiz-
zazione di un quartiere-giardino,
a destinazione residenziale e
sono previste aree e spazi pub-
blici o di uso pubblico (aree ver-
di, spazi aperti, percorsi pedo-
nali attrezzati ecc.), nonchè aree
di parcheggio pubblico, funzio-
nali ai nuovi insediamenti».

Da sottolineare che al di sot-
to della passeggiata Senatore
Piola, dove oggi esiste il fabbri-
cato ospitante la scuola mater-
na, è prevista la realizzazione di
un nuovo parco urbano. In pro-
gramma anche la realizzazio-
ne di un complesso alberghiero.

DALLA PRIMA

Per l’area della storica

La dottoressa è sociologa,
consigliere comunale delega-
to, responsabile del Centro di
incontro comunale per anziani
San Guido. La dott.ssa Sala-
mano fungerà anche da mode-
ratrice della conferenza.

Toccherà quindi alla dott.ssa
Cosima Coppola, psiconcolo-
ga e ricercatrice, trattare il te-
ma “Ambiente e tecnologia al
servizio dell’anziano”.

Ultima relazione quella del
dott. Piero Celoria, dirigente
medico il Reparto di Chirur-
gia oncologica dell’ospedale
Le Molinette di Torino, medi-
co sociale, direttore della So-
cietà canottieri Caprera di To-
rino.

Le conclusioni saranno trat-
te da Marco Botta, consigliere
regionale piemontese, compo-
nente dell’ufficio di Presidenza.

DALLA PRIMA

L’ambiente
e l’anziano

Tra i partecipanti 65 medici
chirurghi specialisti in oncolo-
gia e di medicina generale, 25
infermieri, 10 tecnici sanitari di
radiologia. Per il convegno è
stata inoltrata al Ministero del-
la Salute la richiesta di accre-
ditamento finalizzata all’attri-
buzione di crediti formativi se-
condo quanto indicato dal Pro-
gramma nazionale di educa-
zione continua in medicina. Lo-
gicamente la certificazione dei
crediti verrà rilasciata a chi
parteciperà all’intero program-
ma formativo.

Tra i relatori è prevista la
presenza, oltre al direttore ge-
nerale dell’Asl Al Gianpaolo
Zanetta e al direttore sanitario
Gianfranco Ghiazza, Federico
Bennicelli capo dipartimento
oncologia Asl.Al, Oscar Bertet-
to già primario di oncologia
delle Molinette ed attuale diret-
tore dell’agenzia Ares Piemon-
te coordinatrice di tutte le atti-
vità oncologiche della nostra
regione. Quindi Vittorio Sca-
gliotti, direttore pneumoonco-
logia dell’ospedale San Luigi
d’Orbassano Università di Tori-
no, opinion leader di fama
mondiale sulla terapia del tu-
more polmonare; Filippo Mon-
temurro, responsabile Breast
Unit dell Istituto di ricerca sul
cancro (IRCCS) di Candiolo;
Alessandro Comandone diret-
tore oncologia ospedale Gra-
denigo Torino; Guido Bottero,
direttore Oncologia ASO Ales-
sandria, direttore polo oncolo-
gia di Alessandria; Paola Fran-
zone primario Radioterapia
ASO Alessandria, Marco Mer-
lano direttore Polo Oncologico
di Cuneo; Mario Botta direttore
Oncologia Casale. Seguono
altri medici responsabili delle
varie unità di oncologia dell’Asl
Al come Paola Varese oncolo-
gia Ovada; Bruno Castagneto
oncologia Novi Ligure ed altri
direttori di struttura complessa
come Piero Iacovoni primario
chirurgia ospedale di Acqui
Terme e Eugenio Carlon pri-
mario radiologia ospedale di
Acqui Terme.

Introdurranno i lavori Anto-
nietta Barisone, primario di
medicina dell’ospedale di Ac-
qui Terme e Federico Benni-
celli, ospedale di Tortona. Per
Acqui Terme saranno presenti
i medici Giuseppe Bocchiotti,
Giorgio Ferraro, Gloria Ghione,
Giuseppe Pagella, Gloria Pi-
votti oltre naturalmente ai me-

dici Piero Iacovoni, Marco Gal-
liano (presidente del corso) ed
Eugenio Carlon.

Il convegno è patrocinato
dall’Ordine dei medici della
provincia di Alessandria,
Asl.Al, Rete oncologica del
Piemonte e Valle d’Aosta,
AIOM Piemonte, Aiutiamoli a
vivere, Comune di Acqui Ter-
me. Per la segreteria scientifi-
ca, Gloria Ghione del Diparti-
mento di oncologia dell’ospe-
dale di Acqui Terme.

DALLA PRIMA

Congresso medico

Al pomeriggio al cimitero cit-
tadino, rosario e messa in suf-
fragio di tutti i defunti celebrata
dal vescovo monsignor Pier
Giorgio Micchiardi. A seguire
deposizione di una corona di
alloro di fronte alla croce dei
caduti di tutte le guerre.

DALLA PRIMA

IV Novembre
e defunti

Acqui Terme. Si inaugura
sabato 8 novembre alle ore
18 presso la “Globart Galle-
ry” in via Aureliano Galeaz-
zo ad Acqui Terme la perso-
nale di Enzo Brunori dal ti-
tolo “I colori della natura”.

La personale presenta 67
opere sia su tela che su car-
ta, realizzate dall’artista so-
prattutto negli anni ’50 e ’60,
quando Brunori dialoga con
il linguaggio informale non
condividendone completa-
mente l’immediatezza e la
brevità del gesto, ma esal-
tandone comunque la com-
plessa manipolazione della
materia cromatica come sot-
tolinea Enrico Crispolti sul
catalogo della mostra: “…La
sua manipolazione materica
è insomma del tutto intrin-
seca ad una antologia del
colore, in tutte le sue possi-
bili implicazioni di spessore
lirico immaginativo, memo-
riale, analogico-sensitivo...”.

Proprio il colore e la natura,
come sintetizza il titolo del-
la mostra, sono i protagoni-
sti della sua poetica: il colo-
re come scaglie cromatiche
luminose in uno spazio in-
dissolubile, la natura come
ideale riferimento affettivo-
percettivo.

A quindici anni dalla scom-
parsa dell’artista, la Globart
Gallery presenta nell’ambito
del suo progetto espositivo,
dopo Eugenio Carmi, Turi Si-
meti, Antonio Carena, un al-
tro maestro storico dell’arte
italiana del dopoguerra. Bru-
nori infatti, nato nel 1924 a
Perugia, docente di pittura
all’Accademia di Belle Arti
de L’Aquila e poi di Roma, è
stato un indiscusso protago-
nista nella seconda metà del
secolo scorso con numero-
se presenze in importanti
rassegne; ricordiamo fra tut-
te: “Arte Astratta” alla Galle-
ria Nazionale d’Arte Moder-
na di Roma, le Quadrienna-
li di Roma nel 1955, 1959,
1973 e 1986, le Biennali di
Venezia nel 1956 e nel 1958,
“Painting in Post-War Italy a
New York, L’Informale in Ita-
lia” alla Galleria d’Arte Mo-
derna di Bologna. Sono inol-
tre diverse le personali alle-
stite nelle più famose Galle-
rie Italiane (Il Milione di Mi-
lano, La Medusa e La Salita
di Roma, La Loggia di Bolo-
gna, La Bussola di Torino,
Galleria Numero di Firenze)
con il commento di autorevoli
critici da Maurizio Calvesi a
Enrico Crispolti, da Nello Po-
nente a Lionello Venturi, da
Franco Russoli a Cesare Vi-
valdi.

Con l’intento di conserva-
re una traccia dell’attività, di
costruire una memoria della
Galleria stessa, è stato pub-
blicato per l’occasione un ric-
co e voluminoso catalogo do-
ve, oltre alle riproduzioni del-
le opere (tutte esposte e vi-
sibili anche sul sito), si pos-
sono apprezzare numerose
fotografie, alcune inedite, del-
la vita dell’artista.

La mostra rimane aperta
fino al 31 dicembre 2008 e si
può visitare dal martedì al
sabato dalle ore 9,30 alle
12,30 e dalle 15,30 alle
19,30.

Alla Globart Gallery

I colori della natura
di Enzo Brunori

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha concesso
all’esercizio pubblico denomi-
nato «Pasticceria Voglino» di
piazza Italia, angolo corso Ita-
lia, adiacente al monumento
di Vittorio Emanuele II, il per-
messo di costruire una strut-
tura a carattere precario di ti-
po permanente.

Si tratta di una superficie
coperta di 54 metri coperta (6
metri di larghezza e 9 metri di
lunghezza). La realizzazione
avviene su suolo demaniale,
una porzione di area di piazza
Italia antistante il bar-pastic-
ceria.

La richiesta di costruire è
stata presentata da Antonella
Olivieri, titolare della «Pastic-
ceria Voglino di Olivieri A & C
Sas» e vagliata positivamente
dalla Commissione edilizia.

La nuova struttura sarà de-
stinata a dehors estivo ed in-
vernale permanente.

Il contratto per la conces-
sione della costruzione per-
manente avrà durata di dieci
anni ed il titolare della «Pa-
sticceria Voglino» dovrà corri-
spondere un canone di con-
cessione annuo di 1.254,34
euro, da versare in due rate
semestrali anticipate alla Te-
soreria comunale. Inoltre il ri-
lascio del permesso di co-
struire è subordinato al paga-
mento degli oneri di urbaniz-
zazione, inoltre il concessio-
nario dovrà, a proprie spese,
provvedere alla salvaguardia
del passaggio pedonale tra il
fabbricato e il dehor. Per moti-
vi di esigenze di pubblico inte-
resse, o nel caso in cui cessi,
all’interno dei locali commer-
ciali di piazza Italia 11, l’attivi-
tà di «pubblico esercizio in re-
lazione alla quale viene rea-
lizzata la struttura precaria, la
concessione potrà essere re-
vocata».

Alla Pasticceria Voglino

Concesso un dehors
precario per 10 anni

I MERCATINI NATALIZI

5 - 8 dicembre VIENNA

5 - 8 dicembre FRANCONIA: Norimberga/Rotthemburg/Wurzburg

6 - 8 dicembre e 12 - 14 dicembre

FORESTA NERA: Stoccarda/Friburgo/Gegenbach

6 - 8 dicembre SALISBURGHESE: Salisburgo/St. Wolfang/Bad Ischi

6 - 8 dicembre UMBRIA: Perugia/Assisi/Gubbio/Bevagna

7 e 14 dicembre LIVIGNO per i regali di Natale

8 dicembre TRENTO

13 - 14 dicembre SVIZZERA: BERNA e MONTREAUX

13 - 14 dicembre GINEVRA e ANNECY

13 dicembre BOLZANO

CAPODANNO 2009

29 dicembre - 3 gennaio PARIGI

29 dicembre - 3 gennaio BUDAPEST

29 dicembre - 3 gennaio PRAGA

29 dicembre - 3 gennaio AMSTERDAM

30 dicembre - 2 gennaio ROMA

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA

30 dicembre - 3 gennaio BARCELLONA

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA

30 dicembre - 3 gennaio COSTA BRAVA e BARCELLONA

30 dicembre - 2 gennaio ROMA

31 dic. - 1 gen. CROCIERA sul LAGO DI COSTANZA

TUNISIA e JERBA
1 - 8 MARZO 2009

Un viaggio fra le dune in calesse, dromedario e fuoristrada

TOUR DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE
COMPRENSIVI DI RASFERIMENTI IN AEROPORTO

DA ACQUI / NIZZA / SAVONA
ASSICURAZIONE MEDICO/BAGAGLIO E ANNULLAMENTO

VISITE GUIDATE IN ITALIANO E VISTI CONSOLARI

BIRMANIA
17 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 2009

Tour dell’Antico Regno e al termine breve soggiorno mare

L’ALTRO EGITTO
7 - 14 FEBBRAIO 2009

Alessandria, Siwa, Deserto bianco, Baharia

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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MERCATINI DI NATALE UN GIORNO
Domenica 23 novembre
INNSBRUCK
Domenica 23 novembre
TRENTO - LEVICO
Sabato 29 novembre
BOLZANO
Domenica 30 novembre
MERANO
Domenica 30 novembre
MONTREAUX
Sabato 6 dicembre
ANNECY
Domenica 7 dicembre
TRENTO e ARCO
Lunedì 8 dicembre
BERNA
Sabato 13 dicembre
BRESSANONE + Abbazia di Novacella

MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 30 novembre
AUSTRIA CENTRALE - STEYR - LINZ

Dal 6 all’8 dicembre
VIENNA - GRAZ

Dal 7 all’8 dicembre
ALTA ALSAZIA

Dal 13 al 14 dicembre
MERCATINI IN SLOVENIA

IN PREPARAZIONE
FEBBRAIO 2009

CAIRO + crociera sul Nilo

CAPODANNO CON NOI
Dal 28 dicembre
al 2 gennaio
LLORET e COSTA BRAVA

Dal 29 dicembre
al 1º gennaio
MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PORTOROSE e ISTRIA

Dal 28 dicembre al 1º gennaio
SORRENTO - COSTIERA AMALFITANA
CAPRI - NAPOLIMOSTRE

Lunedì 5 gennaio
PARMA e la mostra sul CORREGGIO

Domenica 18 gennaio
BRESCIA e la mostra su VAN GOGH

EPIFANIA
Dal 3 al 6 gennaio 2009
I presepi artistici dell’UMBRIA

Dal 3 al 6 gennaio 2009
PARIGI con escursione a DISNEYLAND

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 9 novembre
CAMOGLI
+ scorpacciata di pesci
e LA SPEZIA

Domenica 16 novembre
Pranzo d’autunno al Mago di Caluso
+ visita alla cantina
con degustazione di Erbaluce

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

AcquiTerme. Pubblichiamo
qualche riflessione a margine
della nuova legge sulla scuola
inviateci dal professor Vittorio
Rapetti:

«La nuova legge sulla scuo-
la. Anche se ci lavoro ormai da
31 anni, è difficile stringere in
poche righe una questione co-
sì complessa, vasta e in questi
giorni densa di motivi polemici.
Ci proviamo, tentando una ri-
flessione da cristiani e cittadini
in questa nostra Italia.

Prima questione. La nuova
legge parte dalla considerazio-
ne che la scuola italiana è in
crisi. È vero? Sì, la crisi c’è,
ed è profonda, ma tocca in mo-
do e misura assai diversa le
varie fasce di età. Le situazioni
più collaudate e ben orientate
sono quelle della scuola ele-
mentare. Non a caso anche
nelle statistiche internazionali,
il lavoro dei maestri italiani ed i
risultati dei ragazzi sono molto
apprezzati.

Diversa la situazione delle
scuole medie, su cui incide
una condizione di forte disagio
culturale e comportamentale
degli studenti (non a caso le
classi sono molto difficili da ge-
stire). Altrettanto diverso è il
quadro delle superiori, sulle
quali pesa la mancanza di una
riforma attesa da decenni e so-
stituita da decine di sperimen-
tazioni, che faticano ad orien-
tare la formazione e la educa-
zione degli adolescenti. Infatti,
su tutto pesa una trasforma-
zione sociale e culturale pro-
fonda di tutto il nostro paese,
che tocca anche la dimensio-
ne familiare e la relazione ge-
nitori-figli. Non si tratta di “dare
la colpa alla società”, ma di ca-
pire i problemi. Chi pensa di di-
scutere di scuola e di scuole
senza considerare quanto suc-
cede nella società e nella men-
talità della gente, prende un
grande abbaglio. Ma è proprio
quanto sta capitando, grazie
anche alla superficialità dell’in-
formazione. L’esempio più evi-
dente è l’atteggiamento favo-
revole di molti adulti verso il
‘maestro unico’: “ai miei tempi
un solo maestro gestiva senza
problemi 30-40 ragazzi!”. Chi
parla così evidentemente non
è più entrato in un’aula scola-
stica da “quei tempi” o non si
rende conto di come si com-
portano i propri figli e nipoti. E
magari si illude che si possa
recuperare il bullismo con un 5
di condotta.

Seconda questione. La nuo-
va legge toglie alla scuola ri-
sorse economiche (circa 8 mi-
liardi di euro) e personale (cir-
ca 87.000 docenti e 44.000
non-docenti), bloccando di fat-
to per parecchi anni l’ingresso
di insegnanti giovani e aumen-
tando il numero di studenti per

classe. È molto difficile soste-
nere che una tale “cura” possa
servire per migliorare l’offerta
formativa da parte di una scuo-
la già considerata “vecchia”. È
invece piuttosto evidente che il
criterio di “riforma della scuola”
ha una origine diversa: quella
economica. Si deve risparmia-
re e lo si fa sulla formazione
gestita dalla scuola pubblica,
che tocca tutti i ragazzi e tutte
le famiglie.

Ciò indica quindi una preci-
sa priorità ed ha uno scopo
chiaro (ma non dichiarato):
mettere in discussione la cen-
tralità della scuola pubblica,
per dare spazio alla scuola pri-
vata (che – beninteso – non
sarà più quella delle suore, ma
una serie di scuole-aziende di
carattere commerciale, che –
legittimamente – cercheranno
di ricavare un profitto da que-
sta attività); si avvierà inoltre
un meccanismo per cui anche
la scuola statale dovrà cercar-
si i finanziamenti sul territorio
(con le ovvie conseguenze per
le zone più povere). E qui c’è
un secondo elemento di giudi-
zio: la manipolazione della re-
altà e della informazione. Non
si discute apertamente di que-
sti orientamenti, anzi essi ven-
gono negati o nascosti. Il go-
verno ha proceduto senza av-
viare alcun confronto con sin-
dacati e opposizione, senza al-
cuna considerazione delle ma-
nifestazioni di insegnanti e stu-
denti. Anzi l’atteggiamento di
diversi esponenti del governo
è andato nel senso opposto: i
ragazzi sono manipolati dagli
insegnanti, gli insegnanti sono
degli scansafatiche (il che cer-
to non aiuta chi entra in classe
ogni giorno, con l’intenzione di
svolgere un’opera educativa).
Una riforma così importante
come quella della scuola non
può realizzarsi senza un con-
senso ampio e un coinvolgi-
mento di chi la dovrà attuare
nella pratica. Questo smenti-
sce nei fatti l’ottimo intento pre-
visto dalla legge di dare spazio
alla educazione costituzionale,
alla educazione alla legalità e
alla democrazia.

E qui tocchiamo una terza
questione: il ricorso alla propa-
ganda e gli effetti della riforma.
Un esempio è la norma che ri-
guarda le “classi-ponte” per i
ragazzi immigrati: essa è pre-
sentata come un modo per fa-
cilitare l’apprendimento del-
l’italiano agli stranieri; avrà in-
vece come risultato quello di
“isolare” ancor più gli stranieri
rispetto agli italiani (perché un
ragazzo cinese dovrebbe im-
parare meglio l’italiano stando
in classe con altri cinesi, ma-
cedoni, marocchini, rumeni,
…?). La riduzione dei fondi al-
le scuole e all’università non

servirà a eliminare gli sprechi
(per questo ci sono metodi ben
più seri), ma orienterà anche
l’Italia verso un doppio sistema
scolastico, collegato al reddito
e al ceto sociale: chi ha soldi
va alle private, chi ha meno
soldi o è straniero va alle sta-
tali.

In questo modo la scuola da
istituzione che concorre a ri-
durre disuguaglianze sociali e
discriminazioni, scivola verso
la semplice riproduzione delle
differenze sociali esistenti.

La figura dell’insegnante-
educatore sarà sostituita defi-
nitivamente da quella dell’inse-
gnante-addestratore tecnico.

In conclusione. La scuola –
specie quella media e superio-
re - ha oggi la necessità di es-
sere rinnovata nel suo proget-
to, nell’organizzazione e nei
metodi, ha bisogno di rimotiva-
re i propri operatori sul senso
del loro lavoro educativo e ruo-

lo sociale, richiede quindi un
forte investimento culturale,
politico ed economico.

Dalla legge Gelmini, dal
“piano Programmatico” colle-
gato, dalla legge finanziaria
che ne imposto i “paletti eco-
nomici” non emerge alcun pro-
getto educativo su come si
possa rinnovare la scuola di
fronte alle sfide culturali di que-
sto tempo.

Affiora un progetto politico
che mira alla riduzione della
scuola pubblica e a “privatizza-
re” anche questo settore (così
come si sta tentando anche
con la sanità).

Emerge un metodo che con-
trasta con il dialogo democrati-
co, ma nei toni e nella sostan-
za si gioca sui rapporti di forza
e sulla propaganda. Direi che
ce n’è abbastanza - per dei cri-
stiani, cittadini di questo paese
- per essere seriamente preoc-
cupati».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento-risposta dell’as-
sessore alla cultura Carlo Sbur-
lati sulla mostra antologica di
Bartolini. «Parlare di flop per la
mostra antologica di Sigfrido
Bartolini mi pare davvero para-
dossale per chiunque abbia una
benché minima infarinatura e
competenza nel mondo della
pittura, dell’estetica e dell’arte.

Per la prima volta in assoluto,
nei trentasette anni precedenti di
riuscite antologiche acquesi a
Palazzo Saracco, la retrospetti-
va del maestro pistoiese nella
nostra città ha avuto l’onore, a
costo zero, di ampi e favorevoli
servizi su tutti e tre i telegiorna-
li nazionali:TG 1 di Gianni Riot-
ta (lunedì 30 giugno), TG 2 di
Mauro Mazza (domenica 29 giu-
gno), TG3 Piemonte di Carlo
Cerrato (domenica 29 giugno).
Altri dettagliati e positivi servizi
sono apparsi sul telegiornale de
La 7 e sul telegiornale Telecity di
martedì 8 luglio 2008; nel gior-
nale radio nazionale Uno alle
ore 8,20 è stata trasmessa una
intervista sulla mostra di Barto-
lini, condotta dal Direttore dei
servizi culturali Rai, Gianfranco
De Turris. Veniamo alla carta
stampata. Il volume dei ritagli
stampa, da noi approntato ter-
minata la mostra, (ben cento-
ventotto pagine), è a libera di-
sposizione e consultazione de-
gli Acquesi e del pubblico sia a
Palazzo Levi, che nell’Assesso-
rato alla Cultura e lo rimarrà per
settimane per favorire un’ade-
guata valutazione dell’impatto
critico della mostra sui media
nazionali. Dalla consultazione
attenta dei testi (articoli tra gli al-
tri di tutti i più importanti quoti-
diani italiani: Corriere della Se-
ra, Il Giornale, Libero, La Stam-
pa, Il Tempo, La Repubblica, Il
Secolo XIX, la Nazione, Il Resto
del Carlino, Il Giorno, Liberal etc,
etc, cosa mai accaduta in misu-
ra lontanamente avvicinabile nei
quaranta anni precedenti), si po-
trà evidenziare che su cento-
ventotto pagine di giudizi positi-
vi, c’è un unico e solo e solitario
articolo negativo ed è stato scrit-
to per un giornale locale “L’An-
cora” da un certo G. Sa (Giulio
Sardi), fra l’altro non critico d’ar-
te. Il curioso è che sempre su
L’Ancora il prof. Carlo Prosperi,
che di libri d’arte e di critica d’ar-
te ne ha realizzati parecchi, ha
pubblicato un lungo e dettaglia-
to articolo, dando un giudizio
estremamente positivo della mo-
stra e di Bartolini. Desidero poi
rispondere alle osservazioni del-
la Lega Nord e Lista Bosio. Ma-
roni, Castelli, Zaia sono ottimi
componenti del Governo, che
danno un contributo fondamen-
tale, con gli altri colleghi della
Casa della Libertà, al generale
consenso verso il Ministero Ber-
lusconi. Invece in sede locale,
per quanto riguarda l’arte e le
mostre, queste liste hanno ve-
ramente poche competenze ed
un incredibile dilettantismo e
pressapochismo. Come si fa a
sostenere falsamente che il Mi-

nistro della Cultura Bondi si è
comportato con l’Antologica di
Bartolini, come quelle autorità
civili e religiose che mandano
telegrammi di congratulazioni in
occasione di matrimoni o cele-
brazioni a gente che non cono-
scono nemmeno.Bondi non so-
lo conosce bene l’opera di Bar-
tolini ed ha scritto il testo critico
in questione, ma ha anche più
volte discusso di Bartolini di fron-
te alla stampa. Ricordo soltanto
l’intervista concessa dal Mini-
stro al quotidiano “Il Corriere
della Sera” del 17 luglio scorso.
Domanda dell’intervistatore:“Chi
sono i suoi artisti preferiti?” Ri-
sposta testuale del Ministro:
“Sigfrido Bartolini e Arnaldo
Ciarrocchi. Poco conosciuti, ma
grandi artisti”. Ad ulteriore ripro-
va delle conoscenze e compe-
tenze di Bondi su Sigfrido Bar-
tolini, voglio ricordare che la cri-
tica d’arte Beatrice Buscaroli,
co-curatrice della mostra ac-
quese e del catalogo Mazzotta,
circa un mese dopo la chiusura
della stessa, è stata nominata
da Bondi responsabile delle
scelte artistiche del Padiglione
Italiano alla prossima Biennale
delle Arti Visive di Venezia del
2009. È di pochi giorni fa poi
l’uscita del catalogo Prandi
2008-2009 di “Incisioni origina-
li italiane e straniere dell’800 e
moderne”, unanimemente rico-
nosciuto come il più autorevole
e diffuso in Italia. Ebbene la co-
pertina a colori di questo indi-
spensabile testo è illustrata,
guarda caso, con l’opera di Sig-
frido Bartolini “Ferragosto” del
1984.Desidero, fra le altre cose,
ricordare al solito tuttologo locale
G.Sardi che, dall’alto della sua
consolidata competenza critica,
non reputa Bartolini degno di
esporre ad Acqui a Palazzo Sa-
racco, che lo stesso ha già avu-
to dedicata nel 2000 una gran-
de antologica in quel tempio del-
l’arte italiana ed internazionale
che è il Palazzo della Triennale
di Milano, accompagnata da un
ponderoso catalogo critico- ra-
gionato di quasi trecento pagine.

Inoltre la provincia di Roma,
retta da una giunta di sinistra,
proprio nel 2008 ha voluto ono-
rare Sigfrido Bartolini, decedu-
to da circa un anno, con l’espo-
sizione delle oltre trecento ta-
vole originali del Pinocchio, ospi-
tate nella sua prestigiosa sede
di Palazzo Valentini, nel pieno
centro di Roma, a pochi passi
da piazza Venezia. Non solo:
ha provveduto a fare stampare
un bellissimo volume illustrato a
colori, con oltre trecento xilo-
grafie di Bartolini, da utilizzare
come regalo istituzionale della
Provincia per i suoi ospiti più
importanti e da vendersi nelle li-
brerie. Evidentemente il Presi-
dente della Provincia di Roma,
Enrico Gasbarra, uno dei più
raffinati ed acuti intellettuali del-
la sinistra italiana, non aveva
chiesto consiglio a Giulio Sardi,
Mauro Garbarino e agli esperti
d’arte acquesi della Lista Bo-
sio e della Lega Nord».

Acqui Terme. Scuola occu-
pata ad Acqui Terme. Si tratta
del Liceo Scientifico Parodi. Gli
occupanti ci hanno fatto perve-
nire questa nota:

«L’istruzione? Ridotta ad un
freddo numero di bilancio.

Il denaro? Spartiacque di-
scriminante per chi potrà usu-
fruire di studi universitari.

Sono queste le somme che
dovremmo tirare dai decreti
governativi?

Il governo, non tenendo mi-
nimamente in considerazione
la realtà interna alla scuola
stessa, i ragazzi e gli inse-
gnanti che la formano e so-
prattutto la loro opinione, ha
tradotto in legge il decreto Gel-
mini il 29 ottobre scorso. La-
scia inoltre allibiti la decisione
di tagliare i fondi, tramite la
legge 133 (agosto 2008), ad
un bene primario quale l’istru-
zione che, più che un diritto,
sembrerebbe divenire sinoni-
mo di selezione. Questi prov-
vedimenti prevedono un taglio
stimabile intorno agli 8 miliardi
di euro nei prossimi cinque an-
ni che porterà inevitabilmente
ad una lenta ma progressiva
privatizzazione degli atenei, a
un ulteriore accantonamento
della ricerca e ad una riduzio-
ne drastica dei docenti, in par-
ticolar modo quelli precari.

Ecco perché, oggi 3 novem-
bre 2008, noi studenti del liceo
scientifico G. Parodi abbiamo

iniziato un’occupazione del
nostro istituto apolitica, pacifi-
ca e civile. Infatti la nostra oc-
cupazione, che preferiamo de-
finire “cogestione”, prevede la
permanenza ventiquattro ore
su ventiquattro degli alunni e il
regolare svolgimento delle le-
zioni per due motivi: permette-
re a chiunque non sia d’accor-
do con la protesta di non ave-
re disagi e perché riteniamo
sia una contraddizione lottare
per un diritto all’istruzione evi-
tando l’istruzione stessa.

Lo scopo di questa protesta
è principalmente, oltre quello
di esprimere il nostro dissen-
so, quello di informare e sen-
sibilizzare il maggior numero
di persone possibili riguardo
alla condizione della realtà
scolastica, e di quello che po-
trebbe diventare, essendo es-
sa la base di un futuro svilup-
po della società e che dovreb-
be quindi essere di interesse
comune.

Questo verrà eseguito tra-
mite opere di volantinaggio, or-
ganizzazioni di assemblee, di-
battiti e altre iniziative proposte
e organizzate da noi studenti
“occupanti”. Per questo ritenia-
mo importante oltre che infor-
mare, esortare chiunque altro
la pensi come noi ad unirsi a
questo movimento nazionale
che sta crescendo sempre più,
dalle grandi città alle minori
come la nostra».

Una riflessione a margine della nuova riforma

Non si rinnova così la nostra scuola
di fronte alle sfide culturali attuali

Da lunedì 3 novembre

Occupazione-cogestione
al liceo scientifico

In difesa dell’antologica
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Luigi RODERICO
di anni 75

Venerdì 31 ottobre è improvvi-
samente mancato all’affetto
dei suoi cari. Nel darne il triste
annuncio, la moglie Lucetta, il
figlio Roberto, il fratello, i co-
gnati, le cognate, nipoti e pa-
renti tutti, esprimono la più viva
riconoscenza a quanti hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Enrico CANOBBIO
di anni 73

“Chi vive nel cuore di chi resta
non muore”. Giovedì 30 otto-
bre è mancato all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio, la moglie, i figli e pa-
renti tutti ringraziano quanti, in
ogni modo, hanno partecipato
al loro dolore.

ANNUNCIO

Luigi VIOTTI
(Gigi)

Lunedì 3 novembre, improvvi-
samente è mancato ai suoi ca-
ri. La moglie Teresa, le figlie
Loredana e Laura, i generi
Carlo e Giorgio, i cari nipoti
Paolo, Luca, Daniele e Alice, la
sorella Carla, la cognata Pie-
ranna ed il cognato Guido, i ni-
poti Roberto e Renata, unita-
mente ai parenti tutti, addolo-
rati ne danno l’annuncio.

ANNUNCIO

Gemma CIRIO
ved. Barisone

1913 - 2008
“Da un mese ci hai lasciati vivi
nel cuore dei tuoi cari e di
quanti ti hanno voluto bene”.
La figlia, i generi, i nipoti, i pro-
nipoti e parenti tutti la ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 8 novembre al-
le ore 18 in cattedrale. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Silvana PASTORINO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa i ge-
nitori e l’amato Pietro unita-
mente ai parenti ed amici tutti,
la ricordano a quanti l’hanno
conosciuta e le hanno voluto
bene.

ANNIVERSARIO

Carlotta TORIELLI
in Oddone

“Il tempo non cancellerà mai il
tuo dolce ricordo”. Nel 3º anni-
versario dalla scomparsa il
marito, la figlia, il genero, la ni-
pote unitamente ai parenti tut-
ti la ricordano con immutato af-
fetto a quanti l’hanno cono-
sciuta e le hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Luciana GRANDE
in Dabormida

9/08/1956 - † 8/11/2001
I familiari nell’anniversario del-
la sua scomparsa, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 8 novembre
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno ac-
comunarsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Livio IVALDI
Nel 18º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli ed i parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 8 novembre alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
“Nostra Signora Della Neve” in
Lussito. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Lorenzo BARISONE
(Renzino)

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
9 novembre alle ore 17,30 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Angelo VELA
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”.
Nel 15º anniversario dalla
scomparsa la moglie Nilde, i fi-
gli, con le rispettive famiglie,
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
9 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Armando BROVIA
“ll tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri cuo-
ri”. Nel 18º anniversario dalla
scomparsa lo ricorda la moglie
Ines, unitamente ai parenti tut-
ti, nella santa messa che verrà
celebrata domenica 9 novem-
bre alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido Luigi GOTTA
“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga. Ci sono ricordi
che il tempo non cancella”. Nel
3º anniversario dalla scompar-
sa la moglie Rita, i figli, i gene-
ri, la nuora, i nipoti e parenti
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
9 novembre alle ore 11 nella
parrocchiale di Moirano. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Pasquale PARODI
“Sei sempre nei nostri cuori e
nei nostri pensieri, con rim-
pianto ed amore”. Nel 2º anni-
versario della sua scomparsa,
la moglie ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
9 novembre alle ore 11 nella
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Cristina FRAGNITO
in Marciano

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi, ogni
giorno”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa il marito, i figli
ed i parenti tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 9 novembre
alle ore 17,30 nella parroc-
chiale di S.Francesco. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno unirsi al ricordo ed al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BALDIZZONE
“Nel giorno del tuo 85º compleanno te ne sei andato in silenzio
e hai lasciato in noi un grande vuoto. Addolorati per la perdita, ci
consoliamo per quanto di buono e bello hai fatto nella tua labo-
riosa vita, nella quale ci hai insegnato a vivere con onestà e tan-
ta voglia di fare. Porteremo per sempre nei nostri occhi e nei no-
stri cuori il tuo ricordo mentre da lassù continuerai a protegger-
ci”. Mariuccia, Carlo, Bruno, Laura, Cinzia, l’adorata nipote Elisa
e Alessandro. La s.messa di trigesima verrà celebrata nella chie-
sa di “Sant’Andrea” in Cassine domenica 16 novembre alle ore 9.
Un caro grazie a coloro che ci sono stati vicini e a quanti vorran-
no partecipare.

ANNUNCIO

Antonella TRAVERSA

in Aime

“Ciao mammina, il tuo ricordo ci accompagna in ogni istante del-

la nostra vita. Ti vogliamo sempre più bene”. I tuoi figli Gabriele,

Andrea e Paolo. I suoi cari la ricordano nella santa messa che

verrà celebrata domenica 9 novembre alle ore 11 nella chiesa

parrocchiale di Spigno Monferrato. Ringraziano coloro che vor-

ranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Simone OTTAZZI

(Munino)

Nel 3º anniversario della sua

scomparsa la famiglia lo ricor-

da con affetto nella santa mes-

sa che sarà celebrata domeni-

ca 9 novembre alle ore 11 nel-

la chiesa parrocchiale di Alice

Bel Colle.

ANNIVERSARIO

Rosita PERRONE
ved. Pitarresi

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa il figlio, la nuora, il
nipote e parenti tutti, la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata martedì 11 novem-
bre alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ines SCIUTTO
in Adorno

Nell’anniversario della sua
scomparsa il marito, i figli, la
nuora, il nipote, il fratello ed i
parenti tutti, la ricordano con
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 12 novembre alle
ore 17,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido CORNAGLIA

“Sei vivo nei nostri cuori, pre-

sente nella nostra vita, sem-

pre!!”. La sua famiglia lo ricor-

da nella santa messa che ver-

rà celebrata sabato 15 novem-

bre alle ore 17 nella chiesa di

“Sant’Antonio”, borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO

Gerarda DELLE STELLE
(Gina) in Larocca

Il marito, i figli ed i familiari tutti
ringraziano commossi per
l’espressione di cordoglio rice-
vuta nella triste circostanza ed
annunciano che, nel suo dolce ri-
cordo, si celebrerà una s.messa
di trigesima sabato 8 novembre
alle ore 18 nel santuario della
Madonna Pellegrina. La più sin-
cera gratitudine a quanti vorran-
no regalarle una preghiera.

TRIGESIMA

Tomaso GUGLIERI
(Angelo)

Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto la figlia
Rosangela con il marito Ren-
zo, le cognate, i cognati, i nipoti
e parenti tutti, nella santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 9 novembre alle ore 11,30
nella chiesa parrocchiale di
Grognardo. I famigliari ringra-
ziano quanti si uniranno nella
preghiera.

TRIGESIMA

Alessandro NEGRO
“Ciao, Alessandro, gioia mia in-
finita, te ne sei andato in un lam-
po, non basterà tutta la vita per
colmare questo abisso di vuoto.
Ora sei nella vera vita, traboc-
cante di felicità.Ciao”.La famiglia
ed i familiari tutti lo ricordano nel-
la s.messa di trigesima che ver-
rà celebrata domenica 9 no-
vembre ore 11 nella parrocchia-
le in Bistagno. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Natalina DEGIORGIS
ved. Mozzone

Nel ringraziare tutti coloro che
hanno espresso sentimenti di
cordoglio per la sua scompar-
sa, la famiglia annuncia la san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 9 novembre alle ore
9,30 nel santuario Madonna
Pellegrina e porge un cordiale
grazie a quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Elvira Angela SCARZO
in Parodi

Ad un mese dalla scomparsa il
marito, il figlio, la nuora, i nipo-
ti ed i parenti tutti la ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 16 novembre alle
ore 8 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Andrea BOSIO
di anni 88

Ad un mese dalla scomparsa i
suoi cari lo ricorderanno nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 16 novembre
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Giuseppe GIORDANO
“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga, ci sono ricordi
che il tempo non cancella”. Nel
2º anniversario dalla scompar-
sa, i familiari lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 9 novembre alle ore 10
nella parrocchiale di Loazzolo.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo LAZZARINO
“Sono trascorsi otto anni dalla
tua scomparsa ma la sofferen-
za di non averti più con noi è
sempre presente”. Lo ricorda-
no con la preghiera la moglie
ed i figli nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 9 no-
vembre alle ore 16 nel santua-
rio della Madonnina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Angelo NOVELLO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i cugini Pinuccio,
Cristina e Ginetta lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 9 novem-
bre alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Malvicino. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido ODDONE
“È ormai trascorso un anno da
quando tu non sei più con noi
e il dolore per la tua perdita è
sempre più grande...”. I familia-
ri lo ricordano nella santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 9 novembre alle ore 11,30
nella chiesa di Arzello. Si rin-
grazia di cuore quanti vorran-
no unirsi a noi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Rina BRANDA
ved. Ottonello

1998 - 2008
“Cara mamma, sono passati dieci anni ma il nostro dolore è im-

mutato. Noi, i tuoi figli, unitamente ai tuoi cari familiari, ti augu-

riamo che lassù dove sei, tu sia felice come hai meritato duran-

te la tua laboriosa esistenza”. Ti ricorderemo insieme a papà con

una santa messa che verrà celebrata domenica 9 novembre al-

le ore 17 nella chiesa di “S.Antonio”, borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO

Nicola BARATTA Margherita NOVELLI

ved. Baratta

(Gino) (Rita)

“Per sempre nella luce di Dio, per sempre nel nostro cuore”. Il fi-

glio, la figlia, la nuora, il genero, le nipoti unitamente ai parenti

tutti li ricordano con immutato affetto e rimpianto a quanti li han-

no conosciuti e hanno voluto loro bene.

RICORDO

Offerte pervenute a San Francesco
Acqui Terme. Il parroco di San Francesco, don Franco Cre-

sto, ci segnala le seguenti offerte: il preside, i compagni e gli in-
segnanti di Marco Somaglia offrono in sua memoria euro 345;
gli alicesi in occasione del saluto di rinuncia da parte del parro-
co don Damiano Cresto hanno offerto euro 1070. Le due offer-
te verranno fatte pervenire quanto prima all’associazione World
Friend del dott. Gian Franco Morino per la costruzione di un
ospedale in Kenia per i poveri.

In memoria di Adriana Cervetti per i poveri, le famiglie Pesce
e Caligaris offrono alla parrocchia di S. Francesco 50 euro.

Offerta per la ricerca sull’Alzheimer
Acqui Terme. I familiari della compianta Maria Luisa Poggio,

unitamente ai parenti ed agli amici tutti, in sua memoria hanno of-
ferto euro 300,00 alla Fondazione “San Secondo” per la Ricerca
sull’Alzheimer via Assietta n. 9, Torino.

Altri necrologi a pagina 6
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Francesco SOLIA
(Giovanni)

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i figli, le nuore, i ni-
poti, pronipoti e parenti tutti, lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 16 novem-
bre alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Malvicino. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi ORSI
(Gino)

† 26 giugno 2008
Il nipote Cristiano, il fratello
Elio con la moglie Angela uni-
tamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
16 novembre alle ore 17 nella
chiesa di “Sant’Antonio”, borgo
Pisterna. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

RICORDO

Mentre la diplomazia inter-
nazionale e africana è al lavo-
ro per ricercare una soluzione
definitiva ai problemi della re-
gione, dopo i giorni di combat-
timento che hanno reso im-
possibile per le organizzazioni
umanitarie raggiungere le cen-
tinaia di migliaia di persone
sfollate, le Caritas diocesane
di Goma e Beni - Butembo, co-
ordinate dalla Caritas naziona-
le, hanno ripreso le attività di
assistenza alla popolazione, e
stanno monitorando i nuovi bi-
sogni che si sono venuti a
creare a causa dei recenti
scontri nella regione di confine
con Uganda e Rwanda,

In tutto il territorio teatro del
conflitto, il Direttore della Cari-
tas nazionale Congolese, dot-
tor Bruno Miteyo, stima che ci
siano circa 100.000 famiglie
(600.000 persone) in situazio-
ne di estremo bisogno e che
necessitano di urgente assi-
stenza umanitaria.

Complessivamente Caritas
Congo, in collaborazione con
Caritas Italiana e con l’intera
rete internazionale, sta prov-
vedendo a garantire generi
non alimentari di prima neces-
sità per circa 15.000 famiglie
(90.000 persone), anche in co-
ordinamento con le altre agen-
zie umanitarie presenti in zona
e in accordo con il Programma
Alimentare Mondiale, che for-
nisce gli aiuti alimentari.

Con il prolungarsi della crisi,
si teme nelle prossime settima-
ne un aggravamento della si-
tuazione degli sfollati anche da
un punto di vista sanitario e Ca-
ritas Congo già prevede, nei
prossimi giorni, di ampliare il
suo intervento, aumentando sia
il numero di persone assistite,
sia il tipo di aiuto loro offerto. A
questo dramma se ne aggiun-
ge un altro, ignorato dai più,
che sta colpendo la provincia

orientale del Paese, in una zo-
na al confine con il Sudan in-
torno alla città di Dungu Duru-
ma: circa 56.000 sono state co-
strette a fuggire nella foresta
sabato scorso dopo un attacco
da parte del gruppo ribelle
ugandese del “Lord Resistance
Army”, che ha sconfinato in
Congo, per fare razzie. Secon-
do fonti di Caritas Congo, ha
anche proceduto al recluta-
mento forzato di bambini e
bambine. Anche in questo caso
la Caritas nazionale, sta orga-
nizzando un intervento di emer-
genza per assistere 4000 fami-
glie costrette a fuggire e rima-
ste senza nulla. Caritas Italiana
lavora da anni in tutta la Re-
pubblica Democratica del Con-
go a fianco della Caritas locale
in progetti d’emergenza, riabili-
tazione e sviluppo; in particola-
re è impegnata in un program-
ma per il recupero dei bambini-
soldato. Inoltre segue e cono-
sce molto bene la regione sce-
nario degli scontri attuali perché
sostiene da tempo la Caritas
diocesana di Goma in progetti
di microcredito, sviluppo rurale
e sanitario. Fin dall’inizio di que-
sta nuova crisi è in costante
contatto con i responsabili del-
la Caritas nazionale e delle Ca-
ritas diocesane coinvolte, ha
già risposto con un primo con-
tributo di 50.000 euro e rilancia
un appello ai donatori.

Le offerte possono essere in-
viate alla Caritas Diocesana di
Acqui tramite: c/c postale n.
11582152 con causale “Emer-
genza Congo”; c/c bancario
C.R.Alessandria ag. 8 n. 18431
- Iban IT20Z06075479400000
00018431; tramite il proprio par-
roco che farà pervenire l’offerta
alla Caritas Diocesana; diretta-
mente nel nostro ufficio Caritas
in Via Caccia Moncalvo, 4 Acqui
T. aperto dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 12.

Lunedì 27 ottobre è decedu-
to, presso la casa del clero, il
reverendo don Guido Mario.

Era nato a Merana il 16 mar-
zo 1921, figlio di Giacomo e
Margherita Foglino, genitori in
cui la fede era profonda e pra-
ticata con umiltà e sincerità: of-
frirono una testimonianza che
non poteva non favorire la vo-
cazione religiosa del giovane
Guido che presto fece la sua
scelta di vita.

Venne ordinato sacerdote il
29 giugno 1945 dal Vescovo
Monsignor Dell’Omo; nel luglio
dello stesso anno venne invia-
to come viceparroco ad Alta-
re, nel settembre del ’45 vice-
parroco a Canelli (S. Tomma-
so); fu ancora nominato eco-
nomo spirituale a Canelli(Villa-
nova) nel novembre 1945 ed
economo spirituale a Cartosio
nel novembre del ’48.

Nell’ottobre del 1949 diven-
ne Direttore del Seminario Mi-
nore e nell’ottobre del ’53 Ret-
tore del Seminario. In tutti que-
sti incarichi lasciò un segno
profondo della sua spiritualità
e umanità.

Il 16 ottobre 1961 fu nomi-
nato priore di S. Giovanni in
Nizza Monferrato, dove rimane
sino al 1989 quando, per moti-
vi di salute, rinunciò alla par-
rocchia e divenne collaborato-
re della parrocchia di Cairo
Montenotte.

Si ritira alla Casa del Clero il
20 agosto 2003.

Fu sacerdote esemplare,

dedito alla vita interiore, stima-
to e ben voluto da tutti. Di ca-
rattere umile, sempre disponi-
bile alle necessità della chiesa
locale, prestava il suo servizio
ovunque ce ne fosse bisogno,
anche dopo il suo ritiro alla ca-
sa del clero.

Profondamente devoto alla
parola di Dio, preferiva ascol-
tarla piuttosto che annunciarla,
quasi un senso di timore glielo
impedisse.

Di condotta esemplare, don
Guido godeva rispetto e stima
presso il clero diocesano: la
sua scomparsa lascia un vuo-
to grandissimo perché era un
vero punto di riferimento, un
esempio per tanti.

I funerali si sono svolti nel
suo paese natale, a Merana, il
29 ottobre, alla presenza del
Vescovo, Monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi e di tanti sacer-
doti e fedeli che hanno così vo-
luto manifestare il cordoglio e
il senso profondo di stima e
partecipazione.

Noi lo ricordiamo con rico-
noscenza e affetto e invochia-
mo per lui il premio riservato ai
suoi servi generosi e migliori,
con la preghiera che il Signore
lo sostituisca con altrettanti ot-
timi sacerdoti e apostoli.

Mons. Giovanni Galliano

La crisi finanziaria ha prov-
visoriamente spostato l’ogget-
to delle nostre paure: come di-
re “una paura scaccia l’altra”.

Perché, è evidente: ormai,
senza paura non possiamo più
vivere. Certo che, anche in
tempi di allarme finanziario, la
cosiddetta “emergenza sicu-
rezza” continua a occupare un
posto non secondario nella
chiacchiera televisiva e nei ti-
toli urlati dei giornali.

Al punto che, qualunque an-
che modesto cronista, descri-
vendo un fatto di cronaca nera:
dal furto di poche derrate ali-
mentari al mercato, all’inciden-
te stradale, all’efferato plurio-
micidio, si sente in dovere di
precisare, a beneficio dei suoi
atterriti connazionali, la nazio-
nalità del o dei (talora solo
“presunti”) responsabili: “italia-
no” o “extra comunitario” o,
meglio ancora, “Rom”.

Perché la paura di chi è di-
verso gioca un ruolo molto im-
portante nella percezione col-
lettiva e nella vita sociale.

Una paura del diverso (so-
prattutto nei confronti di quei di-
versi che vengono indicati col
nome di Rom) che ha addirittu-
ra scomodato i politici ai livelli
più alti: dal ministro dell’interno
ai sindaci di città metropolita-
ne, grandi, medie e piccole di
molte regioni italiane, che han-
no ritenuto opportuno assume-
re provvedimenti “urgenti” (an-
che di grande impatto mediati-
co, come la raccolta delle loro
impronte digitali, compresi i mi-
norenni). Eppure, tutti gli zinga-
ri (non solo i Rom ma anche i
Sinti) che vivono in Italia non
sono più di 140 mila (e di essi
90 mila sono cittadini italiani da
secoli e molti degli altri sono cit-
tadini comunitari). Essi sono
appena lo 0,5 per cento della
popolazione italiana, mentre in
Spagna ed in Grecia la percen-
tuale sale di quattro volte (2 per
cento) e in Francia del doppio
(0,50 per cento).

Eppur, e a sentire i giornali e
le televisioni (e, talvolta, i politi-
ci) l’Italia sembra in mano degli
zingari e , fra essi, in particola-
re, dei Rom. La cosa più stra-
ordinaria e, per certi versi, im-
barazzante, è il fatto che, a sen-
tire le Questure, mentre la pau-
ra degli zingari cresce, i reati
compiuti dagli zingari diminui-
scono costantemente, da anni.

Di fatto, la paura viene ali-
mentata dalla mancata cono-

scenza, sulla quale spesso si
innesta il pregiudizio e, come
capita spesso, degli zingari e,
in particolare dei Rom, abbia-
mo paura anche se di loro non
sappiamo presso che nulla.

Da una recente indagine, pro-
mossa dell’ISPO, in occasione
della Conferenza europea sulla
popolazione Rom del gennaio
scorso, risulta che la paura e la
conseguente ostilità nei con-
fronti degli zingari e dei Rom in
particolare sono diffuse anche
laddove di zingari e di Rom non
ce ne sono (un po’ come l’anti-
semitismo è diffuso anche là
dove non ci sono Ebrei). Queste
paure, sempre secondo l’ISPO,
lambiscono ogni tipo di popola-
zione, cristiani compresi: i qua-
li ignorano, come gli altri, quasi
tutto degli zingari: non sanno
nulla della loro cultura, della lo-
ro religione, della loro storia e
dei loro problemi.

È per aiutarci a combattere le
nostre paure e ad assumere un
atteggiamento sempre più ispi-
rato all’accoglienza cristiana di
tutti che l’Azione cattolica dio-
cesana (attraverso il Movimen-
to culturale di impegno eccle-
siale e il Settore Adulti dell’as-
sociazione) propone, in colla-
borazione con la Commissione
diocesana per il dialogo con le
religioni, un incontro di rifles-
sione dal titolo: “Ma ti faccio co-
sì paura?”, che si terrà ad Acqui
(nel salone dell’auditorium “San
Guido, in piazza Duomo) alle
ore 21 di venerdì 14 novembre.

Ad animare l’incontro, è sta-
ta chiamata la sociologa, dot-
toressa Carla Osella, che da
più di trenta anni si occupa de-
gli zingari in Italia ed in Pie-
monte ed è presidente nazio-
nale dell’A.I.Z.O. (Associazio-
ne nazionale zingari oggi).

La serata affronterà, in parti-
colare, questi argomenti: la
cultura dei Rom e dei Sinti; la
loro religione; i loro problemi;
gli atteggiamenti (umani e cri-
stiani!) da assumere nei con-
fronti dei diversi (Rom compre-
si) per uscire dalla paralisi
ghettizzante della paura.

Può essere una buona oc-
casione per prepararci all’av-
vento che giungerà appena
due giorni dopo l’incontro; pe-
riodo che ci richiama all’acco-
glienza di Gesù (il più diverso
tra gli uomini del suo e del no-
stro tempo) e insieme a Lui di
tutti i diversi che vivono accan-
to a noi. Domenico Borgatta

La Basilica in Laterano, de-
dicata ai Santi Giovanni Batti-
sta e Giovanni evangelista, ini-
zio e conclusione del Nuovo
Testamento, è la chiesa dove
si trova la cattedra dell’aposto-
lo Pietro e del suo successore,
il Papa. Fu costruita dall’impe-
ratore Costantino, al tempo di
Papa Silvestro I tra il 314 e il
335: celebrarne la festa signifi-
ca ringraziare Dio Padre, che
attraverso il ministero di Pietro,
assicura la genuinità della fede
cattolico romana: Ubi Petrus,
ibi ecclesia. La festa liturgica
cade il 9 novembre, coinciden-
te con domenica prossima.

Luogo della presenza
Il tempio è sempre stato con-

siderato luogo della presenza: in
esso abita Dio. Già Salomone,
figlio del re Davide, regnò sul
popolo dell’Antica Alleanza dal
970 al 930 avanti Cristo, nel co-
struire il tempio di Gerusalem-
me, aveva capito che la gran-
dezza di Dio, la “shekhinah”,
non può essere imprigionata in
una costruzione di pietra, Dio in-
fatti è colui che cieli e terra non
possono contenere. Gli uomini
possono però chiedere, che

quando nel tempio il popolo si
riunisce per pregare, “dal luogo
della sua dimora celeste” Dio
lo ascolti e lo benedica.

Dio è spirito
Alla donna samaritana Gesù

dice: «Credimi, donna, né sul
monte Garizim, né in Gerusa-
lemme adorerete il Padre. È
giunto il momento, ed è que-
sto, in cui i veri adoratori ado-
reranno il Padre in spirito e ve-
rità”. Il vero tempio di Dio è
l’uomo vivente. “Voi avete rice-
vuto uno spirito da figli per
mezzo del quale gridiamo: Pa-
dre. Lo Spirito stesso attesta
che siamo figli di Dio. Egli vie-
ne in aiuto alla nostra debo-
lezza”. Il tempio di Dio, dirà
l’apostolo Pietro, è fatto di pie-
tre vive, i credenti edificati in-
torno alla pietra angolare che
è Cristo. “Stringendovi a lui,
pietra viva, rigettata dagli uo-
mini, ma scelta e preziosa da-
vanti al Padre, anche voi veni-
te impiegati come pietre vive
per la costruzione di un edifi-
cio, per un sacerdozio santo,
per offrire sacrifici al Padre,
per mezzo del figlio Gesù Cri-
sto”. d. G.

La Caritas
ringrazia

Continua la dimostrazione di
amicizia e di affetto di tante per-
sone verso il giovane Alessan-
dro Negro. Secondo i desideri
della famiglia numerose e ge-
nerose offerte sono giunte alla
Caritas Diocesana perché ser-
vano a compiere quelle opere -
testimonianza dell’amore che
deve essere proprio di ogni cri-
stiano. Il bene che si compie è,
insieme alla preghiera eucari-
stica, il mezzo più efficace di
suffragio per l’anima del caris-
simo Alessandro. In vista di que-
ste opere e preghiere certa-
mente il padre celeste lo acco-
glie nelle sue braccia con quel-
la misericordia che in Gesù Cri-
sto è stata messa come fine
della sua venuta: “Dio ha tanto
amato gli uomini da mandare il
suo figlio unigenito perché
chiunque crede in lui non muo-
ia ma abbia la vita eterna”, in
perfetta sintonia anche con le
parole di Gesù: “Tutto ciò che il
Padre mi dà verrà a me… per-
ché nulla vada perduto di quel-
lo che mi ha dato”. Ringraziamo
quindi anche a nome della fa-
miglia: i colleghi del deposito di
Alessandria euro 530; Crava-
rezza Anna euro 30; N.N. euro
50; Serena Gotta e famiglia eu-
ro 20; Antonello e Silvia euro
50; Negro Mariano, Laura, Ca-
rola, Elena e la nonna Parodi
Maria euro 500; Condominio
Lorena e conoscenti euro 425;
N.N. Bistagno euro 1000.

La dimostrazione di affetto fat-
ta da tante persone deve conso-
lare nel grande dolore la famiglia
pensando quanto era amato il
loro carissimo Alessandro. La
Caritas Diocesana nel rinnovare
la vicinanza a Roberto e Ma-
riangela vuole sperare nella loro
continua collaborazione che tan-
to generosamente hanno finora
dato, che serve anche come il ri-
cordo più bello e come consola-
zione nel loro immenso dolore.

Calendario diocesano
Sabato 8 - A Rocca Grimalda il Vescovo celebra la messa del-

le ore 16,30 per l’inaugurazione dei restauri del piazzale della
chiesa parrocchiale.

Domenica 9 - Alle ore 10 il Vescovo amministra la Cresima ai
ragazzi della parrocchia di Carpeneto. Alle ore 11,30 il Vescovo
amministra la Cresima ai ragazzi di Montaldo Bormida. Alle ore
15 il Vescovo partecipa alla celebrazione per la festa di S.Carlo.

Lunedì 10 - Alle ore 9 in Seminario si riunisce il consiglio affa-
ri economici.

Mercoledì 12 - Dalle ore 9,45 alle 12 in Seminario ritiro men-
sile per il clero.

Giovedì 13 alle ore 18 il Vescovo celebra in cattedrale la mes-
sa della dedicazione.

Prosegue il corso di Teologia
Prosegue il corso di Teologia per tutti che si tiene in Semina-

rio ogni martedì alle 15,30 e alle 20,30. Nel secondo incontro di
martedì 4 novembre è iniziata la presentazione delle lettere di
San Paolo da parte del prof. Luciano Lombardi, preside dell’Isti-
tuto superiore di scienze religiose di Alessandria.

La giornata era davvero brutta con pioggia insistente. Eppure
con un uditorio attento di circa 30 persone il pomeriggio e 30 la
sera ha presentato la vita del grande apostolo.

Tra la sua formazione giudaica, la Chiamata - Conversione, lo
zelo instancabile per la costituzione di molte chiese. L’interesse,
almeno dei presenti della sera, si è espresso in numerose do-
mande. Martedì 11 novembre il prof. Lombardi presenterà “Le
chiese e i collaboratori dell’Apostolo”.

Nomine
Il Vescovo, in data 1º ottobre:
- ha nominato mons. Carlo Ceretti, direttore e legale rappre-

sentante; don Giacomo Rovera, economo, del complesso deno-
minato “Seminario vescovile di Acqui” con sede in Piazza Duomo
4 e 6;

- ha costituito l’Istituto S.Guido, propedeutico al Seminario, con
sede in Nizza Monferrato, presso l’Oratorio Don Bosco, con la fi-
nalità di offrire la preparazione diocesana alla vita del Seminario
interdiocesano di Valmadonna, secondo quanto richiesto dal suo
Statuto, approvato dalla Santa Sede;

- ha nominato don Enzo Torchio, direttore del Centro diocesa-
no vocazioni, referente diocesano per i Seminaristi, con il compi-
to, stabilito dal predetto Statuto, di tenere i contatti con il Semina-
rio interdiocesano e di seguire la preparazione all’ingresso nel Se-
minario di Valmadonna;

- ha nominato don Mirco Crivellari direttore dell’Ufficio diocesano
per la pastorale dei giovani;

- in data 17 ottobre, ha nominato don Giorgio Santi, ammini-
stratore della parrocchia di Belforte Monferrato; egli si avvarrà
della collaborazione di sacerdoti e diaconi della zona;

- in data 4 novembre, ha nominato don Felice Sanguineti, direttore
dell’Ufficio diocesano per la pastorale della famiglia.

Emergenza Congo: appello CaritasMonsignor Galliano
ricorda don Mario Guido

Se ne discute il 14 novembre

La paura del diverso

Si ricorda che al Servizio librario in Seminario
è disponibile la Lettera pastorale del Vescovo,

con sconti per acquisto di più copie.

A pagina 12
Monsignor Paolino Siri

ricorda don Mario Guido

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Pubblichiamo
la risposta del sindaco Danilo
Rapetti all’ex assessore Alber-
to Garbarino, dopo le osserva-
zioni da questi fatte sui con-
certi estivi acquesi:

«Caro Alberto,
per la stessa stima e amici-

zia che mi legano a te, come tu
hai dichiarato di provare nei
miei confronti, chiedo un po’ di
spazio a questo giornale per ri-
spondere alle tue considera-
zioni esternate la scorsa edi-
zione. Certo è che, per le pre-
messe che tu stesso hai fatto,
forse avremmo potuto scam-
biarci qualche battuta diretta-
mente piuttosto che coinvolge-
re i lettori de L’Ancora in consi-
derazioni che, francamente,
come tu stesso dici, paiono
avere un sapore un poco no-
stalgico da parte tua.

Ma ora che hai interessato
parte dei cittadini Acquesi è
opportuno che ti risponda pun-
tualmente. Innanzi tutto, come
tu stesso affermi, i concerti an-
davano organizzati perché da
tanti anni gran parte della cit-
tadinanza li richiedeva. Ad Ac-
qui mancava la presenza di
grandi artisti di fama interna-

zionale che potessero contri-
buire a far conoscere il nome
della Città. Per quanto tu dica
di non essere in grado di quan-
tificare il ritorno di immagine
che la presenza di Jovanotti e
dei Pooh abbia determinato, è,
in realtà, un conto presto fatto,
anche se non all’ultima cifra:
hanno letto di Acqui i fans de-
gli artisti che ne hanno consul-
tato i siti e ricercato le date dei
concerti; i lettori delle riviste e
quotidiani che ne hanno pub-
blicato articoli e redazionali; gli
ascoltatori di tutte le radio ita-
liane, le quali hanno letteral-
mente sparato il nome di Acqui
su tutte le spiagge e in tutti i lo-
cali nella prima parte dell’esta-
te; hanno conosciuto Acqui co-
loro che hanno partecipato al
concerto, che per entrambi gli
artisti erano soprattutto fami-
glie che sicuramente o prima o
dopo l’evento hanno usufruito
dei servizi che la Città ha loro
offerto. Infine, non è da dimen-
ticarsi, che la partecipazione
gratuita della Città di Acqui ad
una primaria trasmissione tele-
visiva su Canale 5 è stata pos-
sibile grazie alla notororietà re-
centemente acquisita in virtù di

questi concerti; ancora, l’insie-
me delle politiche di promozio-
ne turistica congiunte al sensi-
bile sforzo da parte degli ope-
ratori privati stanno dimostran-
do che le presenze alberghiere
in città sono cresciute di per-
centuali a due cifre.

E poi, Alberto, proprio tu che
vanti un po’ di esperienza am-
ministrativa (ma io te ne attri-
buisco tanta!) sai come funzio-
nano certe cose: anche tu hai
durante gli anni del tuo man-
dato organizzato eventi e con-
certi che hanno richiesto un
esborso da parte dell’Ammini-
strazione, ma è giusto così: il
Comune non è un’azienda che
deve cercare di chiudere in po-
sitivo, il Comune eroga dei ser-
vizi, investe per la Città, cerca
di favorirne lo sviluppo, crea
volani produttivi per determi-
nare crescita turistica e quindi
economica. Forse alla fine dei
concerti da te promossi e, sia
chiaro, con la mia piena condi-
visione, come quelli di Sergio
Cammariere degli Articolo 31
ma anche del Gruppo La Dru-

meria e di Wilma De Angelis
hai subito potuto fare i conti
economici perché in realtà non
sono stati chiesti contributi a
sponsor o altri Enti. Per ultimo,
voglio assicurarti che se As-
sessori e Amministratori, tutti,
hanno votato i provvedimenti
che hanno permesso la realiz-
zazione di due grandi concerti
è perché, tutti, al di là del-
l’aspetto formale della delibe-
razione, abbiamo creduto e
crediamo che fossero un bene
per la Città.

Posso riconoscerti che dopo
questa esperienza così impor-
tante che non ci era consueta,
saremo in grado di perfezio-
narci. Comunque colgo l’occa-
sione per ringraziare l’ufficio
turismo del Comune che con la
stessa professionalità e dedi-
zione hanno seguito e affian-
cato tutti gli Assessori che si
sono avvicendati e in partico-
lare ringrazio l’attuale Asses-
sore al Turismo per la determi-
nazione e la capacità di pro-
porre e realizzare eventi im-
portanti e ambiziosi.

Acqui Terme. In occasio-
ne del Salone del Gusto, te-
nutosi a Torino dal 23 al 27
ottobre, il consigliere comu-
nale di Acqui Terme Angelo
Griffo Lobello ha incontrato il
Ministro delle Politiche Agri-
cole Luca Zaia.

Lobello ha avuto modo di
illustrare al Ministro il pro-
getto dell’Associazione Co-
muni del Brachetto recente-
mente costituitasi per garan-
tire la tutela e rinvigorire l’im-
magine di questo nostro pre-
stigioso prodotto.

Il Ministro nel complimen-
tarsi per l’iniziativa, ha volu-
to interessarsi dei problemi
legati all’agricoltura e al ter-
ritorio acquese in generale, e
ha formulato l’augurio di un
buon lavoro per un pronto ri-
lancio del Brachetto.

Sempre nell’ambito del Sa-
lone grande successo ha ot-
tenuto, presso lo stand del-
la provincia di Alessandria,

la serata gastronomica a cu-
ra dell’Istituto di Formazione
Alberghiera e dell’Enoteca
Regionale Acqui “Terme e Vi-
no” con un menù a base di
prodotti tipici.

Positivo incontro con il Ministro Zaia

Anche Acqui Terme
al Salone del Gusto

Sul caso dei concerti estivi

Il sindaco risponde all’ex assessore Garbarino

Acqui Terme. Ci scrive la
Sezione Lega Nord Acqui Ter-
me:

«È stata convocata l’assem-
blea dei soci della sezione Le-
ga Nord di Acqui Terme, do-
menica prossima, 9 novembre,
dalle ore 14,30 alle ore 18 a
Palazzo Robellini in piazza Le-
vi ad Acqui Terme. L’obiettivo è
l’elezione del direttivo a coro-
namento degli sforzi compiuti
negli scorsi mesi per rifondare
la Sezione della Lega Nord Ac-
quese hanno garantito la loro
presenza il segretario provin-
ciale, il Consigliere Regionale
on. Oreste Rossi, il commissa-
rio della sezione prof. Gian-
franco Cuttica. Le linee guida
che il Movimento intende adot-
tare sono sintetizzabili in tre
punti: rafforzamento della se-
zione (che vanta oggi già 240
tesserati), soprattutto attraver-
so la costituzione di una sezio-
ne giovanile; il coinvolgimento
dei cittadini e valorizzazione
delle risorse umane volta alla
costituzione di gruppi di sensi-
bilizzazione politica e ammini-
strativa a servizio della gente e
del territorio; l’individuazione di
nuovi e più diretti canali di co-
municazione con il territorio
che consentano di portare le
istanze dei cittadini all’atten-
zione delle istituzioni.

Questa assemblea arriva in
un particolare momento della
nostra città, infatti l’attuale fase
amministrativa è segnata dalla
crisi in cui si dibatte la maggio-
ranza a sostegno della Giunta
Rapetti, che manifesta cre-
scenti divisioni ed incapacità
nell’affrontare i problemi cru-
ciali di Acqui Terme, aggravan-
do così i rischi di regressione
a cui è esposta la nostra città.
In tale contesto, in vista del de-
cisivo prossimo appuntamento
elettorale europeo e ammini-
strativo, è essenziale che La
Lega Nord si ponga come sco-
po la rappresentanza delle giu-
ste esigenze della gente e del
territorio a livello locale, con at-
tenzione a ciò che succede in
Regione e al Governo nazio-
nale. Ad Acqui Terme La Lega
Nord vuole accelerare la pro-
pria iniziativa per una riorga-

nizzazione amministrativa del-
la città e della provincia in
quanto il movimento Lega
Nord può assolvere bene a un
ruolo di opposizione, ma oggi
serve qualcosa di più: un pro-
getto che parli agli Acquesi,
capace di rappresentarli e di
condurli a quello sviluppo che
Acqui Terme e i paesi limitrofi
meritano».

Domenica 9 novembre

Assemblea soci
della Lega Nord

Acqui Terme. «Il piacere di
ritrovarci». È il titolo-proposta
emesso dagli appartenenti alla
«classe 1945» per offrire ai
coetanei l’opportunità di tra-
scorrere una simpatica giorna-
ta tra «fanciulli» con sessanta-
tre primavere sulle spalle. Più
che un invito secondo gli orga-
nizzatori dell’iniziativa, la par-
tecipazione alla giornata di fe-
sta è un diktat: «Guai a chi
manca, non si accettano scu-
se convenzionali. Portate an-
che la mogli, se non vi permet-
te di uscire da soli, ma parteci-
pate».

A questo punto è indispen-
sabile indicare che l’appello è
per domenica 23 novembre. Il
ritrovo è previsto verso le
11,30 non in un luogo qualun-
que, su una piazza, o via tal
dei tali, ma a «La betula ‘d Ca-
rat» di via Municipio. Un locale
in cui si respira la storia della
città, una piccola cattedrale del
buon bere (vino naturalmente)
e delle preziosità culinarie pre-
parate per la clientela da Bep-
pe e dalla moglie. La riunione
a «La betula ‘d Carat» divente-
rà momento preliminare per
predisporre il fisico e la mente
ai piaceri della tavola da gu-
stare verso le 13 al ristorante
«Santa Monica» di Cessole.
Quota del pranzo, tutto com-
preso, 30 euro. Logicamente
sono gradite le prenotazioni
che possono essere effettuate
da Lele Paradisi (parrucchiere
corso Italia); Renato Merlo
(Mozart caffè); Lionello Effile
(agenzia affari); Gianni Pesce
(calzolaio via Mariscotti); Jani
(bar Terme) e Beppe Bonelli
(La betula ‘d Carat ). C.R.

Leva 1945
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La pista
di ghiaccio
si farà in piazza
della Bollente

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa inviato
alle 12 di mercoledì 5 novem-
bre dalla segreteria del sinda-
co, riguardante la pista di patti-
naggio: «La Giunta Comunale,
nella seduta dello scorso 30 ot-
tobre, ha finalmente deliberato
di concedere alla società Acqui
Futura la possibilità di realizza-
re in piazza Bollente una pista
da pattinaggio su ghiaccio tem-
poranea, che sarà aperta al
pubblico per un mese, a partire
dal 6 dicembre. La decisione è
stata presa dopo un’attenta va-
lutazione, nella quale sono sta-
ti presi in considerazione i be-
nefici derivanti dall’iniziativa e
le opposte richieste che, da più
parti sono giunte all’Ammini-
strazione comunale. Assodato
che la pista da pattinaggio co-
stituisce un’opportunità di di-
vertimento gradita da molti cit-
tadini ed ospiti della nostra Cit-
tà, è stato ritenuta più consona
la collocazione nella centrale
piazza della Bollente, sia per la
maggiore comodità degli uten-
ti, sia per gli effetti positivi nel
ravvivare le attività commercia-
li cittadine, particolarmente in
questo momento di crisi eco-
nomica. La proposta aveva su-
scitato il dissenso di circa due-
cento cittadini, firmatari di una
lettera pubblica nella quale era-
no presentate alcune obiezioni
all’iniziativa, principalmente re-
lative al disagio e alla rumoro-
sità che avrebbe potuto deri-
varne: nei giorni seguenti, tut-
tavia, quattrocento commer-
cianti del centro storico, hanno
aderito ad una petizione di op-
posto parere, favorevole cioè
alla disposizione in piazza Bol-
lente del patinoir. La Giunta
Comunale, pertanto, rispon-
dendo ai timori dei cittadini del-
la piazza, ha previsto alcune li-
mitazioni per garantire che l’at-
tività crei i minori disagi possi-
bili. Innanzitutto, verrà effettua-
ta una valutazione preliminare
di impatto acustico, in base al-
la quale il rumore causato dal
generatore di corrente (che po-
trà essere abbattuto da un’ap-
posita apparecchiatura) e della
musica non supereranno preci-
si limiti. Inoltre, la pista sarà
aperta in ore serali solamente
al sabato ed alla domenica, e
comunque non oltre le ore 22».

Acqui Terme. Il comitato
Piazza Bollente scrive alla re-
dazione de L’Ancora:

«In un momento di difficoltà
economica evidente in cui stia-
mo vivendo; momento in cui in
tutto il mondo è emerso che fa-
re le formiche è meglio che vi-
vere da cicale.

In un momento in cui tutti,
(amministratori, operatori eco-
nomici, società civile) devono
sforzarsi per rilanciare il pro-
prio futuro; in cui i problemi se-
ri, anche per la nostra città, so-
no numerosi ed urgenti, e lo di-
mostrano gli articoli che sul vo-
stro giornale vengono proposti
ogni settimana; un gruppo di
cittadini si è permesso di espri-
mere un’opinione rispetto al-
l’opportunità di installare una
pista di pattinaggio su ghiaccio
nella bellissima Piazza Bollen-
te prendendo in considerazio-
ne impatto ambientale, esteti-
co, disagio dei residenti e non
ultimi i costi.

Non si credeva di suscitare
tanto scalpore e contrapposi-
zione. Durante le feste natali-
zie, occasione di gioia, mo-
mento per festeggiare ma so-
prattutto occasione di solida-
rietà e di riflessione il Comitato
Piazza Bollente si augura che
tutti, proprio tutti gli acquesi, di
tutte le zone ed i quartieri del-
la città, di tutte le professioni e
di tutte le età e condizioni pos-
sano vivere dei momenti sere-
ni. Vorrebbe però anche sape-
re chi paga le spese. Per un’ul-
teriore riflessione consigliamo
di approfondire la definizione
latina “Divide et impera”».

Al comitato è giunta poi que-
sta lettera a proposito delle
piazze acquesi: «Sono un cit-
tadino residente in città, ap-
provo la vostra iniziativa.

Sono rimasto allibito dalle
ultime notizie che riguardano

la nostra bellissima Piazza
Bollente, l’unica piazza so-
pravvissuta alle modifiche ur-
banistiche che hanno coinvol-
to la nostra Acqui.

Dove c’era una piazza (piaz-
za Conciliazione) ora c’è un
teatro che “giustamente” non
viene utilizzato se non rara-
mente. Dove c’era un teatro (Il
Garibaldi) ora c’è un parcheg-
gio non ancora aperto. Dove
c’era un parcheggio (piazzale
antistante la piscina, sicura-
mente da riorganizzare) ora
c’è un Centro Congressi da ul-
timare. Dove c’era la piazza
del mercato (Maggiorino Fer-
raris – ex Kaimano) non c’è
neanche più la piazza. Dove
c’era piazza Matteotti davanti
al teatro Ariston ora c’è una
fontana che di solito è spenta.
Dove c’era piazza Italia ora c’è
un’altra fontana sul cui pregio
ed utilità lascio al giudizio sog-
gettivo di ognuno.

Ora non vorrei che… dove
c’era la fontana della bollen-
te… ci sia tutto quello non rie-
sce ad essere collocato dalle
altre parti della città.

Durante il periodo estivo sta-
zionava un palchetto poco de-
coroso ed igienico ricettacolo
di immondizia.

Ora per l’inverno viene pro-
spettata l’ipotesi di sistemare
una pista di pattinaggio su
ghiaccio. Le piazze sono tali
perché devono permettere il
passaggio, l’aggregazione, la
sosta dei cittadini. Piazza bol-
lente è il simbolo della nostra
città e dovrebbe essere il no-
stro fiore all’occhiello.

L’amministrazione ha anche
investito denaro dei contri-
buenti rifacendo tutto l’arredo
urbano…

Piazza Bollente è bellissima
così. Perché installare un im-
pianto sportivo proprio lì?».

Acqui Terme. Ci scrive il
gruppo consiliare Lega Nord
Lista Bosio Sindaco:

«Egregio Direttore, la ringra-
ziamo per lo spazio che come
sempre gentilmente ci conce-
de. Non era nostra intenzione
scendere in campo per pole-
mizzare su tale argomento, ma
giorni fa un cittadino acquese
ci ha contattato chiedendo il
nostro intervento affinché la pi-
sta di pattinaggio sul ghiaccio
non venga posizionata in Piaz-
za della Bollente.

Questo nostro concittadino
nel contattarci si è fatto anche
portavoce di altre persone, e
per supportare quello che ci
stava dicendo ha consegnato
nelle nostre mani una petizio-
ne controfirmata da più di cen-
to persone. Detta petizione il-
lustra le motivazioni per le qua-
li la pista di pattinaggio do-
vrebbe essere posizionata in
altro sito. Di fronte ad una ri-
chiesta così esplicita ci siamo
attivati e come prima cosa sia-
mo andati a verificare cosa è
successo, in merito a questa
iniziativa lo scorso anno. Unica
traccia è la determinazione
nº166 del 16 novembre 2007
del settore Comunale servizi al
cittadino. Con detta determina-
zione il comune di Acqui Terme
concede, ad una società priva-
ta, oltre che 5.500,00 euro una
serie di agevolazioni che forse
nemmeno alla più disperata
iniziativa socio assistenziale il
comune ha mai concesso. Ci-
tiamo alcune agevolazioni le
più significative – fornitura gra-
tuita dell’acqua (stiamo parlan-
do di ghiaccio artificiale) – pro-
mozione pubblicitaria – imma-
gazzinaggio della pista nel pe-
riodo estivo. Le spese per
l’energia elettrica e la S.I.A.E.
sono state coperte dal contri-
buto di 5.500,00 euro prima ci-

tato. Ciliegina sulla torta, alla
Società proprietaria della pista
è stata abbuonata anche la
tassa di occupazione del suolo
pubblico il famoso plateatico, la
quale tassa viene regolarmen-
te pagata da tutte le attività
commerciali della Città e non,
che occupano anche per brevi
periodi il suolo pubblico. Ma
questo tipo di attrazione non
sarebbe forse da considerare
come i giostrai che fanno di-
vertire i nostri ragazzi durante
le feste patronali? Se fosse
stato uno di loro avrebbe pa-
gato regolarmente la tassa sul
plateatico. Ci viene spontaneo
ironizzare sull’ufficio che ha
realizzato la determinazione
più che di servizio al cittadino
dovrebbe chiamarsi servizio a
qualche impresa considerando
anche che la totalità degli in-
troiti derivati dalla gestione del-
la pista di pattinaggio sono en-
trati nelle casse del gestore e
non dell’Amministrazione Co-
munale. Per quanto riguarda
l’ubicazione sicuramente Piaz-
za della Bollente è la meno
adatta, se non altro per la dif-
ferenza di temperatura. Po-
trebbe essere un buono spun-
to per fare ritornare ad Acqui il
famoso Cabibbo. Consideran-
do che in città esistono alme-
no 3 – 4 siti dove piazzare la
pista di pattinaggio, ma se pro-
prio la vogliamo in centro si po-
trebbe piazzare, misure per-
mettendo, in Piazza Matteotti
essendo, per motivi climatici,
spenta la fontana.

Con questo nostro interven-
to chiediamo all’Amministra-
zione che venga rivalutato il
luogo dove piazzare la pista,
anziché profanare questa bel-
lissima Piazza e che vengano
modificate, rispetto a quelle
dello scorso anno, le condizio-
ni economiche».

Mostra
di Agostino
Ferrari
a palazzo
Robellini

Acqui Terme. Sabato 8 no-
vembre, alle ore 17,30, nelle
sale d’arte di Palazzo Robellini
ad Acqui Terme, si inaugurerà
la mostra dell’artista Agostino
Ferrari, dal titolo “La ricerca del
segno”.

Agostino Ferrari nasce a Mi-
lano il 9 novembre 1938, at-
tratto dal mondo dell’arte sin
dall’infanzia, dopo aver com-
piuto studi di carattere scienti-
fico, inizia l’attività di pittore.
Nel 1959 conosce Remo Brin-
disi, che lo accoglie a lavorare
nel suo studio. La sua prima
mostra si inaugura nel 1961.

Nel 1962 costituisce, insie-
me ad Arturo Vermi, il “Gruppo
del Cenobbio”, (termine di ra-
dice monastica) che per Ferra-
ri sarà fondamentale, in quan-
to verrà a coincidere con l’ini-
zio della sua ricerca sul segno
ed il colore, che sarà il filo con-
duttore di tutta la sua opera.

Nel 1963 il segno di Ferrari
si tramuta in una vera e propria
scrittura non significante, una
grafia, policroma e dinamica
che in seguito viene denomi-
nata dall’artista “segno-scrittu-
ra”.

Ferrari riesce a creare delle
opere di una modernità sor-
prendente, restando ancora al-
la tradizione della pittura, al
gesto, dimostrando che l’arte
ed in particolare la pittura, con-
tinua ad essere uno dei mezzi
più potenti e straordinariamen-
te evocativi che l’uomo ha a di-
sposizione per indagare e rac-
contare la propria natura.

La mostra, organizzata dal
Comune di Acqui Terme, As-
sessorato alla Cultura, curata
di Beppe Lupo, proseguirà fino
a mercoledì 26 novembre, con
il seguente orario: da martedì
a sabato: 16-30 - 19; domeni-
ca 11-12,30 - 16,30-19; lunedì:
chiuso.

Acqui Terme. È stato recentemente
approvato il progetto «Pensionattivate-
vi», il servizio civico volontario delle
persone anziane, che è già stato speri-
mentato con successo negli anni tra-
scorsi. Il costo complessivo dell’opera-
zione è di 50.000,00 euro di cui 40 mi-
la di contributo richiesto alla Regione
Piemonte e 10 mila per co-finanzia-
mento comunale. La scheda progettua-
le, di ventuno pagine, premette che per
l’iniziativa si è creata una partnership di
sviluppo comprendente l’Asl, l’Avulss,
l’Anfass, il Centro di ascolto, la Società
San Vincenzo De Paoli, Il Centro diurno
Oami, l’Enoteca regionale, La Bibliote-
ca civica. Quindi gli assessorati alla
Cultura ed al Turismo, Protezione civile

Polizia municipale, Caritas, Casa di cu-
ra Villa Igea, Corpo bandistico, Bottega
Equosolidale, Esperia, Direzione didat-
tica II Circolo, Istituto Torre, Libreria
Mondadori e associazioni Ssle Cgil.

Il ruolo dei volontari, come affermato
nel progetto, è considerata «una risor-
sa da potenziare, sviluppare e soste-
nere. Il progetto è il risultato di uno sfor-
zo di condivisione e confronto, scambio
e dibattito all’interno del gruppo Pen-
sionattivi. I volontari che partecipano al
progetto si sono resi protagonisti, in
questi anni di sperimentazione e condi-
visione, di una pratica di volontariato
come azione gratuita e consapevole,
non perciò ‘volontari per caso’, ma per-
sone coerenti e preparate, consce del

ruolo, che mettono a disposizione il
proprio tempo e le proprie capacità a
favore degli altri».
Secondo i dati descritti sul documento,
ad Acqui Terme su una popolazione di
20.390 unità, gli ultra sessantacin-
quenni sono 5 mila 700, il 28% circa del
totale, mentre gli over ottanta sono
1.691. Nello specifico, la popolazione
anziana acquese, aggiornata all’11 ot-
tobre 2008, è così suddivisa: anziani da
55 a 65 anni, 2.747 unità; dai 65 ai 75
anni, 2.713 unità; oltre i 75 anni, 2.987
unità. Nasce pertanto da questi dati
l’esigenza di ridefinire il ruolo dell’an-
ziano nella società: da fruitore di assi-
stenza a risorsa e attore co-protagoni-
sta dell’agire sociale. Una risorsa, si di-

ce, da potenziare, sviluppare, che è in
grado di moltiplicare le proprie valenze
risolutive, diventando una realtà all’in-
terno della comunità acquese.
Il progetto «Pensionattivatevi» si arti-

cola in vari interventi. Si parla di tutela
alle persone e servizi di assistenza do-
miciliare per persone anziane, di inter-
venti rivolti ai disabili e a favore dei mi-
nori. Senza dimenticare la manutenzio-
ne del verde pubblico, monitoraggio del
decoro e dell’arredo urbano, di custo-
dia e vigilanza delle aree pubbliche. Si
parla anche di informazione e orienta-
mento culturale e urbano. Il progetto
centrale e operativo del progetto preve-
de un responsabile, un coordinatore e
un assistente sociale referente. C.R.

Scrive il comitato Piazza Bollente

Sconcerto per il caso
della pista di ghiaccio

Per Lega Nord-Lista Bosio

Pista di pattinaggio
a quali condizioni?

Ripresentato dopo anni di sperimentazione

Il progetto per volontari “Pensionattivatevi”

Orario
dell’ufficio IAT

AcquiTerme. L’ufficio IAT (in-
formazione ed accoglienza tu-
ristica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13.Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it, www.
comuneacqui.com.

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria
e pasticceria artigianale

Torte per cerimonia
Torte alla nocciola

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188
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Acqui Terme. L’Acqui Sto-
ria? Come la Costituzione.

Se si vuole davvero bene al
Premio acquese, non c’è altro
punto di partenza.

Vediamo il perché.
Un principio universale

Può una parte politica (De-
stra o Sinistra non importa)
“mettere mano” (o, meglio,
“manomettere”), da sola, in vir-
tù del suo essere maggioran-
za, la Carta Fondante dello
Stato. Solo chi è in mala fede
può rispondere affermativa-
mente. È noto a tutti, infatti,
che le Riforme, quelle con la
“erre” maiuscola (chi scrive ci
metterebbe dentro anche quel-
la della Scuola; ma anche
quella elettorale, magari resti-
tuendo al votante la facoltà di
scegliere il suo candidato) de-
vono essere sempre condivi-
se.

Dunque, se si volesse riag-
giornare la Costituzione (una
qualsiasi, ma anche quella che
compie quest’anno i Sessan-
tanni), da una commissione bi-
partisan il Parlamento dovreb-
be partire.

Inutile starci a girare tanto
intorno: il Premio “Acqui Storia”
oggi (e spiace dirlo) è proprio
schierato a Destra.

Cerchiamo di precisare.
Molto più schierata nel con-

torno - per la virulenza di alcu-
ni amministratori; per alcune
assegnazioni dei premi ai “Te-
stimoni del Tempo”; per il rico-
noscimento per la “Storia in
TV”, e poi anche per gli adepti
de Azione Giovane (alias gio-
vani di AN) che si trasformano
in librai e ti mettono sotto il na-
so ogni biografia agiografica di
Mussolini (questo di primo
mattino; poi il “ravvedimento”);
per la presenza sui banchi del-
la editrice Settimo Sigillo (che
le Librerie Feltrinelli, ad esem-
pio, non gradiscono in quanto
troppo ideologicamente schie-
rata); per il maldestro tentativo
di censura giornalistica di un
Assessore che cercava di evi-
tare che i lettori sapessero sui
giornali della protesta e della
non presenza della Provincia
nella cerimonia finale), più
schierata nel contorno, diceva-
mo, che nel suo nucleo (nono-
stante certi giurati - e molti in-
vitati in qualità di ospiti premia-
ti/relatori - casualmente, si sia-
no formati al cenacolo romano
(di Destra) di Giovanni Volpe, e
tra questi Carlo Sburlati, Mau-
rizio Cabona, Gennaro Malgie-
ri, Francesco Perfetti, Marcello
Veneziani: il che non è di per
sé una colpa, ma non sta be-
ne per un Premio).

Il Premio “Acqui Storia” è
schierato.

Inequivocabilmente.
Nel 2008 - nonostante tutto

- vincitori degnissimi per Divul-
gativa e Scientifica.

Un sospiro di sollievo.
Ma capiterà anche in futuro?
Si corrono seri rischi di par-

zialità. Di “dittatura” culturale.
(A meno di cambiare il nome

del concorso: “Acqui Destra
Storia”: ma non è un granché.
Qualche bontempone imperti-
nente e “scherzevole” è arriva-

to suggerire anche lodevoli rie-
vocazioni dal titolo suggestivo
come “La Notte Nera” – a ri-
cordare la rivoluzione del
1928, o i fasti imperiali del
1935, torce e carri di Tespi…
chissà… - in sostituzione della
più tradizionale “bianca”).

Ma torniamo ad una auspi-
cata serietà. Ricorrere al mo-
nocolore culturale sarebbe co-
me uccidere la manifestazione.

Oltretutto dedicata ai martiri
della Acqui “resistenti” a Cefa-
lonia. Dedicata a quella Resi-
stenza che anche alcuni giura-
ti misconoscono, stravolgono
nel suo valore.

O più semplicemente calpe-
stano.
La soluzione c’è

Ciò che non si capisce (o,
meglio, che il Sindaco Rapetti,
la Giunta, la maggioranza non
comprende) è che la Storia è
materia incandescente.

Specie la contemporanea,
che sino a quando non era in-
segnata a scuola (o era inse-
gnata sino al 1945) non era un
problema. Tutto sino alla svol-
ta quinto anno delle superiori =
Novecento.

Di qui in avanti i problemi. I
libri “sbagliati”, o presunti tali.

Le diverse interpretazioni a
seconda dell’angolazione.

Può bastare il principio di
autorità del Ministro della Dife-
sa (ex MSI, ora AN) a convin-
cere tutti che i Repubblichini di
Salò difesero la patria al pari
dei partigiani?

Chiedetelo all’ANPI.
E, a proposito di El Alamein,

l’interpretazione (di pochi gior-
ni fa) del Presidente Giorgio
Napoletano, confortata dal pa-
rere di Angelo Del Boca (per
tanti motivi un acquese del no-
stro Premio) che elegge la bat-
taglia a sconfitta del nazifasci-
smo, e che assolve i combat-
tenti italiani abbagliati dal-
l’amor di patria, ha fatto stor-
cere di nuovo la bocca alla De-
stra. Questioni (ognuno certo
ha un’idea) che non si evolvo-
no senza un dibattito.

Indispensabile.
Norberto Bobbio (da Elogio

della mitezza e altri scritti mo-
rali) così definiva la democra-
zia: una società “in cui le opi-
nioni sono libere e quindi sono
costrette a scontarsi, e scon-
trandosi a depurarsi. Per libe-
rarsi dai pregiudizi, gli uomini
hanno bisogno - prima di tutto
- di vivere in una società libe-
ra”.
Torniamo al Premio

Per il 2008 è ancora andata
bene. Ma nel 2009?

Azzerare le giurie, operare
rimpasti, allargare le basi per
scegliere i Testimoni del Tem-
po, non farsi affascinare dal-
l’esercizio del potere: i modi
possono essere tanti, ma la
sostanza deve essere una.

La condivisione. O se volete
il pluralismo. La più bella me-
dicina per la democrazia.

Senza astuzie (è vero che in
primavera la Provincia potreb-
be anche cambiare colore), e
senza colpi bassi. Con lealtà.

È chiedere troppo?
G.Sa

AcquiTerme. Si sono svolte
il 3 novembre, nell’auditorium
di piazza Duomo 8, sede del-
l’Unitre, Università della Terza
Età, due interessanti lezioni.
La prima in materia finanziaria
tenuta dal rag. Ricci Claudio
Private Banker di Banca Fi-
deuram.

Il tema era un’analisi chiara
e facilmente comprensibile a
tutti della recente crisi del si-
stema finanziario, con una par-
ticolare visione dell’aspetto
della crisi sul mercato ameri-
cano, le sue cause, gli effetti
anche in Europa e le azioni uti-
li alla protezione del capitale
investito, con un confronto con
il sistema.

Il messaggio chiaro è quello
di condividere con la banca di
fiducia nella persona del per-
sonale consulente, la puntuale
analisi dei propri investimenti,
con un attento rispetto del pro-
filo di rischio, le domande so-
no state numerose, l’incontro
si è concluso con la condivi-
sione delle difficoltà del mo-
mento, ma anche con la con-
sapevolezza dei mezzi per af-
frontarle e superarle.

La seconda lezione tenuta
dalla dott.ssa Simona Braga-
gnolo verteva sulla “Pittura vo-
tiva medioevale “ nel territorio
acquese.

Partendo dagli ex-voto del
medioevo rappresentati dal
“cero tradizionale “ e da ogget-
ti sagomati della parte del cor-
po a cui chiedere guarigione o
protezione descritti come tavo-
lette o strisce dipinte nei san-
tuari dedicati alla Vergine, si
passa ad immagini “quadro”
che raccontano storie tratte
dalla Bibbia e che sono distri-
buite e articolate nello spazio
in modo organizzato. Quest’ul-
tima è chiamata la “Bibbia dei
poveri” che associa la visioni
delle immagini alla educazione

del fedele.
Col passare del tempo ap-

paiono affreschi di figure sacre
(es. San Luca ) in piccoli spazi
con evidenti segni di dignità.
Ecco che appaiono le prime
pitture votive commissionate
con un rapporto diretto con il
Santo per protezione del com-
mittente nella vita ultraterrena.

Queste pitture appaiono
sparse sulle pareti, sulle co-
lonne richiuse da riquadri ed
sono realizzati con materiali
poveri da artisti meno valenti
(Madonna del Latte -Chiesa
San Francesco –Cassine).

L’intento di queste pitture è
di essere viste per chiedere
protezione ai personaggi sacri.
Talvolta le immagini sono auto-
sufficienti e quindi sovente ri-
petute, cioè più committenti vo-
levano raffigurare lo stesso
Santo protettore.

Talvolta il committente face-
va dipingere se stesso come
se il rapporto Santi e devoti
fosse modellato dall’amicizia e
anche successivamente in su-
bordinazione e/o anche vas-
sallaggio.

Per datare gli affreschi si fa
riferimento ai vestiti, alle ac-
conciature dei capelli, ai copri-
capo ecc. quando non riporta-
to, fino alla comparsa sull’af-
fresco del cartiglio.

L’Unitre ringrazia l’assesso-
re alla cultura dott. Carlo Sbur-
lati per aver riservato dei posti
agli operatori dell’Unitre in oc-
casione della premiazione del
Premio Acqui Storia.

Si ricorda che sono sempre
aperte le iscrizioni all’UNITRE
prima di ogni lezione e la teso-
riera referente è la sig.Gianna
Chiarlo.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 10 novembre, alle ore
15,30, con la prof.ssa Ornella
Cavallero che parlerà su “Pi-
randello”.

Acqui Terme. Tartufi in mo-
stra e in vendita, gusti, aromi,
vini pregiati, mercato della
qualità agroalimentare, senza
dimenticare spettacoli e mo-
menti di divertimento. È quan-
to promette l’organizzazione
della edizione 2008 di «Acqui
& Sapori», mostra mercato
delle tipicità enogastronomi-
che del territorio in calendario
da venerdì 21 a domenica 23
novembre negli spazi di Expo
Kaimano. Nell’ambito dell’ini-
ziativa fieristica si terrà la quar-
ta edizione della «Mostra re-
gionale del tartufo». Come so-
stenuto dall’assessore al Turi-
smo, Anna Leprato, siamo
quasi al top per quanto riguar-
da le prenotazione degli stand
da parte di produttori decisi a
partecipare alla manifestazio-
ne. Si presume pertanto la pre-
senza di un centinaio di stan-
disti.

Alla mostra mercato i visita-
tori avranno l’opportunità di
trovare prodotti agroalimentari
selezionati con il criterio della
qualità, dai tartufi ai vini, for-
maggi, dolci, salumi e altre
specialità. All’interno dei padi-
glioni espositivi funzionerà un
ristorante che proporrà piatti
della cucina tradizionale pie-
montese. Il tartufo, profumato
interprete dell’alta cucina, tor-
na ad essere protagonista del-
l’evento «Acqui & Sapori». Nel-
le precedenti edizioni della ma-
nifestazioni, la mostra mercato
ha visto la presenza di tartufi
d’eccezione per qualità, pro-
porzione e prezzo molto vicino
al costo del diamante.

L’assessore Leprato ha an-
che annunciato che nello spa-
zio di Expo Kaimano, durante
la due giorni dei sapori, una fa-
se sarà dedicata alla conse-
gna di un riconoscimento da
assegnare a chi, acquese, con
maestria e professionalità ha

contribuito alla difesa della mi-
gliore produzione acquese nel
settore dolciario. Per il 2008 la
scelta è rivolta a Franco Bella-
ti, il maestro pasticcere per tra-
dizione Franco Bellati. Tra gli
spettacoli in calendario, è pre-
vista una esibizione di Giorgio
Conte, cantautore e composi-
tore, fratello minore del celebre
Paolo Conte. Giorgio ebbe con
il fratello le prime esperienze
musicali. Un gruppo con Gior-
gio alla batteria e Paolo al vi-
brafono. Giorgio ha composto
musiche di molte canzoni per
numerosi cantanti, come
l’Equipe 84; Rosanna Fratello;
Gipo Farassino. Prevista an-
che l’esibizione di Genio e
Pierrots. L’organizzazione del-
la mostra del tartufo viene fa
parte di una collaborazione tra
il Comune e l’Associazione tri-
fulau e proprietari di piante da
tartufo. Da segnalare ancora
l’ingresso libero per la manife-
stazione.

C.R.

Nel segno del pluralismo

Un Acqui Storia
da rifondare

Alle lezioni dell’Unitre di lunedì 3 novembre

Materia finanziaria
e pitture votive

Dal 21 al 23 novembre

I tanti sapori
del territorio

Avviso Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi. Il midollo osseo
non è midollo spinale; è come
sangue ma si trova nelle ossa
del corpo, contiene cellule sta-
minali emopoietiche che gene-
rano ogni giorno miliardi di glo-
buli rossi, bianchi e piastrine.
Le cellule staminali presenti
nel midollo osseo permettono
la cura di leucemie, thalasse-
mie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischio-
sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. La
donazione è anonima e non
retribuita e si effettua solo nel
caso in cui si risulti completa-
mente compatibili con un qual-
siasi malato in attesa di tra-
pianto. Il regolamento del Re-
gistro prevede che si possa
donare solo in buona salute,
per un solo malato e fino a 55
anni di età.

Il prelievo può avvenire con
due modalità: in anestesia, dal-
le creste iliache del bacino; do-
po somministrazione di un fat-
tore di crescita, dal braccio co-
me per una donazione di san-
gue. Entrambe le modalità so-
no state ampiamente testate in
tutto il mondo e provocano sul-
l’individuo sano lievi effetti col-
laterali, quali dolore locale e
nevralgia, che scompaiono nel
giro di qualche giorno.

Entrando nel Registro dei
donatori di midollo osseo, si
compie un gesto concreto per
salvare la vita di un individuo.

Offerte
e ringraziamento

Acqui Terme. A ricordo del-
la cara Elvira Scarzo in Parodi,
il marito Lorenzo ed il figlio Fa-
brizio devolvono euro 200 al-
l’A.I.R.C. (Associazione italia-
na per la ricerca sul cancro). In
sua memoria, si uniscono con
affetto: la famiglia Camera (eu-
ro 100); la famiglia Rapetti-Ma-
riscotti (euro 100); la cognata
Ida Parodi (euro 50); la famiglia
Benzi (euro 150). Per un totale
di euro 600.

I familiari, commossi e rico-
noscenti, esprimono di cuore il
più sincero e sentito ringrazia-
mento per le offerte ricevute e
devolute in ricordo della cara
moglie e mamma.
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AcquiTerme. “Olimpiadi: ieri, oggi e do-
mani – l’effetto di una vittoria olimpica su
di un giovane sportivo” è questo il tema al
centro della due giorni, il 14 e 15 novem-
bre, che Acqui dedica alle Olimpiadi. Il
programma prevede, oltre al coinvolgi-
mento dei campioni olimpionici, quello di
studenti, sportivi, semplici appassionati,
curiosi, atleti di casa nostra che, per un
giorno, saranno protagonisti sotto lo
sguardo attento di Alberto Cova, Maurizio
Damilano, Cosimo Pinto, Roberto La Bar-
bera, Elisa Rigaudo, Dorina Vaccaroni,
Rossano Galtarossa, Maurizio Damilano
e, naturalmente, Franco Musso che, per
noi acquesi, è il più facile da raccontare
perchè uno di casa, un signore che spes-
so incontriamo per strada e con il quale,
per non perdere il vizio, parliamo di sport.

L’evento è organizzato dall’Assessorato
allo Sport del comune di Acqui, curato dai
delegati Paolo Tabano ed Alberto Proto-
papa con il coordinamento di Marco Pro-
topapa e Fabrizio Valenza.

Il sindaco Danilo Rapetti ha, in confe-
renza stampa, sottolineato i motivi di que-
sto progetto - «Una occasione di confron-
to per i nostri giovani con i campioni che
hanno segnato un’epoca dello sport ita-
liano» e come questa iniziativa sia nata
sulla traccia lasciata dalle Olimpiadi inver-
nali di Torino che hanno avuto uno straor-
dinario successo. È toccato poi al delega-
to allo sport Alberto Protopapa sottolinea-
re come l’iniziativa abbracci un arco olim-
pico importante, dal 1960 ai giorni nostri,
e quindi smuova l’interesse di che ricorda
le gesta del nostro Franco Musso a “Ro-
ma 1960” e di chi ha vissuto il periodo di
Damilano, Galtarossa sino ad arrivare ad
Elisa Rigaudo protagonista a “Pechino
2008”.

Marco Protopapa ha intrecciato i rap-
porti con diversi atleti ed ha portato ad Ac-
qui una serie straordinaria di campioni ed
altri si aggregheranno all’ultimo momento.
Ci saranno:

Cosimo Pinto – pugilato - medaglia
d’oro alle Olimpiadi di Tokio 1964, cate-
goria pesi “massimi leggeri”;

Ezio Gamba - judo - medaglia d’oro al-
le Olimpiadi di Mosca 1980, categoria pe-
si “leggeri”. Quattro anni dopo, a Los An-
geles ha conquistato la medaglia d’argen-
to nella stessa categoria.

Alberto Cova - atletica - medaglia d’oro
alle Olimpiadi di Los Angeles, specialità
10.000 metri. Cova ha inoltre vinto l’oro ai
campionati del mondo del 1983 e agli eu-
ropei del 1982 sempre nei 10.000 metri.

Maurizio Damilano - atletica - medaglia
d’oro alle Olimpiadi di Mosca 1980, spe-
cialità 20 km di marcia. Damilano ha inol-
tre conquistato il bronzo alle Olimpiadi di
Los Angelese ’84 e Seul ’88 e, vinto i mon-
diali di Roma nel 1987 e di Tokio nel 1991.

Dorina Vaccaroni - scherma - medaglia
d’oro con la squadra di fioretto nel 1992 a
Barcellona. La Vaccaroni ha inoltre vinto il
bronzo a Los Angeles e l’argento a squa-
dre a Seul sempre nel fioretto.

Rossano Galtarossa - canottaggio -
medaglia d’oro nel 4 di coppia a Sidney
2000. Galtarossa ha inoltre ottenuto il
bronzo a Barcellona nel ’92, il bronzo ad
Atene 2004 nel 2 di coppia e l’argento a
Pechino 2008 nel 4 di coppia. Ha vinto
quttro campionati del mondo assoluti, uno
juniores, ottenuto due secondi e tre terzi
posti.

Roberto La Barbera – atletica – meda-
glia d’argento alle Paralimpiadi di Atene
2004, specialità salto in lungo; nel 2002 si
è classificato secondo ai campionati del
mondo nel lungo e terzo nel pentathlon;
nel 2006 ha conquistato il bronzo, sempre
nel lungo, ai mondiali di Assen. Ha vinto
l’oro agli europei di Helsinki nel 2005.

Elisa Rigaudo - atletica - ha conquista-
to la medaglia di bronzo alle Olimpiadi di
Pechino 2008, specialità 20 km di marcia.
Nel 2006 ha ottenuto il terzo posto agli eu-
ropei di Gotebor. E’ un atleta ancora in pie-
na attività e ai vertici delle classifiche mon-

diali di specialità.
Franco Musso - pugilato - medaglia

d’oro alle Olimpiadi di Roma 1960, cate-
goria pesi “piuma”. Franco Musso ha inol-
tre vinto il titolo italiano nel ’58 e nel ’60 e
un campionato del mondo militare sempre
nei “piuma”.

Musso ed altri olimpionici li rivedremo
all’opera, venerdì sera alle 21 al teatro Ari-
ston nella serata condotta da Alfredo Pro-
venzali, da quaranta anni conduttore del-
la più ascoltata trasmissione radiofonica –
“Tutto il calcio minuto per minuto” – e da
Filippo Grassia, collega di Provenzali e
presidente provinciale del CONI di Milano.
Seguiremo le loro imprese, mentre vinco-
no quell’oro che li ha consacrati campioni
per sempre. Marco Protopapa con una at-
tenta e capillare ricerca è riuscito a sco-
vare reperti filmati, alcuni dei quali in bian-
co e nero che riprendono Musso, Pinto,
ma non solo; ci saranno altre immagini di
quegli anni Sessanta prima di traslocare
ai giorni nostri passando dalle imprese di
Cova, Gamba e Damilano e tanti altri.Il
programma della manifestazione

Venerdì 14 novembre ore 21, al teatro
Ariston, convegno sul tema: Olimpiadi: ie-
ri oggi e domani – l’effetto di una vittoria
olimpica su di un giovane sportivo. Pre-
sentano Alfredo Provenzali e Filippo Gras-
sia.

Sabato 15 novembre ore 9 – piazza Ita-
lia – ritrovo di scolaresche e partecipanti
alla marcia di Fitwalking con Maurizio Da-
milano; ore 9.30 partenza per il comples-
so sportivo di Mombarone.
Sabato 15 novembre ore 9 – Polisportivo

Mombarone – dimostrazione di gare di
atletica; ore 12 premiazione con Maurizio
Damilano e Alberto Cova; ore 14.30 di-
mostrazione gare di judo; ore 17.30 pre-
miazioni con Ezio Gamba; ore 21 – circo-
lo “la Boccia” via Cassarogna – riunione
pugilistica alla presenza di Franco Musso
e Cosimo Pinto.

w.g.

Acqui Terme. Un libro per
la didattica: è il volumetto della
Erickson che ha titolo Descri-
vere (pp. 166, 2008) e che rac-
coglie gli esiti del lavoro di Pa-
trizia Farello e Ferruccio Bian-
chi, quest’ultimo già dirigente
scolastico (oggi a riposo) del-
l’Istituto Superiore “Parodi” del-
la nostra città.

L’opera - inserita nella colla-
na “Didattica per operazioni
mentali” di Lucio Guasti: sono
già uscite le monografie dedi-
cate agli atti del giudicare, del
comprendere, creare e speri-
mentare - verrà presentata ve-
nerdì 7 novembre, alle ore 15,
presso l’aula polifunzionale del
Liceo Scientifico “Parodi” (Via
De Gasperi) in un incontro de-
dicato agli studenti, mentre
giovedì 13, alle ore 18, sarà il
momento di una presentazio-
ne a beneficio della cittadinan-
za, che si terrà presso la Bi-
blioteca Civica “La Fabbrica
dei Libri” di Via Ferraris. In
quell’occasione interverranno
per introdurre l’opera Carlo
Prosperi e Michele Maranza-
na.
I contenuti

Comincia da Diogene Laer-
zio (sec. III d.C), dal pensato-
re reso famoso dalla sua Rac-
colta delle vite e delle dottrine
dei filosofi, una delle prime fon-
ti della storia della disciplina, il
capitolo primo Educare a de-
scrivere che Patrizia Farello e
Ferruccio Bianchi hanno prov-
veduto a stendere.

Nell’epigrafe ecco le prime
parole utili per orientare il lavo-
ro: “La descrizione è un di-
scorso che conduce alla cosa
attraverso le impronte di essa”.

E questo primo approccio,
pur minimo (per dirla con Eco
si entra nel bosco, sui sentieri)
è significativo della valenza
multidisciplinare del libro, che
combina considerazioni d‘ordi-
ne psicologico a quelle più tec-
nico letterarie, il pensiero
astratto, puramente speculati-
vo (e largo: nelle prime pagine
si ha modo di citare l’Olocau-
sto, le opere di Lévinas e Ha-
bermas; le figure impossibili…)
alle attività “pratiche”, da pro-
porre ai discenti.

Dopo aver ulteriormente ra-

gionato del passaggio dalla
narrazione alla descrizione (e
dunque di punto di vista, di og-
gettività/soggettività e di tecni-
ca) e dell’atto vero e proprio
(con pagine dedicate a desti-
natario, finalità, alla comple-
tezza dell’immagine), si passa
alla seconda parte dell’opera.
Essa propone i modelli opera-
tivi: ovvero le attività, correda-
te da note psicopedagogiche e
da considerazioni metodologi-
che.

Dopo una batteria di sche-
de che coinvolgono figure geo-
metriche, fumetto, fotografie di
antichi vasi greci e anche una
caffettiera, i versi leopardiani e
la ricetta del minestrone, gli ul-
timi tre capitoli sottolineano il
principio secondo cui l’atto del
descrivere risulta essere una
delle tipiche operazioni che il
docente (anzi: la scuola) deve
“far crescere” con un itinerario
a spirale.

Ecco le riflessioni dedica-
ta a Descrivere le scienze
naturali (scuola primaria), La
costruzione di un acquater-
rario per l’osservazione e la
descrizione di un sistema
biologico naturale (seconda-
ria di primo grado) e al-
l’esperienza de Il laboratorio
autobiografico (Scuola se-
condaria di secondo grado),
un modulo, quest’ultimo, che
suggerisce letture dai ro-
manzi di Eco, Mann, Brad-
bury, Wells, le visioni delle
opere cinematografiche di
Salvatores e Muccino, e le
strisce di Tex.
Chi sono gi autori
Patrizia Farello

Psicologa dell’educazione,
è attualmente docente di
Scienze Sociali presso l’Isti-
tuto Superiore di istruzione
superiore “Saluzzo” di Ales-
sandria. Per Erickson ha
pubblicato con Ferruccio
Bianchi Lavorare sul fumet-
to (1997, terza edizione
2000), Laboratorio dell’auto-
biografia (2001) e Progetto
di vita e orientamento
(2005).

Ferruccio Bianchi, psicolo-
go, è stato dirigente scola-
stico in tutti gli ordini di scuo-
la. G.Sa

Acqui Terme. ‘Comunica-
zioni con l’altra dimensione’.
Questo il titolo del 92º appun-
tamento dei ‘Venerdì del mi-
stero’, che si terrà venerdì 14
novembre, alle 21.30, a palaz-
zo Robellini, sotto l’egida diret-
ta dell’Assessorato alla cultura
e il patrocinio dell’Enoteca re-
gionale ‘Terme e Vino’.

Il tema scelto concerne le
cosiddette esperienze di ‘Me-
tafonìa’, concernenti la possi-
bilità, in teoria, di poter ottene-
re comunicazioni con l’aldilà
attraverso l’utilizzo di radio e
registratori.

Su invito dell’associazione
no profit LineaCultura, di cui
è coordinatore generale dele-
gato Massimo Garbarino, che
presenterà la serata con il
presidente Lorenzo Ivaldi, in-
terverrà un notissimo esper-
to, a livello nazionale, di que-
sta tematica, Riccardo Di
Napoli.

Essendo stato oggetto di fe-
nomeni paranormali si appas-
sionò fin da ragazzo alla feno-

menologia paranormale e tra-
scendentale leggendo anche
importanti testi trattanti le su
indicate fenomenologie. Que-
sto interesse si amplifica note-
volmente dopo la scomparsa
della madre avvenuta nel
1987, portandolo ad intensifi-
care la ricerca e ad iniziare at-
tivamente la sperimentazione
“metafonica” con ottimi risulta-
ti.

In seguito, sempre senza al-
cun scopo di lucro, visti i risul-
tati fin lì ottenuti, iniziò ad aiu-
tare varie persone bisognose
di un possibile “contatto” con i
loro cari affetti, per lo più geni-
tori orfani dei loro figli e decise
di fondare un suo studio di ri-
cerca che battezzò con il no-
me: “Laboratorio della Speran-
za” con sede presso il suo do-
micilio.

A tutt’oggi è il responsabile
della Sezione di Parapsicolo-
gia e Metafonia da egli ricosti-
tuita ed ora denominata “Oltre
l’orizzonte” c/o CRAL A.M.T. di
Genova.

Ad Acqui Terme il 14 e 15 novembre

Olimpiadi: ieri, oggi e domani
un incontro con i grandi campioni

Sarà presentato venerdì 7 e giovedì 13

Impariamo a descrivere
manuale di F. Bianchi

Ai venerdì del mistero

Le comunicazioni
con l’altra dimensione
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Acqui Terme. Dopo Maran-
zana, Vesime e Mombaruzzo,
il ciclo di concerti “Il Mistero del
Melos” farà tappa ad Acqui Ter-
me.

E sarà questo un concerto
assolutamente da non perde-
re.

Lunedì 10 novembre, nella
cattedrale di San Guido dedi-
cata all’Assunta, alle ore
21.15, con ingresso libero, è in
cartellone un interessante pro-
gramma che avrà il pregio di
coinvolgere gruppi e artisti lo-
cali.

Prenderanno parte, infatti,
all’evento artistico il Coro “S.
Cecilia” diretto da Paolo Cra-
vanzola, la Corale “Città di Ac-
qui Terme” guidata da Carlo
Grillo, e Lele Fittabile nelle ve-
sti di compositore (ma anche
di voce recitante) che presen-
terà ai suoi concittadini la par-
titura Pasqua Metropolitana
(affinata in dieci anni di lavoro,
e ispirata da una lirica - verga-
ta nel 1912 - del poeta deca-
dente Blaise Cendrars, amico
del pittore Delaunay e di Apol-
linaire).

Al concerto prenderanno
parte anche la soprano Bianca
Sconfienza, la tromba di Da-
niele Pasciuta (codirettore del
Corpo Bandistico), e Marlaena
Kessick, che è anche direttore
artistico della manifestazione.

Questo il programma della
serata. Prima parte - Coro
“Santa Cecilia” della Cattedra-
le. Canto gregoriano Ave Ve-
rum Corpus Domini; Palestri-
na, Haec Dies; L. Leoncini, Re-
cordare, Virgo Mater; Giusep-
pe Elos [autore astigiano con-
temporaneo], Suoni di Luce

per voce recitante, tromba co-
ro ed elettronica (1º esecuzio-
ne). Seconda parte - Corale
“Città di Acqui Terme”: Jac-
ques Arcadelt, Ave Maria; Au-
drey Snyder, Madrigale;
Luigi Giachino Lacrimosa;
Lele Fittabile, Pasqua Metro-
politana per voci recitanti, mi-
mo, coro ed elettronica (1ª
esecuzione) M. Kessick, Ave
Maria per soprano e comples-
so da camera.
Gli interpreti

La Corale “Santa Cecilia” è
stata fondata nel 1948 dal Prof.
Don Ercole Viotti, che l’ha gui-
data sino al 1996. Diretta oggi
dal Mº Cravanzola, si avvale
della collaborazione didattico-
artistica della prof.ssa Anna
Conti.

Principale istituzione vocale
della Cattedrale, svolge attività
concertistica a favore della flo-
rida tradizione corale ereditata
dall’antica Schola Cantorum
del Seminario Vescovile ac-
quese.

La Corale “Città di Acqui
Terme” è nata di fatto nel sec.
XIX, ma solo nel 1965 prende

il nome de La Bujent e i Sga-
jenta. Dal 1981 diventa Asso-
ciazione Corale “Città di Acqui
Terme”. Il gruppo mantiene vi-
va la tradizione folclorica di Ac-
qui Terme con concerti nell’Ac-
quese, in patria e all’Estero
(Cecoslovacchia, Olanda,
Spagna, Grecia, Francia, Rep.
Ceca, Svizzera, Polonia, Un-
gheria, Svezia e Slovenia) e
organizzando rassegne (Cori-
settembre; manifestazioni per
le Voci Bianche; concerti Jazz;
seminari di didattica) e una ric-
ca attività che spazia dalla di-
dattica (Scuola di Musica) al-
l’informazione di settore (con
la pubblicazione di un suo se-
mestrale).

Lele Fittabile, eclettico arti-
sta acquese dalle molteplici
sfaccettature, si esprime nella
preghiera contemporanea Pa-
squa Metropolitana [la metro-
poli è New York - ndr] per coro,
orchestra (11 vl, 4 celli, 2
c.bassi, 4 fl., 1 oboe, 1 clarino,
timpani, campana, triangolo,
martello e un effetto vento; 2
contralti: questo insieme sarà
riassunto lunedì da una base)
mimo, accompagnati dalle due
voci recitanti in lingua francese
ed italiana.

La musica attinge ad una
scala regolare di quarti di tono
che assecondano le lettere del
testo (24 microintervalli in rap-
porto alle 24 lettere dell’alfabe-
to).

In questa partitura, di circa
sei minuti e mezzo, Fittabile -
allievo negli anni Cinquanta e
Sessanta dell’indimenticato Mº
acquese Perrone, che risiede-
va in Via Goito - dimostra di se-
guire le orme di Cage, Berio e

Boulez, e mette a segno un ri-
sultato (abbiamo avuto la for-
tuna di ascoltare il pezzo in an-
teprima) assolutamente sug-
gestivo.

Bianca Sconfienza, sopra-
no, diplomatasi al Conservato-
rio di Alessandria, ha seguito
corsi di perfezionamento con F.
Matteucci, R. Prenk, I. Zadek,
I.Poli e Dorothy Dorow. Ha ef-
fettuato numerosi concerti e
registrazioni in varie parti d’Ita-
lia con repertorio di operetta e
musica da camera dedicando-
si anche alla musica contem-
poranea.

È stata insegnante di Arte
Scenica all’Istituto Musicale
Regionale di Aosta. Ha regi-
strato CD con il Gruppo Madri-
galistico Hasta Madrigalis, con
Paolo Conte, oltre che quale
solista dell’Antologia della Mu-
sica Antica e Moderna Déja vu
e Retro Gold). Di prossima
pubblicazione è suo CD con le
musiche vocali di M. Kessick.

Hanno scritto per lei: G.
Elos, M. Kessick, R. Mascolo,
Tiziano Bedetti, e altri ancora.

Dal 2000 è docente del
Laboratorio Musicale dell’Ente
Concerti Castello di Belveglio,
e tiene seminari sulla Canto
Terapia. G.Sa

Acqui Terme. Una lettera
portata a mano in redazione
da Franco ed Emilio Marengo.
Reca un titolo che spiega tut-
to: “La corale della Madonna
Pellegrina esiste ancora; è so-
lo stata sfrattata”. Questo il te-
sto: «Siamo i cantori facenti
parte di un gruppo corale che
dal 1989 canta nel santuario
della Madonna Pellegrina di
Acqui Terme. L’indimenticato
parroco mons. Teresio Gaino,
bontà sua, ci chiamava “La no-
stra Corale Parrocchiale” e ne
era molto orgoglioso. Sabato 1
novembre la corale era pre-
sente alle ore 18,30 per canta-
re la santa messa in occasio-
ne dell’insediamento del nuo-
vo parroco. Per motivi indipen-
denti dalla nostra volontà, e
assolutamente incomprensibi-
li, ne siamo stati impediti.

Domenica 2 novembre, du-
rante la santa messa delle ore

18,30, il parroco in persona, ha
annunciato pubblicamente che
la corale non esisteva più e
che avrebbe provveduto alla
sua sostituzione con un altro
gruppo. Il parroco, ignorando il
nostro attaccamento al San-
tuario, avrebbe dovuto, secon-

do noi, agire con più educazio-
ne e maggior rispetto verso le
persone che per venti anni
hanno profuso impegno e pas-
sione nel servire la parroc-
chia». Seguono le firme dei
due cantori a nome di tutta la
cantoria.

Solennità
di Santa Cecilia

Acqui Terme. Anche la Co-
rale “Città di Acqui Terme” fe-
steggerà in modo particolar-
mente solenne la ricorrenza di
Santa Cecilia, patrona della
Musica.

Il giorno deputato è domeni-
ca 23 novembre.

Il programma prevede alle
ore 11 la Messa presso la Par-
rocchiale di San Francesco
(naturalmente presterà servi-
zio alla liturgia il complesso a
voci miste diretto da Carlo Gril-
lo) e poi, alle ore 13, seguirà il
pranzo (aperto a musicofili e ai
simpatizzanti, a musicisti e ap-
passionati dell’ascolto) che si
terrà presso il Ristorante Bel-
vedere in Alice Bel Colle.

Le prenotazioni vanno regi-
strate entro il 18 novembre e si
possono fissare presso l’Orefi-
ceria Negrini di Via Garibaldi,
presso la ditta IMA di via Pale-
stro, la Segreteria della Scuola
di Musica della Corale (Chio-
stro di San Francesco; ingres-
so da Piazzale Dolermo, corti-
le ex Caserma Battisti) e pres-
so il Ristorante Belvedere.

La quota di iscrizione al
pranzo (vini inclusi) è stabilita
in 28 euro.

Nel caso - vivamente spera-
bile da parte della Corale - di
una massiccia adesione, i cori-
sti pensano di poter mettere a
disposizione degli intervenuti
una navetta tra Acqui e Alice (e
ritorno).

Acqui Terme. Tra le manife-
stazioni indette dal Comune di
Nizza Monf.to in occasione
della tradizionale fiera di S.
Carlo spiccava il concerto te-
nuto dal Coro Mozart di Acqui
Terme nella serata di domeni-
ca 2 novembre nell’accogliente
Parrocchia di S. Giovanni, feu-
do dell’ormai mitico Don Gian-
ni Robino.

La compagine corale acque-
se, rinforzata da alcuni ele-
menti del Coro Gavina di Vo-
ghera, era reduce da un’altra
apprezzata esibizione tenutasi
la settimana precedente nella
chiesa S. Andrea Apostolo di
Savona.

Diretto come sempre in mo-
do impeccabile dal maestro Al-
do Niccolai ed accompagnato
al pianoforte dal maestro Die-
go Mingolla (un vero fuoriclas-
se della tastiera), il coro si è
esibito in un programma che
comprendeva una prima parte
con brani di carattere spiccata-
mente ecclesiale (Bach, Vival-
di e Mozart) ed una seconda
parte lirico-operistica, spazian-
te dalla commovente melodia
del coro a bocca chiusa della
pucciniana Butterfly alle note
impetuose della verdiana “Ge-
rusalem”, all’emozionante pre-
ghiera de “La Vergine degli An-
geli” e del “Va Pensiero”, per fi-
nire al trascinante “Dal Tuo
stellato soglio” del rossiniano
Mosè.

Tra un brano e l’altro si sono
esibiti anche la soprano Lucia
Scilipoti, che ha incantato la
platea con le sue interpreta-
zioni intense e squillanti, ed il
baritono Davide Rocca, che ha
sciorinato un timbro sicuro e
potente.

Il concerto, patrocinato an-
che dal gruppo Ebrille, dalla
ditta Scrimaglio Vini, dalla Cla-
rita Abbigliamento, dalla Ma-
celleria Leva Luigi e da Alberto
Franco Caruzzo di Nizza M.to,
nonché dall’Ottica Piero di S.
Stefano Belbo, presentato con
il consueto garbo dalla presi-
dente - corista prof.ssa Maria-
grazia Chiesa, ha riscosso,
particolarmente nella seconda
parte, applausi vivissimi e
scroscianti, che hanno sottoli-
neato l’ottimo livello raggiunto
dal coro.

Alla fine, l’unanime richie-
sta di bis è stata soddisfatta
con il verdiano “O Signore
dal Tetto Natio” (il brano su-
scitava un nostalgico ricordo
da parte di Don Gianni, che
l’aveva cantato col coro del
seminario al teatro Ariston
50 anni addietro, diretto dal-
l’indimenticabile don Viotti) e
con il trascinante duetto “Ta-
ce il babbro” dalla Vedova Al-
legra di Lehar, magistral-
mente reso dai due solisti,
salutati al termine dell’ese-
cuzione da una vera e pro-
pria ovazione.

Pasqua a New York
“È a quest’ora, è verso l’ora nona / che la tua Testa, Signo-

re, ricadde sul Tuo Cuore.”
Così comincia la lirica di Blaise Cendrars (1887-1961), vita

errabonda, una lingera che, partendo dalla Svizzera, sua pa-
tria, batte tutti i continenti, poeta e romanziere, sceneggiatore
con Abel Gance, saggista, fautore di una letteratura rivoluzio-
naria (e non poteva essere altrimenti).

Testo e musica nella partitura di Lele Fittabile interagiscono
con i suoni di un martello che ci ricorda la Passione. E’ una
Pasqua amara. Poco gloriosa.

Subito dal Golgota si passa all’orizzonte cittadino. La ferro-
via sottoterra che rimbomba, i ponti che vibrano, l’intera città
trema, le sirene a vapore che fischiano, urla di disperazione
non rassegnata. Sembra la New York che spaventò il nostro
Raffaele Ottolenghi, quando fu viceconsole proprio il quella
città. In cui bene non visse, tanto da tornare a casa.

I tetti fumanti offuscano la vista, anche il volto del Cristo è
lordato da sputi. Così i versi.

Uno stacco, un vero e proprio intertesto, propone un cam-
bio di scenario.

“Dic nobis, Maria, quid vidisti in via?” Cosa hai visto per la
strada? diccelo, Maria.

Triplice l’invocazione, e triplice la risposta. Tre infiniti: “tre-
mare la luce umile nel mattino; palpitare come mani biancori
smarriti; trasalirmi nel seno il presagio di Primavera”.

Ma la Regina del Cielo è lontana.
L’attenzione si sposta su un uomo. Un homunculus. Op-

presso dallo spleen. La lezione di Baudelaire non è passata in-
vano. La camera è spoglia come una tomba; il letto gelato co-
me una bara.

Questo rappresentante dell’Umanità disperata chiude gli oc-
chi e batte i denti. Ha freddo. Chiama. Invoca.

Come capitava ne Il messaggio dell’imperatore di Franz
Kafka, il dialogo con Dio non si realizza.

E con tutto il suo sconforto il testo non può che concluder-
si con le parole “Non penso a Te, non penso più a Te”.

G.Sa

Lunedì 10 novembre in cattedrale

Due corali acquesi e la musica di Fittabile

Il coro Mozart di Acqui Terme
applaudito a Nizza Monferrato

“Sfrattata” dopo 20 anni di servizio

La cantoria della Pellegrina
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DISTRIBUTORI dom. 9 novembre - AGIP e Centro Impianti Me-
tano e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 9 novembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 7 a venerdì 14 - ven. 7 Caponnetto; sab.
8 Albertini, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 9 Alber-
tini; lun. 10 Bollente; mar. 11 Albertini; mer. 12 Centrale; gio. 13
Caponnetto; ven. 14 Albertini.

Nati: Cristian Gabriel Badioi, Stefano Catalfo.
Morti: Enrico Canobbio, Maria Vittoria Ivaldi, Luciano Zini, Gu-
glielmo Menzio, Luigi Roderico, Ottavia Colletta, Luigi Viotti,
Osvaldo Traversa, Maria Teresa Martino.
Pubblicazioni di matrimonio: Remo Semino con Maria Teresa
Fortunato.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di emergen-
za pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di don Mario Guido:

«Il ricordo di don Mario Gui-
do è per me il ricordo di una
persona pulita, bella, delica-
ta… Ecco perché mi viene in
mente la frase di Gesù: «Beati
i puri di cuore perché vedran-
no Dio», anche se come gli di-
cevo da vivo: «tu ti togli gli oc-
chiali per vederci meglio….».

I titoli che scherzosamente
gli davamo il rettore, il vicario, il
confessore, il professore espri-
mono bene diversi momenti
della sua intensa vita sacerdo-
tale.

Ho sentito parlare delle sue
vicende di sacerdote quando
dal 1949 è chiamato in Semi-
nario da Mons. Dell’Omo, pri-
ma come direttore del Semina-
rio minore, e dal 1953 Rettore.
Ho sentito raccontare che ac-
cetta l’incarico, come usava al-
lora, per obbedienza convinta
e sofferta. Così fino al 1961 sa-
rà “il rettore” di decine di sa-
cerdoti che saranno guidati se-
condo le regole e lo spirito di
quei tempi ad una disciplina
severa ed intransigente con la
stretta vigilanza e sorveglianza
del Vescovo. Le vicende rac-
contate dai sacerdoti suoi di-
scepoli sono le più varie: e
quando a raccontare sono i di-
scepoli esse hanno il sapore
della disciplina; quando a rac-
contarle è lui si intravede la im-
mensa sofferenza di una per-
sona retta.

Nell’ottobre del 1961 è no-
minato Priore di San Giovanni
in Lanero a Nizza Monferrato e
da allora diventa “il vicario” ti-
tolo ancora ricordato dai più
anziani. Segno di tanto ap-
prezzamento è stato il fatto
che l’attuale sindaco di Nizza,
ex chierichetto di don Mario,
ha voluto rendersi presente al-
la sepoltura con il gonfalone
del comune. La sua opera di
parroco assorbe tutte le sue
energie che egli profonde con
totale generosità fino al punto
di rimetterci la salute. Qualcu-
no dei confratelli afferma an-
che perché troppo scrupoloso
ed troppo attento a tante nor-
me a prima vista esagerate.

Nel settembre 1989 si ritira
così in famiglia a Merana ac-
colto dalle sorelle. Ma i confra-
telli di allora di Cairo Monte-
notte (don Bianco e don Pa-
squa) lo chiamano a vivere
con loro: una decisione illumi-
nata e una scelta decisiva per
lui e per i fedeli.

A Cairo, don Mario diventerà
il “confessore” sempre presen-
te in chiesa, tutto il giorno (so-
no stato testimone di intere
giornate, passate in confessio-
nale durante il triduo pasqua-
le) punto fisso di una folla di
penitenti, provenienti da tutta
la zona del Cairese e dintorni.
Ed è bello vedere e verificare
come la sua opera di conforta-

re, ascoltare assolvere in con-
fessionale e fuori, sia stata co-
sì grande e profonda e univer-
salmente riconosciuta. Altro
che un confessore scrupoloso!
Un padre ed una guida serena
e sicura, anzi ricercata! Anche
soprattutto quando da Cairo se
ne è andato improvvisamen-
te…

Ecco la testimonianza di una
giovane mamma che in occa-
sione dell’aggravarsi della ma-
lattia ha scritto cosi: «Ripenso
a don Mario con affetto ogni
volta che passo davanti al con-
fessionale della nostra parroc-
chia, lo ricordo sempre lì, in
preghiera, una presenza di-

sponibile e discreta, per chiun-
que volesse accostarsi alla
confessione… allora non mi
rendevo conto di quanto fosse
prezioso trovare sempre un
sacerdote disponibile per que-
sto servizio! E che sacerdote!
Sapeva sempre dare una pa-
rola, un consiglio benevolo,
senza mai dare l’impressione
di giudicare o di essere troppo
severo… ho sempre pensato
che – a dispetto della sua età
non più giovane – avesse un
modo di pensare e di consi-
gliare molto “moderno”, spes-
so tra i due quella che sem-
brava più conservatrice e rigi-
da ero io!

Con la stessa discrezione
ed umiltà ha lasciato Cairo,
senza fare rumore, senza rice-
vere applausi né ringrazia-
menti». Quell’esperienza a
Cairo è stata viva, bella e gran-
de. Ed ha permesso ad un sa-
cerdote stanco e malato di ri-
prendersi in maniera egregia e
di dare ancora tanto, tanto ai
fedeli… quanto umanamente è
impossibile sapere…

Il grazie di Chiara diventa il
grazie di tutti quelli che lo han-
no conosciuto anche negli ulti-
mi 5 anni ad Acqui alla casa
del Clero, dove si sentiva trop-
po stretto e desiderava ancora

offrire la sua opera di confes-
sore alla Pellegrina all’Addolo-
rata o in Duomo. Gli sembrava
di perdere tempo, di non fare
niente ed era sempre pronto, a
dispetto della testa che spes-
so “girava” ad andare per la ce-
lebrazione delle messe o per
la confessione…

Gesù l’ha detto «Beati i puri
di Cuore perché vedranno
Dio».

Ora i tuoi occhi vedono il Si-
gnore che tu hai sempre cre-
duto amato e ricercato con lo
zelo apostolico della tua vita e
quella sequenza interminabile
di rosari che hai pregato sedu-
to o passeggiando…

Ciao “professore” come
scherzosamente ti chiamava-
mo con don Maurizio…

Lo ricordo bene e tu ricordi
cosa ti cantavo ogni tanto? Era
la canzone dei bimbi che dice-
va “Non si va in cielo.. con don
Mario perché in cielo,… non
c’è più il rosario”. E la stessa
canzone terminava dicendo
“se tu vai in cielo prima di me,
fai un buchino e tirami su”: eb-
bene ora è il momento di farlo
per tutti noi…

E ora che vedi il Signore,
guarda anche a noi, con sim-
patia e solidarietà. E ricordati».

dP

Il ricordo di don Mario Guido

Rettore, vicario, confessore, professore

Nello scorso fine settimana si
è svolta l’assemblea di Zona (che
raggruppa le province di Ales-
sandria e di Asti) autunnale, l’as-
semblea era particolarmente im-
portante in quanto all’ordine del
giorno c’era la nomina di re-
sponsabili di Zona e del comita-
to che collabora con gli stessi.

Le prospettive erano alquanto
grigie in quanto non c’erano can-
didati, poi si è riusciti ad elegge-
re un solo dei responsabili di zo-
na che devono essere sempre
due, un uomo ed una donna (in
tutte le nostre posizioni la diarchia
prevede questo duetto). Questa
elezione a ranghi ridotti ci con-
sente di governare la zona svi-
luppando però solo una parte
del progetto già varato.

Possiamo essere contenti se la
scelta è caduta su di un elemento
della nostra Comunità Capi.

Ma i motivi di soddisfazione
sono anche altri: tre dei nostri
Capi hanno frequentato il campo
scuola di loro competenza ed i
giudizi pervenuti sono ampia-
mente concreti, più che soddi-
sfacenti. Per la comunità parroc-
chiale nella quale è situata la no-
stra sede, c’è stata un evento
particolarmente importante, l’in-
sediamento del nuovo parroco,
don Mario Bogliolo.

Al neo parroco gli auguri di
tutta la nostra Comunità Capi, il
lavoro che lo attende sarà certa-

mente gravoso certamente il tut-
to sarà più lieve e umanamente
sopportabile con la visione della
frase di Gesù “lasciate che i par-
goli vengano a me”. Durante
l’omelia ha gettato le basi del
suo lavoro, che Dio l’assista. Il
prossimo fine settimana la Co-
munità Capi farà una uscita con
pernottamento, è prevista una
lunga passeggiata, il fine primo
di una attività del genere per la-
vorare meglio, conoscersi me-
glio, progettare il proprio proget-
to anche in funzione del lavoro
che si svolge con i ragazzi che la
Provvidenza ci ha affidato. La
preghiera del Capo termina con
una frase particolarmente im-
portante “e che al termine della
mia giornata terrena l’essere sta-
to capo mi sia di lode e non di
condanna”.A fine novembre ab-
biamo un altro impegno asso-
ciativo, anch’esso particolarmente
importante: l’assemblea regio-
nale. In quel contesto sarà rita-
gliato un piccolo spazio per par-
lare di “Foulard Blanche” un pic-
colo angolo riservato agli scout
che fanno servizio continuativa-
mente a Lourdes.

Chi desidera contattarci ricor-
di che il nostro indirizzo è,Via Ro-
mita 16 (Acqui Terme), il nume-
ro di telefono cui far capo, per in-
formazioni e appuntamenti, è,
347 5108927.

un vecchio scout

L’avventura Scout
Il 30 novembre ci incontrere-

mo per lo scambio tradizionale
degli auguri e congiuntamente
ci sarà l’assemblea dei soci,
inizieremo con la SS Messa
con, il personale, i pellegrini,
gli malati, seguirà il pranzo
(per il quale si dovrà prenotare
entro il 10 novembre e che co-
sta euro 20.00) concluderà l’in-
contro appunto l’assemblea
dei soci.

Sarà anche il momento di
cominciare a parlare compiu-
tamente del pellegrinaggio
2009 utilizzando il treno o il
pullman. Nei giorni dal 5 all’8
dicembre, pellegrinaggio a
Lourdes per la chiusura del-
l’anno giubilare a seguire pel-
legrinaggio in Terra Santa dal
30 dicembre al 7 gennaio e
poi, nel mese di febbraio, in da-
te da definire, pellegrinaggio in
pullman a Lourdes. Rammen-
tiamo a chi è legato all’Oftal sia
come personale, che come
pellegrino o come ammalato
che l’incontro con don Flavia-
no si ripeterà ogni terzo vener-
dì del mese nella cripta del
duomo, dalle ore 21.

Così come l’apertura dell’uf-
ficio il martedì, venerdì e saba-
to dalle ore 10 alle ore 12 è
sempre operativa.

Contatti: 0144-321035, 338
2498484, 347 5108927.

un barelliere

Attività
OFTAL

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro
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Acqui Terme. Mauro Guala,
«il presidente del 150º» al-
l’unanimità dei componenti il di-
rettivo e dei soci, recentemente
è stato riconfermato alla guida
del consiglio di amministrazione
della Soms (Società operaia di
mutuo soccorso) per il triennio
2009/2011. Guala è affiancato
dal vice presidente Claudio Ca-
vanna, mentre la segreteria è
stata affidata a Giuseppe Oli-
vieri coadiuvato da Bruno Pilo-
ne. Alla tesoreria troviamo Vir-
gilio Penengo, all’economato
Giuseppe Leoncino e Marcello
Ferraris, alla direzione dei la-
vori Bruno Maggiotto, quindi
Giovanni Diotto, Luigi Biggio,
Marco Benazzo, Roberto Val-
frè e Romano Zunino. Alla ge-
stione e servizi troviamo Giulio
Ramognino e Mario Gandolfi,
per il rapporto con gli enti Mario
Angelo Torielli. «Tra le priorità in-
dividuate quali iniziative princi-
pali del nuovo consiglio di am-
ministrazione riconosciamo la
necessità di ristrutturare, per
renderlo al pubblico secondo le
norme di sicurezza, il salone
Olimpia», riferisce Guala.Si trat-
ta di un impegno di un interes-
se tale da coinvolgere enti vari,
Comune, istituzioni da sempre
sensibili all’iniziativa, ma che si
rivolge anche al privato che de-
sidera la rinascita del mitico «sa-
lone».Sempre secondo Guala,
il grande spazio al primo piano
dell’edificio della Soms verreb-
be trasformato in una «multisa-
la da mettere a disposizione di
associazioni, enti, cittadinanza,
ma soprattutto per ospitare un
centro incontro per i non più
giovani». La struttura, situata
nel centro urbano, in occasione
delle celebrazioni per il cento-
cinquantesimo anniversario del-
la fondazione del sodalizio, ha
ottenuto opere di riqualificazio-
ni esterne. È stata rifatta la fac-
ciata ed ora si presenta in mo-
do più che decoroso. La Soms,
insomma si è rifatta il trucco
esterno dopo venticinque anni
dal suo ultimo intervento di ma-
nutenzione. L’opera ha rispet-
tato il vincolo esistente sull’edi-
ficio, costruito nel 1890, e con-
siderato di importanza e valen-
za storica. La facciata, nella sua
interezza, è ridipinta con colori
ad acqua nelle storiche tonalità
del bordeaux e del giallo. Le fi-
nestre sono state munite di ve-

tri antisfondamento. Si è tratta-
to di un lavoro importante, ora
tocca alla parte interna del-
l’edificio con la realizzazione di
una completa riqualificazione.
Tempo al tempo per riottenere,
da parte del nuovo consiglio di
amministrazione, la totale ria-
bilitazione del leggendario «sa-
lone Olimpia». C.R.

Acqui Terme. Domenica 2
novembre si è chiusa a Palaz-
zo Robellini la XVIII edizione
de Collectio, la mostra del col-
lezionismo che fa capo al Cir-
colo numismatico – filatelico
acquese.

Interessantissime tutte le
raccolte (bolli e cartoline e mo-
nete) che hanno confermato la
tradizione dell’altissima qualità
che, da sempre, contraddistin-
gue questo originale allesti-
mento espositivo.

Ovviamente i soggetti locali
hanno sollecitato maggior-
mente l’attenzione dei visitato-
ri, anche se l’affluenza non è
stata quella preventivata. Un
peccato, in considerazione del-
la eccellente qualità dei pezzi
esposti.

Che, come sempre, permet-
tono di “ricostruire” frammenti
di storia dimenticata.
La Acqui delle attività

Nell’impossibilità di riassu-
mere con dovizia l’intera mo-
stra, ci concentriamo qui solo
su una sezione. Quella che il
sig. Sergio Fulcheri ha orga-
nizzato intorno al tema delle
“cartoline commerciali acque-
si”, utilissime per ricostruire la
mappa delle attività.

“All road lead to Acqui
Terme”. E’ il 1918 e la cartoli-
na, destinata al mercato ame-
ricano, sentenzia come tutte le
vie portino alla Bollente, alle
Terme. “bath of roman fame”,
bagni che eran la gloria di Ro-
ma, e che preservano, ieri co-
me oggi, da reumatismi, gotta,
sciatica…

Sei anni primi un’altra carto-
lina “termale” proponeva fregi
liberty e al binomio Vis - Vita
legava l’immagine delle acque
fumanti scaturite dalle due
bocche gemelle di Piazza Bol-
lente.

Passano gli anni, anzi i de-
cenni, e la comunicazione di-
venta assai più prosaica.

1952: una sedia rotta e lo
slogan “Acqui ti rimette in pie-
di”.
Acqui, dolce città

Uno dei soggetti più investi-
gati concerne le fabbriche de-
gli amaretti. Ecco gli esterni del
negozio Gallarotti (1930), il de-
hor (1926) di Voglino. Ma qui si
entra anche all’interno, si ve-
don tavoli e vetrine. Ecco i dol-
ci e gli avventori, in maggio-
ranza giovinetti.

Certe immagini sono stori-

che: il negretto di Dotto con le
scatole di amaretti impilate che
stanno per cascare, i due fi-
danzatini sulla staccionata,
colti in posa sognante, il dirigi-
bile che solca i cieli e che re-
cupera il dolce tesoro…

Una citazione per Giovanni
Della Grisa, “paste uso Napoli”
(1910) e giriamo nuovamente
pagina.
Spumanti e cremidea

Una sezione consistente
della collezione Fulcheri è de-
dicata alla storia della Becca-
ro, l’azienda storica di Via
Alessandria. Ed è comprensi-
bile la scelta di questo tema. Il
collezionista in quegli stabili-
menti ci ha lavorato per più di
trenta anni. Quando gli “operai”
erano anche 120. Bei tempi.

Ecco i capannoni, le scatole
regalo (1942), le botti che roto-
lano, le famose damigiane im-
pagliate, ma anche le immagi-
ni dalla Sicilia, da Marsala
(1925).

C’è anche la cartolina a co-
lori delle spremute Beccaro, li-
mone e arancia, e poi - curio-
samente - alcune frasi mano-
scritte dal testamento spiritua-
le di Padre Gemelli.

“Date, date sempre. Se siete
ricchi? Soccorrete. Se siete
poveri? Consolate. Siete soli?
Pregate”.

Quando si dice “mischiare le
carte”: sacro e profano accop-
piati.
A spasso per negozi

La Beccaro, certo.
Ma questa è una presenza

scontata. Il bello è andare nel-
le pieghe della Storia. In quel-
le più minute.

Ecco il negozio di cicli Man-
telli (1902), la cava di calce e
la fornace di Visone immorta-
lata nel 1903 da Mario Bariso-

ne, il negozio d’armi di Carlo
Barbero (1910) già capo arma-
iolo del 23º artiglieria, che ha
sede in via Vittorio Emanuele
8, “rimpetto al tribunale”.

E la Drogheria Carlo Rai-
mondi dov’era? Nel 1906 ec-
cola in Corso Bagni.

Una schiera di artigiani, per
noi tanti Carneade, compare
pian piano: il negoziante Fran-
cesco Merlo (1900); Antonio
Cereseto calderaio - idraulico
(1926); Gosio Giuseppe che
commercia in grani e zolfi; Ma-
rio Mantegazza (1932) che as-
sicura lavori in cemento arma-
to alla sua clientela; Nando
Danielli sarto che “taglia” stoffe
nazionali ed estere in Piazza
Umberto I.

Le vetrine più scintillanti so-

no quelle dell’oreficeria De Be-
nedetti, rimpetto alla Ditta Emi-
lio Ottolenghi. Due cognomi
che confermano le radici ebrai-
che della città.

Ma si trovano anche i Gulli-
no frutticoltori e floricoltori, le
stufe di Carlo Chiesa, i tipogra-
fi Tirelli, la Farmacia Sburlati
già Piacenza.

C’è anche un invito per una
recita. Una verde cartolina. Isti-
tuto Santo Spirito: festicciola
per la chiusura del Corso di
Religione per le allieve delle
Medie. 6 giugno 1928, ore
1730. Ci sarà anche il vescovo
Del Ponte.

***
Gli espositori 2008

Collectio 2008 è stata resa
possibile dalla partecipazione
dei seguenti espositori: Gian-
carlo Arnera, Settimo Pastori-
no, Matteo Cannonero, Luigi
Rosso, Piergiacomo Pesce,
Maurizio Libertino, Bruno Ba-
cino, Sergio Fulcheri.

Tra tante collezioni, anche
quella (di errori) del nostro
giornale (sic), che fa giustizia
qui di un cognome spesso ri-
portato scorrettamente: quello
di Emilio Trivisonno (e non Tre-
visonno). A lui si deve una in-
teressante raccolta di cartoline
d’epoca dedicata alle Terme e
alle sue Cure. Degna davvero
di essere al più presto pubbli-
cata. G.Sa

Per il 18º anno cartoline, bolli e monete in mostra

Collectio 2008 edizione d’oro
Alla presidenza Soms

È stato confermato
Mauro Guala

Auguri Soms
alla città

Acqui Terme. Una grande
manifestazione viene annun-
ciata in anteprima dal nuovo
consiglio di amministrazione
della Soms di Acqui Terme, a
conclusione delle iniziative che
durante il 2008 si sono svolte
per festeggiare i centocin-
quanta anni della società di
mutuo soccorso acquese. Ci ri-
feriamo, secondo quanto detto
dal presidente Mauro Guala, di
una serata-spettacolo in pro-
gramma al Teatro Ariston lune-
dì 22 dicembre, dedicata agli
«Auguri alla città».

La manifestazione consiste
nell’esibizione di due bande
musicali di grande interesse: la
Banda-orchestra di Sestri Le-
vante (una cinquantina di ele-
menti) e il Corpo bandistico
«Città di Acqui Terme». Previ-
sti, durante la serata pre-nata-
lizia, altri momenti di spettaco-
lo, senza dimenticare la ripro-
posizione dell’«Inno della
Soms», che avrà come inter-
prete l’autore del medesimo in-
no, Lino Zucchetta. Per la se-
rata, già sin d’ora Guala ga-
rantisce la realizzazione di un
evento unico.

Acqui Terme. La delegazio-
ne Fisar (Federazione italiana
sommelier albergatori ristora-
tori) di Alessandria ha parteci-
pato all’assemblea nazionale
dei Soci Fisar che si è svolta
dal 3 al 6 ottobre in Sicilia nel-
la splendida città di Ragusa.

Alla convention erano pre-
senti i delegati di ogni regione
italiana, per la delegazione di
Alessandria era presente la cit-
tadina di Acqui Terme con il se-
gretario di delegazione provin-
ciale Elisabetta Castellucci che
così commenta la visita: “Devo
ringraziare la Sicilia per l’ospi-
talità che ci ha riservato, per gli
ottimi vini degustati e per gli
scambi enogastronomici e cul-
turali che hanno unito due re-
gioni geograficamente distanti
ma vicine per tradizioni enolo-
giche».

Assemblea nazionale soci Fisar

Il presidente nazionale
della Fisar Vittorio Cardaci
Ama e il segretario della de-
legazione di Alessandria Eli-
sabetta Castellucci.
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www.volkswagen.it

Tutte le motorizzazioni rispondono alla normativa Euro5.

Consumo di carburante, urbano/extraurbano/combinato, litri/100km: 6,4/4,0/4,9. Emissioni di biossido di carbonio (CO2), g/km: 129. Dati riferiti a Golf 2.0 TDI (140 CV)

Volkswagen Bank finanzia la tua Golf. Chiedi la tua Carta di Credito Volkswagen. Volkswagen raccomanda

Dall’esperienza nuovi standard di sicurezza. Trentaquattro anni di esperienza hanno portato la nuova

Golf a raggiungere i più elevati standard di sicurezza. Sono di serie su tutta la gamma: il nuovo sistema ESP

di ultimissima generazione, sette airbag, incluso quello per le ginocchia, nuovo sistema poggiatesta contro

i colpi di frusta e avvisatore acustico per le cinture posteriori. E non importa se un bambino, dormendo

sui suoi sedili, non se ne accorgerà. L’importante è che lo sappiate voi.

Nuova Golf. Born with experience.

Sui suoi sedili hanno dormito
12 milioni di bambini.

ZENTRUM ALESSANDRIA SPA
GRUPPO NEGRO

ALESSANDRIA - Via Dell’Automobile, 17 - Tel. 0131 244652 • ACQUI TERME - Via A. Da Giussano, 50 - Tel. 0144 326604
NOVI LIGURE - Viale Reg. Piemonte, 15 - Tel. 0143 313711 • TORTONA - S.S. per Voghera, 22 - Tel. 0131 894741

NEGRO ASTI - Corso Alessandria 275/M - Località Valterza - Tel. 0141 279411 - NUOVA APERTURA

Vi invitiamo a provarla l’8 e il 9 novembre presso:
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Acqui Terme. In questo pe-
riodo eventi importanti stanno
condizionando i mercati e stia-
mo osservando turbolenza di
mercati. Le incertezze aumen-
tano condizionando i riferimen-
ti con cui le imprese erano abi-
tuate ad esercitare le loro atti-
vità. Con l’introduzione di que-
ste constatazioni abbiamo
chiesto ad uno tra i massimi
esponenti del mondo industria-
le e manageriale acquese e
piemontese, Bruno Lulani, ac-
quese di nascita, di recente
nominato alla vice presidenza
di Confindustria Piemonte con
delega per Energia, Ambiente
e Logistica, di indicare a L’An-
cora i temi evidenziati a livello
mediatico internazionale sul
crollo della finanza, oltre a con-
siderazioni sulla crisi attuale di
un modello di capitalismo e
quale lettura possiamo darne.

«Il capitalismo, in sé, non ha
fallito, ma forse il modello di
capitalismo vigente ha mostra-
to i suoi limiti. È, a mio avviso,
l’unica forma economica che
può coniugare in maniera
equilibrata la produzione, lo
scambio ed il consumo. Sono
semmai i suoi modelli di appli-
cazione che intervengono in
maniera distorta. Di fatto, quel-
lo attuato in questi tempi, che
ha privilegiato i risultati di bre-
ve periodo piuttosto che quelli
di medio e lungo termine, che
ha favorito gli “insiders” senza
curarsi degli “outsiders” e che
ha accettato la speculazione
incontrollata, sta producendo
disastri.

Dobbiamo invece immagi-
nare un modello di sviluppo
che sia sostenibile, che per-
metta di rendere compatibili la
forza propulsiva e innovativa
insita nel “Dna” del capitali-
smo, con la valorizzazione del-
la persona, dei diritti alla stes-
sa connessi e della ecocom-
patibilità del sistema». Ovvia,
a seguito di questa osserva-
zione la domanda sul “come
se ne esce”. «Il mondo è com-
pletamente cambiato dai tem-
pi di Bretton Woods (1944
n.d.r.), bisogna quindi riscrive-
re le regole per adattarle ai
nuovi scenari economici, fi-
nanziari e sociali.

Non entro nel merito delle
iniziative da intraprendere, non
sono un economista, mi augu-
ro solamente che a questa
convergenza di intenti e di
azioni si giunga molto rapida-
mente e ad essa contribuisca-
no tutti gli attori internazionali,
non solo quindi Europa e Stati
Uniti. Credo, inoltre, che una
ammissione di colpa pubblica
possa favorire la credibilità fu-
tura dei decisori e che questo,
insieme alle misure adottate,
possa ridare fiducia ai mercati
ed ai cittadini. Non sarà co-
munque facile, la “partita” sarà
lunga ed il “gioco” ahimé, non
completamente conosciuto», è
la risposta.

Dalla mondializzazione è in-
dispensabile portare il discor-
so a livello locale, particolar-
mente a quello a misura terri-
toriale della diffusione de L’An-
cora, cioè di una grossa zona
dell’acquese, e non solo, per-
tanto chiedere a Lulani cosa
farà da grande Acqui Terme e
quale futuro possiamo prefigu-
rarci. Ecco la risposta: «Non
sta a me indicarlo, ma qualche
riflessione la possiamo fare in-
sieme. Acqui geograficamente
è inserita nel contesto allarga-
to del “triangolo” del Nord
Ovest, ma gode di una vivibili-
tà e di un rapporto con l’am-
biente improntati alla valoriz-
zazione della qualità della vita.
Ad Acqui si vive, quindi, bene,
ma questa sua caratteristica

non deve confinarla esclusiva-
mente ad un ruolo di città di
“villeggiatura”. La domanda
che dobbiamo porci è, invece,
come possiamo sfruttare que-
sto potenziale a favore dello
sviluppo complessivo del suo
territorio. Azzardo qui un’idea,
che più che una proposta è
una provocazione. L’ipotesi è
quella di far diventare Acqui
veramente una “città della co-
noscenza”. Mi spiego meglio:
occorrerebbe poter creare le
condizioni per richiamare cen-
tri di ricerca sia di matrice in-
dustriale, che di natura pubbli-
co/privata affinché si insedino
stabilmente qui da noi. Acqui è
una città dove “i cervelli” vi-
vrebbero e “produrrebbero”
bene, se trovassero le struttu-
re adatte ad accoglierli ed an-
che i collegamenti intellettuali
con le Università geografica-
mente più vicine: si dovrebbe
creare una sorta di “campus”
attrezzato per attirare un primo
nucleo di iniziative. Questo po-
trebbe essere l’innesco di un
circuito virtuoso foriero di ulte-
riori sviluppi. Naturalmente si
tratta di un percorso che ri-
chiede tempi non brevi di pro-
gettazione e di realizzazione,
ma ritengo che un forte impe-
gno delle istituzioni locali in
questa direzione, possa crea-
re le condizioni per il successo
di questa idea».

La proposta è interessante
per la città termale, ma non
crede sia molto ambiziosa?
«Mi rendo conto che si tratta di
una iniziativa non facile. Peral-
tro ad Acqui è difficile immagi-
nare uno sviluppo industriale,
se non quello, comunque au-
spicabile, di un’industria leg-
gera ed ecocompatibile, men-
tre un’ipotesi come quella sug-
gerita sarebbe coerente con la
vocazione della città ed aiute-
rebbe a valorizzare e a ulte-
riormente sviluppare, con l’in-
dotto che creerebbe, anche le
attività già presenti sul Territo-
rio legate al wellness e al turi-
smo, stimolando ancor più la
crescita di un commercio di
qualità». Proprio da questa di-
chiarazione prende spunto l’ul-
teriore domanda a Lulani, co-
sa si dovrebbe fare per far par-
tire questo progetto: «La prima
cosa è fare benchmarking. An-
dare a verificare, cioè, cosa
esiste nel mondo di simile,
comprenderne sia le difficoltà
realizzative che i format di suc-
cesso.

Poi indagare su tutte le pos-
sibilità di finanziamento che of-
frono i bandi a livello regionale,
nazionale ed europeo per ini-
ziative assimilabili a questa.
Se le risultanze di queste in-
dagini fossero positive, allora
varrebbe la pena sviluppare il
dibattito e la progettualità nel-
le sedi opportune, prima quel-
le politiche e quindi quelle ope-
rative.

Non dimentichiamo però
una precondizione importante:
la connettività. Senza questa è

difficile pensare uno sviluppo
di progetti di questo genere».
A questo punto, cosa potrebbe
fare Confindustria di Alessan-
dria per un’iniziativa come
questa? Ecco la risposta del
presidente Lulani come “gran
finale”: «I nostri compiti istitu-
zionali sono, ovviamente, di-
versi dalla promozione diretta
dello sviluppo del Territorio.
Tuttavia, credo che non avrem-
mo nessuna difficoltà a fare
networking per facilitare, quan-
to meno, l’accesso alle infor-
mazioni necessarie.

Poiché parliamo di cultura e
conoscenza, le posso antici-
pare che stiamo lavorando ad
un evento di caratura interna-
zionale, che tratterà di cultura
economica, che vorremmo ra-
dicare proprio ad Acqui, im-
maginiamo in maniera non
episodica, la cui prima edizio-
ne potrebbe svolgersi nella se-
conda metà del 2009. Ma non
le posso dire di più perché non
tutte le tessere di questo mo-
saico sono già state acquisite
al progetto, e poi un po’ di sa-
na scaramanzia non guasta».

C.R.

Acqui Terme. Dal 31 otto-
bre al 2 novembre, presso la
sala congressi del Grand Hotel
Nuove Terme, si è svolto il se-
condo seminario periferico del
corso di “Formazione avanza-
ta in Fisioterapia per lo Sport”,
presente all’interno della Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia –
Università degli studi di Geno-
va – diretto dal prof. Piero Rug-
geri, professore associato di
Fisiologia Umana presso la
stessa Università.

Il corso di perfezionamento
è coordinato dal dott. Fisiote-
rapista Andrea Fusco, già do-
cente di biomeccanica presso
la stessa Università.

All’interno del corpo docenti
vi è la presenza anche del dott.
Fisioterapista Michele Monti di
Acqui Terme, già docente in
Teoria, Metodologia e Pratica
Clinica della Terapia Manuale
presso il Master in Riabilitazio-
ne dei Disordini Muscolosche-
letrici dell’Università degli Stu-
di di Genova, con sede presso
il Campus di Savona.

Il corso, della durata di sette
seminari, ha avuto come sede
principale per 5 incontri il Cam-
pus Universitario di Savona,
mentre i restanti sono stati di-
slocati perifericamente. Un se-
minario sì è svolto a luglio
2008 ad Alassio in concomi-
tanza della preparazione pre-
olimpica della nazionale fem-
minile di pallavolo in vista del-
le olimpiadi di Pechino 2008.

Il secondo seminario perife-
rico si è svolto nella cittadina
acquese dal 31 Ottobre al 2
Novembre.

L’opportunità per il corso
“Formazione Avanzata in Fi-
sioterapia per lo Sport” di inte-

ragire con una realtà solida e
di grande impatto come le “Ter-
me di Acqui”, ha messo in luce
un obiettivo comune: la promo-
zione della salute e del benes-
sere dello sportivo, sia esso
professionista o amatoriale.

Per dare opportunità ai fisio-
terapisti non iscritti al corso di
partecipare gratuitamente a
parte delle lezioni, si è deciso
di rendere la giornata di saba-
to 1º novembre “Open Univer-
sity”.

Ad introdurre la giornata
congressuale, davanti ad una
platea di circa 120 fisioterapi-
sti, si sono avvicendati Gian
Franco Ferraris e il professor
Giovanni Rebora, rispettiva-
mente consigliere d’ammini-
strazione e direttore sanitario
delle “Terme di Acqui”.

Il tema della giornata si è fo-
calizzato sullo studio dei di-
sturbi lombo-pelvici nei sog-
getti sportivi.

Con la prima relazione, te-
nuta dal dott. Michele Monti, è
stata analizzata la capacità di
ragionamento clinico nell’im-
postare un piano terapeutico
efficace in base alle diverse
condizioni di salute presenti in
un paziente sportivo.

Subito dopo il dott. Raymond
Swinkels, Fisioterapista e do-
cente presso l’Università di
Amersfoort (Olanda), ha af-
frontato le tematiche relative
all’eziologia ed epidemiologia
del mal di schiena nello sport.

Nella sessione pomeridiana,
entrambi i relatori hanno illu-
strato la valutazione e il tratta-
mento di casi clinici per il di-
stretto lombo-pelvico specifi-
catamente indirizzati nell’ambi-
to sportivo.

Visto il riscontro positivo
avuto dai partecipanti, si au-
spica che la città di Acqui pos-
sa ospitare in futuro altri even-
ti di questa caratura. red.acq.

La proposta-provocazione di Bruno Lulani

Far diventare Acqui Terme
“città della conoscenza”

Corso di perfezionamento alle Nuove Terme

Formazione avanzata
in fisioterapia per lo sport

Soste a pagamento agevolate
nel periodo natalizio
Acqui Terme. L’amministrazione comunale, sentite le associa-

zioni dei commercianti, ha ritenuto opportuno, per il periodo pre-
natalizio, apportare alcune modifiche all’utilizzo delle aree urba-
ne di sosta a pagamento; questo al fine di favorire, nell’ottica di
una più dinamica circolazione e di una migliore fruizione delle
aree di sosta, un interscambio veicolare che agevoli le operazio-
ni commerciali.
In particolare, nel pomeriggio dei sabati antecedenti la festività

del Natale, ossia nei giorni 6, 13 e 20 dicembre, dalle 14.30 alle
20, sarà possibile parcheggiare negli stalli di sosta regolamentati
a pagamento, senza dover corrispondere la tariffa relativa alla
prima ora di sosta; eventuali protrazioni dovranno essere rego-
larmente autorizzate esponendo relativo contrassegno: questo
verrà normalmente erogato dai parcometri, con validità corrente
dall’ora successiva a quella di rilascio.

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Sono aperte le adesioni
per “Corso base di prodotti

per l’alta decorazione di interni”
riservato ai professionisti

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Acqui Terme. I disturbi
dell’umore e d’ansia sono le
patologie psichiche più diffuse.
Secondo dati attendibili soffre
di disturbi depressivi circa il
10% della popolazione gene-
rale, mentre i disturbi bipolari
hanno un’incidenza che varia
tra il 3% e il 6,5%. Percentuali
queste che per un bacino
d’utenza di circa 50.000 abi-
tanti pari a quello dell’acquese,
equivalgono a circa 5000 per-
sone affette da depressione e
a 2-3.000 persone affette da
disturbo bipolare. E proprio per
offrire un aiuto concreto alle
persone che soffrono di distur-
bi psichici ed un sostegno
emotivo ai loro familiari, ad Ac-
qui Terme aprirà dal 10 no-
vembre prossimo presso il
Centro di Salute Mentale di via
Alessandria 1, un nuovo am-
bulatorio dedicato ai disturbi
dell’umore e d’ansia. Uno staff
di professionisti nel campo del-
la salute mentale coordinato
dal dottor Roberto Petrachi e

composto da psicologo, edu-
catore e personale infermieri-
stico prenderà in carico i pa-
zienti per seguirne l’evoluzione
clinica, fornendo nel contempo
ai familiari che lo desiderano
spiegazioni sulla patologia dei
loro congiunti e consigli su co-
me essere loro d’aiuto.

I disturbi dell’umore compor-
tano un alto rischio di suicidio
(10/15%) ed è altissima la loro
coesistenza con disturbi da uso
di sostanze (50-60% alcolismo).
L’incidenza di queste patologie
è in costante aumento e sono
colpiti soggetti sempre più gio-
vani. Un valido aiuto per dia-
gnosticare e curare la malattia
viene ora dal nuovo ambulatorio
del Centro di Salute Mentale di
Acqui Terme che sarà aperto al
pubblico il lunedì dalle 14 alle 16
ed il mercoledì dalle 10 alle 12.
Per accedere all’ambulatorio oc-
corre prenotare al CUP con im-
pegnativa del medico curante
di richiesta per “visita psichia-
trica presso A.D.U.A.”.

Acqui Terme. Il gruppo
Auto Aiuto Idea, associazio-
ne che si interessa della ri-
cerca e della prevenzione
della depressione e dell’an-
sia, è lieta di annunciare
un’interessante incontro, che
è una via di mezzo tra una
conferenza ed un annuncio
interessante per gli acquesi
colpiti dalla depressione.

Il dott. Roberto Petrachi,
psichiatra del reparto di sa-
lute mentale dell’ospedale di
Acqui Terme, presenterà “Un
ambulatorio pubblico per i di-
sturbi dell’umore e dell’an-
sia”.

L’incontro, che avrà luogo
nella sede presso il Consul-
torio Familiare di Via Marco-
ni 25, giovedì 13 novembre
alle ore 21,15, avrà il sup-
por to della dott.ssa Ales-
sandra Poggio e dell’assi-
stente Savina Possenti, en-
trambe operatrici del reparto
dove opera il dott. Petrachi.

Questo annuncio avviene ad
avvalorare il contenuto di un in-
teressante intervento di Simo-
netta Fiori su di un quotidiano
lo scorso mese di ottobre.

Dice la giornalista: “Per i ma-
li dell’anima, negli Stati Uniti, si
prescrivono sempre più farma-
ci, dove diminuisce il ricorso al-
le terapie psicologiche: in dieci
anni sono scese dal 44% al
29%”.

Ma l’Italia appare ancora di-
stante dalla pratica americana,
pur con qualche avvisaglia di
omologazione, anche se la psi-

coterapeuta Simona Argentieri
dice: “Da noi troppo spesso
prevale un uso improprio della
pillola per tamponare le diffi-
coltà del vivere.

Quella tra disturbo e psico-
farmaco rischia di diventare
una correlazione meccanica,
una scorciatoia meno impe-
gnativa della psicoterapia, che
richiede tempi lunghi, soprat-
tutto umiltà e intelligenza del
cuore. Il farmaco accontente-
rebbe tutti.

I pazienti, alleggeriti dall’in-
cubo di doversi mettere in di-
scussione. E i medici, talvolta
costretti a incontri frettolosi in
strutture pubbliche inadegua-
te”.

Su quest’ultimo problema in-
terviene il prof. Nino Dazzi, or-
dinario di psicologia, oggi alla
guida della commissione mini-
steriale che regola gli accessi
alla professione: ”In alcuni ca-
si, l’associazione tra pillola e
parola può essere quella che
funziona meglio. Ma il proble-
ma si pone se a spingere a fa-
vore del farmaco non è la sin-
drome del paziente, ma i ser-
vizi pubblici insufficienti”.

Ed ecco quindi l’iniziativa del
reparto di salute mentale, che
sarà illustrata dal dott. Petra-
chi, che viene proposta oppor-
tunamente per ridurre quella
insufficienza che denuncia il
prof. Dazzi, e che nel reparto di
salute mentale di Acqui da
tempo viene affrontata con se-
rietà a fronte di risorse non
sempre sufficienti.

AcquiTerme. Venerdì 30 ot-
tobre si è concluso il primo la-
boratorio di autonomia infor-
matica per ragazzi e ragazze
con DSA organizzato dall’As-
sociazione Italiana Dislessia
condotto dalla dottoressa Lau-
ra Landi, Psicologa dello Svi-
luppo e dell’Educazione do-
cente del progetto “Informatica
per l’Autonomia”, formatrice
A.I.D.

L’obiettivo principale del
corso è stato quello di far
sperimentare ai ragazzi si-
tuazioni in cui sentirsi capa-
ci di svolgere delle attività
“autonomamente” con l’ausi-
lio di strumenti informatici
adeguati alle esigenze e con
un approccio didattico favo-
revole, all’interno di un con-
testo di accettazione e con-
divisione, in cui è stato sol-
lecitato il confronto fra pari.

Sono state svolte ricerche
con l’utilizzo di internet, è stato
Introdotto l’uso degli indici te-
stuali; l’utilizzo dei libri digitali
e la creazione di mappe multi-
mediali.

I ragazzi, molto divertiti dal-
la nuova esperienza, sono sta-
ti partecipi e collaborativi.

Il corso di è svolto presso
l’Enaip di Acqui Terme che ha
messo a disposizione i locali
ed i mezzi informatici. Coglia-
mo l’occasione per ringraziare
per la loro cortesia e disponibi-
lità il direttore dell’Enaip Do-
menico Parodi e gli insegnanti
che hanno collaborato al pro-
getto.

Venerdì 7 novembre, alle
ore 20,45 a Palazzo Robellini
ci sarà un incontro, (genitori,
insegnanti, operatori sanitari e
per chiunque sia interessato
all’argomento DSA, disturbi
specifici dell’apprendimento)
durante il quale verranno an-
che illustrati i risultati del labo-
ratorio informatico.

In questa sede si raccoglie-
ranno le iscrizioni per il nuovo
corso di autonomia informatica
per alunni delle scuole medie
di 1º e 2º grado.

Per maggiori informazioni
contattare il numero
366.5256559 (ore serali)

Acqui Terme. Nei giorni di
venerdì 17, sabato 18 e dome-
nica 19 ottobre, un folto gruppo
d’iscritti ed amici del sindacato
C.I.S.L. di Acqui Terme si è ri-
trovato, in preghiera a Lourdes.
È stato un momento vissuto
religiosamente con particolare
intensità sin dal primo momen-
to dell’arrivo, già nella serata,
con la recita del Santo Rosario
presso la grotta di Massabiel-
le. Con crescente emozione
s’è vissuto l’intero soggiorno
circondati da una folla impo-
nente di pellegrini venuta da
tutto il mondo accorsa in occa-
sione del 150º anniversario
delle apparizioni della Vergine
Maria “Immacolata Concezio-
ne”.

Il percorso giubilare preve-
deva la visita al fonte battesi-
male nella chiesa parrocchiale
del Sacro Cuore dove fu bat-
tezzata Bernadette; la visita al
Cachot, umile e poverissima
dimora della famiglia Soubi-
rous; la visita all’Ospizio, asilo
che frequentò seppur per bre-
ve tempo la piccola Bernadet-
te; ed infine la visita alla grotta
delle apparizioni, con la fonte,
i bagni ed il bellissimo santua-
rio Madonna del Rosario e la

basilica di San Pio X.
L’intero gruppo non solo ha

effettuato il percorso, ma ha
anche trovato il modo di parte-
cipare ai momenti salienti ed
emozionanti delle celebrazioni:
la commovente Via Crucis, la
processione e benedizione Eu-
caristica ai pellegrini malati, la
spettacolare processione sera-
le con i flambèau ed infine la
solenne e grandiosa celebra-
zione internazionale della san-
ta messa nella basilica dedica-
ta a San Pio X.

L’esperienza del pellegri-
naggio ha lasciato impres-
sionati soprattutto per la te-
stimonianza forte e tangibile
di tanta fede in contrasto con
la vita del mondo d’oggi che
sembra unicamente proteso
alla ricerca individualistica
del benessere.

Di tutto ciò, da parte dei
partecipanti al pellegrinag-
gio, è doveroso un grazie di
cuore agli organizzatori ed
accompagnatori Luigi Loi e
Bruna Pareto che con la lo-
ro competenza e squisita
cordialità hanno permesso a
tutto il gruppo, un viaggio ed
un soggiorno confortevole e
sereno.

Pellegrinaggio a Lourdes
con la Cisl-Fnp acquese

1º laboratorio
autonomia
informatica

Dal 10 novembre al Centro salute mentale

Ambulatorio per disturbi
d’umore e ansia

Al Gruppo Auto Aiuto Idea

Il dott. Petrachi presenta l’ambulatorio

Appello Dasma
a donare sangue

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona salu-
te a voler collaborare alla do-
nazione di sangue. Per donare
il sangue occorre avere com-
piuto 18 anni e di peso corpo-
reo non inferiore a 50 kg. Re-
carsi all’ospedale di Acqui Ter-
me in queste date: 26 ottobre,
16 e 30 novembre, 21 dicem-
bre, a digiuno, al mattino, al pri-
mo piano (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle 11. Per i nuo-
vi donatori verrà effettuato un
piccolo prelievo per gli esami, a
cui seguirà la visita medica per
l’idoneità alla donazione. Il ri-
sultato degli esami verrà invia-
to in busta chiusa al domicilio
dell’interessato. A conferma di
idoneità il donatore verrà con-
vocato per la donazione.

Per ulteriori informazioni tel.
333.7926649 e ricorda che:
ogni donazione può salvare
una vita!

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (telefono
0144 770267 - 0144 770219,
fax 0144 57627) osserva dal
15 settembre 2008 al 13 giu-
gno 2009 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle
12 e dalle 14.30 alle 18; saba-
to dalle 9 alle 12.
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Acqui Terme. Lunedì 27 ot-
tobre si è svolto il terzo incon-
tro previsto dal Progetto “Ri-
sparmiambiente”, iniziato l’an-
no scorso, degli alunni delle
classi quarte della Scuola Pri-
maria “G.Saracco” con i pro-
fessori Luigina Rebora e Mar-
co Pieri dell’I.T.I.S. Barletti di
Acqui Terme che si sono reca-
ti proprio vicino alle acque del-
la Bormida.

Un posto insolito dove fare
scuola che ha permesso di
coinvolgere gli alunni che han-
no partecipato con grande at-
tenzione ed interesse e che
ora,insieme alle loro insegnan-
ti, intendono ringraziare senti-
tamente i professori per le in-
teressanti lezioni che hanno
saputo offrire.Tali interventi mi-
ravano soprattutto a sensibiliz-
zare gli alunni e le loro famiglie
sull’importanza della salva-
guardia del nostro ambiente. I
professori, con grande compe-
tenza e chiarezza, hanno avvi-

cinato i bambini al mondo dei
macroinvertebrati, che si pos-
sono rilevare quando le acque
non sono eccessivamente in-
quinate.

Hanno insegnato ad osser-
varli, riconoscerli e a rispettar-
li. Tutti gli alunni che hanno po-
tuto partecipare all’iniziativa
hanno espresso entusiasmo e
una più profonda convinzione
di quanto sia importante porre

attenzione a preservare le ac-
que, in particolare della Bormi-
da, per godere di un ambiente
più sano, più ricco di vita e più
sicuro. Nella certezza che que-
ste esperienze rimarranno im-
presse nella memoria di futuri
cittadini, gli alunni rivolgono
nuovamente un affettuoso
“grazie!” ai professori che così
splendidamente li hanno so-
stenuto e guidato.

AcquiTerme. Acqui Terme-
Visone. Il riferimento non ri-
guarda una via di comunica-
zione carrozzabile o da com-
piere in treno. I poco più di tre
chilometri che separano la zo-
na Bagni di Acqui Terme con il
Comune periferico della città
termale, secondo la realizza-
zione di un recente progetto,
sarebbe destinato a diventare
percorso paesaggistico-am-
bientale da realizzare lungo le
sponde del fiume Bormida tra
la zona Bagni della città ter-
male ed il concentrico di Viso-
ne. Il punto d’inizio del percor-
so, come sostenuto dall’asses-
sore all’Ambiente Daniele Ri-
storto, sarà collocato nell’area
attrezzata per l’accoglienza dei
turisti della «Porta tematica»,
situata all’ingresso del centro
abitato di Acqui Terme e colle-
gata alla zona degli Archi ro-
mani.

Da questo punto di partenza
si scenderà fino sul greto della
Bormida in direzione di Visone,
dove sarà realizzato un conso-
lidamento della sponda del fiu-
me, in corrispondenza della ex
strada statale del Turchino. Il
percorso seguirà il corso del
fiume sino in corrispondenza
del ponte ferroviario sulla linea
Acqui Terme-Genova dove ter-
minerà il primo tratto di sentie-
ro e si devierà sulla strada co-
munale verso cascina Scarsi.
Entrati nel territorio comunale
di Visone si potrà entrare al-
l’area attrezzata che verrà rea-
lizzata al posto del depuratore
comunale dismesso. Di qui si
proseguirà lungo l’argine artifi-
ciale del fiume Bormida fino al-
la confluenza con il torrente Vi-
sone dove si potrà raggiungere
il concentrico del paese. L’area

attraversata è considerata mol-
to interessante dal punto di vi-
sta ambientale in quanto ad un
ecosistema fluviale ricco e
complesso (miracolosamente
dopo anni di inquinamento
prodotto dall’Acna), si accom-
pagnano numerosi scorci di
notevole interesse, special-
mente nell’area visonese.

Al fine di realizzare l’inter-
vento le amministrazioni di Ac-
qui Terme e di Visone hanno
sottoscritto un Protocollo d’in-
tesa per la definizione di un
Accordo di programma finaliz-
zato alla costruzione della
struttura. Il sindaco di Visone,
Marco Cazzuli e l’assessore ai
Lavori del Comune di Acqui
Terme

Daniele Ristorto hanno ac-
colto con entusiasmo l’appro-
vazione del finanziamento del
progetto. Cazzuli e Ristorto ri-
cordano che «il collegamento
tra la zona termale di Acqui
Terme e il concentrico di Viso-
ne ha una doppia valenza, da
una parte permette di avere un
collegamento pedonale e ci-
clabile da Visone sino a Me-
lazzo, grazie al collegamento
già in fase di realizzazione tra
Acqui e Melazzo, e dall’altra
rappresenterà una nuova op-
portunità di svago per i turisti
termali che potranno raggiun-
gere Visone e visitare il nuovo
Belvedere e l’area della Torre.
Allo stesso tempo consentirà
ai visonesi un collegamento
pedonale e ciclabile con Acqui
Terme in assoluta sicurezza e
l’iniziativa potrà rappresentare
un grande passo in avanti sia
per Visone che per la zona ter-
male dei Bagni ad Acqui Ter-
me».

C.R.

Nella serata del 3 novembre

Gli alpini commemorano
l’unità italiana

Lunedì 27 ottobre il terzo incontro

Risparmiambiente: il progetto
della scuola primaria Saracco

Pedonale e ciclabile

Percorso ambientale
Acqui Terme-Visone

Prezzo loculi Acqui Terme e Lussito
AcquiTerme. I prezzi del secondo lotto di loculi nel cimitero ur-

bano (campo ovest, lato nord est) e di 48 loculi nel cimitero di
Lussito sono i seguenti.

Cimitero urbano, comprensivi di lapide: 1ª fila 1.750.00 euro; 2ª
fila, 2.350,00 euro; 3ª fila, 2.500,00 euro; 4ª fila, 1.700,00 euro;
5ª fila, 1.100,00 euro.

Cimitero di Lussito, comprensivi di lapidi: 1ª fila, 1.660,00 eu-
ro; 2ª fila, 2.230,00 euro; 3ª fila, 2.370,00 euro; 4ª fila, 1.610,00
euro; 1ª fila lato B, 1.580,00 euro; 2ª fila lato B, 2.150,00 euro.
La giunta comunale ha autorizzato l’Ufficio contratti a rilasciare
la concessione ai richiedenti, e ad incassare un acconto sulle
prenotazioni dei loculi pari al 50% del prezzo di concessione.

Il Gruppo di Acqui Terme davanti al Monu-
mento ai Caduti.

AcquiTerme. A Trento, la sera del 3 novembre, si è concluso il ciclo di manifestazioni nazionali vo-
lute dalla Presidenza dell’A.N.A. in occasione del 90º della fine della Grande Guerra, manifesta-
zioni che hanno percorso “sui sentieri della storia” le tappe fondamentali dell’unità d’Italia. Alla ce-
rimonia conclusiva, che aveva carattere nazionale, ha partecipato anche la Sezione Alpini di Ac-
qui Terme e i suoi gruppi. Alle 19.30 in ogni parte d’Italia gli alpini si sono riuniti davanti ai rispetti-
vi monumenti ai Caduti, rendendo gli onori e recitando la Preghiera dell’Alpino con la lettura del
messaggio del Presidente nazionale Corrado Perona.
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Affitto
magazzino

mq 45 circa,
in cortile privato,

viale Savona,
Acqui Terme

Tel. 333 5868961

Vendesi porzione
di casa

completamente ristrutturata,
composta da sala, cucina, 2
camere, 2 bagni + box auto
doppio automatizzato sito in
zona centrale Nizza Monfer-
rato. No agenzia. €175.000

Tel. 0141 726822
348 6543297

AFFITTASI
referenziati

BILOCALE
arredato,

in Acqui Terme,
via Giordano Bruno

Tel. ore ufficio
0141 760131

VISONE

vendesi
appartamento

cucina, salone, camera
letto, bagno, ripostiglio,

2 balconi, eventuale garage

Tel. 0144 322699

Santo Stefano (IM)

affitto annuale
alloggio
ammobiliato,

vista mare con piscina
e 2 posti auto

Tel. 340 1049619

Acqui Terme. Sarà la mo-
stra acquese “più vista” degli
ultimi cento anni.

Fruitori a migliaia: ma c’è “il
trucco”. O meglio: il colpo di
genio che sa tanto di avan-
guardia, di quella “aggressivi-
tà” propria dei movimenti che,
con i loro “manifesti”, con le
“serate” cercavano - giusto 100
anni fa - di scuotere una son-
nacchiosa, borghesissima,
opinione pubblica.

Le sculture di Quirin Mayer
– artista internazionale: attual-
mente suoi lavori sono esposti
in Bruges e Norimberga - han-
no trasformato la città.
Per un neofuturismo

I colori dell’autunno acque-
se si possono cogliere anche
nelle grandi strutture che Qui-
rin Mayer ha distribuito per tut-
ta la città.

E il colpo d’occhio comples-
sivo è davvero gradevolissimo.
Un’ottima iniziativa.

Sin dalla prima posa le gran-
di sagome colorate, in allumi-
nio laccato, hanno armonizza-
to benissimo - al contrario di
alcune “porte” - con le tante
emergenze artistiche delle no-
stre vie e delle nostre piazze.

Insomma: una scultura che
“incontra” la gente, non più
confinata nel museo, ma che si
fa notare, si fa abbracciare dal-
lo sguardo - il che ci fa rianda-
re ad una vecchia proposta di
Aurelio Repetto, della omoni-
ma galleria di Via Amendola:
quella di spostare il Figliol Pro-
digo di Arturo Martini dall’inter-
no del Ricovero “Ottolenghi” ai
portici tra Vescovado e ingres-
so del Chiostro dei Canonici.
Un luogo riparato, ma sempre
visibile per il turista.

Coglie nel segno l’Assesso-
re Sburlati quando - nelle pagi-
ne di un catalogo davvero ben
curato, in quattro lingue, pren-
dendo atto di motivi geometrici
e astratti, ora vagamente figu-
rativi, di colori prorompenti e

allegri, afferma che tali realiz-
zazioni sarebbero sicuramen-
te piaciute a Marinetti e a Bal-
la e a Depero.

Il critico svizzero Kai Kirst,
oltre a ricordarci l’inizio “autun-
nale” della carriera artistica del
Nostro (a sessantenni, nel
1987, con la pensione), propo-
ne ulteriori confronti con Henri
Matisse e con Vassily Kandin-
sky.

E con un’arte “bambinesca”:
chi non ha mai ritagliato forme
strane da cartoni colorati?

Strano a dirsi ma è da qui
che comincia Mayer, che dap-
prima progetta sul foglio A4 e
poi “espande” le dimensioni ai
due metri, sostituendo il carto-
ne con l’alluminio di 20 mm di
spessore, tagliato da potenti
getti di acqua e sabbia ad alta
pressione (3600 bar).

La sensazione finale: gioia e
vitalità. Una iniezione di buo-
n’umore. Una medicina natu-
rale nei confronti della stan-
chezza, contro – una volta si
diceva – il logorio della vita
moderna.
Arte & natura

Ma il bello è che Quirin Ma-
yer, dopo aver preso la resi-
denza a Montecarlo, e aver gi-
rato il mondo presentando qua
e là i suoi “ritagli”, ha scoperto
Bubbio e la Langa.

Le sculture esposte nella
mostra temporanea di Acqui
fanno così parte dell’esposi-
zione permanente, articolata
su quattro terrazze, nella tenu-
ta di Renè Mayer di Bubbio.
Una grande area per l’arte che
sarà inaugurata nella prossima
primavera (il 28 maggio 2009,
per la precisione).

Nella quale è stato realizza-
to anche un anfiteatro che con-
sentirà, al Comune di Bubbio e
anche ai Municipi vicini, di usu-
fruire di una funzionale struttu-
ra per l’organizzazione di vari
eventi.

G.Sa

L’editore astigiano Lorenzo
Fornaca lo definisce da sem-
pre il suo “sogno nel cassetto”.
Il sogno era quello di racconta-
re pagine di storia del Piemon-
te dove ogni angolo e momen-
to, compresi quelli del Monfer-
rato, della città di Asti, da libe-
ro comune a città di spicco nel-
lo stato sabaudo, possano in-
serirsi in un disegno più gran-
de. Quello che era un sogno
oggi è realtà grazie alle 2.000
pagine e ai cinque volumi di
cui si compone la “Grande Sto-
ria del Piemonte”, uno studio
accurato e documentato della
regione, affiancato da un con-
siderevole apparato di immagi-
ni e documenti (oltre 4.500).
L’impresa ha riunito la Se.di.co.
Libraria di Lorenzo Fornaca e
Casa editrice Bonechi (la pri-
ma conosciuta per le numero-
se opere di ricerca e riscoper-
ta del territorio regionale e la
seconda nota per il successo
ottenuto con il libro dal titolo “Il
Piemonte paese per paese”)
nel raccontare la vita quotidia-
na, i personaggi e le vicende
“che hanno fatto il Piemonte”
grazie ad un equipe di autore-
voli studiosi, docenti universi-
tari ed esperti (con la collabo-
razione degli Archivi di Stato e
delle Biblioteche) che hanno
realizzato i testi mantenendo
un linguaggio semplice e divul-
gativo, senza mettere da parte
il rigore scientifico. Anche chi
non è abituato a leggere la sto-
ria può quindi avvicinarsi al-
l’opera, grazie anche ai riferi-
menti che accompagnano le
pagine dei volumi come le cro-
nologie, i box di approfondi-
mento che intrecciano la storia
politica e militare con quella
culturale, spirituale e socio-
economica della regione da
prima dell’anno Mille sino al
Duemila. Lorenzo Fornaca ha
recentemente parlato dell’ope-
ra a Casale Monferrato dove,

presso l’Accademia Filarmoni-
ca con sede a Palazzo Gozza-
ni di Treville, ha illustrato alla
presenza del convegno su An-
na d’Alençon organizzato dal
circolo “Marchesi del Monfer-
rato” il progetto editoriale co-
me “risorsa di valore che entra
di diritto nell’elenco dei grandi
lavori sulla storia regionale e
opera insostituibile per appas-
sionati e non solo per cono-
scere il proprio passato”. I cin-
que volumi seguono infatti pas-
so a passo gli avvenimenti dei
numerosi centri di potere, du-
cati, contee e marchesati sus-
seguitisi nei secoli sulle terre
che oggi compongono il Pie-
monte ma anche la Liguria e la
Valle d’Aosta.Tra i luoghi al cui
passato sono dedicati specifici
capitoli (dei 110 complessivi,
suddivisi in 14 grandi sezioni)
figurano anche le terre astigia-
ne e monferrine, toccate dalle
vicende dei Marchesati di Sa-
luzzo e del Monferrato e dal
potere di un importante centro
comunale come Asti. La finali-
tà dell’opera è quella di “rima-
nere una pietra miliare nel pa-
norama editoriale piemontese
perché si tratta di un’opera
che, partendo dal passato, dal-
la storia e dalle radici di ognu-
no di noi, si proietta nel futuro
e si propone come un irripeti-
bile cammino lungo i secoli
che ci hanno preceduti”.

E a Bubbio presto terrazze d’arte a anfiteatro

Un autunno a colori con Quirin Mayer

Grazie a due importanti case editrici

La grande storia
di tutto il Piemonte

Nella foto da sinistra Roberto Maestri (circolo culturale Mar-
chesi del Monferrato) Pierluigi Piano (Archivio di stato di Mi-
lano) l’editore Lorenzo Fornaca.

Il nome ufficiale è Istituto Superiore
“Umberto I”, ma è sempre stata conosciu-
ta come Scuola enologica. Si trova ad Al-
ba, in corso Enotria.

È stata fondata nel 1981, quindi una
storia secolare. Dalla fine degli anni ’70 è
iniziato un percorso sperimentale che
mette a stretto contatto apprendimento
teorico delle discipline con un percorso
pratico molto intenso. La scuola è dotata
di un’azienda di circa 8 ha di vigneti e di
una cantina sperimentale per la vinifica-
zione diretta delle uve. Gli studenti delle
classi terminali sono impegnati diretta-
mente nella vinificazione, seguiti dagli in-
segnanti. Vengono prodotti i vini tipici del-
la zona: Dolcetto d’Alba, Barbera d’Alba,
Nebiolo d’Alba ed altri. Gli studenti parte-

cipano alle promozioni e manifestazioni
del settore vinicolo, come la Fiera del tar-
tufo o Vinum che si svolgono ad Alba.

Nei primi anni di studio si impartisce
un’informazione di base, di carattere
scientifico, già con attività pratiche di la-
boratorio. Apprendimento approfondito di
scienze, chimica ed economia

Gli ultimi due anni sono dedicati all’ap-
profondimento della viticoltura e dell’eno-
logia, sfruttando al meglio i vigneti e la
cantina. Questo è il percorso più specifi-
co.

Alla fine del corso di studi si ottiene il di-
ploma di Enotecnica.

Sbocchi professionali: gestione delle
cantine, di altre industrie alimentari, di im-
prese vitivinicole, di laboratori di analisi

enologiche.
È da poco terminato il progetto ven-

demmia che coinvolge gli studenti delle ul-
time classi per la vendemmia e la vinifica-
zione. Questo è l’aspetto più interessante:
la diretta partecipazione degli studenti,
nelle strutture che sono all’interno della
scuola.

Vi sono due giorni di scuola aperta: sa-
bato 22 novembre e sabato 13 dicembre,
in entrambi i casi dalle 10 alle 16.

E comunque in qualsiasi momento la
scuola ospita volentieri chi vuole cono-
scere meglio questa realtà.

Per informazioni contattare la scuola te-
lefonando al nº 0173 366822 o mandando
una mail a segreteriadidattica@iisumber-
toprimo.it

Una realtà tutta da scoprire

La scuola enologica di Alba

Assemblea
unitaria A.C.

Sabato 6 dicembre, dalle 18
fino alle 22.30 presso la sede
della Parrocchia del Duomo, si
terrà l’assemblea unitaria
dell’AC acquese in occasione
della Festa dell’Adesione e dei
140 anni dell’AC sul tema “Tra
storia e futuro: laici cristiani ad
Acqui”.

Sanremo villa
bifamiliare, a 1.000 metri dal
mare, con vista, più parte rustica,
porticato, magazzini, terrazzi,
prato alberato, ruscello, posizio-
ne comoda, contesto caratteristi-
co. Vendesi anche frazionata.

430.000 euro trattabili
Tel. 349 7907892

Acqui Terme
VENDESI BAR

zona centro

ottima occasione

Per informazioni
338 9122706

Albisola stupenda
vista mare

arredato, 2 camere, soggior-
no, servizi, ampio giardino,
ingresso e riscaldamento
indipendente. Vendesi.

Tel. 0141 824994
cell. 347 9630214

Vendesi casa
semindipendente, in centro
storico, abitabile, con gara-
ge doppio, disegno approva-
to per eventuale ristruttura-
zione, sita in Canelli.

No agenzia. €100.000

Tel. 0141 726822
348 6543297

Vendo
imbarcazione

a motore
metri 10, completamente
rifatta a nuovo, di legno,

in perfette condizioni
e con tutti gli accessori

Tel. 333 5868961
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MESE DI NOVEMBRE

Acqui Terme. Da domenica
16 a martedì 18, fiera di
Santa Caterina, mercato con
bancarelle e parco diverti-
menti.
Acqui Terme. Da venerdì 21
a domenica 23, 4ª edizione
di “Acqui & Sapori”, mostra
mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio.
Inaugurazione venerdì 21 ore
17.30; orario apertura: saba-
to dalle 10 alle 24, domeni-
ca dalle 9 alle 22.
Nizza Monferrato. Fiera di
San Carlo: fino al 9 novem-
bre, sotto il Foro boario “Pio
Corsi”, “Cuore di Nizza”, sto-
ria per immagini degli stu-
denti, “Il colore della vita”,
mostra di pittura. Sabato 8
nella sala del consiglio co-
munale ore 11 presentazione
del volume “Liber Catenae”,
ore 16 conferimento premio
“Il Campanon”. Domenica 9,
all’Auditorium Trinità, ore 9.30
premio Erca d’argento 2008;
ore 11 nella chiesa S. Gio-
vanni in Lanero messa so-
lenne e rievocazione del mi-
racolo di San Carlo.
Orsara Bormida. Festa pa-
tronale di San Martino: sa-
bato 8, ore 12.30 inizio ra-
violata non stop, presso
“Trattoria Quattro Ruote”; ore
21.30 serata danzante con
l’orchestra “Caterina e gli
Escariotas”; domenica 9, tra-
dizionale fiera del maialino
da latte, dell’artigianato e dei
prodotti locali, ore 10 raduno
delle 500 e auto d’epoca; ore
12.30 raviolata non stop; ore
15 frittelle, caldarroste, fari-
nata, vino novello; martedì
11, ore 10 processione di
San Martino a seguire san-
ta messa officiata da don Ro-
berto Feletto; ore 12.30 con-
tinua la raviolata. Per tutta la
durata della manifestazione
apertura museo etnografico
e mostra cappellini d’epoca.

VENERDÌ 7 NOVEMBRE

Monastero Bormida. Al teatro
comunale, ore 21, evento jazz
del “Luca Corsi Quartet”. In-
gresso libero ad offerta, segui-
rà dopoteatro con dolci e vini
tipici. Per informazioni 0144
88012.

SABATO 8 NOVEMBRE

Acqui Terme. Ore 16, sala
conferenze ex Kaimano
(piazza M. Ferraris), 1ª con-
ferenza autunnale “L’ambien-
te e l’anziano: un impegno
europeo”; introduce il prof.
on. Antonio Mussa, primario

di chirurgia ospedale “Le Mo-
linette” di Torino; relatori
dott.ssa Fiorenza Salamano
- “Acqui Terme per l’anzia-
no”; dott.ssa Cosima Cop-
pola - “Ambiente e tecnologia
al servizio dell’anziano”; dott.
Piero Celoria - “L’anziano e lo
sport”; conclude Marco Bot-
ta, consigliere regionale. Al
termine buffet per tutti i pre-
senti.

DOMENICA 9 NOVEMBRE

Canelli. Fiera regionale del
tartufo abbinata all’antica fie-
ra di San Martino: dalle ore
8 nel centro storico inizio
“Fiera di San Martin”; nella
zona stazione FS, dalle 10
alle 17 fiera regionale del tar-
tufo; inoltre mercatino di pro-
dotti enogastronomici del ter-
ritorio e tartufi; dalle 10.30
esibizione della banda musi-
cale “Città di Canelli”; dalle
14.30 pomeriggio musicale
con gruppi itineranti.

GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 18 in
biblioteca civica, Michele Ma-
ranzana e Carlo Prosperi
presentano il volume “De-
scrivere” di Patrizia Farello e
Ferruccio Bianchi, edizioni
Erickson, della collana “Di-
dattica per operazioni men-
tali”, alla presenza degli au-
tori.

VENERDÌ 14 NOVEMBRE

Acqui Terme. Ore 21 a pa-
lazzo Robellini, 92º venerdì
del mistero: serata speciale
sulla metafonia “Telefonando
in paradiso: comunicazioni
con l’altra dimensione”, rela-
tore Riccardo Di Napoli (scrit-
tore, Genova), organizzazio-
ne a cura di Associazione Li-
neacultura.

VENERDÌ 21 NOVEMBRE

AcquiTerme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, l’associazione
Archicultura presenta “L’arte
oggi”, dialogo tra un musicista,
Paolo Repetto e un pittore,
Salvo. Moderatore Carlo Pro-
speri.

DOMENICA 23 NOVEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò,
bancarelle di antiquariato,
dell’artigianato, cose vecchie
e usate.

VENERDÌ 28 NOVEMBRE

AcquiTerme. Al Palafeste Kai-
mano, serata enogastronomi-
ca finalizzata alla raccolta di
fondi per la Lega Italiana Lotta
contro i tumori.

Acqui Terme. Il THCC (Te-
xas Hill Country Chapter) un
gruppo motociclistico compo-
sto da una decina di ragazzi
alessandrini decide di organiz-
zare un fine settimana all’inse-
gna dell’amicizia. E‚ così, invi-
ta un altro gruppo di ragazzi
con in comune la passione per
l’Harley Davidson, provenienti
dalla Svizzera e dalle province
di Monza e Milano denominati
Iron Crown.

Le colline acquesi sono per
l’ennesima volta teatro del-
l’evento pianificato per i due
giorni (25/26 ottobre), con va-
rie soste previste per i rinfre-
schi. Prima edizione di questo
evento, denominato “MonZfer-
rato Hills Run 2008” è destina-
to a crescere, come il gruppo
organizzatore, che ha fondato
la prima Sezione Italiana di un
gruppo motociclistico america-

no, con tutte le carte in regola.
Un gruppo composto da più di
60 partecipanti è giunto sca-
glionato tra la serata di sabato
25 e la fredda mattinata di do-
menica 26 ad Acqui Terme. Il
run programmato per il giorno
di domenica ha accarezzato le
dolci colline piemontesi e ligu-
ri. Le intenzioni di questo even-
to sono chiare, è la dimostra-
zione che 2 gruppi di appas-
sionati motociclisti possono ri-
trovarsi con una banale scusa
per trascorrere un week-end in
compagnia di buoni amici.

Il THCC intende ringraziare
l’accoglienza e disponibilità ri-
cevuta dalla Cantina Sociale di
Acqui Terme, dall’Albergo Ri-
storante Rondò, dal mitico
Paolone e il suo Biker Bar La-
ghetto a Cimaferle e il ristoran-
te la Bracerie di Fabio a Cava-
tore.

Acqui Terme. Alice Tirrì
candidata per Miss Padania.
Acquese, partecipava per la
prima volta ad un concorso di
bellezza, ha 22 anni e lavora
nell’azienda di famiglia. Nella
serata del 31 ottobre, presso il
Salone Giovannini, nel Comu-
ne di San Giusto Canavese, si
sono tenute le selezioni per
“Miss Padania”, “Miss Camicia
Verde” e “Miss Sole delle Alpi”;
l’ultima selezione per le finali
inter-regionali di Liguria, Pie-
monte e Valle D’Aosta che si
terranno ad Acqui Terme, nei
giorni 15 e 16 novembre 2008
presso l’Hotel Nuove Terme in
Piazza Italia. Un centinaio di
Miss vincitrici delle selezioni
tenutesi quest’anno nelle tre
regioni, si contenderanno nella
nostra città l’opportunità di ac-
cedere alla finalissima di Ca-

strocaro Terme. Mora con oc-
chi verdi, 1 metro e 70 di altez-
za, Alice (al centro nella foto)
ha raccolto i consensi della
giuria, formata da politici, im-
prenditori, operatori turistici,
esponenti di spicco della zona.
A cingere la fascia più impor-
tante della serata alla ragazza
acquese, in gara con il numero
16, è stato il sindaco di San
Giusto Canavese.

La serata che è stata ecce-
zionalmente presentata, da
Anna Parisch, organizzatrice
di questo concorso di bellezza
per la nostra regione, ed ha vi-
sto la partecipazione di diciot-
to concorrenti di età compresa
tra i 15 e i 30 anni di diverse
nazionalità, alcune con espe-
rienze nell’ambito della moda,
della televisione e di concorsi
simili a questo.

Appuntamenti
nelle nostre zone

Il 25 e 26 ottobre

Harley Davidson
un bell’evento

L’acquese Alice Tirrì

È candidata
per miss Padania

ACQUI TERME
Galleria Repetto - via Amendola 23: fino al 23 novembre, “Il pro-
fumo delle stelle - opere scelte, 1956 - 1991”, mostra dedicata a
Sam Francis. Orario: dal lunedì al sabato 9.30 - 12.30, 15.30 -
19.30; domenica su appuntamento. Info: 0144 325318 - www.gal-
leriarepetto.com
Palazzo Robellini - da sabato 8 a domenica 23 novembre, “La
ricerca del segno” mostra di pittura di Agostino Ferrari; organiz-
zazione a cura di Beppe Lupo. Orario: festivi 11-12.30, 16.30-19;
feriali 16.30-19, lunedì chiuso.

***
NIZZA MONFERRATO

Foro Boario, piazza Garibaldi - fino a domenica 9 novembre,
mostra personale di Giuseppina Giolito Balestrino, “Il colore del-
la vita”. Orario: 10-12, 15-18.

Selezione per il Microfono d’oro
Acqui Terme. Ricomincia dall’Acquese la nuova edizione del

Microfono d’oro, la rassegna per giovani talenti in musica infatti
farà tappa a Prasco sabato 8 novembre con la prima selezione
in vista del 2009. Presso la Trattoria Ge, che per l’occasione apre
al pubblico i nuovi locali, a partire dalle 21 si esibiranno con bra-
ni editi ed inediti, cantanti provenienti da tutto il nord Italia. La
manifestazione diretta da Benedetto Gerardo e patrocinata dal-
la Battito Rumore edizioni musicali in collaborazione con il grup-
po Radio City sarà presentata da Beppe Viazzi e dalla bellissima
Elena Alpa finalista dei più importanti concorsi di bellezza na-
zionali, vuole essere il punto di partenza per fare conoscere al
pubblico tanti nuovi artisti.

AcquiTerme. Ci scrive il Co-
mitato Amici del Carnevale Ac-
qui Terme:

«Come ogni anno si è svolta
il 31 ottobre la festa di Hallo-
ween ad Acqui Terme.

Purtroppo a causa del mal-
tempo la sfilata non si è potuta
svolgere ma la festa è stata
ugualmente un successo! La
cena di Halloween, svoltasi al
Palafeste, ha contato numerosi
partecipanti grandi e piccini. Ha
caratterizzato l’edizione di que-
st’anno la distribuzione di squi-
siti ravioli al ragù e al vino se-
guiti da stuzzicanti wurstel e
patatine e per finire da dolcis-
sime e gustose frittelle. Dopo la
cena, per la gioia dei bambini,
l’acrobatico Gummy Park ed i
fantastici giochi di magia. Il co-
mitato organizzatore desidera
ringraziare l’Amministrazione
Comunale, l’Assessore Anna-
Maria Leprato, l’Ufficio Tecnico

e l’Ufficio Commercio, la Polizia
Municipale. Le ditte: Olio Gia-
cobbe, Donnini Pasta Fresca,
Torrefazione Leprato, Rapetti
Food Service, i “Maghi” e gli
animatori della serata di Gum-
my Park e tutti i collaboratori.Vi
aspettiamo numerosi alle pros-
sime manifestazioni».

Venerdì 31 ottobre

Un Halloween ridotto
causa il maltempo

Mostre e rassegne

Guasto tecnico al Distretto Sanitario
Acqui Terme. Un guasto ha causato l’interruzione dei colle-

gamenti informatici al Distretto Sanitario di via Alessandria 1 ed
il conseguente blocco delle procedure di scelta-revoca del medi-
co di famiglia, prenotazioni, cassa, assistenza protesica e ac-
cettazione prelievi del Laboratorio analisi. L’azienda sanitaria,
scusandosi per eventuali disagi arrecati dall’interruzione del ser-
vizio, ci ha informato che il servizio è stato ripristinato nella mat-
tinata di mercoledì 5 novembre.

Acqui Terme

A F FA R E

Vendesi alloggio
mq 106, da ristrutturare,

vista piazza dell’Addolorata

/corso Cavour

Tel. 333 2281811

AFFITTASI
appartamento

finemente arredato

Foto e prezzo su
www.imacimmobili.it

cell. 393 9841589
tel. 0144 57659
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Bistagno. Ci scrivono dal-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno Monferrato: «Nella serata
di martedì 4 novembre, alle
ore 21, presso il salone teatra-
le della Soms di Bistagno, si è
tenuta una conferenza ineren-
te alle problematiche scolasti-
che relative alla Riforma Gel-
mini. Relatore principale è sta-
to Matteo Viviano vice presi-
dente Nazionale del Co.Ge.De
di Genova, organizzazione di
genitori per la tutela della
scuola pubblica di qualità, fon-
data nel 1973 da Gianni Ro-
dari.

Il relatore, con perizia e pa-
catezza, ha espresso la con-
trarietà del movimento alla Ri-
forma in attuazione, eviden-
ziando un impoverimento
dell’offerta formativa e di ser-
vizi della scuola statale e una
fonte grave di disagio alle fa-
miglie che hanno i figli in età
scolare, sottolineando inoltre,

le migliaia di posti che si per-
deranno nella scuola.

Sono anche intervenuti nel-
la conferenza, il presidente
della Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, Gianpiero Nani; il
DSGA (dirigente segreteria
amministrativa) dell’Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato Elio Lazzarino, con due
prolusioni tecniche sull’impor-
tanza della scuola nei piccoli
centri della Comunità Montana
e sull’amministrazione econo-
mica della scuola.

Moderatrice, è stata la Vica-
ria dell’Istituto Comprensivo di
Spigno, docente Marina As-
sandri.

Nonostante le avverse con-
dizioni atmosferiche, la sala
della Soms di Bistagno era
gremita. I genitori e i docenti
sono intervenuti nel dibattito
con domande e riflessioni sul
futuro incerto della scuola Ita-
liana».

Roccaverano. Il gruppo
consiliare del Prc (Rifondazio-
ne Comunista – Sinistra Euro-
pea) della Regione Piemonte
ha presentato e fatto approva-
re, martedì 4 novembre, un or-
dine del giorno, di sostegno al-
le piccole scuole di montagna.
Così spiega il documento il
consigliere regionale Alberto
Deambrogio: «Come noto i
provvedimenti del Governo
comportano la chiusura delle
scuole con meno di 50 allievi e
l’accorpamento di quelle che
non arrivano a 500 (300 se so-
no in montagna). Da ciò con-
segue la chiusura delle piccole
scuole di montagna in contra-
sto con gli impegni assunti dal-
la Regione Piemonte che, in
particolare con le leggi sulla
montagna del 1999 e del 2008
ed alla nuova legge sul diritto
allo studio del 2007, assegna
contributi alle scuola di monta-
gna per 1.016.000 euro. Con-
tributi finalizzati a sostenere,
come già avvenuto negli anni
passati, le situazioni di pluri-
classe con l’aggiunta di perso-
nale docente, l’ampliamento

dell’offerta formativa con pro-
getti mirati e le scuole in critici-
tà”.

“Il provvedimento Gelmini-
Tremonti risulta in contrasto
con le competenze regionali in
materia di dimensionamento
degli istituti scolastici. A ciò si
aggiunge che ai “risparmi” sul-
la gestione delle piccole scuo-
le corrisponderebbe un au-
mento di spesa per il trasporto
degli alunni e per l’adegua-
mento delle strutture scolasti-
che”.

“L’ordine del giorno approva-
to impegna la Giunta a contra-
stare il progetto di conteni-
mento della spesa pubblica
che il Governo sta attuando a
scapito delle competenze, del-
la programmazione e degli in-
vestimenti regionali; e a riaffer-
mare con determinazione la
volontà di sostenere le piccole
scuole di montagna e le im-
portanti esperienze didattiche
avviate con notevoli risultati sia
per lo sviluppo del progetto
educativo sia per la valorizza-
zione delle comunità e delle
economie montane”».

Bubbio. È ormai consuetudine da alcuni anni che l’Amministra-
zione comunale bubbiese, nell’ambito della tradizionale Fiera di
San Simone, svoltasi quest’anno domenica 26 ottobre, premi due
commercianti ambulanti che da anni, sono fedeli a Bubbio, vale
dire, mettono su il loro banco in piazza. Il riconoscimento, una
moneta d’oro, è andato quest’anno a due ambulanti del settore
abbigliamento: Renato Primon di Buttigliera d’Asti, che da più di
15 anni, viene a Bubbio e a Rosanna Laiolo di Acqui Terme. Nel-
la foto Renato Primon e le figlie, mentre riceve il premio dalle ma-
ni del primo cittadino di Bubbio Stefano Reggio. Nell’altra foto il
gruppo folcloristico “Ij Arliquati”, che per l’intera giornata con mu-
sica, canti e danze, si sono esibiti in vari punti del centro storico
bubbiese, destando grande interesse e curiosità. G.S.

Bubbio. Di grande interesse è nell’ambito della “Fiera di San Si-
mone” l’esposizione di zucche con la simpatica gara di “indovina
il peso della zucca più grossa”. Su alcuni carri di una volta, al-
l’ingresso del paese, “montagne” di zucche” di vari colori e forme,
ammirate e apprezzate dal numeroso pubblico della fiera. Gli or-
ganizzatori, vale dire il “gruppo Nonni di Bubbio”, che con questa
ed altre iniziative reperiscono fondi per la locale scuola dell’in-
fanzia, hanno appeso una grossa zucca ad un piedistallo è i par-
tecipanti dovevano indovinare l’esatto peso, o avvicinarsi il più
possibile. Tra le centinaia di partecipanti ben 6 hanno indovinato
l’esatto peso della zucca: kg. 153 e gli organizzatori hanno così
dovuto procedere all’estrazione di questi biglietti (ogni concor-
rente aveva un numero di iscrizione). Ha vinto la 12ª edizione,
Giuseppe Garbarino di Bubbio che ha vinto 3 pasti al ristorante
“Castello di Bubbio”.

Dibattito alla Soms di Bistagno

La riforma Gelmini
nelle piccole scuole…

Approvato o.d.g. di Rifondazione Comunista

Regione, in difesa
delle scuole di montagna

“Indovina il peso” a Giuseppe Garbarino

A Bubbio in mostra
zucche di peso

Assegnato a Renato Primon e Rosanna Laiolo

Bubbio, il premio
“Ambulanti fedeli”

Strevi senso unico
lungo ex s.s. n.30 di Valle Bormida

Strevi. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato l’istituzione del senso unico alternato, re-
golamentato da impianto semaforico o da movieri, e della limita-
zione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la ex
S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 28+542 al km 30+084, nel
Comune di Strevi, dalle 8 alle 18, fino al 30 novembre, con esclu-
sione dei giorni festivi, per consentire i lavori di ripristino definiti-
vo della sede stradale a seguito della realizzazione di una per-
correnza stradale sotterranea in carreggiata per la posa di una
condotta idrica. La società Amag Spa, esecutrice dei lavori, prov-
vederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale e di
cantiere.
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Serole. Incredulità e profon-
da commozione si è sparsa in
paese, in Langa e nelle valli al
diffondersi della notizia dell’im-
provvisa scomparsa di don Ro-
berto Verri, 68 anni. Il prete “del
Rocchino” se n’è andato in si-
lenzio, mercoledì mattina, 29
ottobre, all’ospedale di Savona,
dove era ricoverato da domeni-
ca a seguito di crisi cardiache.

Originario della provincia di
Bergamo, occhi grandi, vispi
che ti radiografavano subito,
sorriso accattivante che infon-
devano speranza e fiducia, era
arrivato nel 1981 nella Langa
Astigiana a Serole, nella casci-
na del Rocchino con una “mis-
sione” ben precisa: ridare una
speranza di vita, con il duro la-
voro della terra, a chi cercava
di liberarsi dalla dipendenza da
droga e alcol.

Il Don, dal grande cuore,
possedeva l’innato dono di sa-
per ascoltare il racconto delle
vicissitudini di chi, spesso, non
aveva mai avuto parole di spe-
ranza.

Era prete operaio all’orto
mercato di Milano, e contem-
poraneamente era anche coa-
diutore nella parrocchia di Roz-
zano, dove matura la sua deci-
sione di impegnarsi in un mo-
do diverso e per certi versi al-
lora “rivoluzionario”, nel recu-
pero dei giovani in difficoltà.

Affida le sue speranze per
trovare una cascina a un an-
nuncio sul Corriere della Sera:
«Sacerdote cerca in affitto
una cascina per opere socia-
li»; arriva la risposta della fa-
miglia Traversa che offre in af-
fitto 40 ettari di terreno a Se-
role sulle ultime colline della
Langa che vanno verso l’Ap-
pennino ligure.

Posto incantevole ma deci-
samente fuori mano, basti pen-
sare che una cascina poco di-
stante, oggi abitata da una fa-
miglia olandese, era stata scel-
ta pochi anni prima come «co-
vo» dalle Brigate Rosse. Con i

soldi che ha messo da parte
con la sua “terza attività” quel-
la di venditore di “batterie per
cucina” a domicilio e di installa-
tore di lavatrici si insedia alla
cascina Rocchino di Serole,
accompagnato da una suora e
dai primi quattro ragazzi. Altri
soldi, vengono da uno zio, che
credendo nella sua «missione»
vende un piccolo appartamen-
to, e così acquista le prime ca-
pre e nasce l’idea dell’alleva-
mento. Oggi sono 83 tutte ca-
pre della razza «camosciata
delle Alpi», della produzione
della robiola dop.

Inizierà a produrre robiole e
diventerà ben presto famoso. E
anche qui è un precursore, rie-
sce a far conoscere e commer-
cializzare la robiola come nes-
sun altro sino allora. Diventa il
produttore numero uno della
Robiola di Roccaverano, i più
bei ristoranti d’Italia hanno que-
sto formaggio, così come ga-
stronomie, ma anche i magaz-
zini «La Fayette» a Parigi e
Londra.

Il Don è l’uomo del dialogo,
lavoro duro e tanto ascolto de-
gli altri, con parole buone e
grevi come macigni che ti
scuotono dentro, che ti metto-
no in discussione e ti fanno
crescere. Come non ricordare
incontri al Rocchino con un al-
tro don illuminato, suo amico,

da subito, che come pochi altri
l’ha capito e sostenuto: don
Pier Paolo Riccabone. E così
attorno ad un semplice tavolo,
di una semplicissima cucina di
campagna, con un sorso di dol-
cetto o barbera nel bicchiere, ti
arricchivi di cultura e spirituali-
tà e ne uscivi, “più grande” e fa-
cevi tesoro di tutto ciò.

Don Verri, ha saputo farsi
amare dai serolesi e subito è
diventato uno di loro, impe-
gnandosi nella comunità loca-
le, come consigliere in Comu-
ne ed in Comunità Montana.

Il sindaco di Serole Silvestro
Bontà ricorda «don Roberto
Verri come un esempio nel ri-
spetto delle idee degli altri e
delle persone e nell’amore ver-
so chi è meno fortunato». Coe-
rente e convinto della testimo-
nianza a cui era chiamato, ap-
parteneva alla «Congregazio-
ne dei preti del paradiso», don
Roberto Verri scelse di non ce-
lebrare più la messa in pubbli-
co, era solito aiutare i parroci
della zona e soprattutto di Cor-
temilia per le confessioni. Sin
dall’apertura della comunità ri-
fiutò sempre le rette a carico
delle istituzioni pubbliche, con-
vinto del fatto che altri avesse-
ro più bisogno, e che ci si pote-
va arrangiare da soli.

Sono oltre 120 i giovani che
in questi anni avendo incontra-

to don Roberto Verri sono pas-
sati dalla cascina Rocchino. La
comunità di recupero da qual-
che tempo è chiusa. L’attività di
allevamento e casearia viene
portata avanti da Mauro Cre-
paldi e Loredana Santo che
sperano di ottenere dal pro-
prietario dei terreni il rinnovo
del contratto di affitto in sca-
denza.

Giovedì sera, la salma di
don Verri è stata portata nella
parrocchiale di S. Lorenzo a
Serole dove venerdì alle 11 si
è svolta la concelebrazione eu-
caristica presieduta dal Vesco-
vo di Alba, mons. Sebastiano
Dhò, coadiuvato dal vicario del-
la Diocesi di Acqui mons. Pao-
lino Siri, da molti parroci della
zona e della diocesi di Berga-
mo. Tantissima gente, i suoi ra-
gazzi, hanno voluto rendergli
l’estremo saluto terreno, ad un
uomo che alle parole ha sem-
pre anteposto i fatti e al clamo-
re il grande silenzio.

Al termine la salma di don
Verri ha proseguito per Ponte
San Pietro, nella bergamasca,
per essere tumulata nella tom-
ba di famiglia.

Passeranno gli anni, il tem-
po, ma non passerà mai, il bi-
sogno di uomini, di sacerdoti,
come te. Arrivederci carissimo
Don.

G.S.

Roccaverano. Il Consiglio
regionale del Piemonte ha ap-
provato, su proposta dell’as-
sessore regionale allo Svilup-
po della montagna Bruna Sibil-
le, la delibera che definisce le
aree omogenee che andranno
a formare le nuove Comunità
montane del Piemonte. Rispet-
to al tetto massimo di 23 previ-
sto dalla legge regionale ap-
provata lo scorso giugno, le
nuove Comunità montane sa-
ranno 22: 6 rispettivamente
nelle province di Torino e di
Cuneo, 1 rispettivamente in
quelle di Asti e di Vercelli, 2
nell’Alessandrino, 3 nel Bielle-
se, 3 tra Vco e provincia di No-
vara, di cui una con sede lega-
le nel Novarese.

«È stato un lavoro complica-
to, - dichiara l’assessore Sibil-
le - ma alla fine siamo soddi-
sfatti del risultato: il provvedi-
mento consente da una parte
di realizzare risparmi, riducen-
do la burocrazia, dall’altra ren-
de le Comunità montane più
forti e preserva un patrimonio
importante per la nostra regio-
ne e per il paese».

“Il Consiglio, e in particolare
la maggioranza, - aggiunge
Bresso - hanno retto in questi
mesi a pressioni di campanile
di ogni tipo, anche a quelle di
un’opinione pubblica che chie-
deva l’abolizione in toto delle
Comunità montane. La riduzio-
ne del numero delle comunità,
attraverso il loro accorpamento
in aree omogenee, è solo uno
degli aspetti di una riorganiz-
zazione ben più complessa
che prevede un significativo
rafforzamento del ruolo e dei
compiti di questi enti e la ga-
ranzia della loro rappresentati-
vità nella vita democratica».

«Per arrivare al disegno ter-
ritoriale contenuto nella delibe-
ra del Consiglio regionale, - af-
ferma l’assessore allo Svilup-

po della montagna e Foreste
Bruna Sibille - abbiamo ascol-
tato tutte le parti in causa e le
diverse proposte provenienti
dalle varie aree del Piemonte,
consapevoli del fatto che ogni
cambiamento crea resistenze
e difficoltà, ma la cosa impor-
tante è che con questa riforma
abbiamo salvato il governo
della montagna. Ora bisogne-
rà realmente occuparsi delle
questioni di montanità e di
marginalità delle aree con una
discussione attenta e puntua-
le».

I paesi esclusi dalle Comu-
nità montane perché il loro ter-
ritorio non è effettivamente
montano potranno fare richie-
sta entro 60 giorni alla Regio-
ne di esservi compresi per mo-
tivi di continuità. I Comuni
montani potranno invece chie-
dere di passare da una Comu-
nità ad un’altra limitrofa.

I nuovi enti, così come prefi-
gurati dalla delibera approvata,
inizieranno ad operare dopo la
prossima tornata di elezioni
amministrative del 2009.

In Provincia di Alessandria
passano da 4 a 2 le Comunità
montane: Valli Curone Grue e
Ossona Val Borbera e Valle
Spinti e Alta Val Lemme Alto
Ovadese e dell’Alta Valle Or-
ba, Valle Erro e Bormida di
Spigno (Suol d’Aleramo). In
Provincia di Asti una Comunità
montana quella della “Langa
Astigiana-Val Bormida”. G.S.

Serole - Don Roberto Verri è deceduto all’ospedale di Savona all’età di 68 anni

La Langa astigiana piange il prete del Rocchino

Dopo il riordino della Regione

Le nuove comunità
montane del Piemonte

Antincendi
Se avvisti un incendio o an-

che un focolaio non indugiare!
Chiama il: 1515 (Corpo Fore-
stale dello Stato) o il 115 (Vigi-
li del Fuoco), oppure i Volonta-
ri Antincendi Boschivi di Bista-
gno: 339 6252506 comunican-
do il luogo d’avvistamento!
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Sassello. Si agitano le ac-
que a Sassello dopo un perio-
do di calma, favorito dal fatto
che la maggioranza, dopo le di-
missioni dei consiglieri di mino-
ranza della lista “Progesso nel-
la Tradizione”, che hanno ab-
bandonato l’incarico a catena
sino all’esaurimento dei candi-
dati, ha potuto lavorare senza
l’opposizione se non quella
dell’unica lista rimasta, “Ban-
diera Arancione”, rappresenta-
ta da Dario Caruso. Un solo
consigliere di minoranza che,
in questi giorni, ha fatto sentire
la sua voce ed ha posto una
serie di quesiti sui quali dovrà
rispondere la Giunta retta dal
sindaco Dino Zunino; si tratta di
interventi che riguardano il bi-
lancio, la gestione economica,
le attribuzioni di incarichi e i co-
sti di “LoveAmaretto” e del con-
vegno “Bandiera Arancione”.

L’intervento del consigliere di
minoranza ha due direttrici. Nel-
la prima Caruso richiede: «Si-
tuazione di cassa al 31 dicem-
bre 2004, 2005, 2006, 2007 ed
i risultati delle relative verifiche
annuali per gli anni elencati;
elenco dei mutui assunti negli
anni 2004, 2005, 2006, 2007
ed incidenza delle rate di am-
mortamento (capitale più inte-
ressi) di tutti i mutui sulle entra-
te relative al titolo primo del

Consuntivo di Bilancio dei sud-
detti anni nonché la stima degli
stessi e relativa incidenza alla
fine del corrente anno; consun-
tivo degli incarichi assegnati, a
tutt’oggi, alla Cooperativa Erica
con relative spese; consuntivo
dei finanziamenti, contributi ed
esborso economico da parte
del Comune ed elenco delle re-
lative spese per “LoveAmaret-
to” e Convegno Nazionale
“Bandiera Arancione”».

Nella seconda interrogazio-
ne prende in esame la tassa
R.S.U. (Rifiuti Solidi Urbani) e
gli spazi sul giornale finanziato
dall’Amministrazione comuna-
le: «Considerato che sino ad
oggi (15 ottobre ndr) non sono
stati inviati ai residenti i ruoli re-
lativi alla tassa R.S.U., chiede
la motivazione di tale ritardo.

Chiede inoltre quale sia la si-
tuazione di cassa alla fine del
mese di settembre 2008.

Conclude facendo presente
che nel numero estivo del gior-
nalino dell’Amministrazione
non gli è stato riservato lo spa-
zio che nell’autunno 2004 era
stato percentualmente previsto
da una deliberazione del Con-
siglio comunale».

Un altro aspetto che Caruso
prende in considerazione, tra i
più dibattuti degli ultimi anni,
per non dire decenni, è la via-
bilità. In questo caso Caruso si
rivolge al presidente della Pro-
vincia di Savona, dott. Marco
Bertolotto, ed al presidente del-
la Comunità Montana “del Gio-
vo” cav. Anselmo Biale. Ogget-
to del contendere è la ex Stra-
da Statale 334 “del Sassello”,
l’arteria più importante che at-
traversa il paese: «La Strada
334 del Sassello è un’arteria
importante per la viabilità della
nostra Provincia ed è un rac-
cordo imprescindibile tra il ma-
re e l’entroterra.

«Sono centinaia i pendolari
(me compreso) che quotidia-
namente la percorrono in en-
trambe le direzioni principal-

mente per raggiungere il posto
di lavoro, le sedi scolastiche e
le Università. Gli Enti locali
debbono però sapere quanto
sia diventata pericolosa. Da
molte settimane infatti il nume-
ro di camion e autoarticolati
che si possono incontrare fin
dalle prime ore del mattino è
aumentato paurosamente; per
non parlare delle dimensioni di
questi mezzi che spesso, a
causa dei numerosi tornanti e
colli di bottiglia presenti, crea-
no code interminabili. Recen-
temente alcuni autobus delle li-
nee dell’ACTS da monte a ma-
re (per lo più carichi di studen-
ti) hanno rischiato scontri fron-
tali. Questo avviene non a cau-
sa della velocità ma in seguito
ad una impossibilità oggettiva
di affrontare la doppia carreg-
giata nei due sensi. L’inade-
guatezza della 334 a soppor-
tare un traffico pesante in cre-
scita è evidente.

Desidero sottolineare questo
aspetto della viabilità locale
poiché sta passando in secon-
do piano rispetto ad altre pro-
blematiche dell’entroterra. Un
paio di anni or sono si era fatto
fronte ai pericoli cagionati dai
centauri del basso Piemonte
con dei controlli assidui e dei
posti di blocco; oggi ritengo
che la problematica sia struttu-
rale, ardua da affrontare ma, a
mio avviso, urgente. Se le pic-
cole e medie imprese necessi-
tano di essere raggiunte da
mezzi per il trasporto merci
passando per questa bretella
credo sia indispensabile ren-
dere la bretella stessa adatta a
contenere il traffico. Il fenome-
no andrà ad acutizzarsi ulte-
riormente nel prossimo futuro
vista l’inesistenza di una linea
ferroviaria nell’intera zona. La
scelta è quindi strategica e va
considerata a medio-lungo ter-
mine».

Una serie di interrogazioni
che attendono una risposta.

w.g.

Santo Stefano Belbo.
Un’altra serata di gala per Ce-
sare Pavese. Una sera di rara
intensità.

Domenica 12 ottobre, in
quella che fu la Chiesa dei
Santi Giacomo e Cristoforo, il
compositore Luciano Sampao-
li e il regista Gabriele Marche-
sini hanno presentato in prima
nazionale l’opera La quinta
donna. Amore e morte in Ce-
sare Pavese, un’azione per at-
tore (Luigi Lo Cascio), attrice
(Maria Antonella De Gasperi),
cinque cantanti liriche (Dora Di
Natale, Dolores Granados,
Chiara Fiorani, Iae Hee Kim e
Yukiko Aragaki), voce fuori
campo (Angela Baviera) e un
ensemble composto da piano-
forte, due tastiere elettroniche
e timpani.

Assente per motivi di salute
Sergio Zavoli (cui si deve, al-
meno in parte, il libretto di que-
sto interessantissimo allesti-
mento), in prima fila - con il sin-
daco Giuseppe Artuffo - erano
il maestro Enrico Correggia,
compositore di notevolissimo
valore, cui si deve anche l’ope-
ra da camera Ayl su testo di
Italo Calvino, e Franco Pollini,
direttore del Teatro Bonci di
Cesena, teatro presso cui
l’opera è stata presentata per
la prima volta venerdì 10 otto-
bre, dinnanzi ad ottocento per-
sone, che ne hanno sancito il
vivissimo successo.

Un successo ripetuto a San-
to Stefano, con l’auditorium let-
teralmente gremito.
Splendori e miserie
di un uomo complesso

Il dramma di Cesare Pavese
messo in musica. In fondo non
si va lontano se si giudica que-
sto come un melodramma. Un
qualcosa che ha a che fare
con quel Singspiel praticato
anche da Weber ne Il franco
cacciatore e, prima ancora, da
Mozart ne Il ratto dal serraglio
e ne Il flauto magico.

Dunque una commedia - o
tragedia? - cantata (e forse
questo spiega il concertato fi-
nale, dal sapore settecentesco
che sancisce - molto mozartia-
namente - la conclusione del-
l’opera), nella quale la voce
fuoricampo (quella della già ri-
cordata Angela Baviera, re-
centemente scomparsa, alla
cui memoria lo spettacolo è
stato dedicato) spesso aveva il

compito di anticipare le parole
che sarebbero da lì a poco sta-
te proposte in musica, lirica-
mente.

Al centro quattro figure fem-
minili – Tina, la responsabile
indiretta del confino a Branca-
leone Calabro; Fernanda Piva-
no, la giovane studentessa
presentata a Cesare da Nor-
berto Bobbio rivaltese; Bianca
Garufi, segretaria generale
dell’Einaudi a Roma, e “Con-
nie” Constance Dawling, l’ulti-
mo amore – più una.

Ecco la quinta donna che
“in un clima sempre più miste-
rioso dimostra di essere lei,
sempre rimasta nell’ombra, la
donna veramente amata dal
poeta”.

Ma ogni figura scomparirà
non appena Cesare Pavese, a
leggio, tenterà di condurla via.

Eppure, proprio attraverso
l’incontro con “Tina e le altre”
si delinea la personalità com-
plessa, contraddittoria, talora
“storta” - come Bianca rileva -
dello scrittore che, al modo di
Catullo, “odia e ama”, sembra
sprezzare la persona altrui, ma
non può farne a meno, si com-
porta da uomo forte ma poi
piange, in una sorta di cornice
mitica cerca la sconfitta dopo
“anni di fare, fare, fare che non
sono stati capaci di difenderlo
dal primo assalto dell’ango-
scia”.

Queste le linee guida di un
soggetto che si è accompa-
gnato alla inconfondibile - talo-
ra melodicamente un po’ spi-
golosa, ma neoclassica - scrit-
tura di Luciano Sampaoli (che
avevamo potuto apprezzare
tanto a San Giorgio Scarampi,
quanto nel CD Vola alta paro-
la, due occasioni in cui era toc-
cato ai versi di Mario Luzi il de-
stino di essere messi in musi-
ca).

E l’Autore prosegue con una
certa felicità (sicuramente la
partitura sarà ulteriormente
raffinata: una concentrazione –
il che significa la possibilità di
scorciarla di una ventina di mi-
nuti – gioverà di sicuro) nel suo
progetto che lo ha già condot-
to ad “incontrare artisticamen-
te” Giovanni Pascoli ed Ema-
nule Severino, Kurt Godel e Al-
da Merini.

Applausi convinti hanno
suggellato la bella serata.

G.Sa

A Monastero:
“Scuola in valle:
quale futuro?”

Monastero Bormida. L’Isti-
tuto Comprensivo di Vesime, in
collaborazione con la Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, organizza, per
giovedì 13 novembre, alle ore
21, al teatro comunale di Mo-
nastero Bormida, un incontro
pubblico sul tema: “Scuola in
Valle: Quale futuro?”. L’incontro
consentirà di approfondire i
possibili effetti della riforma in
atto; interverranno: la dott.ssa
Palmina Stanga, dirigente Di-
rezione Didattica di Canelli e
Istituto Comprensivo di Vesime
e l’ing. Sergio Primosig presi-
dente, della “Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”. Parteciperù il prof. Mar-
co Pavese, docente di Istitu-
zioni di Diritto Pubblico e Legi-
slazione Scolastica nell’Uni-
versitù di Genova. Vista l’im-
portanza dell’argomento tutta
la popolazione è invitata.

Interrogazioni del consigliere comunale Dario Caruso

Sassello, polemica su finanza e rifiuti

La prima nazionale de “La quinta donna”

Pavese in musica
a Santo Stefano

A Montechiaro
senso unico lungo
ex s.s. n. 30

Montechiaro d’Acqui. L’Uf-
ficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato l’istituzione del senso
unico alternato, governato da
impianto semaforico o da mo-
vieri, della limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a 30
km/h e del divieto di sorpasso
lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle
Bormida”, dal km 52+180 al
km 52+500, nel Comune di
Montechiaro d’Acqui, dalle ore
8 alle 17, a tutto venerdì 28 no-
vembre, con esclusione dei
giorni festivi e prefestivi, per
consentire la realizzazione di
percorrenze della condotta di
tubazione del gas naturale. Ar-
calgas Progetti di Roccavigna-
le (SV), esecutrice dei lavori,
provvederà all’installazione
dell’apposita segnaletica dire-
zionale e di cantiere.

A Rivalta e Strevi
senso unico
lungo s.p. 195

Rivalta Bormida. L’Ufficio
Tecnico della Provincia di Ales-
sandria, comunica di aver ordi-
nato l’istituzione del senso uni-
co alternato, governato da im-
pianto semaforico o da movie-
ri, lungo la S.P. 195 “Castellaz-
zo Bormida – Strevi”, dal km
13+305 al km 19+701, nei Co-
muni di Rivalta Bormida e
Strevi, sino alle ore 18, di mer-
coledì 12 novembre, con
esclusione dei giorni festivi e
prefestivi, per lavori di ripristi-
no del piano viabile su percor-
renza della condotta idrica.
Con il presente provvedimento
si obbliga a far procedere i la-
vori per cantieri successivi di
estensione non superiori a 150
metri, in corrispondenza dei
quali la velocità dei veicoli in
transito sarà ridotta a 30 km/h,
con l’istituzione del divieto di
sorpasso. L’Amag Spa di Ales-
sandria, esecutrice dei lavori,
provvederà all’installazione
dell’apposita segnaletica dire-
zionale e di cantiere.

Regala la vita...
dona il tuo sangue

È la campagna di adesione
al Gruppo dei Donatori di San-
gue della Croce Rossa di Cas-
sine. Per informazioni e ade-
sioni al Gruppo potete visitare
tutti i sabato pomeriggio dalle
ore 17 alle ore 19 la sede del-
la Croce Rossa di via Alessan-
dria, 59 a Cassine.

Dario Caruso
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Cessole. Due appunta-
menti in questo fine settima-
na con la rassegna enoga-
stronomia “Pranzo in Langa”
edizione 2008-2009 autunno
- primaverile.

La fortunata manifestazio-
ne, della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” taglia quest’anno il tra-
guardo del 25º anno, ideata
da Mauro Ferro e da Giu-
seppe Bertonasco, allora vi-
ce presidente e presidente
dell’Ente.

Iniziata domenica 26 otto-
bre, dal ristorante “Trattoria
delle Langhe” di Serole, pro-
seguita dal ristorante “Casa
Carina” di Sessame, prose-
guirà: giovedì 6 novembre,
dal ristorante “Madonna del-
la Neve” di Cessole e do-
menica 9, dal ristorante “An-
tico albergo Aurora” di Roc-
caverano.

«I prodotti utilizzati e i me-
nù elaborati con professio-
nalità e simpatia dai ristora-
tori, rappresentano quanto di
meglio e genuino viene pro-
dotto sul territorio della “Lan-
ga Astigiana” - spiega il pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Sergio Primosig e pro-
segue - Gli Amministratori
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, oltre a formulare un ca-
loroso invito ad assaporare
le specialità della presente
rassegna culinaria, vi esor-
tano a visitare il territorio ric-
co di sorprese da scoprire,
dove sicuramente ci sarà
sempre un buon motivo per
ritornare ancora».

L’opuscolo presenta anche
l’elenco delle strutture dove
è possibile dormire, proprio
per favorire il turista a so-
stare qualche giorno in più
nel territorio che oltre al-
l’enogastronomia presenta
tante altre ottime occasioni
per essere visitato, come i
castelli (Monastero Bormida),
le torri (Cassinasco, Roc-
chetta Palafea, San Giorgio
Scarampi e Roccaverano), le
pievi medioevali, i sentieri na-
turalistici (per trekking, moun-
tain bike, passeggiate a ca-
vallo o con gli asini) oppure,
per gli appassionati, la pos-
sibilità di scattare foto di ra-
ra bellezza nel prossimo pe-
riodo autunnale quando i co-
lori dei nostri vigneti e delle
zone boscate disegnano qua-
dri indimenticabili.

La rassegna, come nella
precedente edizione, prevede
un periodo autunnale che va
dal 26 ottobre al 30 novem-
bre 2008 ed un periodo pri-
maverile che va dal 22 feb-
braio al 29 marzo 2009.

Dopo Serole e Sessame,
Cessole con l’albergo risto-

rante “Madonna della Neve”,
in regione Madonna della
Neve (tel. 0144 850402), gio-
vedì 6 novembre, alle ore 20.

Menù: vitello tonnato, tor-
tino di cardi gobbi, timballo di
melanzane con robiola di
Roccaverano Dop; tortelloni
con note aromatiche di ca-
pra, tajarin ai funghi porcini;
castrato di agnello profuma-
to aglio e prezzemolo, arro-
sto della vena di vitello, con-
torni di stagione; tagliere di
robiola di Roccaverano Dop
con mostarda d’uva; torta di
nocciole Piemonte con za-
baione al moscato d’Asti; caf-
fè, Toccasana Negro. Vini:
chardonnay Crevoglio, Bor-
go Maragliano Loazzolo; dol-
cetto Cappelletta Sant’Eva-
sio, Torelli Bubbio; barbera
barrique, Elegir Loazzolo;
moscato d’Asti, Cerutti Cas-
sinasco. Prezzo: 30 euro be-
vande incluse.

Roccaverano r istorante
“Antico albergo Aurora”, in
via Bruno 1 (tel. 0144
953414), domenica 9 no-
vembre, alle ore 12,30. Me-
nù: focaccina calda con sa-
lumi misti, fagottino di carne
cruda con erbette fini, flan
di peperoni con bagna cao-
da, sfogliata con cipolla e ro-
biola di Roccaverano dop
stagionata; gnocchi di farina
di castagne con crema di ro-
biola di Roccaverano dop, ta-
jarin con funghi porcini; co-
niglio con verdura e polenta
oppure trippa alla piemonte-
se; robiola di Roccaverano
dop stagionata e fresca con
miele e mostarda; bunet op-
pure torta di nocciole IGP
delle Langhe; caffè, Tocca-
sana Negro. Vini dei produt-
tori della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, barbera, dolcetto di Ve-
sime. Prezzo: 30 euro (be-
vande incluse).

E venerdì 14 novembre, al-
le ore 20,30, sarà la volta
del ristorante “Il Giardinetto”
di Sessame.

È possibile ritirare l’opu-
scolo con il programma pres-
so l’ufficio informazioni turi-
stiche (IAT) di Canelli, in via
GB Giuliani 29 (tel. 0141
820231, 820224, 820280);
presso l’ATL di Asti (tel. 0141
530357); o presso la Comu-
nità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” sede di
Roccaverano (ufficio turismo
0144 93244) oppure visitare
il sito internet www.langasti-
giana.at.it.

La rassegna è l’occasio-
ne migliore per conoscere i
piatti e i vini della Langa
Astigiana. La Comunità Mon-
tana augura buon appetito e
buon divertimento.

G.S.

La Giunta regionale del
Piemonte annuncia che è
pronta la proposta integrati-
va dell’accordo sulla Valle
Bormida, in merito alla vi-
cenda Acna e l’assessore al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte, dott. Nicola De Rug-
giero dice: «“Siamo pronti.
Possiamo tornare al Ministe-
ro per l’Ambiente con la pro-
posta integrativa dell’accor-
do di programma della Valle
Bormida”.

Ad annunciarlo è stato l’as-
sessore De Ruggiero vener-
dì 31 ottobre durante la riu-
nione tenutasi a Torino con
gli Enti locali della valle, rap-
presentati da Sindaci e pre-
sidenti di Comunità monta-
ne, e con gli amministratori
ed i tecnici delle Province di
Alessandria, Asti e Cuneo,
in cui sono state illustrate le
linee guida per l’utilizzo dei
23,5 milioni di euro ancora
da destinare, rispetto al to-
tale di 30 che sono oggetto
dell’accordo di programma
siglato da Regione e Mini-
stero nel 2007.

“Era molto importante - ha
detto ancora De Ruggiero -
che il ministero per l’Am-
biente confermasse la vo-
lontà di non tagliare risorse
per le attività ambientali che
ci toccano da vicino. Inoltre
abbiamo posto come condi-
zione che eventuali risparmi
derivanti dai contratti di at-
tuazione degli interventi ipo-
tizzati, rimangano a disposi-
zione dell’accordo di pro-
gramma per sostenere ulte-
riormente attività previste,
oppure per finanziare nuovi
interventi o per permettere
di abbassare le quote di co-
finanziamento degli Enti lo-
cali”.

Gli interventi individuati
hanno una spiccata conno-
tazione ambientale di ripri-
stino e rinaturalizzazione e
poggiano su cardini ben pre-
cisi: monitoraggio dell’asta
del fiume, certificazione am-

bientale, risanamento am-
bientale, interventi sul servi-
zio idrico integrato, difesa del
suolo. Particolare riguardo,
inoltre, per progetti di conte-
nimento energetico, di pro-
duzione di energia da fonti
rinnovabili, di certificazione
energetica del patrimonio im-
mobiliare pubblico e per la
raccolta differenziata (con un
milione di euro per ognuna
delle tre province).

“Allo scopo di individuare
l’utilizzo dei fondi - ha ag-
giunto l’assessore - la Giun-
ta regionale ha indicato del-
le linee di programmazione
che prevedono di identifica-
re gli interventi che abbiano
coerenza programmatica con
le altre politiche regionali, in
particolare con i Programmi
Territoriali Integrati.

Al fine poi di coordinare la
pianificazione e la gestione
dello sviluppo ambientale del
fiume Bormida è prevista l’at-
tivazione dello strumento di
concertazione fra gli enti lo-
cali e tutti i soggetti interes-
sasti denominato “Contratto
di Fiume”, lo strumento di
partecipazione negoziata per
la gestione delle risorse idri-
che di interesse del bacino
del Bormida. Per la sua ge-
stione, sentite le altre Pro-
vince, si è candidata la Pro-
vincia di Alessandria”.

“Per evitare lo slittamento
dei tempi di trasferimento dei
fondi - ha concluso De Rug-
giero - anche il Ministero ha
auspicato e sollecitato una
veloce definizione del pro-
gramma. Ritengo quindi che
entro i primi del mese di no-
vembre si possa giungere ad
una definizione positiva del-
l’atto integrativo”».

Nella foto alcuni Ammini-
stratori delle Valli Bormida,
presenti all’incontro di Mo-
nastero Bormida dell’Osser-
vatorio Ambientale della Val-
le Bormida, per la presenta-
zione del progetto “La valle
del Sole”.

Monastero Bormida. Attesa
in paese per la serata jazz di ve-
nerdì 7 novembre, al Teatro Co-
munale. Alle ore 21 suonerà Lu-
ca Cosi con il suo quartetto con
voce recitante.

Musica e “teatro” a braccetto
nel segno della musica e di un
testo - Dentro il jazz - che Luca
Cosi ha scritto recuperando i
testi originali di John Coltrane.

Ma il sentiero musicale è
pronto a svilupparsi anche su
una ulteriore direttrice: quello
spirituale della coscienza del
sé.

L’ingresso sarà ad offerta.
Fantajazz

“La rassegna jazz ‘Dal Mis-
sissippi alla Bormida’ è costitui-
ta da una quindicina di appun-
tamenti itineranti che toccano i
due rami della Bormida che si
congiungono a Bistagno, con le
acque che poi corrono al Tana-
ro. I concerti si tengono così a
Spigno, Ponti, Cortemilia, Vesi-
me, Cessole, Bubbio, Mona-
stero Bormida, e poi a Bista-
gno, Terzo, Acqui, Strevi e Cas-
sine. La tradizione è consolida-
ta: sale piene, qualità ottima, e
amministratori che si lottano la
possibilità di ospitare un se-
condo concerto”.

Chissà che tra qualche anno
non si possa scrivere proprio
queste parole sul giornale.

Al momento una realtà lonta-
na: ma intanto, alla sua secon-
da edizione, la rassegna (che al-
lo scenario ideale di cui sopra
aspira) ha trovato un partner
nel Comune di Monastero, che
allestisce il primo appuntamen-
to di novembre.
Chi suona

Luca Cosi si occupa di mu-
sica da oltre venti anni. Laurea-
tosi al conservatorio in tromba
con Luca Marzana ed in musi-
ca Jazz con Pietro Leveratto,
ha proseguito poi con i corsi di
Alto Perfezionamento Musicale
di Fiesole guidato da Vinko Glo-
bokar. È stato borsista per tre
anni a Siena Jazz con Paolo
Fresu e Stefano Zenni, si è poi
perfezionato con Luigi Sechi e
Guido Corti. Finalista e vincito-
re in diversi concorsi nazionali di
musica Jazz, svolge la sua atti-
vità professionale di solista e
compositore.

Le sue collaborazioni, oltre
alla musica creativa, spaziano

dalla musica barocca alla mu-
sica contemporanea nei festi-
val teatri e club di tutta Italia.
Ha scritto il libro Dentro il Jazz
ed ha inciso diversi CD: le rac-
colte Sonic Shell, Il Dolce Suo-
no del Nulla, I Colori del Suono
e I Suoni del Castello, Live at
Della Rosa.

Piero Fassone, contrab-
basso. Inizia a suonare il bas-
so elettrico e poi il contrabbas-
so, collaborando con Mauro
Avanzini, Lauro Rossi, Cristina
Alioto, Gloria Clemente, ma an-
che con Piero Leveratto, Chriss
Culpo, Luigi Bonafede, Stefano
Guazzo.

Si è esibito in vari festival
nazionali, tra cui quelli tenutici a
Moncalieri, Sestri, La Spezia,
Lerici, Lodi, Carpi, Lunatica
2007 (Massa).

Spesso è stato chiamato in
sala di registrazione: è uno de-
gli interpreti dei CD I colori del
suono e I suoni del castello (en-
trambi editi dall’’etichetta
Splasc(h), e di quello prodotto
dal Trio di Stefano Calzolai.

Massimiliano Furia, batte-
ria. Inizia a suonare in ambito
rock studiando con Enrico Bot-
ti, poi si avvicina alla musica
jazz e a quella brasiliana.

Tra i suoi maestri Walter Cal-
loni, Marco Volpe, Elade Bandi-
ni, Luigi Bonafede, Claudio Ca-
purro, Alfred Kramer.

Marco Astesana, chitarra.
Dopo gli studi classici ha ap-
profondito la tecnica dei maestri
brasiliani come Baden Powel e
Joao, i solisti americani jazz e
quelli del finger style. Insegna
chitarra con una didattica del
tutto personale, al di là degli
schemi, per il Progetto musica
Val Magra. Membro stabile del
Bogdan Trio, si è esibito a Ri-
mini, Verona, Milano, Fiuggi,
Genova, Pisa, Lucca, Firenze.
Tra le collaborazioni più presti-
giose quelle con Piero Leverat-
to, Chriss Culpo e Dimitri Grechi
Espinoza.

Marco Sani, voce recitan-
te. Classe 1957, spezzino, ha
frequentato la scuola di forma-
zione teatrale Fareteatro del
Teatro Due di Parma nel biennio
1988-89. Sempre nell’ambito di
questo sodalizio ha preso par-
te allo spettacolo Marat/Sade
di Peter Weiss.

G.Sa

Monastero: senso unico lungo
sp 25 di Valle Bormida

Monastero Bormida. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti
informa che per lavori di ammodernamento della rete idrica co-
munale lungo la S.P. 25 “Di Valle Bormida” dal km 14,100 al km
14,400 nel territorio del comune di Monastero Bormida, si rende
necessaria l’istituzione temporanea di un senso unico alternato
regolato da impianto semaforico. L’istituzione sarà attiva fino a
martedì 18 novembre. Il traffico sarà deviato su percorsi alterna-
tivi indicati sul posto da adeguata segnaletica stradale.

A Madonna della Neve e Antico Albergo Aurora

Pranzo in Langa a
Cessole e Roccaverano

Accordo su Valbormida, proposta integrativa

De Ruggiero, firmare
in tempi brevissimi

Venerdì 7 novembre a Monastero Bormida

Luca Cosi Quartet
per la rassegna jazz
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Monastero Bormida. Ri-
prende la tradizione dei corsi
dell’UTEA (Università della Ter-
za Età) che si svolgono il ve-
nerdì sera presso la sala con-
sigliare del castello medioevale
di Monastero Bormida. Le le-
zioni sono rivolte a un pubblico
vasto, hanno carattere divulga-
tivo e di approfondimento di ar-
gomenti spesso importanti nel-
la nostra vita quotidiana, dalla
medicina al diritto, dalla psico-
logia alla cultura locale. Il baci-
no di utenza non è solo quello
di Monastero Bormida, ma di
tutta l’area della Comunità
Montana Langa Astigiana, per
cui sono invitati a iscriversi an-
che i residenti nei Comuni limi-
trofi. È anche possibile parteci-
pare solo ad alcune lezioni o
iscriversi al momento del primo
incontro (Comune tel. 0144
88012, 328 0410869).

Le lezioni sono iniziate il 24
ottobre, con una serie di 3 in-
contri (ultimo il 7 novembre)
dedicati alla storia locale, or-
ganizzati dal dott. Sergio No-

velli con la collaborazione di
Luigi Gallareto e Sandro Rove-
ta, dedicati alla scoperta delle
strutture artistiche del castello
e della chiesa parrocchiale di
Monastero Bormida e delle fi-
gure letterarie di Augusto Mon-
ti e di Cesare Pavese. Segui-
ranno 3 lezioni di diritto (14/11,
21/11, 28/11) con l’avv. Fausto
Fogliati, 3 di pratica filosofica
(05/12, 12/12, 19/12) con la
dott.sa Stefania Terzi, per pas-
sare all’anno 2009 con 4 sera-
te dedicate alla medicina a cu-
ra del dott. Soldani (23/01,
30/01, 06/02, 13/02). Quindi è
la volta della dott.sa Germana
Poggio per 3 lezioni di psicolo-
gia (20/02, 27/02, 06/03), per
concludere con il prof. Carlo
Prosperi di Acqui per 2 confe-
renze di letteratura italiana.

Si tratta di una importante
realtà culturale per il territorio
della Langa Astigiana, che du-
ra da alcuni anni e che si spe-
ra possa radicarsi sempre più
nel tessuto sociale della Valle
Bormida.

Venerdì 7 novembre corsi dell’Utea

A Monastero incontro
sulla storia locale

Terzo. Venerdì 24 ottobre
tradizionale appuntamento or-
ganizzato dal Gruppo Alpini, la
messa alpina celebrata per le
penne nere andate avanti. La
santa messa è stata celebrata
nella chiesa parrocchiale di
“San Maurizio Martire”, dal
parroco, don Giovanni Pavin,
in una chiesa stracolma di fa-
miliari e amici degli alpini an-
dati avanti, la corale Madonna
Pellegrina di Acqui ha conferi-
to particolare suggestione alla
cerimonia.

Presente il vessillo delle se-
zioni ANA di Asti e Alessandria
accompagnati dai vice presi-
denti e consiglieri sezionali e di-
versi Gruppi con i gagliardetti:
Bruno, Belforte, Calamandrana,
Castel Boglione, Calosso, Mo-
nastero Bormida, Mombaruzzo,
Montechiaro d’Acqui, Noli (SV),
San Cristoforo, Sezzadio, Spi-
gno Monferrato, Terzo. Il capo
gruppo Luigino Ghiazza unita-
mente ai soci alpini ha ringra-
ziato tutti i presenti per la dimo-
strazione di alpinità.

Per le penne nere andate avanti

A Terzo celebrata
una messa con gli alpini

A Bubbio incontri in biblioteca
Bubbio. Incontri del giovedì, alle ore 21, alla Biblioteca comu-

nale di Bubbio, con il seguente calendario: giovedì 6 e 20 no-
vembre, 4 e 18 dicembre.Verranno trattati argomenti di vario ge-
nere: sport, medicina, arte, storia locale, lettura espressiva.

Gli incontri sono spontanei e aperti a tutti. Informazioni più det-
tagliate si troveranno sulle locandine esposte nel centro turistico,
in bacheca e nei negozi.

Castel Boglione. Domenica 26 ottobre la Pro Loco ha organiz-
zato la tradizionale “Festa di ringraziamento per l’annata agrico-
la e di fine vendemmia”. È stata una manifestazione particolar-
mente sentita dagli abitanti di questo piccolo -grande paese im-
merso tra superbi vigneti, che sono il grande volano dell’econo-
mia agricola locale. Alle ore 11,15, la messa con l’offerta di pro-
dotti agricoli da parte dei produttori locali portati all’altare dai
bambini del catechismo, preparati dalle catechiste, in collabora-
zione con il parroco don Josepf Vallant. Al termine presso il Cen-
tro anziani, il pranzo sociale, che ha visto presenti oltre 80 per-
sone.

Per l’annata agricola e di fine vendemmia

A Castel Boglione
festa di ringraziamento

Bistagno. Domenica 12 ottobre, la comunità parrocchiale di Bistagno, si è riunita nella chiesa di
«S. Giovanni Battista», partecipando con fede alla solenne celebrazione liturgica nel corso della
quale il vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha conferito il sacramento della con-
fermazione a 38 ragazzi bistagnesi. I neo cresimati esprimono il loro sentito ringraziamento al ve-
scovo mons. Micchiardi e al loro parroco don Perazzi per l’accurata preparazione all’incontro con
lo Spirito Santo.

Nella parrocchiale di “San Giovanni Battista”

A Bistagno Cresima per 38 ragazzi
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Morsasco. Una serata per-
fetta. È stata una serata per-
fetta quella del 31 ottobre a
Morsasco. Perché, non si sa
come, gli organizzatori son riu-
sciti a “preparare” per gli ospiti
anche la nebbia.

Quella fine fine “che bagna”.
Anzi no. Eran le nuvole basse
ad avvolgere il castello e a
conferire un’atmosfera vera-
mente spettrale al maniero e al
borgo. Atmosfere da romanzo
gotico. Walpole insegna.

Una sera davvero speciale
per Halloween.

L’aperitivo scenografico (tor-
ce per i camminamenti esterni;
e lumi di candela per corridoi e
segrete, per cantine e vecchi
granai) si è combinato con
quello “di tavola” (castagne e
vino), che è stato consumato
presso la loggia mercantile.

Di qui l’avvio di una visita
che Ennio Rapetti ha introdot-
to. Ma non è stato lui solo l’uni-
co intabarrato, spettrale “Virgi-
lio” della Notte di Halloween.

Dobbiamo subito dirlo. L’or-
ganizzazione è stata studiata
nei minimi particolari: ogni se-
zione di visita era affidata ad
una guida, responsabile di un
“tratto di strada”. Questo al fi-
ne di permettere ai diversi sca-
glioni di visitatori di accedere in
orari successivi (più o meno di
mezz’ora in mezz’ora) al ma-
niero.

Una breve carrellata storica
tenuta davanti alla casa del bo-
ia (e non potevano essere ri-
cordati i famigerati “tratti di cor-
da”; prima ancora gli accenni a
Liguri, Celti e Romani), ed ec-
coci al medioevo. Alla leggen-
da di Aleramo, e poi alla storia
che si lega ai possessori del
castello. I Marchesi del Bosco,
i Malaspina ricordati da Dante
con Currado protagonista della
Commedia, i Lodron bellicosi,
violenti, guerrafondai, e poi i
Centurione genovesi.

Passaggi segreti
Si comincia dalle cantine,

che sono a fianco della parroc-

chiale (e magari il prossimo
anno perché non metterci den-
tro un organista che accarez-
za i tasti dell’organo ottocente-
sco?).

La visita comincia dalle
grandi botti, dai discorsi intor-
no alla vendemmia, a San
Martino e agli orsi. Che secoli
fa popolavano anche questi
territori.

Il tempo di ragionare sulle
misure di capacità del luogo (la
brenta di Morsasco) e poi si ar-
riva alle cucine.

Alla tavola imbandita e al ri-
cordo della dea Pomona, ma
anche delle leggende nere del
castello.

Bei tempi: le donne fedifra-
ghe murate vive (e lo spessore
delle strutture sono davvero
imponenti: oltre un metro).

Si ragione di torri e di se-
gnalazioni, del pericolo sara-
ceno, di un “sistema” di comu-
nicazione che permetteva il
passare delle informazioni “a
breve” da Cremolino, a Prasco,
a Morsasco, già sino ad Acqui.
Nei granai ancora si vedono i
segni che indicavano i livelli dei
sacchi ammassati.

Ma nel locale oggi spicca la
collezione di utensili di cucina
(caffettieri e macinini), misti a
bilance e ad altri attrezzi, e sol-
lecita attenzione e nuove do-
mande.

Proseguiamo. Siamo sem-
pre negli ambienti frequentati
dalla servitù: un grande stan-
zone in cui erano gli alloggia-
menti per cavalli, i pagliericci
per i soldati, e dove poteva es-
sere condotto l’ addestramen-
to dei falchi. Ad ognuno il suo,
a seconda della dignità, eccle-
siastici compresi.

Si sale. Piano nobile.
Il castellano fa trovare ai

suoi ospiti il camino acceso.
Nella penombra si distinguo-

no i bassorilievi che i Lodron
fecero scolpire nel marmo. Do-
mina l’oscurità. La notte avan-
za.

Il viaggio termina nella stan-
za delle quattro stagioni, con i
suoi affreschi, che indicano ab-
bastanza chiaramente che il
Medio Evo è stato abbandona-
to. Ecco un ambiente che ri-
flette i gusti a cavallo tra XVI e
XVII secolo, tra Rinascimento
e Barocco.

La visita è conclusa: si esce
- dopo un’ora e mezza - per-
correndo la scalinata d’onore,
passando un piccolo ponte le-
vatoio e accedendo su uno
spalto.

Con la nebbia resa ancor più
suggestiva dai riflettori, e il
vento che la fa danzare.

Una notte di Halloween per
scoprire la storia.

G.Sa

Terzo. Scrive la Pro Loco:
«Venerdì 31 ottobre la Pro
Loco di Terzo ha organizzato
la “terribile” festa di Hallowe-
en, dedicata ai bambini di
Terzo e dintorni che hanno
fatto vivere un pomeriggio da
brivido agli abitanti di Terzo,
che naturalmente per scac-
ciare i piccoli e monelli spiriti
della notte delle streghe, con
le loro urla “agghiaccianti” del
tipo dolcetto o scherzetto do-
navano i loro averi per poi
chiudere velocemente la por-
ta, per la paura di vedere en-
trare qualche spiritello mal-
vagio.

A dire il vero non si è capito
bene se i brividi erano portati
dal tempo piovoso e freddo
che ha accompagnato la gior-
nata o dai piccoli temerari (che
non si son trovati paura davan-
ti a niente), con quelle facce
brutte gobbe e storte con tan-
to di pipistrelli a far da cornice
al loro già misterioso abbiglia-
mento.

Nonostante il giro sia inizia-
to piuttosto presto erano più o
meno le ore 17, il cielo cupo,
con una pioggerellina mista a
nebbia aveva anticipato un po’
la notte; a quel punto è stato
azzeccato il commento di una
mamma “strega”: con un tem-

po così c’è proprio l’atmosfera
giusta per l’occasione.

Il giro del paese è stato com-
piuto al completo, per farla bre-
ve non si è lasciato in pace
proprio nessuno... a qualcuno
è persino venuto il dubbio che
in qualche casa la visita fosse
attesa, ma i tanti bambini pre-
senti alla fine hanno detto che
non è vero e noi ci crediamo.

Nel salone della Pro Loco al-
cune streghe un po’ più grandi
avevano preparato una so-
stanziosa merenda, molto gra-
dita da grandi e piccini... e
mentre una grande strega dal
nome Simona leggeva un epi-
sodio spaventoso... che poi co-
sì spaventoso non era; alcune
grandi streghe dividevano il
bottino preparando ben 46
sacchetti di qualsiasi cosa
buona, per i temerari che han-

no resistito fino alla fine. Difat-
ti il numero iniziale era di mol-
to più grande ma il tempo in-
clemente ha fatto desistere
qualche incolpevole temerario
costringendolo alla ritirata, ma
non è un problema occasioni
per stare insieme ce ne saran-
no altre.

Questa festa americana che
tanto piace ai bambini è stata
ancora una volta in questo
2008 un occasione per ritro-
varsi e giocare grazie alla Pro
Loco che ha organizzato la
giornata, ai volontari della Pro-
tezione Civile di Terzo che han-
no vegliato sulla sicurezza dei
partecipanti ed a tutti i terzesi
che hanno collaborato genero-
samente e simpaticamente al-
la riuscita della festa. Alla pros-
sima».

Autovelox lungo ex SS. 30
e s.p. per Monastero

Bistagno. I bistagnesi che sono soliti rispettare i limiti di velo-
cità vedono riconosciuta la loro qualità anche in paese. Infatti,
l’Amministrazione comunale di Bistagno, rispondendo alle nu-
merose richieste di intervento nei confronti di coloro senza alcun
rispetto per la sicurezza altrui, percorrono a velocità sostenuta
le vie del paese, verrà attuato un controllo con l’utilizzo della stru-
mentazione per la misurazione della velocità cosiddetto “autove-
lox”. I vigili della Comunità Montana “Suol d’Aleramo” sono stati
incaricati di attuare tale controllo sino a sabato 15 novembre sul-
la ex strada statale 30 e sulla strada provinciale per Monastero
Bormida. L’Amministrazione ne da notizia perché l’intervento è
quello di garantire la sicurezza e l’obiettivo si ottiene prima cer-
cando di prevenire, e poi sanzionando.

Incontri di preghiera a “VillaTassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 91153), incontri di preghiera, da fine
agosto a fine ottobre.

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT
5,3).

Gli incontri che si svolgeranno, alla domenica pomeriggio, con
inizio alle ore 15,30, avranno per tema le Beatitudini. La messa,
alle ore 17, e la preghiera di intercessione con l’Adorazione Eu-
caristica, chiuderanno gli incontri.

A spasso nel castello per segrete e cunicoli

Morsasco, la notte di Halloween

Organizzata dall’associazione Pro Loco

Festa di Halloween a Terzo
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Terzo. Anche quest’anno ha
riscosso un notevole successo.
Autori da tutta la penisola, in-
teresse da parte delle editrici.

La partecipazione di “penne”
di consolidata fama.

Certo i trovieri (o i trovatori,
come preferite) del Terzo Mil-
lennio sono ben lontani da rin-
verdire i fasti di quelli che nel
Duecento percorrevano le cor-
ti monferrine. Inutile cercare,
oggi, le larghezze di Bonifacio,
o dei Marchesi di Ponzone.

Mecenati così in giro non si
trovan più, e la poesia certe
volte fa la figura dell’organo di
Barberia di Corazzini, che ele-
mòsina l’attenzione dei pas-
santi.

Ma ogni tanto, una buona
volta, una giornata di gloria.
Semel in anno…

Non solo.
Delle manifestazioni dell’Ac-

quese quella di cui parliamo, in
assoluto, è tra quelle che gode
di migliore salute.

Si tratta del IX Concorso na-
zionale di Poesia e Narrativa
“Guido Gozzano”, la cui ceri-
monia di premiazione è in pro-
gramma sabato 8 novembre
2008, alle ore 17, presso la
Sala Benzi di via Brofferio n.
17, in Terzo (AL). Durante l’in-
contro non solo verranno con-
segnati i premi e gli attestati di
merito, ma si potranno verifica-
re all’ascolto alcune delle più
nuove e originali tendenze del-
la lirica e della prosa di questo
inizio di XXI secolo.

Un appuntamento che rac-
comandiamo a tutti gli appas-
sionati, ma soprattutto agli stu-
denti dell’ultimo anno delle
scuole superiori.
Ecco i poeti laureati

Il Comitato organizzatore ci
ha anche comunicato i risulta-
ti dell’edizione 2008. Le sezio-
ni del Premio previste erano le
seguenti: a) poesia edita; b)
poesia inedita; c) silloge inedi-
ta; d) racconto inedito.

Questi i verdetti.
***

Sezione A - Poesia edita in
italiano

I class.: Fabio Franzin,
Mus.cio e roe / Muschio e spi-
ne, Le Voci della Luna - Motta

di Livenza (Tv); II class.: Silvia
Zoico, Testa e croce, Valentina
Editrice – Venezia; III class.:
Vittorio Cozzoli, La diaspora
delle icone, Moby Dick – Cre-
mona; III class.: Rossano Ona-
no, Il nano di Velàzquez, Tabu-
la Fati - Reggio Emilia. Autori
segnalati: Gian Citton, Devo-
zioni musicali per vecchi fan,
Moby Dick - Feltre(Bl); Stefano
Guglielmin, La distanza imme-
dicata, Le Voci della Luna -
Schio(Vi); Alessandra Paga-
nardi [che è poi una vecchia
conoscenza del premio], Tem-
po reale, Joker - Milano; Mau-
rizio Cucchi [come sopra, una
delle voci contemporanee più
interessanti], Jeanne d’Arc e il
suo doppio, Guanda – Milano.
Sezione B - Poesia inedita in
italiano

I class.: Massimiliano Ara-
vecchia, Gli occhi del riccio -
Frassinoro (Mo); II class.: Ga-
briele Grea, Via Aurelia – Mila-
no; III class.: Alfredo Panetta,
Come una rinascita, - Milano.
Autori segnalati: Emma Maz-
zuca, Latemar – Latina; As-
sunta Laura Imondi Altrove –
Verona; Carlo Parente, Mille
alberi - San Nicola Manfredi
(Bn).
Sezione C - Silloge inedita in
italiano

I class.: Liliana Zinetti, Due -
Casazza (Bg); II class.: Rodol-
fo Vettorello Canzoniere degli
anni andati – Milano; III class.:
Paolo Polvani L’azzurro che sfi-
nisce – Barletta. Autori segna-
lati: Bruno Piccinini, A sua im-
magine - Varano Marchesi
(Pr); Lorenzo Cerciello, Passo
d’addio, - Marigliano (Na); Da-
nila Rosetti, La trappola - For-
lì.
Sezione D - Racconto inedi-
to in italiano

I class.: Alessandro Cuppi-
ni, La livella, - Bergamo; II
class.: Paolo Pergolati, Nonna
Enofe - Perugina; III class.: Ri-
na Bontempi, La marcia dei
millepiedi – Ancona; III class.:
Carlo Rizzi, Nonna Maria tra
un proverbio e una profezia –
Milano. Autori segnalati: Alma
Chiment, La postina Angelica
– Legnano; Riccardo Gazzani-
ga, La cella – Genova. G.Sa.

A Terzo sabato 8 novembre le premiazioni

Concorso Gozzano
gli autori laureati

Serole. La Sagra delle Cal-
darroste, la 3ª domenica di ot-
tobre non è solo l’occasione
per gustare uno dei prodotti
più semplici e gustosi del bo-
sco della Langa Astigiana, ac-
compagnato da buon vino e
dalla musica di una volta, ma
include anche un grande ap-
puntamento sportivo: la “Mar-
cia del Puschera” e quest’an-
no, la 1ª edizione della mostra
fotografica dedicata ai bambini
non vedenti di Bianca Rosa
Fasano, dove l’intero ricavato è
stato devoluto alla “Lega del fi-
lo d’oro”. E così domenica 16
ottobre la vivace Pro Loco di
Serole, presieduta da Diego
Ferrero ha offerto un’intera
giornata di festa alla tantissima
gente salita al paese, crocevia
di 4 province: Asti, Alessan-
dria, Cuneo e Savona.

La “Marcia del Puschera”
(oltre 870 metri s.l.m. è il mon-
te più alto della Provincia di
Asti) è una corsa podistica
competitiva e non competitiva,
aperta a tutti su percorso inte-
ramente asfaltato di km. 9,5 ed
è valida per il campionato pro-
vinciale della Provincia di Asti
(approvata Fidal).

Sono partiti, alle ore 10, in
145 e dopo 33 minuti ha ta-
gliato il traguardo Mario Pran-
di, della società ATP Torino.
Queste le varie classifiche: As-
soluti maschili: 1º, Mario Pran-
di, ATP, TO; 2º, Rosario Rug-
giero, Mezzaluna; 3º, Giorgio
Costa, Mezzaluna. Assoluti
femminili: 1ª Sandra Masinara,
ATP Fossano; 2ª Angela Lano,
Castell’Alfero. Categoria ATL.
TM MM35: 1º, Gianni Accor-
nero, Brancaleone; 2º, Diego
Scabbio, ATP Novese; 3º,
Mauro Favaro, Brancaleone;
4º, Marco Gandolfo, Costiglio-
le; 5º, Massimo Ferrante, Mez-
zaluna; 6º, Giorgio Viglione,
PAM; 7º, Marco Savigliano,
GPA; 8º, Fabio Amandola, Co-
stigliole; 9º, Roberto Parusso,
GPA; 10º, Roberto Anselma,
PAM. Cat. MM. 40-49: 1º, Ste-
fano Carbone, Brancaleone;
2º, Giuseppe Tardito, ATP No-
vese; 3º, G.Franco Badellino,
Pad. 2000; 4º, Giuseppe Ven-
turino, Ferrero; 5º, Mauro Co-
sta, Mezzaluna; 6º, Giuseppe
Torielli; 7º, Silvano Molinas,
ATP Varazze; 8º, Roberto Po-

la, Cartotecnica; 9º, Michele
Pansa, Branc.; 10º, Elio Casa-
le, Delta. Cat. MM 50-59: 1º,
Pier Biagio Rivoira, ATP Fos-
sano; 2º, Matteo Avataneo,
Mezzaluna; 3º, Tonino Pezzot-
ta, ATP Fossano 75; 4º, Bruno
Monticone, GPA; 5º, Massimo
Orlando, Novese; 6º, Gianni
Marcofri, Varazze; 7º, Seba-
stiano Spaziale, Brancaleone;
8º, Bruno Mascarello, Ferrero;
9º, Gino Magnolfi, Delta; 10º,
Gian Franco Bauduino, Ferre-
ro. Cat. MM. 60-64: 1º, Leopol-
do Sartirana, Varazze; 2º, Gior-
gio Germano, GPA; 3º, Teresio
Montersino, DLF; 4º, Nello Pel-
locchia, Mezzaluna; 5º, Gianni
Ivaldi, Acqui Terme. Cat. MM.
65 e oltre: 1º, Gian Franco Dal
Ben, Brancaleone; 2º, Antonio
Colombino, Delta.

Cat. ATL TF MF 35: 1ª, An-
tonella Rabbia, Brancaleone;
2ª, Cristina Manildo; 3ª, Nadia
Masinara, ATP Fossano; 4ª,
Anna Venturino, Road Runner.
Cat. MF 40 e oltre: 1ª, Loreda-
na Fausone, Brancaleone; 2ª,
Fatima Careglio, Ferrero; 3ª,
Aurora Pasquino, Ferrero; 4ª
Ornella Franco, GPA; 5ª, Pi-
nuccia Cassiati, DLF; 6ª, Mar-
gherita Mosso, Mezzaluna.
Società più numerose: 1ª,
G.P.A. Mokafè Alba, 28 parte-
cipanti; 2ª, Ferrero Alba, 22; 3ª,
Brancalone Asti, 21; 4º DLF
Asti, 9; 5ª, Mezzaluna Asti, 5;
6ª, Cral Inps, 5; 7ª, Novese, 5;
8ª Cartotecnica, 5.

Cestino con prodotti locali ai
vincitori e a tutti una robiola
Dop fornita da produttori loca-
li. G.S.

A Serole per la 33ª sagra delle caldarroste

“Marcia del Puschera”
vince Mario Prandi

Merana. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera firma-
ta, di una partecipante alla
«Camminata di San Carlo, dal-
la torre ai “muriòn”», che vuole
essere un piccolo gesto di gra-
titudine nei confronti dei mera-
nesi:

«Domenica 26 ottobre ho
vissuto una bella esperienza
escursionistica nel territorio di
Merana. Quand’ero bambina,
da Alessandria si raggiungeva
il mare per le vacanze estive,
percorrendo la Valle Bormida,
percorso piuttosto lungo, inter-
vallato da una sosta per la co-
lazione con la focaccia o i pa-
nini. Con la costruzione del-
l’autostrada Genova Voltri, la
via per il mare cambiò e la Val-
le Bormida rimase un ricordo
dell’infanzia.

Domenica scorsa su propo-
sta di alcuni amici che come
me amano camminare, sono
tornata su quella strada, per
un’escursione organizzata con
il CAI di Acqui a Merana. Ab-
biamo lasciato Alessandria,
avvolta nella nebbia e puntua-
li, alle ore 8,30, eravamo al
punto di partenza, e con nostra
sorpresa, tantissima altra gen-
te.

Non avrei mai pensato che a
pochi passi da quella strada,
che percorrevo distratta verso
il mare, ci fosse un ambiente
naturale così intatto, la Langa,
è già qui, dove si racconta del-
le masche, presenze misterio-
se proprio in questi boschi.

Il grosso gruppo si è avviato
verso l’ignoto giacché la neb-
bia mattutina impediva la vista
al paesaggio, io e i miei amici,
abbiamo affrontato la prima
salita attraversando prati deco-

rati da un infinito pizzo di pic-
cole ragnatele che la rugiada
rivelava ai nostri occhi stupiti
per tanta semplice bellezza.
Già accaldati, dopo aver la-
sciato la superba torre, abbia-
mo affrontato la salita sui ca-
lanchi, fermandoci più volte a
riprender fiato, ma per fortuna,
in compagnia anche la fatica
diventa divertimento.

In alto, con il sole che ci ac-
compagna già da un po’, in
una radura accanto ad una
cappelletta dedicata a San-
t’Antonio, una generosa cola-
zione con crostate dal sapore
antico, servita da ragazzi gen-
tilissimi. Abbiamo attraversato
un paesaggio incredibile, i ca-
lanchi che ricordano gli am-
bienti dei film Western, i boschi
con castagni secolari e quelle
strane rocce, tra le sabbie del-
l’antico Mare Padano, dalle for-
me fantastiche che lì chiama-
no muriòn.

Al ritorno, stanchi ma felici,
siamo stati accolti dalla gente
della Pro Loco che ci ha servi-
to dei ravioli langaroli che fan-
no loro a mano davvero squisi-
ti, e poi il gran finale con il ta-
volo delle torte casalinghe che
hanno scatenato la corsa al
bis. Cosa mi sarei persa se
avessi ceduto alla tentazione
di dormire! Oltretutto ad Ales-
sandria nebbia tutto il giorno!

Con questa mia, vorrei rin-
graziare tutti, complimentan-
domi per l’organizzazione im-
peccabile, grata di aver cono-
sciuto tanta gente ospitale e
gentile, che ci ha aperto le por-
te di un territorio di cui da sem-
pre ne sono i soli custodi e di
cui devono essere orgogliosi di
appartenervi».

Una lettera sulla camminata di San Carlo

A Merana paesaggio
e ravioli favolosi

A Cortemilia
il PD e riforma
Gelmini

Cortemilia. Venerdì 7 no-
vembre, alle ore 21, nel Muni-
cipio di Cortemilia, incontro or-
ganizzato dal circolo territoria-
le del PD “Cortemilia e Valli”
sui tagli alla scuola. Partecipe-
ranno i consiglieri regionali
prof. Giorgio Ferraris e dott.
Mariano Rabino e il responsa-
bile del circolo PD albese, prof.
Luciano Giri, dirigente scola-
stico.

Cassine. Lunedì 27 otto-
bre, presso l’Università di
Alessandria, Facoltà di Chi-
mica si è brillantemente lau-
reato con 110/110 il dottor
Andrea Panepinto.

Ha discusso la tesi: “Svi-
luppo di un metodo analitico
veloce per la determinazio-
ne del 2, 4, 6 tricloroaniso-
lo”. Relatore il prof. Emilio
Marengo, correlatore la
dott.ssa Elisa Robotti.

Congratulazioni al neo-
dottore per aver ottenuto ciò
per cui ha lottato finora e
sinceri auguri affinché pos-
sa ottenere tutto ciò che de-
sidera anche nel mondo del
lavoro da parte della fami-
glia, gli zii ed i cugini.

Rivalta Bormida
esame variante
strutturale

Rivalta Bormida. La Giun-
ta provinciale di Alessandria,
presieduta da Paolo Filippi, ha
deliberato di prendere atto
delle finalità e degli oggetti
generali della Variante Strut-
turale esplicitati nel Docu-
mento Programmatico appro-
vato dal Consiglio comunale
di Rivalta Bormida con delibe-
razione n. 17 del 21 giugno,
formulando (ai sensi dell’art.
31 ter della L.R. n. 56/77 e
s.m.i. come inserito dall’art. 2
della L.R. 26/01/2007 n. 1), la
proposta di inserimento in va-
riante del tratto della variante
stradale di Strevi che interes-
sa il territorio comunale di Ri-
valta Bormida.

Considerato, poi, che la
Regione Piemonte ha adotta-
to il 19 maggio scorso una va-
riante normativa al Piano Ter-
ritoriale Regionale e che le
variazioni riguardano il siste-
ma dei suoli agricoli e delle
aree produttive, e che su tali
norme vige la salvaguardia
come deliberato dalla Giunta
Regionale, è necessario che
l’amministrazione comunale
verifichi la compatibilità delle
sue scelte con le suddette
prescrizioni.

Congratulazioni
Andrea
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Santo Stefano Belbo. Il
Centenario di Cesare Pavese
non è solo una occasione di fe-
sta per la letteratura e per la
saggistica.

Anche le “arti sorelle” pos-
sono concorrere alla riscoper-
ta di questo Autore, che real-
mente è stato riproposto al
grande pubblico, non sono tra
Langa e Monferrato, ma in Ita-
lia e all’Estero, da decine e de-
cine di iniziative.

E ciò ha comportato una ef-
fettiva riscoperta di liriche, ro-
manzi e racconti,
Pavese in mostra

Per restringere il campo alle
mostre, Santo Stefano Belbo,
attraverso la Fondazione Pa-
vese, ha promosso in nome
dell’arte della calligrafia Terra
rossa / terra nera (era la tarda
primavera) e poi l’esposizione
mail art Cesare Pavese, le col-
line e il sole, che si è trasfor-
mata anche in un pregevole
volume curato da Franco Vac-
caneo, Pierpaolo Pracca e
Francesca Lagomarsini
(l’esposizione dal 12 novembre
sarà riproposta per un mese a
Palazzo Bricherasio).

Quindi, per tutta l’estate, nel-
la Chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo, La mostra dei libri di
Cesare, raccolti da Claudio
Pavese.

Da venerdì 24 ottobre - ec-
co la gran novità - spazio agli
ex libris (allestimenti e catalo-
go curati da Adriano Benzi,
Rosalba Dolermo, Gian Carlo
Torre e Franco Vaccaneo) con
un versissage cui erano pre-
senti, con il sindaco Giuseppe
Artuffo, alcuni degli artisti - tut-
ti di primissimo piano - coinvol-
ti dall’iniziativa. Ecco, allora,
Ettore Antonini, Cristiano Bec-
caletto, Luigi Casalino, Erica
Forneris, Luciano Ragozzino,
Giorgio Roggino (come dire un
quarto dell’intera squadra arti-
stica) idealmente guidati dal
critico Gianfranco Schialvino,
che hanno presentato ad un
pubblico foltissimi non solo le
realizzazioni, ma anche il pre-
gevole catalogo tirato in 500
copie dalle Officine Bacchetta
di Alberga.
Prossimi impegni

Dopo le festose accoglienza
presso l’Accademia Romena,
a Bucarest, nella sede più pre-
stigiosa della cultura ufficiale di
quel paese (molti i giovani, ci
ha riferito Franco Vaccaneo,
notevole la partecipazione dei

traduttori - a cominciare da Ni-
colae Argintescu Amza, una
vera e propria autorità nel
campo - e interpreti e inse-
gnanti; con l’occasione è stato
presentato anche un nuovo vo-
lume di poesia edite da Huma-
nitas, che è il maggiore editore
di quel paese: alcuni testi si
devono all’opera di Mara Chiri-
chescu, abituale frequentatrice
dei luoghi pavesiani di Santo
Stefano), ulteriori tappe di stu-
dio all’estero saranno, a fine
mese, Madrid, e poi - succes-
sivamente - Guadalajara (Mes-
sico), per la Fiera del Libro, e
Tel Aviv.

Significativo il titolo dei cin-
que giorni pavesiani promossi
dalla Universidad Compluten-
se di Madrid, che eleggono
Cesare Pavese a “Classico del
XX secolo”.

Ai lavori parteciperanno Elio
Gioanola (anche membro Giu-
ria “Acqui Storia” 2008), Gian
Luigi Beccaria (che ricordiamo
relatore a Trisobbio un paio
d’anni fa per il centenario del
folklorista G.B. Ferraro), Gior-
gio Barberi Squarotti e Giu-
seppe Zaccaria (già relatori,
sempre per Pavese, alla Bi-
blioteca di Novi Ligure e ad
Alessandria, presso l’Associa-
zione Sintonia), Lorenzo Mon-
do e Franco Contorbia, Maria-
rosa Masoero e Giovanna Joli.
La campagna e la città

In Italia, a Torino, dunque a
portata di mano, un altro in-
contro: il 12 novembre l’Asses-
sorato regionale all’Agricoltura
promuove la giornata di studio
Cesare Pavese. Il mondo agri-
colo lo ricorda nel centenario
della nascita (tra i relatori an-
che Laurana Lajolo e Piercarlo
Grimaldi, e Sergio Maravalle
impegnato nel moderare i la-
vori).

Una settimana più tardi, il 19
novembre, sempre a Torino
(ore 17.30), la proiezione del
documentario Contadini nelle
Langhe di Cesare Pavese, di
Andrea Icardi e Franco Vacca-
neo.
Spoon river

Invece dal 29 novembre al-
l’epifania Santo Stefano torne-
rà protagonista con una mo-
stra dedicata alle edizioni e al-
le traduzioni (a cominciare da
quella di Fernanda Pivano)
dell’Antologia di Spoon River
di Edgar Lee Master, così cara
a Cesare Pavese.

G.Sa

Monastero Bormida. An-
che quest’anno prosegue l’at-
tività del Comune di Monaste-
ro Bormida per richiamare alla
memoria delle generazioni più
giovani non solo i sacrifici, gli
eroismi e i valori dei caduti e
dei combattenti delle guerre
mondiali, ma anche i luoghi e
le persone che nel contesto
sociale del paese hanno avuto
un ruolo in quei tragici periodi.

Dopo aver ricordato e pre-
miato, nel 2005 e 2006, i redu-
ci della Seconda Guerra Mon-
diale, e dopo aver dedicato nel
2007 il restaurato monumento
alla memoria dei Caduti senza
croce, ovvero dei Dispersi in
Russia e in altre nazioni, una
serie di eventi porta avanti per
il 2008 il processo di cono-
scenza e di divulgazione di
quei fatti.

L’anteprima delle celebrazio-
ni è stata lunedì 3 novembre,
alle ore 19,30, esattamente
nella stessa ora in cui il 3 no-
vembre 1918 fu firmato l’armi-
stizio in cui venne sancita la
vittoria dell’Italia sull’Impero

austroungarico e si compì
l’unità d’Italia. Il Gruppo Alpini,
come da direttive a livello na-
zionale, unitamente agli Ammi-
nistratori comunali e alla Pro-
tezione Civile, ha provveduto
alla suggestiva accensione di
ceri commemorativi e alla let-
tura della preghiera dell’Alpino
e della lettera del presidente
nazionale A.N.A. (Associazio-
ne nazionale alpini) Corrado
Perona.

Venerdì 7 novembre, alle
ore 10,30, con la collaborazio-
ne delle scuole, si scoprirà una
lapide in piazza Verdi (nel luo-
go detto popolarmente “le Aie”)
a ricordo di un tragico bombar-
damento della sera del 13 ago-
sto 1944, quando un aereo al-
leato, ingannato dalle luci di un
gruppo di saltimbanchi che
avevano allestito il loro spetta-
colo, credette di attaccare un
gruppo di fascisti e lanciò alcu-
ne granate che provocarono
sei morti, tra due due bambini.

Nel pomeriggio, alle ore 17,
vi sarà la posa di una targa
nella borgata Santa Libera a

memoria di Luigi Stanga, vitti-
ma civile della barbarie nazifa-
scista, a cui è dedicata una via
del centro storico del paese.
Seguirà la santa messa officia-
ta dal parroco don Silvano
Odone nella suggestiva chie-
setta della frazione.

Infine, domenica 9 novem-
bre, dopo la santa messa del-
le ore 11,15, la popolazione in
corteo con le Associazioni
combattentistiche e d’Arme e
le scolaresche si recherà al

Monumento ai Caduti per la
consueta cerimonia con la be-
nedizione, l’alzabandiera e la
deposizione della corona d’al-
loro a ricordo dei soldati cadu-
ti. Nell’area adiacente al mo-
numento saranno posizionate
due plance, realizzate a segui-
to di un progetto della Regione
Piemonte, della Provincia di
Asti e dell’Istituto Storico della
Resistenza per valorizzare i
luoghi della lotta di liberazione
nell’Astigiano.

COMUNE DI ORSARA B.DA • PRO LOCO • ASS. URSARIA • TRATTORIA QUATTRO RUOTE
Comuni di Carpeneto, Castelnuovo B.da, Montaldo B.da, Orsara B.da, Trisobbio

2008

Per tutta la durata della manifestazione apertura museo etnografico e mostra cappellini d’epoca

Ore 12,30 • Inizio Raviolata non stop
presso la trattoria “Quattro ruote”

Ore 21,30 • Serata danzante con l’orchestra
“Caterina e gli Escariotas”

TRADIZIONALE FIERA DEL MAIALINO DA LATTE
DELL’ARTIGIANATO E DEI PRODOTTI LOCALI
Ore 10 • Raduno delle 500 e auto d’epoca
Ore 12,30 • Raviolata non stop
Ore 15 • Frittelle - Caldarroste - Farinata

Vino novello

SABATO

8
NOVEMBRE

Ore 10 • Processione di San Martino
a seguire Santa Messa
officiata da don Roberto Feletto

Ore 12,30 • Continua la raviolata
presso la trattoria “Quattro ruote”

DOMENICA

9
NOVEMBRE

MARTEDÌ

11
NOVEMBRE

A Torino, Santo Stefano, Madrid e Tel Aviv

Centenario di Pavese
eventi di prestigio

Venerdì 7 novembre, ore 10,30 e 17 e domenica 9

A Monastero Bormida commemorazione dei caduti
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Cassine. Come volevasi di-
mostrare: è trascorso un altro
mese e naturalmente non è
cambiato niente. I ritardi e le
soppressioni continuano a es-
sere all’ordine del giorno per
quanto riguarda il treno delle
7,10 Alessandria - Savona,
che numerosi pendolari cassi-
nesi, tra cui molti studenti del-
le scuole superiori, utilizzano
per recarsi ad Acqui Terme.

Il problema è sempre lo
stesso, che si protrae ormai da
quattro anni: il treno viene sop-
presso ad una media di due
volte a settimana e molto spes-
so il disguido viene ulterior-
mente aggravato per la man-
canza di un adeguato preavvi-
so, con il risultato che, per rag-
giungere Acqui Terme, i pen-
dolari, dopo aver pagato rego-
larmente un abbonamento, si
trovano costretti a ricorrere al-
l’auto, grazie all’aiuto di qual-
che genitore.

Al momento di proporre il
problema sulle colonne de
“L’Ancora” avevamo sottolinea-
to come da parte di Trenitalia
non ci fosse grande solerzia
nel risolvere il problema e
nemmeno il risalto dato alla vi-
cenda dai vari mass - media
locali sembra avere scalfito il
muro di gomma che da sem-
pre caratterizza il rapporto tra
le ferrovie e i passeggeri.

Chi prova a richiedere spie-
gazioni alla sede di Torino, vie-
ne immediatamente rinviato al-
la direzione Liguria, in quanto
il materiale rotabile del treno
proviene da Savona; in Liguria,
però, nessuno accetta respon-
sabilità per ritardi che hanno
origine interamente in Piemon-
te. Un palleggio di responsabi-

lità che non lascia grandi spe-
ranze per una rapida risoluzio-
ne del problema. In aiuto ai
pendolari sembra ora intenzio-
nato a muoversi il Comune di
Cassine, che in attesa di valu-
tare passi ufficiali (per ora que-
sto punto non è ancora stato
discusso), attraverso l’asses-
sore Giampiero Cassero lancia
l’idea di costituire un Comitato.
«Se i nostri pendolari si orga-
nizzassero in un comitato la si-
tuazione sarebbe lievemente
semplificata: come assessore
infatti potrei avere un referente
ufficiale».

E un domani questo stesso
referente potrebbe essere le-
gittimato a discutere del pro-
blema con qualche dirigente
delle Ferrovie. Quella lanciata
da Cassero, tra l’altro in circo-
stanze del tutto informali, è sol-
tanto un’idea (un’altra ipotesi,
suggeriamo noi, potrebbe es-
sere un coinvolgimento diretto
nella vicenda dell’Associazio-
ne Pendolari dell’Acquese,
presieduta da Alfio Zorzan).

Di certo, il fare ricorso ad un
comitato sembra davvero un
primo, inevitabile passo da
compiere nella (lunga) batta-
glia da intraprendere per spin-
gere Trenitalia ad apportare i
giusti correttivi per far sì che il
convoglio Alessandria - Savo-
na delle 7,10 possa arrivare
(più o meno) puntuale ad Ac-
qui Terme tutti i giorni. Il che,
poi, non sarebbe niente altro
che il semplice rispetto di quel-
le che sono le condizioni del
servizio che la stessa azienda,
con il suo orario, si è impegna-
ta a fornire ai clienti.

M.Pr

Prasco. Sono giunti a com-
pletamento, a Prasco, i lavori
per la costruzione di una nuo-
va area parcheggio all’interno
del concentrico del paese.
L’area, che è al momento an-
cora priva di toponimo, è stata
realizzata con una spesa di cir-
ca 60.000 euro, interamente
coperta dall’amministrazione
comunale con l’utilizzo di fondi
propri.

Per portare a termine i lavo-
ri, è stato necessario consoli-
dare gli avvenuti riporti di terra
con la costruzione di una scar-
pa contenitiva in pietra lunga
circa 60 metri che eviterà ogni
possibile scivolamento a valle
del piano carrabile.

A monte, l’area è stata ab-
bellita con la costruzione di un

muraglione in pietra e di una
scalinata, pure in pietra, e con
la posa di numerose staccio-
nate in legno e metallo.

La nuova area parcheggio
potrà contenere circa 70 vei-
coli e consentirà una più ordi-
nata sistemazione delle auto in
occasione di manifestazioni ed
appuntamenti, vista anche la
sua relativa prossimità all’area
del castello.

Soddisfazione per l’avvenu-
to completamento dei lavori è
stata espressa anche dal sin-
daco di Prasco, Piero Bariso-
ne, che ha anche annunciato
l’intenzione del Comune di pro-
cedere, con i dovuti tempi, ad
una opportuna intitolazione del
piazzale.

M.Pr

Bistagno. Non ha davvero
deluso le attese La locandiera
che Jurij Ferrini, con la sua com-
pagnia progetto URT, ha rialle-
stito in queste settimane al Tea-
tro della SOMS di Bistagno, e
che è stata portata in scena sa-
bato 1º novembre.

E a salutare gli interpreti una
platea (finalmente) da grandi
occasioni. Un pienone.Tanti ra-
gazzini. Gioventù. E cambia il
clima. C’è aria di festa vera.

Il viatico che ci voleva per
dar fiducia a chi organizza i con-
certi jazz (siamo nel bel mezzo
della rassegna) e anche per la
seconda rassegna teatrale, che
comincerà a partire da genna-
io 2009, e di cui si sta definen-
do il cartellone.

Prossimo appuntamento in
teatro, a Bistagno, con la musi-
ca. Venerdì 14 torneranno Leo-
nardo Sasso e i Ray Soul Sy-
stem (Leonardo Martina, ta-
stiere; Paolo Bellone, basso;
Marco Soria, chitarra; Renzo
Coniglio batteria).

Un Goldoni magistrale
La Locandiera cresce. A ri-

vederla anno dopo anno, ti ac-
corgi del lavoro di ricerca del
regista.

E questo vale. Perchè dimo-
stra che Ferrini (che conferma la
originalissima lettura metatea-
trale del capolavoro, che corre
via filato senza pause, e nasce
dalle suggestioni de I sei per-
sonaggi di Pirandello: cosa sa-
rebbe successo se Goldoni fos-
se nato nel XX secolo…) è uno
che non si accontenta. E scava,
scava, scava nel testo. Labor li-
mae, una volta si diceva.

Nessuna routine.
Certi attori sono cambiati ri-

spetto al 2007. Ma proprio que-
sto sembra aver costituito uno
stimolo per precisare, affinare, li-
mare, appunto. Cesellare.

Piccoli particolari, certo: ora si
accenna sul palco l’aria “Se vuol
ballare, signor contino” dalle
Nozze mozartiane, ora si rico-
nosce nello spiantato Marchese

di Forlipopoli un più accentuato
infantilismo.

Toni più marcati. Metaforica-
mente più cerone (in alcuni ca-
ratteri; ma non nei personaggi:
Mirandolina è misuratissima).

Anche per questo il dramma-
turgo veneziano avrebbe ap-
provato. E non è poco.

Piccolo il teatro, ma volume di
recitazione da grande platea:
ecco il motivo della sensazione
di un “gridato” (un poco invasi-
vo: qualcuno tra il pubblico lo ha
fatto notare) che i grandi spazi
riassorbiranno.

Sono dettagli.
Per il resto commedia vera:

si è riso (come e giusto), e la
compagnia si è mostrata in ot-
tima serata, a cominciare da
Ferrini/ Ripafratta, che sa gi-
gioneggiare benissimo con il
pubblico (la quarta parete ca-
de, evviva) e con i due aristo-
cratici avventori della locanda
assai “cresciuti” rispetto alle
esibizioni acquesi di un anno
fa (allora erano appena entrati,
e stavano rodando i personag-
gi), disinvolti, precisi, naturali
nelle rispettive parti.

Applausi dunque per Angelo
Tronca (Albafiorita) e Andrea
Cappadona (Forlipopoli), e poi
per Roberta Calia (Mirandoli-
na), Matteo Alì (Fabrizio), Fran-
cesca Muoio e Wilma Sciutto
(le comiche Ortensia e Dejani-
ra), e per Massimo Boncompa-
gni (il servo Gianni).

Tutti ad Ovada
Ora a fine mese Jurij Ferrini e

i suoi compagni presenteranno
il Macbeth (prima nazionale a
Valenza, venti giorni fa) ad Ova-
da, al Comunale.

Ma la speranza è quella di
poterlo vedere (chissà: i miracoli
accadono, certe volte) anche
ad Acqui.

Magari in un matinè per le
scuole.

Ne varrebbe assolutamente
la pena.

Incrociamo le dita….
G.Sa

Alice Bel Colle. C’erano anche Elisa e Valentina ad accogliere
in parrocchia don Flaviano Timperi al suo ingresso, domenica 26
ottobre. E domenica 9 novembre, alle ore 15, don Flaviano som-
ministrerà il suo primo battesimo alicese, proprio alla piccola Va-
lentina Viotti, nata il 2 settembre ad Acqui Terme. Mentre la cu-
ginetta Elisa Anselmi, ricaldonese, nata il 12 luglio ad Acqui Ter-
me, era stata battezzata da don Flaviano, nella parrocchiale di Ri-
caldone, circa una anno fa. Se Valentina è la più piccola di Alice,
il bisnonno Michele Viotti, è quasi centenario (cento anni li com-
pirà il 18 marzo del 2009) ed è il più anziano del paese.

Alice, senso unico lungo S.P.
n. 235 Cassine-Quaranti

Alice Bel Colle. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico al-
ternato, governato da impianto semaforico o da movieri, del di-
vieto di sorpasso e della limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 30 km/h lungo la strada provinciale n. 235 “Cassine
Quaranti”, dal km. 8+400 al km. 8+500, nel Comune di Alice Bel
Colle, sino alle ore 18, di sabato 15 novembre, per consentire
l’esecuzione dei lavori di demolizione e ricostruzione di un muro
di sostegno.

Bistagno, cercansi presepi
da esporre per la mostra di Natale

Bistagno. La Banca del Tempo “G. Saracco” di Bistagno in-
tende organizzare la 3ª edizione della Mostra internazionale di
Presepi, per il prossimo mese di dicembre 2008.

Si richiede pertanto a tutti coloro che siano in possesso di na-
tività provenienti da altre Regioni d’Italia o da Paesi stranieri, la
disponibilità al prestito per la suddetta esposizione.

Saranno altresì molto graditi presepi originali e realizzati arti-
gianalmente e/o con materiali non tradizionali o riciclati, anche da
alunni delle scuole.

Inoltre, in occasione delle prossime festività natalizie, è inten-
zione dell’Associazione organizzare per domenica 7 dicembre
un Mercatino di Natale dedicato all’hobbistica, ai prodotti artigia-
nali e del territorio, nell’ambito di una giornata dedicata alla rac-
colta di fondi da destinare in beneficenza; si raccolgono pertan-
to adesioni da parte di espositori, produttori ed hobbisti che in-
tendano aderire all’iniziativa.

Contattare entro sabato15 novembre la signora Carla Monti al
seguente numero telefonico: 334.8142736 oppure 0144.79304
(ore pasti).

Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che vorranno aderi-
re e collaborare all’iniziativa.

Domenica 9 novembre

Alice, primo battesimo
per don Flaviano

Suggerimento dell’assessore Cassero

Idea di un comitato
dei pendolari cassinesi

Realizzato dal Comune

A Prasco parcheggio
con 70 posti auto

Con la Locandiera di Goldoni

Con Ferrini a Bistagno
serata di teatro doc
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Strevi. Convocato dal Presi-
dente, Tomaso Perazzi, nella
serata di lunedì 3 novembre
presso il Municipio di Strevi si
è riunito il Consiglio comunale.
All’ordine del giorno dell’as-
semblea strevese erano cin-
que punti, tutti sollecitamente
approvati, anche se non sono
mancati alcuni spunti di dibatti-
to.

Dopo l’unanime approvazio-
ne dei verbali adottati nella se-
duta precedente (quella dell’8
settembre), l’assemblea ha
esaminato un assestamento al
bilancio di previsione 2008,
comprendente una variazione
in entrata e in uscita di 75.600
euro.

La proposta avanzata dalla
giunta prevedeva l’applicazio-
ne al bilancio di 60.500 euro
tratti da maggiori entrate
(26.500 euro tratti dall’avanzo
di amministrazione 2007,
20.000 da proventi di conces-
sioni edilizie e sanzioni, i re-
stanti 29.100 di natura miscel-
lanea), mentre 15.000 euro so-
no stati ricavati dall’inserimen-
to in bilancio di minori spese.

La cifra così ricavata andrà
a coprire uno squilibrio di
25.000 euro derivanti da mino-
ri entrate (dovute soprattutto
alla riduzione dei trasferimenti
statali), mentre 50.600 euro
saranno distribuiti su varie vo-
ci di bilancio. La quota più con-
sistente (20.000 euro) verrà
destinata a opere di urbaniz-
zazione, mentre 6.000 euro
sono stati stanziati in previsio-
ne della necessità di ripulire
dalla neve l’abitato, 5.000 sono
stati aggiunti all’iniziale contri-
buto di 1.000 euro a favore del-
l’US Strevi, che beneficerà in-
direttamente anche degli ulte-
riori 1.000 euro destinati a co-
pertura delle spese per gli im-
pianti sportivi. 4.000 euro, infi-
ne, andranno destinati all’ac-
quisto di computer per l’ufficio
Protocollo e la Segreteria Co-
munale, e altrettanti per l’ac-
quisto straordinario di macchi-
ne e attrezzature per la prote-
zione civile.

Il provvedimento viene ap-
provato con il voto della sola
maggioranza, mentre la mino-
ranza si astiene e proprio
l’astensione di Alessio Monti,
che insieme a Michael Ugo
(assente per motivi di lavoro)
aveva invitato, dalle colonne
de “L’Ancora”, gli amministrato-
ri a una maggiore attenzione
verso lo Strevi calcio, è alla ba-
se di un polemico scambio di
battute, avviato dal sindaco
Cossa a votazione avvenuta.

«Avete chiesto al Comune
più attenzione a favore dello
Strevi: come mai non avete vo-
tato questo provvedimento con
cui noi stanziamo denaro a fa-
vore della squadra?», ha chie-
sto il primo cittadino al consi-
gliere di opposizione.

Monti, da parte sua, ha ri-
battuto dichiarando che il voto
contrario era «motivato dalla
valutazione complessiva della
variazione di bilancio, su cui
non ci troviamo d’accordo».

Una risposta su cui il sinda-
co ha puntualizzato facendo
presente la possibilità di distin-
guere anche i singoli emenda-
menti al momento del voto.

Ad ulteriore motivo di pole-
mica, la discussione si sposta
quindi su un altro problema
sollevato dalla minoranza,
quello cioè del ritardo nell’atti-
vazione del sistema integrato
di videosorveglianza, a causa
del malfunzionamento di alcu-
ne periferiche: «Enel ha già ri-
sposto che le ragioni del ritar-
do stanno nella necessità di
adattare i macchinari alle ulti-
me variazioni stabilite per la

legge sulla privacy», specifica
il sindaco, mentre il Presiden-
te del Consiglio Perazzi chiosa
commentando: «Certo che se
i ladri non sapevano che le te-
lecamere erano disattivate,
con il suo intervento ci ha pen-
sato l’opposizione a renderlo
noto».

Da parte sua, Monti ha insi-
stito sui tempi di realizzazio-
ne dell’opera, “decisamente
lunghi, se pensiamo che l’an-
nuncio di una attivazione “im-
minente” era stato fatto nel
2006

La discussione si è poi spo-
stata sul terzo punto, relativo
alla proposta di comunalizza-
zione della strada vicinale di
uso pubblico “Carbonini”, re-
centemente rinnovata e riasfal-
tata.

La giunta, anche nel rispet-
to di quanto specificato nel
programma elettorale, propone
di acquisirla a strada comuna-
le, per il tratto principale com-
preso tra la ex ss30 e il pas-
saggio a livello, con esclusione
dei rami secondari.

La discussione sull’argo-
mento vede l’intervento, dai
banchi dell’opposizione, del
consigliere Angelo Parodi, che
fa notare come sia necessario
procedere prima ad una verifi-
ca della corretta regimazione
delle acque, perché i lavori
compiuti sulla strada hanno
comportato problemi ai fossi e
alle canaline di scolo, la cui ri-
soluzione dovrebbe essere a
carico dell’azienda responsa-
bile del disagio.

Giuseppe Mura, per la mag-
gioranza, risponde che i pro-
blemi effettivamente c’erano
ma sono stati risolti e dopo
questa puntualizzazione l’as-
semblea approva unanime-
mente l’acquisizione della stra-
da.

Approvazione, con l’asten-
sione del solo consigliere Mon-
ti, anche per il quarto punto, in
cui si stabilisce una convenzio-
ne per un intervento presso la
zona artigianale di proprietà
del signor Andreino Canobbio.
Questi, per poter portare a ter-
mine il proprio progetto, si im-
pegna a realizzare in via della
Nave un parcheggio pubblico
dell’ampiezza di 162 mq.

Nello spazio ricavato, il Co-
mune ipotizza anche la possi-
bilità di creare un’isola ecologi-
ca.

Infine, il quinto punto all’or-
dine del giorno, che prevede
l’adesione del Comune ad un
nuovo servizio della Comunità
collinare “Alto Monferrato ac-
quese”, per la gestione in for-
ma associata dei servizi turisti-
ci e relativi alle manifestazioni
turistiche.

«In pratica - spiega il sinda-
co Cossa - si tratta di dare
mandato alla comunità collina-
re di organizzare promozioni
congiunte del territorio, inizia-
tive per pubblicizzare manife-
stazioni turistiche, realizzare
pubblicazioni informative e più
in generale promuovere l’in-
sieme territoriale dei comuni
aderenti all’Unione con media
ed eventi».

Sulla questione interviene il
consigliere Monti, che fa nota-
re come l’articolo 3 della con-
venzione non faccia parola dei
costi a copertura di questo
nuovo servizio congiunto.

«Dovrebbero essere vicini
allo zero»; fa presente il sin-
daco Cossa, che comunque
precisa: «Nel merito è una giu-
sta considerazione, ma mi im-
pegno personalmente a far sì
che questa adesione non di-
venti un onere per il Comu-
ne».

M.Pr

Strevi. Dopo l’istanza avan-
zata sullo scorso numero de
“L’Ancora” da Alessio Monti e
Michael Ugo, consiglieri di mi-
noranza del Comune di Strevi,
che avevano fatto notare la (a
loro parere) eccessiva lentez-
za con cui l’amministrazione
sta procedendo al posiziona-
mento delle telecamere che
dovrebbero costituire l’impian-
to di videosorveglianza, arriva
puntuale la risposta della con-
troparte.

Non del Comune, però, per-
ché né il sindaco Pietro Cossa,
né il vicesindaco Tomaso Pe-
razzi hanno ritenuto opportuno
esprimersi sull’argomento.

A rispondere, però, ci ha
pensato Enel, azienda che ha
ottenuto in appalto il compito di
eseguire sia l’installazione del-
la videosorveglianza, sia il po-
tenziamento dell’illuminazione
in centro storico.

Con una nota, breve ma
piuttosto esaustiva, firmata dal
responsabile del progetto Lo-
renzo Rainero, Enel fa sapere
che «...L’impianto di videosor-
veglianza ha subito un ritardo
nell’installazione dei dispositi-
vi di ripresa e gestione delle

immagini, a causa di alcune
modifiche apportate alle appa-
recchiature, a seguito di speci-
fiche richieste giunte dall’Auto-
rità di Garanzia della Privacy».

Insomma, la legge sulla pri-
vacy, a quanto pare, è all’origi-
ne del ritardo. Che comunque,
stando alle parole di Rainero,
non dovrebbe perdurare anco-
ra a lungo: «riteniamo di poter
completare le apparecchiature
entro il mese di novembre», si
legge in conclusione del docu-
mento.

Contestualmente, Enel co-
glie l’occasione per chiarire lo
stato dei lavori per quanto ri-
guarda gli interventi sull’illumi-
nazione pubblica, un ramo do-
ve invece, a quanto sembra,
tutto sta andando secondo le
previsioni: «Gli interventi all’il-
luminazione pubblica sono
stati tutti realizzati - spiega
Rainero -, con l’unica esclusio-
ne del nuovo punto - luce che
sorgerà sulla S.S. 55, per il
quale si attendeva il benesta-
re delle autorità provinciali, be-
nestare che ci è giunto, fra l’al-
tro, proprio la scorsa settima-
na».

M.Pr

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera, scritta
da Alessio Monti e Michael
Ugo, consiglieri di minoranza
del Comune di Strevi:

«Lo scorso 19 ottobre ad
Acqui Terme si è tenuto l’in-
contro tra il Vescovo della Dio-
cesi di Acqui mons. Pier Gior-
gio Micchiardi e gli ammini-
stratori pubblici di suddetto
territorio.

Quest’anno il tema esposto
dall’esimio relatore Prof. Ste-
fano Zamagni, era “Nuovo
Welfare e sviluppo locale: la
sfida del federalismo”; come si
puo’ intendere non era un ar-
gomento di carattere stretta-
mente religioso, ma assoluta-
mente laico e di interesse at-
tuale, visto anche il collega-
mento con la crisi mondiale
che ci sta interessando in que-
sto periodo.

Come rappresentanti di
Strevi c’eravamo solo noi,
Alessio Monti e Michael Ugo,
la maggioranza era assente,
come del resto anche all’in-
contro dell’anno scorso.

L’aver potuto ascoltare le
tesi espresse dal Professore,
ci ha permesso di raccogliere
nuove informazioni sull’argo-
mento, arricchendoci di un
bagaglio culturale che data
anche la nostra giovane età,
ci potrà essere d’aiuto in futu-
ro.

L’assenza invece della mag-
gioranza strevese, certamente
non obbligata ad intervenire,
ma sicuramente invitata con
largo anticipo, non è stata oc-
casione di lustro per il nostro
territorio bensì, ha ribadito il
fatto che non ci sia l’interesse
ad ascoltare ed a dibattere su
argomenti che potrebbero es-
sere di aiuto anche nell’appa-
rente semplice gestione di un
piccolo comune!

Ci stupiamo come fra i con-
siglieri e la giunta di maggio-
ranza non ci sia stata nemme-
no una persona che abbia
avuto qualche ora da dedicare
a beneficio della propria cultu-
ra e chissà magari anche del

proprio paese.
A questo punto siamo indot-

ti a pensare che forse la mag-
gioranza strevese sia già trop-
po colta ed ineccepibilmente
preparata su tutti i fronti, an-
che se con rammarico non ne
vediamo i risultati.

Il prof. Zamagni, ha illustrato
nel suo discorso, come dovrà
evolversi l’attuale modo di fare
politica e di amministrare il ter-
ritorio, se in qualche modo si
vorrà creare un futuro migliore
per i cittadini, con le sempre
più ridotte sovvenzioni da par-
te dello stato.

Ha anche sottolineato come
chi governi oggi, si relazioni
raramente con la popolazione;
spesso gli amministratori han-
no come unico fine, quello di
promuovere attività che pos-
sano dare risultati nell’arco del
proprio mandato, quasi mai
vengono invece pianificati in-
terventi a lungo termine, molto
più proficui nel risultato finale,
ma poco tangibili a livello elet-
torale.

Il suo consiglio è stato quel-
lo di incominciare a relazio-
narsi ed a responsabilizzare
la popolazione, instaurando
con essa un rapporto costan-
te, affinché questa sia sempre
informata sull’operato del co-
mune.

In tal modo al termine del
proprio mandato ogni ammini-
stratore non dovrà dimostare
nulla, poiché gli elettori saran-
no già al corrente delle cose
fatte, eliminando così un “di-
stacco” che darà migliori frutti
per tutti.

Ci auguriamo che queste
parole possano davvero dive-
nire realtà in tempi brevi; certo
per Strevi i tempi si allunghe-
ranno, abbiamo ancora ammi-
nistratori che governano sen-
za avere un progetto a lungo
termine per il nostro paese,
ma solo opere che in breve
possano soddisfare propri bi-
sogni o richieste di alcuni elet-
tori prediletti, assicurandosi
così la poltrona per altri cinque
anni».

Sezzadio. Torna agli antichi
splendori, a Sezzadio, l’antica
fontana posta sulla strada pro-
vinciale che congiunge il paese
a Gamalero: la scorsa settima-
na, infatti, si sono conclusi i la-
vori per la ristrutturazione del
piccolo fabbricato, che sorge
proprio all’ingresso del paese.
Le opere di riqualificazione,
portate avanti dall’amministra-
zione comunale, riguardano il
ripristino dell’intonaco e la ritin-
teggiatura delle pareti della pic-
cola edicola in mattoni che cir-
conda e ricopre la fontana stes-
sa. L’intervento di ristrutturazio-
ne, del valore complessivo di
27.000 euro, è inserito in un più
ampio complesso di opere che
comprende anche alcuni lavori
di manutenzione delle strade
che saranno effettuati nelle
prossime settimane, ed è stata
realizzata grazie ad alcune eco-
nomie compiute sul bilancio.
L’acqua che scorre all’interno
della fontana non è potabile,
ma costituisce comunque una

preziosa risorsa soprattutto per
chi, in estate, dopo essersi con-
cesso una piccola escursione o
una passeggiata, si accinge a
rientrare in paese e può trovar-
vi un po’ di prezioso refrigerio e
di riposo, stante anche la pre-
senza, accanto alla fontana, di
una panchina in marmo. Intan-
to, in paese, continua l’attesa
per sapere come i ragazzi del
rione della Morra, vincitore del-
l’edizione 2008 dei Giochi dei
Rioni, utilizzeranno il premio di
1000 euro messo in palio dal
Comune. Secondo regolamen-
to, il denaro deve essere impie-
gato in opere non futili finaliz-
zate al miglioramento del deco-
ro del rione o dell’intero paese.
Il rione vincitore aveva espres-
so l’intenzione di destinare il
denaro per contribuire al recu-
pero degli antichi oratori, ma in
attesa dello svilupparsi di una
posizione unanime in seno al
rione, la decisione definitiva
non è ancora stata annunciata.

M.Pr

Cassine. L’amministrazione
comunale di Cassine ha an-
nunciato la cerimonia di onore
ai caduti di tutte le guerre, con-
venzionalmente in calendario
per il giorno 4 novembre, si
svolgeranno invece nel pome-
riggio di domenica 9 novem-
bre. La commemorazione,
quest’anno, assume caratteri-
stiche di particolare solennità,
poichè oltre ad essere la festa
delle forze armate e dell’unità
d’Italia, viene a coincidere con
il 90º anniversario dalla fine
della Prima Guerra Mondiale.

Già a partire dalle ore 14,30,
il sindaco Roberto Gotta e una
delegazione ufficiale del Co-
mune procederanno alla depo-
sizione di corone presso i mo-
numenti ai caduti eretti nelle
varie frazioni.

A seguire, a partire dalle
15,30, in piazza Simondetti,
avrà inizio la cerimonia vera e
propria, con la deposizione di

fiori presso il monumento, che
verrà effettuata alla presenza
delle autorità civili e militari cit-
tadine, delle associazioni com-
battentistiche d’arma e del cor-
po bandistico “Francesco So-
lia”, cui sarà affidata l’esecu-
zione di brani in sintonia con lo
spirito della commemorazione.

A deposizione avvenuta, i
presenti, riuniti in corteo, si di-
rigeranno alla volta di piazza
Vittorio Veneto, dove procede-
ranno alla deposizione di un’al-
tra corona presso il monumen-
to ai caduti. In caso di maltem-
po, è previsto un cambiamento
di programma e l’intera mani-
festazione si svolgerà intera-
mente sotto i portici del palaz-
zo municipale di piazza Vittorio
Veneto. Vista la particolare so-
lennità dell’evento, in occasio-
ne del 90º anniversario dalla
conclusione della Grande
Guerra, l’intera cittadinanza è
invitata a partecipare. M.Pr

Lavori sulla ex s.s. n. 30
“di valle Bormida”

L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria, ha ordinato la
chiusura della carreggiata in direzione Alessandria e l’istituzione
del doppio senso di circolazione della carreggiata in direzione
Acqui Terme, del divieto di sorpasso e della limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a 40 km/h lungo la ex S.S. n. 30 “di Val-
le Bormida”, dal km 0+200 al km 3+120, sino a mercoledì 19 no-
vembre, per garantire la sicurezza veicolare conseguentemente
ai lavori di realizzazione del nuovo svincolo stradale. L’impresa
Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori, provvederà al-
l’installazione dell’apposita segnaletica direzionale e di cantiere.

Nella serata di lunedì 3 novembre

Strevi, si è riunito
il Consiglio comunale

Dopo le critiche della minoranza strevese

Videosorveglianza
la risposta dell’Enel

Sorge sulla strada di Gamalero

Sezzadio, ristrutturata
l’antica fontana

Da Strevi scrive la minoranza consiliare

Incontro col Vescovo
amministratori assenti

Domenica 9 novembre alle 15,30

Cassine, cerimonia
di onore ai caduti
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Rivalta Bormida. Rivalta ha
celebrato in anticipo, domeni-
ca 2 novembre, la giornata in
ricordo dei caduti di tutte le
guerre.

Grande la partecipazione
popolare per una festa che
quest’anno coincide anche con
il 90º anniversario della con-
clusione della Prima Guerra
Mondiale.

La commemorazione è ini-
ziata alle ore 10,30 con la
messa officiata da don Rober-
to Feletto, nel corso della qua-
le è stato rivolto un pensiero ai
caduti per la Patria.

Subito dopo, riuniti in un cor-
teo di cui facevano parte an-
che i membri del Gruppo Alpi-
ni e della Protezione Civile e
numerosi bambini frequentanti
l’Istituto comprensivo “Norber-
to Bobbio”, i rivaltesi hanno
raggiunto il monumento ai ca-
duti, presso il quale il sindaco
Walter Ottria ha deposto una
corona di fiori.

In un breve intervento, il sin-
daco ha ricordato il valore del
supremo sacrificio di chi, nel
corso dei vari conflitti, ha offer-
to la propria vita per la libertà
e per la Patria, ma ha anche
sottolineato il valore della pa-

ce. «Proprio per ricordare al
meglio questi caduti - ha riba-
dito Ottria - abbiamo ritenuto
che fosse giusto far partecipa-
re alla cerimonia anche le nuo-
ve generazioni».

Con queste parole il primo
cittadino ha ceduto quindi la
parola ad alcuni bambini delle
elementari che hanno letto al-
cuni brani sul tema della pace,
scritti fra gli altri da Giovanni
Paolo II e Giovanni XXIII.

Morsasco. Anche Morsa-
sco, nel pomeriggio di martedì
4 novembre, ha reso onore al-
le vittime di tutte le guerre, pri-
ma con la celebrazione da par-
te di del parroco, don Minetti,
di una messa in suffragio e
quindi con una breve cerimo-
nia presso il monumento ai ca-
duti.

Il sindaco Luigi Scarsi ha de-
posto una corona di fiori; quin-
di la cerimonia dell’alzabandie-
ra, sottolineata dall’inno di Ma-
meli, intonato dai bambini del-
la scuola primaria di Morsasco.

Buona la partecipazione di
pubblico, nonostante la pioggia
battente, che ha imperversato
sul paese fin dalle prime ore
del mattino.

M.Pr

Visone: raccolta ingombranti,
cassone sabato 8 novembre

Visone. Il Comune di Visone informa i cittadini che il cassone
destinato alla raccolta dei rifiuti ingombranti, presente nel piaz-
zale della stazione ferroviaria di Visone ogni primo sabato del
mese, nel mese di novembre, in conseguenza della festività dei
Santi, troverà collocazione sul piazzale sabato 8 novembre an-
zichè sabato 1º novembre.

Morbello. Con l’ultima festa,
la tradizionale Castagnata, la
Pro Loco di Morbello chiude la
stagione estiva e si prepara ad
affrontare un inverno che non
sarà solo di riflessione.

Per ora si valuta la stagione
appena conclusa ed è con il
prof. Giuseppe Colombara, vi-
ce presidente, che tracciamo
un primo bilancio «L’anno è
trascorso per la nostra Pro Lo-
co in modo sereno e costrutti-
vo perché abbiamo avuto for-
tuna.

Le attività sono iniziate a lu-
glio con il teatro dialettale in
Piazza che ha accontentato le
principali comunità linguistiche
del paese presenti in estate:
genovese e piemontese, cultu-
re e lingue che si sono sere-
namente divertite insieme.

Ci è arrivata addosso la Sa-
gra del Cinghiale del secondo
fine settimana di agosto: rin-
graziamo il Comune e la Co-
munità Montana per il taglio
dell’erba, la pulizia delle rive,
per l’assistenza durante la fe-
sta e per la partecipazione at-
tiva alle attività ludiche e cultu-
rali che accompagnano la sa-
gra.

Nel tempo è nato un “club”
della festa del cinghiale, per i
piatti eccellenti, ma anche per
il servizio disponibile e gentile
dei nostri volontari».

Particolare attenzione è sta-
ta dedicata alla gastronomia «I
piatti sono preparati da cuochi
e cuoche non professionisti,
ma visti i risultati ottenuti nel
preparare il “civet” o un arrosto
di cinghiale è chiaro che meri-
tano un applauso a “cena
aperta”».

Fare il volontario alla festa,
portare la targa e la maglietta
della Pro Loco è un vanto: è
merito di un gruppo di amici
con a capo il presidente Gian-
guido Pesce che lavora e fa la-
vorare contenti.

Sono arrivati i “giovani” che
hanno portato forza e ottimi-
smo e si sono inseriti senza at-
triti rispettando la vecchia
guardia.

Finita la festa in Piazza si è
subito passati a quella a Costa
con un San Rocco partecipato
e mobilitato dalla circostanza
che la Parrocchia di Morbello è
inagibile e così tutte le funzio-
ni vengono svolte a Costa.

Per la festa di San Sisto (6
agosto) si sono incontrati nella
parrocchia di San Rocco le co-
rali di Morbello e Perletto con
un brillante concerto di canti
religiosi antichi, diretto dal par-
roco di Perletto don Eugenio
Caviglia e concluso nella strut-
tura turistico ricettiva appron-
tata dal Comune con tartine,
dolci e vini del luogo.

Con le foglie che cadono è
giunta la “Castagnata”, fiera
che antichissima ed ha avuto
un ottimo risultato grazie an-
che alla buona pubblicità pro-
grammata.

Tanto pubblico soddisfatto
non lo vedevamo da anni e tut-
te le iniziative, da quella dei
cavalli nel parco hotel - Gorri-
no, a quella dei pittori nella sa-
la del parco, alla trebbiatura di
Dorino nell’ingresso dello
stesso parco hanno avuto
grande successo di adulti e
bambini. Caldarroste e vin bru-
lè, canti e balli, profumi e frit-
telle di farina di castagne, fu-
mo, scintille e odori con tanti
giochi hanno fatto ancora una
volta centro.

Morbello ora aspetta, con
calma e serenità, il Mercatino
di Natale nella struttura turisti-
co ricettiva della Piazza.

Si preannunciano già inizia-
tive nuove e curiose nelle tre
giornate 6, 7 e 8 dicembre do-
ve la Pro Loco distribuirà vin
brulè e caldarroste all’ingresso
della struttura.

w.g.

Morsasco. Si svolgerà do-
menica 9 novembre, alle ore
20, nella Biblioteca Civica,
presso i locali interni del Muni-
cipio, la presentazione del libro
di Ennio e Giovanni Rapetti e
di Roberto Vela “Morsaschesi
caduti nella Prima Guerra
Mondiale”, incentrato appunto
sui soldati provenienti da Mor-
sasco caduti nel conflitto del
1915-18.

Il volume, opera della pa-
ziente e accurata ricostruzione
storica degli autori e edito con
il supporto del Comune e della
Provincia di Alessandria, ha
come intento quello di ricorda-
re i nomi dei morsaschesi che
sacrificarono la loro vita per la
Patria in occasione del conflit-
to del 1915-18 e nel contempo
trasferire la memoria di quella
immane tragedia che fu la Pri-
ma Guerra Mondiale nella co-
scienza delle nuove genera-
zioni.

In tutto, i morsaschesi che
non fecero ritorno dal fronte fu-
rono ben 47, in un paese che
all’epoca contava circa 1200
abitanti.

Molti morirono in azione, al-
cuni per malattie contratte al
fronte; per altri, dispersi, non
furono più ritrovati nemmeno i
resti.

Alla presentazione del libro
certa la presenza, oltre che de-

gli autori, anche del sindaco,
Luigi Scarsi; più che probabile
quella delle autorità provinciali
e degli esponenti della cultura
locale.

Al termine della presenta-
zione del libro, è previsto un
rinfresco “di stagione”, con di-
stribuzione ai presenti di cal-
darroste e “farsoi” in omaggio
alla tradizione gastronomica
moraschese.

Una copia del libro di Ennio
e Giovanni Rapetti e di Rober-
to Vela, sarà inviata gratuita-
mente a ogni famiglia morsa-
schese.

M.Pr

Orsara Bormida. Tempo di
festeggiamenti a Orsara Bor-
mida, dove sabato 8, domeni-
ca 9 e martedì 11 si svolgerà
la festa patronale di San Marti-
no, tradizionale appuntamento
dell’autunno, organizzato da
Pro Loco e Comune in colla-
borazione con Associazione
“Ursaria Amici del Museo” e
con la trattoria “Quattroruote”.

Intenso il programma, con
gli immancabili appuntamenti
gastronomici e fieristici, ma an-
che con il giusto spazio per le
celebrazioni religiose.

Si comincia sabato, all’ora di
pranzo, con una grande “Ra-
violata non stop” a partire dal-
le 12,30 presso la Trattoria
“Quattroruote”; alla sera, alle
21,30, serata danzante con
l’orchestra “Caterina e gli
Escariotas”.

Domenica 9, spazio all’ap-
puntamento fieristico: la Fiera
del Maialino da Latte, dell’Arti-
gianato e dei Prodotti Locali at-
tira abitualmente a Orsara cen-
tinaia di visitatori e per dare
ancora più ‘appeal’ all’evento,
gli organizzatori hanno pensa-
to bene di rimpolpare il pro-
gramma con un grande raduno
di Fiat 500 e auto d’epoca in
programma a partire dalle ore
10. Alle 12,30, presso la Trat-
toria “Quattroruote” si replica la
grande raviolata, mentre alle
15 per le vie di Orsara sarà
possibile gustare specialità di
stagione, come frittelle, caldar-
roste e l’immancabile farinata,

innaffiate da vino novello.
Dopo una pausa di riflessio-

ne nella giornata di lunedì, la
festa orsarese torna sotto i ri-
flettori martedì 11, giorno del
patrono San Martino, in cui in
primo piano sono proprio i fe-
steggiamenti religiosi: l’appun-
tamento è alle ore 10, con la
classica Processione dei “Cri-
sti” e la rievocazione storica
del miracolo di San Martino,
seguite dalla Santa Messa offi-
ciata dal parroco, don Roberto
Feletto. Alle 12,30, gran finale
con l’ultima raviolata alla Trat-
toria “Quattroruote”.

Un cenno, infine, lo merita
anche una bella iniziativa or-
ganizzata dall’associazione
“Ursaria - amici del Museo”,
che per impreziosire ulterior-
mente le festività patronali ha
organizzato una grande mo-
stra di cappelli e accessori
d’abbigliamento d’epoca, tratti
da una importante collezione
privata. In mostra circa 40 cap-
pelli risalenti all’800 e al primo
‘900: dai classici cilindri alle
vezzose velette, in una esposi-
zione davvero particolare,
completata da una quindicina
di parasole ‘Belle Epoque’, ri-
camati e riccamente lavorati,
che meritano davvero una visi-
ta. La mostra verrà allestita nei
locali del Museo Etnografico
orsarese, che eccezionalmen-
te resterà aperto al pubblico
per l’intera durata della festa
patronale.

M.Pr.

Maranzana. In festa la leva
del 1928. Era il 20 luglio di
quest’anno, ma solo ora ci è
pervenuta la notizia in redazio-
ne, corredata da un bella sin-
tesi dell’avvenimento, curata
da Alberto Baracco.

Ne pubblichiamo alcuni
stralci: «I ragazzini che legge-
vano gli striscioni lungo la stra-
da si guardavano, ridevano e
dicevano: “Ma questi sono an-
cora vivi?”.

Lo erano eccome! Bastava
guardarli schierati ai primi ban-
chi della chiesa per la Messa
delle 11, in una composta ele-
ganza, circondati da familiari
ed amici, con coccarda tricolo-
re sul petto, per dire, senza re-
torica, che quegli 80 li portava-
no tutti bene... C’erano Aldo,
Toni, Alberto, Rinaldo; da Ri-
caldone era venuto Corrado e,
da Alessandria, Carla la quale
con Rosanna da Genova for-
mava il duetto femminile del
gruppo che, con garbata si-
gnorilità, fronteggiava l’urto del

prevalente maschilismo. Man-
cava Romano, trattenuto da
un’improvvisa indisposizione e
tutti ne erano dispiaciuti per-
ché fu lui l’organizzatore del-
l’incontro.... Mancava anche
Francesco di Ricaldone.

Il parroco, don Pastorino,
anch’egli del clan ventottino,
ha celebrato la messa che as-
sumeva il doppio significato di
ringraziamento al Padreterno
per il dono della lunga vita e di
ricordo dei coetanei scompar-
si...

Pranzo ufficiale presso “La
canva ‘d Lulan”: Giorgia e Lo-
rena non hanno deluso nella
fantasia degli antipasti e delle
portate e in un encomiabile
servizio...

Il sindaco Patetta onora la
mensa e la allietano belle si-
gnore fresche di parrucchiera
e profumate di Chanel.

Poi la bella torta celebrativa
e il brindisi finale... l’addio è se-
gnato da un ottimistico “arrive-
derci ai 90”».

Significativa presenza di alunni

4 novembre, cerimonie
a Rivalta e Morsasco

Domenica 9 novembre in municipio

Morsaschesi caduti nella
prima guerra mondiale

Patronale sabato 8, domenica 9 e martedì 11

Orsara in festa
per San Martino

Si prepara il mercatino di Natale

Pro loco di Morbello
anno bello e divertente

A Maranzana

Festa di leva per
ottantenni in gamba
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Ponzone. «Se a Ponzone la
scuola dovesse chiudere sa-
rebbe un dramma per alunni,
famiglie e per tutto il ponzone-
se». Non usa troppi giri di pa-
role il sindaco Gildo Giardini
mentre legge l’articolo 64 del
decreto legge del 25 giugno
2008, n.112, convertito dalla
legge del 6 agosto 2008,
n.133, avente come oggetto:
“disposizioni in materia di or-
ganizzazione scolastica”.
«Non entro nel merito delle
scelte fatte dal ministro Gemi-
ni, non spetta a me giudicare
la riforma nel suo insieme -
sottolinea Giardini - io analizzo
semplicemente la nostra real-
tà, che è quella tipica di un pic-
colo paese di montagna, ovve-
ro frammentata con tante fra-
zioni, località e borgate sparse
su di un territorio molto vasto
(69,31 chilometri quadrati). Mi
chiedo come farà un alunno
che abita a Piancastagna, ai
Moretti e, soprattutto, in quelle
località dove non arriva la cor-
riera ad andare a scuola; a sei
anni si dovrà alzare alle sei del
mattino, o anche prima, fare
un primo giro sul pulmino del
comune e poi salire sulla cor-
riera per arrivare ad Acqui. È
chiaro che chi potrà scegliere
cercherà di andare a vivere
nell’ambito scolastico più vici-
no, impoverendo ancora di più
un territorio montano dove il
numero dei residenti, nono-
stante gli sforzi che hanno fat-
to e stanno facendo la Comu-
nità Montana e l’Amministra-
zione comunale, non aumen-
ta, anzi la tendenza è inversa».

Una scuola, la Primaria di
Ponzone, in via Roma, che è
stata recentemente ristruttura-
ta, è funzionale, pratica, con-
forme a quelle che sono le più
severe normative in fatto di si-
curezza, dove è possibile svi-
luppare una serie di attività
collaterali all’insegnamento. La
struttura accoglie ventisei alun-
ni, divisi in due corsi. Per arri-
vare a scuola gli studenti, in
gran parte provenienti dalle
frazione e dalle borgate, ven-
gono “raccolti” dal pulmino
giallo del Comune.

Oltre alla “Primaria” a Pon-
zone è funzionante la “scuola
Materna” in via Negri di San-
front. La Materna è gestita da
Comune ma, l’ipotesi è quella
che, in caso di chiusura della
Primaria, possa, come a ca-
scata, chiudere anche la scuo-
la materna.

Nei giorni scorsi la Giunta

ha discusso dei provvedimenti
riguardanti la scuola ed il rela-
tivo piano di ridimensionamen-
to, ha espresso la propria pre-
occupazione per il futuro della
scuola in territorio montano ed
il proprio disappunto per la
mancata tutela della stessa in
considerazione delle già gravi
carenze di risorse in cui opera
in una realtà come Ponzone
classificato comune montano.

Al termine della discussione,
la Giunta comunale ha predi-
sposto un documento nel qua-
le si legge: «L’Amministrazione
comunale chiede di tutelare le
scuole di Comunità Montana
e, nella fattispecie, quella di
Ponzone dove tutti gli alunni ri-
siedono in territorio montano;
sopprimendo tali scuole si
creerebbe un enorme disagio
per gli alunni, obbligandoli a
percorrere un tragitto di poco
inferiore ai 50 chilometri per
raggiungere la scuola pubblica
più vicina; di salvaguardare i
plessi sotto i cinquanta alunni;
di non fissarne un numero mi-
nimo ma, operare per salva-
guardare le esigenze formati-
ve di ciascuno; di tutelare i di-
ritti degli alunni diversamente
abili, garantendo loro inse-
gnanti di sostegno. Su questa
base si chiede un intervento
Suo personale per questa no-
stra iniziativa volta a tutelare la
salvaguardia della nostra
Scuola ed in particolar modo il
Suo interessamento al fine di
evitare ulteriori disagi ai nostri
alunni ed alle loro famiglie».

Il documento è stato inviato
al Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, al Ministro
della Pubblica Istruzione Ma-
riastella Gelmini, al presidente
della Regione Mercedes Bres-
so, al Presidente della Provin-
cia Paolo Fillippi, all’Assesso-
re Regionale all’Istruzione Gio-
vanna Pentenero, all’Assesso-
re Provinciale all’Istruzione
Massimo Barbadoro, al CSA
(Centro Servizi Amministrativi)
del Ministero della Pubblica
Istruzione di Regione e Provin-
cia, alla Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”.

L’intenzione dell’Amministra-
zione comunale e di tutti i pon-
zonesi anche coloro che non
hanno figli che studiano alla
Primaria è quella di difendere
la loro scuola perché: «Mante-
nere la scuola in un comune
montano come Ponzone, non
è un privilegio, ma una neces-
sità».

w.g.

Ponzone. Domenica 2 no-
vembre, Ponzone ha festeg-
giato la ricorrenza del 4 No-
vembre con una serie di ap-
puntamenti alcuni dei quali isti-
tuzionali e consolidati nel tem-
po, altri spontanei come il ritro-
varsi, dopo della deposizione
delle corone al monumento
degli Alpini di via Grattarola e
dei Caduti di piazza Italia pres-
so la sede del Gruppo Alpini
“G.Garbero” di Ponzone.

Il sindaco Gildo Giardini, gli
assessori Anna Maria Assan-
dri, Paola Ricci e Francesco
Mela, accompagnati da molti
concittadini, dalle penne nere
ponzonesi e dai rappresentan-
ti dell’Associazione Marinai di
Ponzone, hanno depositato
una corona al monumento de-
gli Alpini prima di partecipare
alla messa celebrata da don
Bianco. Alla celebrazione litur-
gica ha fatto seguito la deposi-
zione della corona di alloro al
Monumento ai Caduti di piaz-
za Italia. In piazza Italia una
breve omelia di don Bianco,
poi il sindaco Giardini ha ricor-
dato il sacrificio di quegli uomi-
ni che, novanta anni fa, com-

batterono per la loro Patria
«Non solo i combattenti ma,
anche quelle donne che, con i
mariti ed i figli in guerra, furono
costrette a lavorare i campi,
sostituendosi ai loro uomini; un
sacrificio che costò parecchio
alla comunità ponzonese che
viveva del lavoro nella campa-
gna. Ponzone - ha poi aggiun-
to il Sindaco - ha dato il suo
contributo e, oltre che nel ca-
poluogo, ogni frazione ha la
sua lapide che ricorda quegli
uomini morti combattendo ol-
tre novanta anni fa. Circa un
centinaio furono i ponzonesi
morti nella Prima Guerra Mon-
diale». Ai piedi di ogni lapide,
nelle frazioni di Caldasio, Ci-
glione, Cimaferle, Piancasta-
gna, Pianlago e Toleto, il Sin-
daco, accompagnato dagli as-
sessori ha deposto un mazzo
di fiori.

Al termine della cerimonia,
presso la sede del Gruppo Al-
pini, Pro Loco di Ponzone e Al-
pini hanno preparato i ceci per
tutti i ponzonesi che hanno
scelto di passare qualche ora
in compagnia.

w.g.

Morbello. Scrive Maria Vit-
toria: «Ritornati dal pellegri-
naggio a Roma, sentiamo an-
cora la necessità di far cono-
scere anche agli altri quei gior-
ni indimenticabili.

I nostri amici di Bellegra ci
hanno inviato queste foto che
documentano tre momenti del-
l’incontro con la loro comunità.
La consegna della ceramica,
opera de Le Pitturesche; i mor-
bellesi, con don Paolo Balda e
mons. Luigi Patrizi, davanti alla
statua di San Sisto II e in Mu-
nicipio con il sindaco di Belle-
gra, Infine l’assessore alla Cul-
tura di Morbello, dr. Giovanni
Succio, ha scritto questa lette-
ra di ringraziamento a don
Paolo:

“Caro don Paolo, mi sento in
dovere di spendere una parola
di ringraziamento e di grande
elogio per quello che lei ha sa-
puto fare per il nostro pellegri-
naggio a Roma.

Sicuramente lei si è speso
moltissimo per mettere tutti noi
a nostro agio, devo anche far-
le un sincero elogio perché ha
saputo costruire e gestire
un’organizzazione veramente
perfetta. Cosa non semplice
quando si ha a che fare con
gente che non si conosce, in
verità noi e i suoi parrocchiani
avevamo in comune solo il
Santo Patrono.

Io e i miei familiari siamo
stati ospiti delle famiglie Pro-
ietti, confesso che sono rima-
sto veramente toccato dal pro-
fondo senso di ospitalità e di
umanità dimostratoci da questi
suoi generosi parrocchiani.

Hanno saputo metterci subi-
to a nostro agio come se fossi-

mo dei vecchi amici, ci siamo
rilassati come a casa nostra,
siamo entrati in casa di perso-
ne veramente meravigliose. Se
ha occasione di vederle la pre-
go di ringraziarle da parte no-
stra.

Non sono stati i soli a riser-
vare a noi pellegrini di Morbel-
lo questo meraviglioso tratta-
mento; ho parlato con i miei
compagni di viaggio e posso
affermare che sono stati molto
soddisfatti e persino sorpresi di
un trattamento così caloroso e
spontaneo.

Noi Morbellesi porgiamo un
grazie sincero a tutta la comu-
nità parrocchiale di Bellegra.

Non me ne voglia don Paolo,
ma io sono curioso per natura
e quindi non ho perso l’occa-
sione di chiedere a destra ed a
manca informazioni su questo
parroco di Bellegra che ci ha
contattato e spianato la strada
per portarci in pellegrinaggio a
Roma, solo per conoscerlo
meglio e non per altro. Mi cre-
da, non voglio fare una svioli-
nata, però devo dire che tutte
le persone che ho contattato
hanno usato espressioni di
grande stima per la sua in-
stancabile ed umana laboriosi-
tà, mi hanno detto che quello
fa parte del suo carattere e che
non si ferma davanti a nessun
ostacolo. Ho saputo che orga-
nizza gite per i ragazzi e li ac-
compagna anche all’estero e
questo è un buon incentivo cul-
turale e le famiglie ne sono en-
tusiaste.

Mi permetta di aggiungere
un “bravo don Paolo” da parte
di tutta la comunità di Morbel-
lo!».

Giusvalla. Anche quest’anno, la scuola primaria di Giusvalla ha
organizzato, in proprio, la festa della castagne. La maestra Ma-
riangela ed i bambini, con la collaborazione della signora Dialma,
hanno acceso un piccolo fuoco, presso l’area pic-nic “le Robi-
nie”, ed hanno degustato le castagne da loro cotte e, da loro rac-
colte nei giorni precedenti. La bella giornata autunnale ha anche
permesso ai bambini di giocare negli ampi prati dell’area attrez-
zata. Nelle foto un momento della cottura delle “rùstie”.

Senso unico lungo
la s.p. 592 “di Canelli”

Nizza Monferrato. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti in-
forma che per lavori di smaltimento acque reflue e allacciamen-
to alla rete dell’acquedotto lungo la SP 592 “di Canelli” dal km
1,900 al km 2, nel territorio del comune di Nizza Monferrato, si
rende necessaria l’istituzione temporanea di un senso unico al-
ternato. L’istituzione sarà attiva fino al 21 novembre, dalle ore 8
alle 18. Il traffico sarà deviato su percorsi alternativi indicati sul
posto da adeguata segnaletica stradale.

Sassello: orario museo “Perrando”
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la bi-

blioteca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda do-
menica del mese dalle ore 15 alle 17.

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Sono gli alunni della scuola primaria

Bella castagnata per
i bambini di Giusvalla

Il sindaco di Ponzone Gildo Giardini

Se chiudono le scuole
è un paese senza vita

Una cerimonia semplice

A Ponzone ricordato
il 4 Novembre

Dopo il pellegrinaggio a Roma

La comunità morbellese
ringrazia Bellegra
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Cartosio. Scrivono gli alpini
di Cartosio: «È passato circa
un anno da quando Mario e
Pietro hanno lasciato la vita
terrena per andare avanti. No-
nostante il tempo trascorso, le
loro figure sono ancora vive
nel ricordo degli amici e dei lo-
ro cari in particolare nella mo-
glie Marisa e nel figlio Massi-
mo.

Mario Assandri, caporal
maggiore, viene richiamato nel
1954 per i fatti di Trieste e con-
gedato con il grado di sergen-
te; era un alpino dalle grandi
doti umane, disponibile verso il
prossimo. Amicizia e solidarie-
tà erano l’essenza dei suoi
ideali. Ricordo una mattina
all’alzabandiera di una certa
cerimonia mi si avvicina e mi
dice: “Quando vedo sventolare
quel pezzo di stoffa con i colo-
ri delle nappine dei nostri bat-
taglioni mi emoziono”. Un pro-
fondo segno di alpinità. Vor-
remmo ancora pensarlo tra di
noi ma purtroppo ci resta solo

la sua immagine che ci saluta,
oggi, domani e oltre.

Pietro Pesce, alpino della
Julia, classe 1910 reduce del-
la guerra sul fronte greco-alba-
nese. Per noi alpini di Cartosio
era una bandiera, un vanto,
perché, unico reduce alpino
nostro, ancora in vita. Ai radu-
ni era conosciuto e fatto cenno
di riguardi insieme agli latri re-
duci. Essi sono persone spe-
ciali perché ultimi testimoni
oculari dei giorni cruenti della
nostra storia. Ogni volta che ne
muore uno è come si spe-
gnesse una luce e rimane una
grande sensazione di vuoto.
Se poi, questo reduce era un
amico come Pietro che ti aveva
aperto tante volte la porta del-
la propria casa, che ti aveva
raccontato le sue memorie di
guerra, la sensazione di vuoto
è ancora più forte.

Domenica 9 novembre, nella
parrocchiale, alle ore 11,30,
verrà celebrata una messa in
ricordo di Mario e Pietro».

Nel primo anniversario

Alpini di Cartosio
ricordano Pietro e Mario

Sassello. Ugo Zunino l’ulti-
mo essiccatore! Non è il titolo
di un libro e nemmeno quello
di un film. Ugo Zunino è un
grintoso ed ancora solido set-
tantanovenne che, nel suo an-
tico “abergu”, in località Pataré
di frazione Palo - Sassello, co-
struito molto probabilmente al-
l’inizio dell’ottocento, essicca
le castagne come una volta;
con il fuoco di legna un paio di
metri sotto la “gro” - la grata di
legno che sovrasta il braciere -
dove passa il fumo che essicca
le castagne. È una storia con
tante appendici quella di Ugo
Zumino cresciuto insieme ai
suoi tre fratelli tra la località
Chiapuzzo, in comune di Sas-
sello e Masone dove è appro-
dato nel ’58, con la famiglia, e
dove è rimasto per due lustri
con l’intermezzo di un anno di
lavoro in una falegnameria di
Acqui. Per dieci anni Ugo Zuni-
no ha lavorato presso la tenu-
ta Ronco una delle proprietà
dei nobili Negrotto Giustiniani
Cambiasso. Ugo Zunino e la
famiglia accudivano la stalla,
curavano i boschi e, natural-
mente raccoglievano le casta-
gne, una risorsa per quegli an-
ni cinquanta e sessanta che
iniziavano ad essere aggrediti
dal consumismo. Una vita im-
mersi nella natura, in un am-
biente che collimava perfetta-
mente con quello in cui Ugo ed
i suoi fratelli erano nati. Una fa-
miglia legata alle tradizioni; in
casa Zunino, si filava la lana
con la “ruta e il fus” poi con
l’arcolaio, si essiccavano le ca-
stagne nell’abergu e si lavora-
va l’ontano per farne cucchiai
e forchette. Nel ’68 la tenuta
dei conti Giustiniani diventa
una riserva di caccia e Ugo,
con il fratello Gino, si riconver-
te in guardiaccia. Sono anche
gli anni della trasformazione
dell’Italia sempre più interes-
sata dal boom economico; in
quei primi anni settanta sulla
direttrice Milano - Genova si
costruisce l’autostrada, la A21,
che passa da Masone. Viene
edificata una “polveriera” dove
vengono custodite le mine che
servono per frantumare la roc-
cia. I fratelli Ugo e Gino diven-
tano guardiani ed alternano il
lavoro di guardiani di caccia
con quello di guardiani delle
mine. Un’attività che va avanti
per diversi anni e poi, nel ’78,
la riserva che entra nel costi-
tuendo parco delle Capanne di
Marcarolo viene chiusa. Ugo
torna a Sassello nella cascina
di località Pataré, in frazione
Palo. Una cascina immersa nei
boschi nel parco del Beigua.

È uomo d’ingegno, cultore
delle antiche tradizioni, risiste-
ma l’abergu, lavora nel bosco
e coltiva quelle tradizioni che la
madre aveva mantenuto sino
alla fine degli anni settanta.
Quasi per gioco, la casa di
Ugo, diventa un luogo d’incon-
tro dove si indirizzano tutti co-
loro che vogliono scoprire le
antiche tradizioni. Negli anni
novanta realizza la “carbuni-
na”, un sistema di produzione

artigianale di carbone di legna
utilizzato nell’ottocento. A otto-
bre è tempo di raccolta per le
castagne e l’abergu inizia a fa-
re il suo lavoro. Nella cascina
di località Pataré arrivano le
scolaresche, è un punto di
passaggio per le escursioni nel
parco del Beigua; il rito dell’es-
siccazione è un appuntamento
che ha tantissimi seguaci. Ugo
accende il fuoco, sistema le
castagne sulla “gro” è inizia ad
essiccare. Nell’anno in corso le
cose non sono andate molto
bene - «Castagne ne sono
maturate davvero poche e
quindi l’abergu ha lavorato po-
co, molto meno dello scorso
anno e di due anni fa quando
di castagne ne abbiamo essic-
cate quintali». Il fuoco è co-
munque quasi sempre acceso
e qualcosa si secca; poi c’è la
battitura che è un altro spetta-
colo al quale non mancano
mai i curiosi. Le castagne già
essiccate vengono chiuse in
sacchi di tela grezza e poi bat-
tute su di un ceppo di castagno
ricoperto dalla pelle di pecora
perchè i sacchi non si sfilacci-
no. Una volta tolte dai sacchi
vengono messe in un cesto e
ventilate per togliere la pelle
che li ricopriva. Uno spettacolo.
Il prodotto essiccato che ne ri-
sulta è pari circa da un terzo
del verde.

Finita la battitura e la venti-
lazione le castagne, bianche e
pulite sono pronte. Nel frattem-
po, Ugo ed il fratello Carlo ini-
ziano ad intagliare i rami di on-
tano; costruiscono cucchiai e
forchette che poi vendono (po-
chi) e regalano (tanti). C’è il
tempo per una dimostrazione
della lavorazione della lana
grezza, prima con la “ruta ed il
fus” - roba da professionisti - e
poi quello un po’ più semplice
con l’arcolaio. Subito dopo
spuntano calze e maglioni di
lana grezza. Ugo Zunino acco-
glie tutti con un sorriso sulle
labbra ed oggi è un personag-
gio. In località Pataré arrivano
scolaresche, curiosi, le visite
guidate del parco del Beigua,
la casa immersa nei boschi è
un punto di riferimento per chi
vuole scoprire come si viveva
una volta tra i boschi di casta-
gno. w.g.

Ugo Zunino ultimo
essiccatore di castagne

Sassello. Un territorio di
straordinaria bellezza in cui la
presenza dell’uomo con le sue
attività e tradizioni si colloca
mirabilmente in un contesto
territoriale di elevato pregio na-
turalistico e paesaggistico.

È con queste premesse che
il Parco del Beigua propone,
tutti i mesi, una serie di appun-
tamenti che consentono di ap-
prezzare paesaggi suggestivi
e incontaminati, di gustare in-
vitanti prodotti locali, di avvici-
narsi, con rispetto e discrezio-
ne, ai piccoli segreti della vita
animale e vegetale.

Per il mese di novembre gli
appuntamenti sono 2, il 9 ed il
23:

Domenica 9 novembre, Sen-
tieri e castagne: Una giornata
alla scoperta del “mondo” della
castagna, camminando tra ca-
stagneti immersi nello spetta-
colare e silenzioso paesaggio

autunnale. Visita all’antico es-
siccatoio del signor Ugo Zuni-
no di Palo dove sarà possibile
scoprire le tradizioni e la lavo-
razione della castagna.

Al termine dell’escursione
sarà possibile consumare un
gustoso pranzo a base di ca-
stagne (facoltativo a pagamen-
to) presso l’agriturismo “La Be-
tulla”.

Ritrovo: ore 8.30, presso
Piazza Posteggio Palo (Sas-
sello). Difficoltà: media. Durata
escursione: circa 3,30 ore più
sosta pranzo. Costo escursio-
ne: 5,50 euro.

Domenica 23 novembre, a
Masone alla Cascina Troia.
L’itinerario si snoda attraverso
un accattivante percorso che
transita nei pressi dei ruderi
della Cartiera Savoi e della Ca-
scata del Serpente, splendido
salto d’acqua inciso nella roc-
cia, dove gli alunni della scuo-
la media di Masone hanno rea-
lizzato un piccolo percorso bo-
tanico, per poi raggiungere la
Cascina Troia dove è prevista
la sosta pranzo nell’attigua
area verde attrezzata.

Al termine dell’escursione
sarà possibile visitare Villa Ba-
gnara, Centro Visite del Parco
del Beigua. Ritrovo: ore 9,
presso il Centro Visite Villa Ba-
gnara V. Montegrappa 2 (Ma-
sone). Difficoltà: facile. Durata
escursione: circa 3 ore più so-
sta pranzo. Pranzo: al sacco.
Costo escursione: 5,50 euro.

Sassello, parco del Beigua

Colori profumi sapori…
escursioni nel parco

A Sassello
raccolta rifiuti
ingombranti

Sassello. Sabato 29 novem-
bre, presso il magazzino co-
munale di località Prabadurin,
dalle ore 8 alle ore 12, verrà ef-
fettuata una raccolta di rifiuti
ferrosi, ingombranti ed altro
materiale non assimilato alla
raccolta differenziata abituale.

Giusvalla. Non sarà una festa con un grande retroterra ma, in-
tanto, Halloween ha avuto il merito di radunare a Giusvalla tanti
bimbi come di rado se ne vedono in un paese di poco più di 400
anime. Domenica scorsa, 2 novembre, in un pomeriggio piovoso
e grigio, un nugulo di bimbi, dai vestiti colorati, dallo sguardo al-
legro, con il volto dipinto ha portato allegria nel Circolo Ricreati-
vo della Croce Bianca dove, Marco Mauro, Federico e Sabrina si
sono improvvisati animatori ed hanno dato vita alla festa con il
classico tema dei “dolcetto scherzetti”. Un appuntamento ricco
di gioia ed allegria che si è concluso nel tardo pomeriggio con la
premiazione alla maschera migliore, la streghetta Georgiana; la
più simpatica, la zucca Siria; la più originale, la fatina Greta; la più
terrificante, al fantasma Luca; la più orrifica, al mostro Gicu; la
più spaventosa, al vampiro Paolo e la più divertente al ragnetto
Giacomo. w.g.

Il 2 novembre con tantissimi bambini

A Giusvalla simpatica
festa di Halloween

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Il paese si prepara a
vivere un avvenimento comu-
nitario molto importante: do-
menica 9 novembre, alle ore
10, accoglierà il Vescovo della
Diocesi di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, che ammi-
nistrerà il sacramento della
cresima a dieci ragazzi.

Un momento di festa al qua-
le tutta la comunità è invitata a
partecipare per condividere la
gioia di questi giovani che rice-
veranno il dono dello Spirito
Santo.

Per loro non un punto di ar-
rivo ma di partenza per un
nuovo impegno nella vita cri-
stiana e parrocchiale: già attivi
nel gruppo Acr saranno sicura-
mente chiamati ad un ruolo an-
cora più importante.

Questo anche perchè la par-
rocchia di San Giorgio si pre-
para al prossimo periodo di Av-
vento con un calendario ricco
di appuntamenti anche inter-
parrocchiali con l’Azione Cat-
tolica dei bricchi (Carpeneto,
Rocca Grimalda e Montaldo
Bormida).

In parrocchia è in definizio-
ne la data per i festeggiamenti
degli anniversari di matrimo-
nio: si tengano in allerta le cop-
pie di sposi del 2003, 1998,

1993, 1988, 1983, 1978, 1973,
1968, 1963, 1958, 1953, 1948,
1943 e...(si accettano anche
proposte per i festeggiamenti
dopo la santa messa).

Continua al sabato l’attività
di Acr (i ragazzi stanno prepa-
rando una sorpresa davvero
interessante e imperdibile) e il
catechismo dei bambini (conti-
nua l’esperienza del coinvolgi-
mento dei genitori agli incontri
per il gruppo del 1997). Poi ci
saranno la catechesi degli
adulti e altri momenti formativi
e di preghiera.

Per quanto riguarda gli im-
pegni interparrocchiali da ri-
cordare il momento di riflessio-
ne e preghiera venerdì 28 no-
vembre, ore 21 a Carpeneto e
lunedì 8 dicembre, ore 17 a
Rocca Grimalda dove dopo la
messa, riflessioni e a seguire
un momento di convivialità per
la festa di adesione AC.

Alcuni progetti sono ancora
in fase di preparazione e svi-
luppo e, come ricorda sempre
il diacono Enrico Visconti, tutti
i parrocchiani sono chiamati a
dare il loro contributo per rea-
lizzarli e per rendere la parroc-
chia ancora di più la casa del-
la comunità parrocchiale:
ognuno faccia quello che
puo’».

Domenica 9 novembre alle ore 10

A Carpeneto cresima
per dieci ragazzi

A Melazzo senso unico
sulla ex s.s. 334 “del Sassello”

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione del senso unico alternato,
governato da impianto semaforico o da movieri, lungo la ex S.S.
n. 334 “del Sassello”, dal km 47+490 al km 48+650, nel Comune
di Melazzo, sino alle 17, di sabato 8 novembre, per lavori di ri-
pristino del piano viabile su percorrenza della condotta idrica.

Con il suddetto provvedimento si obbliga, inoltre, a far proce-
dere i lavori per cantieri successivi di estensione non superiori a
150 metri, in corrispondenza dei quali la velocità dei veicoli in
transito sarà ridotta a 30 km/h, con l’istituzione del divieto di sor-
passo.

L’impresa Colosio Spa di Seriate (BG), esecutrice dei lavori,
provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale
e di cantiere.

Durante un raduno a Cartosio, Pietro e Mario, sono gli alpi-
ni in primo piano.
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Saluzzo. Prendiamo la parte
buona di una partita non esal-
tante. L’Acqui gioca la più opa-
ca gara della stagione, lontano
dai livelli cui ci aveva abituato,
ma porta a casa i tre punti. In
fondo è quello che conta, ma
al comunale di Saluzzo, da-
vanti ad un gruppetto sparuto
di tifosi granata ed una moltitu-
dine di acquesi, per lunghi trat-
ti non si è vista la differenza tra
i primi e i penultimi della clas-
se.

Una partita condizionata dal
del terreno di gioco; bello, ma
allentato e così scivoloso da li-
vellare i valori tecnici. Ci si
mette anche il signor Ruffinen-
go di Pinerolo che prima scon-
tenta tutti, poi solo l’Acqui che
chiude in nove dopo l’espulsio-
ne di Tallone per doppia am-
monizione e, allo scadere, di
Roveta cacciato via diretta-
mente in una fase di gioco do-
ve la reazione più plateale era
stata del saluzzese Bessone.
L’Acqui è orfano di Pietrosanti
e Cervetto, Benzi però, in ex-
tremis, recupera sia Todaro
che Tarsimuri e manda in cam-
po capitan Manno nonostante
il tour del force infrasettimana-
le con la rappresentativa. Nel
Saluzzo, dove Marengo siede
in panchina al posto dello
squalificato “Momo” Dogliani,
mancano l’infortunato Fofana e
Bonfiglio.

L’Acqui è ancora rappezzato
in difesa con Roveta a fianco di
Falco, Todaro e Morabito sulle
corsie; in mezzo al campo l’ex
Tallone, poi Manno, Gallace e
Tarsimuri con Daddi e Montan-
te in attacco. Più composito il
mosaico del Saluzzo che ha
una unica punta vera, Usai che
però arretra molto, mentre a
cercare gloria negli spazi della
difesa acquese ci pensano
l’esperto Corsaro e l’inutile Ne-
lay. I bianchi hanno più talento,
ma faticano a mettere in prati-
ca gli schemi che chiede Ben-
zi; la palla poche volte viaggia
a pelo d’erba, ci provano Gal-
lace e Tarsimuri, molto meno
Tallone che fatica ad entrare in
partita, mentre sulle palle lun-
ghe la difesa granata, orche-
strata dall’ottimo Blandizzi, non
ha difficoltà a intrappolare
Daddi e Montante.

È una gara bloccata che il
Saluzzo gioca affollando il cen-
trocampo, chiudendo tutti i var-
chi in difesa e cercando di ag-
gredire gli spazi. Si fatica a sta-
re in piedi; Daddi sente subito i
tacchetti di Blandizzi sulle ca-
viglie e non entra in partita,
Montante cerca di fare tutto da
solo ma senza trovare sbocchi
mentre in mezzo al campo le
maglie granata sono costante-
mente dietro la linea della pal-
la.

C’è più confusione che cal-
cio praticato e i portieri sono
poco impegnati. L’unica parata
la deve fare Teti sul tiro incro-
ciato di Usai.

Non si vedono i diciassette
punti di differenza ed il Saluzzo
dimostra di non meritare la de-
relitta posizione di classifica.
L’Acqui cresce nella ripresa
mentre il Saluzzo pur lottando
mette in mostra limiti in fase
conclusiva. L’Acqui non corre
grossi pericoli e Benzi decide
che si può cambiare faccia al-
la partita.

È passata poco meno di
un’ora di gioco e l’Acqui passa
al 4-3-3; esce l’affaticato Man-
no ed entra Gai. È il modulo
che stravolge l’andamento del
match; la metà campo dei gra-
nata inizia ad essere la più cal-
pestata, sino a metà tempo
quando Tallone viene espulso
dal signor Ruffinengo. Le cose
si complicano in casa dei bian-

chi che, però, non arretrano
più di tanto ed è in quest’occa-
sione che il Saluzzo fa capire
perchè è tra le ultime della
classe. L’Acqui punta sulla
qualità del suo attacco e, al
38º, rovina la festa ai padroni
di casa. A fare tutto sono Dad-
di, che si procura un fallo dal li-
mite; Montante che detta lo
schema; Gai che riprende la ri-
battuta della difesa e batte l’in-
colpevole Maiani.

Il finale è da incorniciare tra
i più squallidi degli ultimi tem-
pi. L’impressione è che il signor
Ruffinengo voglia far pareggia-
re i padroni di casa. Fischia di
tutto e solo contro l’Acqui,
espelle Roveta, ne combina di
tutti i colori. A dire il vero ne
combina di tutti i colori anche
Daddi che, in contropiede, so-
lo davanti a Maiani sbaglia il
più facile dei gol. Nel recupero,

in nove, l’Acqui arrocca e il Sa-
luzzo cerca il gol su palla inat-
tiva ma per Teti non ci sono
grossi pericoli.
HANNO DETTO

Il post-partita è infuocato; in
tribuna si scambiano cortesie i
tifosi e le “raccomandazioni”
che i supporters acquesi rivol-
gono all’arbitro sono meritate.
Di peggio non poteva capitare
e, nonostante l’Acqui abbia
vinto, c’è più di un dubbio sulla
correttezza dei giudizi arbitrali.
Però c’è da commentare una
vittoria ed il primo a farlo sen-
za troppi giri di parole è Valter
Camparo: “Abbiamo vinto, ma
questa volta dobbiamo esulta-
re solo per il risultato non per il
gioco. Una partita - aggiunge
Camparo - condizionata dal
campo e, soprattutto, dall’arbi-
tro. L’Acqui conquista i tre pun-
ti ma esce con le ossa rotte”.

È quello che dice il vice pre-
sidente Giordani: “Sono tanti
anni che faccio calcio, rara-
mente ho dato giudizi trancian-
ti nei confronti del giudice di
gara, ma uno come questo
Ruffinengo è da processare.
Probabilmente gli è capitata
una giornata storta ma, intan-
to, ne ha combinate di tutti i co-
lori e ci ha fatto finire in nove.
Non è stata una bella partita -
aggiunge Giordani - ma ha vin-
to la squadra che ha avuto le
occasioni migliori”.

Per Mario Benzi l’Acqui ha
faticato solo nel primo tempo:
“Loro erano molto aggressivi,
noi abbiamo faticato a prende-
re le misure. Visto che in difesa
non rischiavamo praticamente
mai, ho giocato la carta Gai.
Abbiamo tenuto sempre sul chi
vive la loro retroguardia e non
abbiamo mai sofferto se non
nel finale e solo perché l’arbi-
tro ci ha fischiato contro di tut-
to”.

w.g.

TETI: Con una parata delle
sue, su Usai, tiene a galla l’Ac-
qui. Per il resto non è impe-
gnato se non nell’ordinaria am-
ministrazione che sbroglia
senza affanni. Buono.

TODARO: Sta ancorato alla
difesa, non si fa quasi mai sor-
prendere dimostra d’avere i
nervi saldi a dispetto dell’età.
Più che Sufficiente.

FALCO: Non ha precisi pun-
ti di riferimento, ma non perde
mai di vista chi attraversa la
sua fetta di campo. Gioca
d’esperienza e si notano i mi-
glioramenti. Più che sufficien-
te.

ROVETA: Ancora centrale di
difesa, ancora una partita con i
fiocchi. Chiusure perfette, re-
cuperi che smontano il più te-
merario dei granata. Peccato
nel finale l’arbitro lo cacci via
per una banale lite con Besso-
ne che, però, resta in campo.
Buono.

GALLACE: Non è preciso
ma è il più dinamico del cen-
trocampo acquese. Si sacrifica
e cerca di allargare il gioco, poi
finisce per dedicarsi alla co-
pertura e fa bene anche quello.
Più che sufficiente.

MANNO: Ne viene da una
settimana calcio internazionale
ed è affaticato. Meno dinamico
del solito; a soffrirne è tutta la
squadra. Appena sufficiente.
GAI (dall’11 st):Tocca tre palle
ed una la mette dentro. Ormai
ci ha abituato: appare e segna.
Buono.

TALLONE: Torna da ex al

Damilano e sembra soffrirne.
Non entra in partita, sbaglia le
cose più semplici e si fa espel-
lere commettendo due falli inu-
tili. Insufficiente.

TARSIMURI: Sembrava
non dovesse giocare poi c’è
ma non è lo stesso di sette
giorni prima. Una partita at-
tenta, ma con rari sussulti e
vissuta lontano dall’azione.
Sufficiente. ZACCONE (dal
30º st): Cerca di dare vivacità
ma poi deve pensare solo a
difendere.

DADDI: Una domenica da
passare subito all’archivio. La
peggiore di Daddi con la ma-
glia dell’Acqui. Lo temono e lo
picchiano, ma il gol che sbaglia
nel finale grida vendetta. Insuf-
ficiente.

MONTANTE (il migliore):
Per tre quarti di gara deve fare
tutto da solo e il Saluzzo trema
quando lui affonda. Poi gli da
una mano Gai e combina lo
schema che vale il gol. Buono.
BOBBIO (dal 41º st):Va in trin-
cea.

Mario BENZI: Temeva que-
sta sfida e lo aveva detto dopo
aver visto il Saluzzo a Canelli.
L’Acqui che manda in campo è
sempre lo stesso ma è squa-
dra con poca lucidità; in attac-
co Daddi non tiene palla ed ec-
co che s’inventa, nel momento
più delicato della partita il tri-
dente. La squadra sale, segna
in dieci e poi soffre perché re-
sta in nove. Ma intanto anche
in questa vittoria c’è il suo
zampino.

Acqui Terme. Acqui vs Asti,
una sfida che ha un retroterra
infinito, s’intreccia da decenni,
risale agli anni in cui il pallone
era di cuoio giallo e le scarpe
bullonate con la punta quadra.
Partite decisive, altre meno,
mai banali, vissute con atten-
zione negli ultimi anni quando
sui destini di Asti ed Acqui
hanno pesato le decisioni di al-
lenatori popolari e bravi come
Arturo Merlo, Alberto Merlo e
Mario Benzi che hanno guida-
to sia i bianchi che i biancoros-
si. Quella di domenica è una
sfida tra due squadre in cui
s’inserisce il calcio-pensiero di
Alberto Merlo tra i “galletti” e di
Mario Benzi tra gli “aquilotti”.

Al momento stanno meglio i
bianchi, primi in classifica, ri-
spettosi di quel pronostico che,
alla vigilia, includeva anche
l’Asti, per ora intruppato nel
plotone di centro classifica.

Tutti i numeri sono dalla par-
te dei bianchi; oltre agli undici
punti di differenza, l’Acqui ha
fatto più gol, ne ha presi meno,
ha vinto di più e perso di me-
no. Su tutto questo ci mette la
croce Mario Benzi: «Quella di
domenica è una partita difficile
perchè giochiamo contro
un’ottima squadra che ha ele-
menti di qualità come Pavani,
De Paola, Garizadeh, Ferraris,
Manasaiev, Ferina, Pregnola-
to, Motta. Giocatori che posso-
no realizzare l’impresa contro
qualsiasi avversario. Per noi
una partita difficile che affron-
tiamo con assenze importanti
ma, in campo ci andiamo in
undici e cercheremo di fare
bene la nostra parte».

Le assenze tra i bianchi so-
no la nota dolente della sfida di
domenica all’Ottolenghi; Benzi
dovrà fare a meno degli squa-
lificati Tallone e Roveta, molto
probabilmente di Pietrosanti,
reduce dalla frattura del setto

nasale, e di Cervetto che ha ri-
preso ad allenarsi in questi
giorni e che è, per tipologia di
gioco, il sostituto naturale di
Tallone. Non ci sono molte al-
ternative per Benzi che do-
vrebbe puntare su Roberto
Zaccone mentre in difesa le
scelte sono obbligate con Bob-

bio che prenderà il posto di
Roveta.

L’Asti ce lo racconta Gianni
Truffa, collega del “La Nuova
Provincia” che domenica al-
l’Ottolenghi scriverà per la
998esima volta dell’Asti in
campionato: «Una squadra
che ha iniziato in modo strano
il campionato alternando otti-
me prestazione ad altre piutto-
sto deludenti. È comunque un
gruppo che ha buoni giocatori,
ha carattere, e lo ha dimostra-
to con il Canelli recuperando
due gol, che deve solo trovare
la continuità».

Per Alberto Merlo ci sono
dubbi sulla composizione del-
la formazione; gli incerti sono il
difensore Ferina, che manca
da due turni ed ha appena ri-
preso ad allenarsi, e gli ac-
ciaccati Tavella, Motta e Mon-
tobbio.

Un Asti che presenta tre ex
di lusso, Pavani, Montobbio e
quel De Paola che, con sette
gol realizzati, ed è il giocatore
da cui dipendono le sorti del-
l’attacco biancorosso. Nell’Ac-
qui Gai e Tallone sono i gioca-
tori che hanno vestito la maglia
dell’Asti quando era assembla-
to con la Nuova Colligiana.

Un Asti che, in molte occa-
sioni è sceso in campo con il
4-3-3 con Pavani, De Paola e
Garizadeh in attacco ma che,
domenica, dovrebbe presen-
tarsi con un modulo più accor-
to.

Da sottolineare che, in setti-
mana, in Coppa Italia Asti ed
Acqui si sono affrontate al co-
munale “Cesin Bosia”. Una sfi-
da che Benzi ha affrontato con
le seconde linee.

All’Ottolenghi, domenica al-
le 14.30 questi i due probabili
undici

Acqui (4-4-2): Teti - Todaro,
Bobbio, Falco, Morabito - Gal-
lace, Manno, Zaccone, Tarsi-
muri - Daddi, Montante.

Asti (4-4-2): Dell’Isola - Li-
sa, Ferraris, Motta, Fornara -
Manasaiev, Pregnolato, Tavel-
la (Gallo), Montobbio (Gallo) -
Pavani, De Paola.

w.g.

Acqui Terme. Giornata di-
mezzata per l’AICS per effet-
to dei posticipi di Bellero-Ovi-
glio e Dream Team Rivalta-
Strevi che si giocano mentre
il giornale è in corso di stam-
pa.

***
Asca’04 - Deportivo Ac-

qui 1-1. Finisce pari l’atteso
derby di Acqui, giocato con
la giusta carica agonistica da
entrambe le squadre. Manca
per l’Asca e Corbellino per il
Deportivo fissano il punteggio
sull’1-1 e non manca l’espul-
so di giornata, Varrucciu del
Deportivo, che esprime all’ar-
bitro alcune velate perplessi-
tà sulla sua conduzione di ga-
ra e finisce anzitempo negli
spogliatoi.

Circolo CRA - Monte-
chiaro 3-1. Sconfitta molto
più netta di quanto suggeri-
sce il punteggio per il Monti-
chiaro, che contro la capoli-
sta non è mai in partita. Di
Scaglione, Negru e Mettica i
gol del Circolo CRA; Richini
sigla il gol della bandiera, che
è anche il primo incassato
dagli alessandrini dall’inizio
di stagione.

Sezzadio - Frugarolo 1-2.
Sconfitta interna per il Sez-
zadio, ancora a quota zero
punti dopo cinque gare: no-
nostante il gol di Zriquel i sez-
zadiesi lasciano strada agli

alessandrini, in rete con Buz-
zi Langhi e Gioacchini.

Casalbagliano - Aquesa-
na 0-3. Franca vittoria del-
l’Aquesana sul terreno di Ca-
salbagliano: protagonista di
giornata è Facelli, che mette
a segno una doppietta; Piz-
zorni completa il bottino.

Altri risultati: Casalcermelli
- Gargano 3-2.

***
Classifica: Circolo CRA 15,

Ass.Bellero* 12, Aquesana e
Casalcermelli 11; Dream Te-
am Rivalta* e Asca ’04 8; Ca-
salbagliano 7; Oviglio* 6, Stre-
vi* e Frugarolo 4; Dep.Acqui
3; Aut.Gargano 2; Sezzadio e
Montechiaro 0.

Le squadre con l’asterisco
(*) hanno una partita in me-
no.

***
Prossimo turno: Strevi -

Asca ’04 (venerdì 7 novembre
ore 21, Strevi); Aquesana -
Ass.Bellero (venerdì 7, ore 21,
Acqui Ottolenghi); Frugarolo -
Circolo Cra (sabato 8, ore 15,
Frugarolo); Aut.Gargano - Ca-
salbagliano (sabato 8, ore 15,
Mandrogne); Oviglio - Dream
Team Rivalta (sabato 8, ore
15, Oviglio); Dep.Acqui - Ca-
salcermelli (lunedì 10, ore 21,
Rivalta B.da); Montechiaro -
Sezzadio (lunedì 10, ore 21,
Spigno).

M.Pr

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio Eccellenza: Saluzzo - Acqui 0 a 1

Un gol di Gai trascina i bianchi
che finiscono la partita in nove

Domenica 9 novembre all’Ottolenghi

Un Acqui con tanti assenti
per l’Asti di Alberto Merlo

Acqui - Asti in due immagini di repertorio.

Calcio Amatori AICS

Il derby di Acqui
finisce in pareggio

Andrea Gai, autore del gol.
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Varazze 1
Carcarese 0

Albisola. È una Carcarese
che ne combina di tutti i colori,
che fa e disfa peggio di Pene-
lope, che si incanta nel suo bel
gioco e lascia che siano gli al-
tri a mietere punti.

Al “Faraggiana” di Albisola, il
colore che brilla di più sul ver-
de del prato in sintetico è il
biancorosso mentre il neroaz-
zurro del Varazze è molto più
opaco, ma utilitaristico.

Il Varazze, infatti, è squadra
che fa poche cose ma sa farle
fruttare. Il condensato della
partita è racchiuso tutto nei
due tiri dei padroni di casa,
uno in porta l’altro parato da
Ghizzardi, e nella lunga sfilza
di errori, cui va aggiunto un ba-
rile di sfortuna, commessi dal-
la Carcarese.

Nella Carcarese non c’è l’in-
fortunato Termine, Cosenza,
Sartore e Marafiotti, che han-
no acciacchi muscolari, vanno
in panchina e Pusceddu mo-
dula un undici con qualche va-
riante.

Due punte. “Toro” Marotta e
Militano, con Giachino in rifini-
tura; a centrocampo Eretta si
piazza davanti alla difesa con
Peluffo e Deiana più avanzati
mentre la linea di difesa è
composta da Clerici, Magha-
mifar, Ognijanovic e Botta.

La Carcarese prende in ma-
no le redini del match ed il Va-
razze lascia fare; i neroazzurri
sono compatti attorno a Perata
e ripartono con lanci lunghi a
saltare il centrocampo per Fe-
derico Piovesan e Anselmo.
Schema semplice quello di co-
ach Derio Parodi che da i suoi
frutti a metà del tempo dopo
che la Carcrese ha già colpito
la traversa con Marotta e sfio-
rato il gol con una deviazione
di Giachino.

I biancorossi perdono palla
sulla tre quarti, Cantale butta

in area, la sfera deviata arriva
a Federico Piovesan che in-
venta una straordinaria mezza
rovesciata che non da scampo
a Ghizzardi. È il primo tiro dei
varazzini e vale il gol.

Brutto affare per la Carcare-
se che, deve ripartire a testa
bassa.

La partita assume le sem-
bianze di un assedio alla porta
di Pierluigi Piovesan che si sal-
va in un paio di occasioni ed in
altre è graziato dai biancorossi.
L’undici di Pusceddu sfiora il
gol con Marotta, Ognijanovic,
Giachino, Militano e Deiana.

È una squadra che crea ma.
mostra grossi limiti al momen-
to di concludere.

Il Varazze difende, gioca un
calcio sparagnino, senza acuti,
ma intanto sfiora il raddoppio
con Anselmo che affonda nel-
la prateria lasciata davanti a
Ghizzardi che si salva da gran-
de portiere qual è.

Carcarese che vede allonta-
narsi la vetta della classifica e,

nel contempo, deve risolvere
problemi in attacco e a centro-
campo dove si sente l’assenza
dell’x valenzano Cosenza.

Patron Goso ed il vice Salice
sono alla caccia di una punta
da area di rigore e di un inter-
ditore; per il primo ruolo sono
in ballottaggio Emiliano Proco-
pio, ex di Savona, Castel di
Sangro e Loanesi, Domenico
Ruocco e un “piemontese”
mentre per il ruolo d’interditore
è spuntata la pista che porta
un centrocampista con un pas-
sato con le maglie di Novese e
Albese.

HANNO DETTO. Deluso
non amareggiato l’avvocato
Salice: “Abbiamo giocato una
buona gara, però il nostro pro-
blema è sempre più quello del
gol. Non c’è proporzione tra
occasioni create e gol fatti e
non è solo più un caso, ma un
problema che dobbiamo asso-
lutamente risolvere”.

Formazione e pagelle Car-
carese: Ghizzardi 7; Clerici 6,
Botta 6 (dal 75º Di Mare sv);
Eretta 5.5 (dal 55º Marafioti 6),
Ognijanovic 7, Maghamifar 6;
Deiana 8, Peluffo 5.5, Marotta
6, Giachino 6, Militano 5.5 (dal
65º Minnivaggi 5.5).

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Ca-

stellazzo 2-4, Asti - Canelli 2-
2, Busca - Cervere 2-0, Chera-
schese - Bra 1-1, Fossano -
Aquanera 1-1, Nicese - Chiso-
la 3-0, Pinerolo - Carmagnola
1-0, Saluzzo - Acqui 0-1.

Classifica: Acqui 21; Nice-
se 19; Aquanera 17; Busca 16;
Cheraschese 14; Airaschese,
Canelli 12; Asti, Fossano, Ca-
stellazzo, Pinerolo 10; Cervere
9; Bra 8; Chisola, Saluzzo 2;
Carmagnola 1.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Acqui - Asti,
Aquanera - Saluzzo, Bra - Bu-
sca, Canelli - Cheraschese,
Carmagnola - Airaschese, Ca-
stellazzo - Nicese, Cervere -
Pinerolo, Chisola - Fossano.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Calamandranese
- Felizzano 0-2, Cerano - Val
Borbera 0-0, Gassino - Vigno-
lese 2-1, Le Grange - Gaviese
1-2, Moncalvo - Libarna 3-3,
Olimpia S. A. - San Carlo 1-3,
Ovada - Monferrato 0-2, Sciol-
ze - Lib. Carisio 2-2.

Classifica: Gassino 20; Ga-
viese 17; Ovada 16; Moncalvo
15; Monferrato 14; Cerano 13;
Vignolese 12; Val Borbera, Li-
barna 11; Sciolze, Calaman-
dranese 10; Le Grange 8; Fe-
lizzano 7; Lib. Carisio 6; San
Carlo 5; Olimpia S. A. 1.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Val Borbera -
Gassino, Felizzano - Moncalvo,
Gaviese - Calamandranese,
Libarna - Cerano, Lib. Carisio -
Olimpia S. A., Monferrato -
Sciolze, San Carlo - Le Gran-
ge, Vignolese - Ovada.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Finale 0-
4, Cairese - Ospedaletti 0-4,
Laigueglia - GS Pegliese 3-1,
Sampierdarenese - CerialeCi-
sano 0-1, Serra Riccò - Golfo-
dianese 1-0, Varazze - Carca-
rese 1-0, Veloce - San Cipriano
1-0, VirtuSestri - Voltrese 2-1.

Classifica: Veloce 20; Fina-
le 19; Ospedaletti 18; VirtuSe-
stri 15; Carcarese, Varazze 14;
Cairese, Serra Riccò 12; Sam-
pierdarenese, Laigueglia 11;
Golfodianese, CerialeCisano 8;
Voltrese 5; San Cipriano, Al-
benga 4; GS Pegliese 2.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Carcarese - Vir-
tuSestri, CerialeCisano - Serra
Riccò, Finale - Veloce, Golfo-
dianese - Laigueglia, Ospeda-
letti - Albenga, GS Pegliese -
Cairese, San Cipriano - Varaz-
ze, Voltrese - Sampierdarene-
se.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Ca-
stelnuovo S. 1-2, Castelnovese
- Asca 2-2, Fabbrica - Don Bo-
sco Al 2-0, Fulvius Samp. - Ar-
nuzzese 1-0, La Sorgente -
Comollo 2-1, Rocchetta T. - Vil-
lalvernia 1-1, Viguzzolese - No-
vi G3 1-2, Villaromagnano -
Valleversa 0-2.

Classifica: Rocchetta T., Val-
leversa 20; Villalvernia 18; Ca-
stelnovese, Fabbrica 14; Ca-
stelnuovo S. 13; La Sorgente
11; Novi G3 10; Arnuzzese,
Fulvius Samp. 9; Arquatese 8;
Comollo 7; Asca, Don Bosco Al
6;Villaromagnano 5;Viguzzole-
se 3.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Arnuzzese - Vil-
laromagnano, Asca - Fabbrica,
Castelnuovo S. - Viguzzolese,
Comollo - Fulvius Samp., Don
Bosco Al - Arquatese, Novi G3
- La Sorgente, Valleversa -
Rocchetta T., Villalvernia - Ca-
stelnovese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Alassio - Campo-
rosso 2-2, Carlin’s Boys - Pie-

tra Ligure 1-1, Don Bosco -
Bragno 3-3, Millesimo - Legino
0-2, Pallare - Albisole 1-1, Qui-
liano - Pro Imperia 2-2, S. Am-
pelio - Calizzano 1-1, S. Stefa-
no 05 - Sassello 2-4.

Classifica: Pro Imperia 15;
Camporosso, S. Ampelio 13;
Sassello, Albisole, Bragno 12;
Alassio, S. Stefano 05 10; Pal-
lare, Quiliano 9; Don Bosco,
Legino, Calizzano 7; Millesimo
6; Pietra Ligure 4; Carlin’s Boys
2.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Albisole - Mille-
simo, Bragno - Carlin’s Boys,
Calizzano - S. Stefano 05; Don
Bosco - Alassio, Legino - Cam-
porosso, Pro Imperia - S. Am-
pelio, Pietra Ligure - Quiliano,
Sassello - Pallare.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borgorapallo -
Campese 3-3, Calvarese - N.
Cartusia 1-2, Cogoleto - Go-
liardica 0-2, Corte 82 - Sporting
Casella 4-0, G.C. Campomoro-
ne - S. Nazario 5-4, Marassi -
San Michele 3-3, Pieve Ligure
- Borzoli 3-1, Rossiglionese -
Grf Rapallo 1-0.

Classifica: Marassi 14;
Campese, Borgorapallo, Go-
liardica 13; Corte 82, Grf Ra-
pallo 12; Cogoleto 11; San Mi-
chele 10; Borzoli 8; Pieve Ligu-
re, Rossiglionese 7; N. Cartu-
sia, G.C. Campomorone 6; S.
Nazario, Calvarese, Sporting
Casella 5.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Borzoli - Cogo-
leto, Campese - Marassi, Grf
Rapallo - Borgorapallo, Goliar-
dica - Calvarese, N. Cartusia -
Rossiglionese, Pieve Ligure -
Corte 82, San Michele - G.C.
Campomorone, S. Nazario -
Sporting Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Altarese - Speran-
za 2-0, Cengio - Celle 1-2, Cit-
tà di Finale - Valleggia 2-1, No-
lese - Borghetto 1-2, Plodio -
Mallare 0-2, Pontelungo - Spo-
tornese 2-3, Rocchettese - Vil-
lanovese 2-4, Santa Cecilia -
Aurora 2-1.

Classifica: Altarese 16; Cel-
le 14; Villanovese, Spotornese,
Santa Cecilia, Borghetto 13;
Aurora 12; Valleggia, Mallare,
Plodio 10; Cengio, Nolese, Cit-
tà di Finale 7; Pontelungo 5;
Speranza 4; Rocchettese 3.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Aurora - Altare-
se, Borghetto - Pontelungo,
Celle - Plodio, Mallare - Valleg-
gia, Santa Cecilia - Città di Fi-
nale, Speranza - Rocchettese,
Spotornese - Cengio, Villano-
vese - Nolese.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Ama Brenta Ceva
- Vezza 1-0, Bisalta - Vicese 84
1-2, Cameranese - San Seba-
stiano 0-0, Dea Narzole - Do-
gliani 0-5, Gallo Calcio - Corte-
milia 0-3, Sportroero - Azzurra
1-1, Trinità - Carrù 0-0.

Classifica: Dogliani 16; Az-
zurra, Ama Brenta Ceva, San
Sebastiano 14; Cameranese
13; Bisalta 11; Cortemilia, Car-
rù 9; Vicese 84, Dea Narzole,
Trinità 8; Gallo Calcio 6; Spor-
troero 4; Vezza 2.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Azzurra - Trinità,
Carrù - Bisalta, Cortemilia -
Sportroero, Dogliani - Ama
Brenta Ceva, San Sebastiano -
Dea Narzole, Vezza - Gallo
Calcio, Vicese 84 - Camerane-
se.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Buttiglierese -
Sporting Asti 1-1, Castelnuovo
- Bistagno 1-1, Celle General
- Pro Villafranca 1-4, San Mar-
zano - Sandamianese 4-0,
Santostefanese - Nuova Sco

3-2, Spartak Club - Pro Valfe-
nera 2-1, Tonco - Villanova 1-0.

Classifica: Celle General 18;
Spartak Club 16; Nuova Sco,
Pro Villafranca 14; Pro Valfene-
ra 13; San Marzano 11; Bista-
gno, Castelnuovo 8; Tonco,
Santostefanese 7; Sandamia-
nese, Buttiglierese 6; Sporting
Asti 4; Villanova 3.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Bistagno - But-
tiglierese, Nuova Sco - Celle
General, Pro Valfenera - San-
tostefanese, Pro Villafranca -
San Marzano, Sandamianese
- Castelnuovo, Sporting Asti -
Tonco, Villanova - Spartak
Club.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Castellettese -
Oltregiogo 1-1, Garbagna -
Volpedo 2-0, Montegioco -
Stazzano 2-1, Pro Molare -
Pontecurone 1-1, Sarezzano -
Lerma 2-1, Tagliolese - Cas-
sano 0-2, Tassarolo - Silvane-
se 1-0.

Classifica: Montegioco 15;
Stazzano, Pro Molare 14; Cas-
sano, Garbagna 13; Castellet-
tese 12; Sarezzano 11; Silva-
nese 9; Oltregiogo, Tassarolo 8;
Tagliolese 6; Lerma 5; Volpe-
do 3; Pontecurone 2.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Cassano - Mon-
tegioco, Castellettese - Sarez-
zano, Lerma - Garbagna, Pon-
tecurone - Castellettese, Silva-
nese - Tagliolese, Stazzano -
Pro Molare, Volpedo - Tassa-
rolo.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Cmc Monferrato -
Pralormo 2-0; Castelnuovo
Belbo - Piccolo Principe 2-2;
Cerro Tanaro- Over Rocchetta
6-3; Praia - San Paolo Solbrito
1-3; Neive - Calliano 2-2.

Classifica: Castelnuovo
Belbo 16; Calliano 13; Cerro
Tanaro 9; Cmc Monferrato, San
Paolo Solbrito 8; Pralormo, Pic-
colo Principe 7; Praia 6; Neive
5; Mombercelli 4; Over Roc-
chetta 1.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Calliano - Ca-
stelnuovo Belbo, Over Roc-
chetta - Cmc Monferrato, Pic-
colo Principe - Cerro Tanaro,
Pralormo - Mombercelli, San
Paolo Solbrito - Neive. Riposa
Praia.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole B. -
Frugarolo X Five 0-2, Aurora -
Pozzolese 3-0, Bistagno Valle
Bormida - Paderna 0-2, Ca-
bella - Ponti 0-1, Strevi - Se-
xadium 1-0. Ha riposato Audax
Orione.

Classifica: Ponti 16; Audax
Orione 13; Aurora, Paderna 11;
Strevi 10; Sexadium 8; Cabel-
la 6; Frugarolo X Five, Bista-
gnoValle Bormida 4; Pozzole-
se 1; Atl. Vignole B. 0.

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Frugarolo X Five
- Cabella, Paderna - Audax
Orione, Ponti - Bistagno Valle
Bormida, Pozzolese - Atl. Vi-
gnole B., Sexadium - Aurora.
Riposa Strevi.

***
3ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Peruano - Lagac-
cio 2-2, Il Libraccio - Olimpic
Palm. 2-0, Masone - Sciarbo-
rasca 4-0, Mele - CV Praese 2-
1, Prà 96 - Cà Nova 1-2, Voltri
87 - Cffs Polis 1-1.

Classifica: Masone 10; Cà
Nova 9; Mele 8; Il Libraccio 7;
Sciarborasca 6;Voltri 87 5; Cffs
Polis 4; Peruano 3; CV Praese
2; Olimpic Palm. 0. (Lagaccio
non fa classifica).

Prossimo turno (domenica
9 novembre): Lagaccio - Ma-
sone, Cà Nova - Il Libraccio,
Cffs Polis - Prà 96; CV Praese
- Voltri 87; Olimpic Palm. - Pe-
ruano, Sciarborasca - Mele.

Carcarese:
acquistato
Emiliano
Procopio

La Carcarese ha definito, in
questi giorni, l’acquisto dell’at-
taccante Emiliano Procopio,
classe 1976, cresciuto nelle
giovanili del Torino poi in forza
al Castel di Sangro quindi giro-
vago del calcio ligure dove ha
vestito la maglia di Loanesi, Fi-
nale, Varazze.

Cairese 0
Ospedaletti 4

Cairo M.te. S’infrange con-
tro l’Ospedaletti l’imbattibilità
casalinga della Cairese, scon-
fitta con un 4 a 0 che non colli-
ma con quello che hanno pro-
posto le due squadre.

L’Ospedaletti si dimostra
squadra solida, capace di
sfruttare al massimo le occa-
sioni e degna di puntare a quel
ruolo di prima squadra di Sa-
remo, rimasto vacante dopo il
fallimento della gloriosa San-
remese.

La Cairese affronta il temuto
ospite senza timori reverenzia-
li; Monteforte schiera il solito 3-
4-3 confermando Matteo Giri-
bone al posto di Mendez al
centro dell’attacco, con Balbo
e Chiarlone di supporto.

A centrocampo navigano i
due giovani, Luvotto e Montal-
to con Brignoli a costruire gio-
co, Porrata a fare interdizione
davanti ad una difesa schiera-
ta con Perrone centrale, Pe-
trozzi e Abbaldo più decentra-
ti. Nell’Ospedaletti, undici im-
bottito di ex professionisti è Va-
lentino Papa l’uomo squadra;
attorno all’ex giocatore di Na-
poli, Siena, Castelfiorentino,
Monteriggioni e Sanremese
ruotano l’ex derthonino Notari,
La Grotta, Murabito e Davide
Raguseo.

È una partita di buon livello
giocata al “Rizzo” davanti, fi-
nalmente, ad un discreto pub-
blico.

La Cairese è più rapida nel-
le sue azioni, l’Ospedaletti è
più manovriero.

Per tutto il primo tempo le
cose migliori le fanno vedere i
gialloblu che hanno una cla-
morosa palla gol con Giribone,
servito da un assist di Chiralo-
ne, cui si oppone da par suo
Amoretti e poi è ancora Chiar-
lone a sfiorare il go. Un primo
tempo che si chiude a reti in-
violate con De Madre pratica-
mente inoperoso e la Cairese
a recriminare sulle occasioni
perse.

La Cairese rientra senza Gi-
ribone, al suo posto c’è Men-
dez; ci si aspetta una ripresa
dello stesso tono ed invece, in
pochi minuti, gli “orange” chiu-
dono la partita.

Papa che pare appartenere
ad un’altro pianeta calcistico,
prende in mano il gioco; chiu-
de i varchi, fa ripartire la squa-
dra, imposta è l’uomo che tutti
vorrebbero avere in mezzo al
campo.

All’8º innesca Giovanatti che
crossa per Murabito che, sul
secondo palo, insacca di testa
a pochi passi dalla porta.

La Cairese tenta di reagire
ma è colpita nuovamente a

freddo: Montalto cincischia,
Papa gli ruba palla e serve Mu-
rabito che fa il 2 a 0.

Partita in congelatore per
l’Ospedaletti che amministra e
nel finale, con la Cairese sbi-
lanciata in avanti e vicino al gol
che avrebbe potuto riaprire la
gara, trova e sfrutta altre due
occasioni con Davide Politi e
l’ex varazzino La Grotta.

HANNO DETTO. Non na-
sconde la delusione il d.g. Car-
lo Pizzorno: «Dopo il primo
tempo mi aspettavo una ripre-
sa diversa» - che però giustifi-
ca i suoi - «Nulla da eccepire
sull’impegno profuso dalla
squadra. Tutti hanno dato il
massimo ma ci siamo trovati di
fronte ad un avversario molto
ben organizzato che ha sfrut-
tato le occasioni. E comunque
una sconfitta che ci deve fare
riflettere e, tutti insieme, staff
dirigenziale, tecnico e giocato-
ri, dobbiamo capire dove ab-
biamo sbagliato. Non è un
dramma, domenica cerchere-
mo di rimediare».

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6.5; Perrone 6,
Petrozzi 6.5; Brignoli 5, Abbal-
do 5.5 Luvotto 6; Montalto 5
(dal 74º Spozio sv), Porrata 6.5
(dall’80º Pistone sv), Giribone
6.5 (dal 46º Mendez 6), Balbo
5, Chiralone 7.

w.g.

Calcio Promozione Liguria

La Carcarese spreca troppo
al Varazze basta fare un gol

Calcio Promozione Liguria

La Cairese bene un tempo
poi tocca all’Ospedaletti

Il difensore Botta.

Le classifiche del calcio
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Calamandranese 0
Felizzanolimpia 2

Calamandrana. Adesso
parlare di momento no diventa
riduttivo. Il termine giusto è cri-
si: solo così si può definire il
cammino della Calamandrane-
se, che dopo le vittorie di inizio
campionato continua a perde-
re e cede in casa al Felizzano-
limpia, mostrando anche un
nervosismo che non lascia
presagire nulla di buono e che
si concretizza nelle due espul-
sioni di Gai e Nosenzo, che se-
guono di sette giorni quella ri-
mediata, nel turno precedente,
da Tommy Genzano.

I grigiorossi vanno sotto già
al primo affondo, all’11º, quan-
do Ancell, lanciato da Garrone,
scatta con rapidità e trafigge
Cimiano portanto in vantaggio
il Felizzano. Orgogliosa, ma di-
sordinata, la reazione della
squadra di Berta: gli astigiani
provano ad alzare il ritmo, ma il
Felizzano è attento a chiudere
ogni varco e non corre grandi
pericoli, se non in chiusura di
tempo, quando Gai, da posi-
zione favorevole, conclude al-
to sopra la traversa.

Il pubblico di casa si augura
di vedere qualcosa di più nel
secondo tempo, ma anche do-
po l’intervallo il copione non
cambia: grigiorossi all’attacco,
ma la squadra è senza idee e il
gioco ristagna, mentre il Feliz-

zano, disposto a protezione
del risultato, non disdegna di
colpire di rimessa. Si gioca
molto a centrocampo, senza
che nessuno dei due conten-
denti riesca ad affondare, fin-
chè alla mezzora sale in catte-
dra Usai, che prima fallisce
un’occasione gol apparsa piut-
tosto comoda, ma subito dopo
si riscatta realizzando un euro-
gol: è il 75º quando la punta ri-
ceve palla sul destro, aggan-
cia, e in girata di sinistro stam-
pa la palla nell’angolo lontano.
È un colpo mortale per la Ca-
lamandranese, che non si ri-
prende più e incassa l’ennesi-
ma sconfitta. La classifica non
è ancora troppo preoccupante
per i ragazzi di Berta, che tut-
tavia, se non cambiano regi-
stro rapidamente rischiano
davvero di affondare.

HANNO DETTO. Onesto
come sempre il presidente
Poggio: «È un periodo no: non
riusciamo a creare pericoli e
alla prima occasione gli avver-
sari ci puniscono. Speriamo di
migliorare».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,
Ratti 6,5, Giovine 6, Berta 6,
Nosenzo 6, Mezzanotte 6 (67º
Bocchino sv), Abdouny 5,5,
Ricci 6 (70º Vassallo sv), Qua-
rati 6 (63º Martino 6), Gai 6,
Cantarella 6. Allenatore: Berta.

M.Pr

Calcio Promozione Piemonte

Anche il Felizzano
espugna Calamandrana

S.Stefano 2005 2
Sassello 4

Santo Stefano al Mare. Al
comunale di via Ponte Romano,
il Sassello gioca un secondo
tempo da incorniciare, riscatta la
sconfitta casalinga di sette gior-
ni prima con il Sant’Ampelio e ri-
balta il risultato di una partita
che si era messa in salita.

Un Sassello che sul campo
in terra battuta di S.Stefano,
prima fatica a trovare la giusta
collocazione in campo poi di-
venta padrone della situazione
e lascia basiti i sanstevani con-
vinti di poter fare un solo boc-
cone dei biancoblu. Il Santo
Stefano si rivela una buona
squadra, meno aggressiva di
quella dei passati campionati,
molto più manovriera e corret-
ta. Nel primo tempo sono i pa-
droni di casa a passare in van-
taggio, al 19º, con Panizzi, abi-
le a sfruttare la dormita della
difesa. Pareggia alla mezz’ora
Mignone che raccoglie un as-
sist di Prestia e batte Berardi;
le emozioni del primo tempo fi-
niscono allo scadere quando
Sfrondati devia nella propria
porta un cross di Fagioli.

È la ripresa che conta. Il
Sassello entra in campo con
un’altra grinta, aggredisce il
portatore di palla, chiude i
biancorossi nella loro metà
campo e inizia a macinare gio-
co e gol. Pareggia Mignone al

12º che ancora una volta sfrut-
ta l’assist di Prestia con un gol
da manuale: dribbling sull’av-
versario e pallonetto al portie-
re in uscita. Da applausi. Ro-
lando capisce che può vincere
la partita e rimodula la sua
squadra in un 4-3-3 con Ca-
storina al posto di Cossu. Pro-
prio Castorina è l’uomo che in-
venta la vittoria; segna di testa
al 21º e dopo 10º sbriciola la
difesa con una progressione
devastante e infila l’esterrefat-
to Berardi. 4 a 2 e Sassello che
si guadagna gli applausi dei
pochi tifosi presenti.

HANNO DETTO. Per il d.s.
Tarditi il secondo tempo del
Sassello è di quelli che vorresti
riveredere tutte le domeniche:
«Negli spogliatoi Rolando ha
parlato chiaro ed in campo è
entrato un Sassello che non
avevo mai visto così determi-
nato e aggressivo. Una vittoria
che ci fa dimenticare l’amarez-
za della sconfitta con il San-
t’Ampelio, ottenuta contro una
squadra molto più forte di
quella che ci aveva battuto set-
te giorni prima».

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6; Bernasconi 6,
Frediani 6.5; Sfrondati 6.5, Elet-
to 6.5, Bronzino 7 (dal 75º Fun-
doni sv); Cossu 6 (dal 59º Ca-
storina 7), Cagnone 6, Prestia 7,
Mignone 8 (dall’88º Mensi sv),
Da Costa 6.5. w.g.

Calcio 1ª categoria Liguria

Con una grande ripresa
Sassello vince e convince

Borgorapallo 3
Camepse 3

Rapallo. Si conclude con un
rocambolesco pareggio la sfi-
da del “Macera” di Rapallo fra
Borgorapallo e Campese, e a
recriminare sono proprio i dra-
ghi, che riescono nell’impresa
di gettare al vento addirittura
un triplo vantaggio e si vedono
raggiungere addirittura al 95º
minuto.

L’inizio di partita, infatti, è tut-
to per i verdeblu, che con fred-
dezza assoluta riescono a
concretizzare ogni palla-gol:
comincia Volpe, all’8º, con un
destro dal limite che coglie il
palo interno e quindi si insac-
ca; raddoppia al 16º Ottonello,
che su un corner colpisce di
testa in maniera non proprio
pulita, ma inganna l’estremo
difensore Ferrari. Al 26º quindi
arriva anche il terzo gol, con un
lancio di Volpe che trova lo
scatto di Talamazzi: diagonale
di rara potenza che che si infi-
la sotto la traversa per il 3-0.
Sembra davvero finita, anche
se manca ancora un’ora di gio-
co. Invece, il Borgorapallo rea-
gisce e riapre una partita che
sembrava persa: è il 31º quan-

do su punizione di Ambrosino,
Mortola trova il tocco di testa
che vale il 3-1. Nella ripresa la
Campese gestisce il vantaggio
e sembra poter portare a casa
il risultato senza grande fatica,
ma negli ultimi minuti accade
l’incredibile: all’88º, su una del-
le tante mischie di fronte alla
porta di Vattolo, Bernardin tro-
va lo spiraglio per liberare un
potente destro e realizzare il 3-
2. L’arbitro concede cinque mi-
nuti di recupero e il Borgora-
pallo si riversa in avanti: al 95º
Gangi si libera sulla sinistra,
entra in area e con un pallo-
netto supera Vattolo per un cla-
moroso 3-3: davvero una bef-
fa, per i ragazzi di Piombo, che
però possono soltanto pren-
dersela con sé stessi per es-
sere riusciti a dilapidare un
vantaggio di tre gol.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 5,5, N.Carli-
ni 6 (65º Oliveri 5,5), Calabret-
ta 6; Chericoni 6, Ottonello 6,
Talamazzi 6,5 (69º Pastorino
5,5); Rosso 6, Di Marco 6,5
(83º Ponte sv), D.Piombo 6,5;
Volpe 7, Terenzi 7. Allenatore:
R.Piombo.

M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese sprecona
si fa rimontare 3 gol

La Sorgente 2
Comollo Novi 1

AcquiTerme.Continua il buon
momento de La Sorgente, che
piega in maniera più netta di
quanto suggerisce il punteggio la
resistenza della Comollo Novi e
continua a risalire la classifica. I
sorgentini traggono il massimo da
un avvio su alti ritmi che mette su-
bito in difficoltà i novesi: è tra-
scorso appena un minuto quan-
do arriva il primo gol, su una pal-
la lunga in area novese. I gioca-
tori sorgentini vanno al tiro due
volte e per due volte la difesa re-
spinge le conclusioni, ma il pal-
lone finisce sui piedi di Jadhari
che si gira bene e infila Bacchin.
Il portiere della Comollo si ripe-
te a stretto giro di posta con una
sequenza di grandi parate, che
evitano il raddoppio sorgentino,
ma si capisce chiaramente che
sono gli acquesi i padroni del
campo. La Comollo riesce a far-
si viva solo con qualche isolato
contropiede, che comunque non
crea problemi a Gilardi. A Bac-
chin, invece, non manca il lavo-
ro e nonostante le tante parate del
portiere, la Comollo capitola nuo-
vamente alla mezzora:Ferrando
va via in velocità sulla sinistra e
dal fondo dosa con precisione

un cross che trova pronto Balla
all’appuntamento: tocco di prima
e palla in rete. Il 2-0 placa La
Sorgente, che comincia a gesti-
re la partita, ma finisce con il
consentire alla Comollo di rior-
ganizzarsi e giocare una ripresa
d’attacco.Attacchi però sterili, al-
meno fino all’83º, quando l’arbi-
tro, su azione d’angolo, vede uno
strattone in mischia su Zunino e
assegna un rigore ai novesi.Bat-
te Zunino, ma Gilardi respinge; il
direttore di gara però decide che
bisogna ripetere e al secondo
tentativo l’attaccante comollino
realizza. Finale con assalto del-
la Comollo, che si getta in avan-
ti con tutti gli effettivi, ma il forti-
no de La Sorgente regge.

HANNO DETTO. «Finale in
sofferenza - ammette Silvano
Oliva - ma sarebbe stato un
peccato non vincere, perché
per ottanta minuti abbiamo te-
nuto noi la gara in mano. Sen-
za i miracoli del loro portiere,
l’avremmo chiusa prima».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gilardi 6,5, Bruno 7,
Ferrando 7, Gozzi 6,5, Mon-
trucchio 6,5, Ghione 7, Lavez-
zaro 7, Jahdari 7, Barone 6,
Balla 7, Channouf 7. Allelanto-
re: Tanganelli. M.Pr

Calcio 1ª categoria Piemonte

Jadhari e Balla
piegano il Comollo

Sport: incontri di aggiornamento
e confronto

AcquiTerme. Proseguono gli incontri di aggiornamento e con-
fronto sul mondo dello sport, “Sport... istruzioni per l’uso”, orga-
nizzati dall’assessorato allo Sport del Comune di Acqui nella sa-
la convegni Expo Kaimano, ore 20.45; ingresso gratuito.

Giovedì 13 novembre: “Il cardiopatico e lo sport”, relatore
dott.ssa Maria Teresa Zunino (cardiologo Asl Al).

Giovedì 27 novembre: “A proposito di maratona”, relatore
dott. Maurizio Mondavio (responsabile Reumatologia Asl Al).

Giovedì 4 dicembre: “Dieta vegetariana e attività sportiva”,
relatore dott. Marco Tabano (specialista igiene alimentare Asl Al).

Giovedì 11 dicembre: “L’infortunio nello sport”, relatori dott.
Paolo Tabano (medico dello sport e medico legale Asl Al), dott.
Roberto Mannoni (anestesista rianimatore).

Rossiglionese 1
Grf Rapallo 0

Rossiglione. Grande impre-
sa della Rossiglionese, che in-
fligge la prima sconfitta al Grf
Rapallo, giunto a Rossiglione
da capolista, senza avere mai
perso e senza neppure avere
mai subito gol.

Invece, è successo l’ina-
spettato, con la grande partita
dei bianconeri, che solo per al-
cuni splendidi intervetni del
portiere ospite Briola non sono
riusciti a segnare altre reti.

Già al 10º, Sciutto, riportato
nel suo ruolo naturale, riceve
all’altezza dei venti metri e
spara a rete un siluro diretto
verso il “sette”, ma il portiere
ospite para.

La Rossiglionese controlla
bene le avanzate del Rapallo,
che cerca di fare gioco ma ri-
mane impigliato nella rete di
marcature predisposta dal tec-
nico Perasso.

Dopo un primo tempo sen-
za gol, la ripresa si apre coi
bianconeri ancora in avanti:
subito un gran tiro di Pasto-
rino obbliga Briola al secon-
do miracolo di giornata, ma
al 68º anche per il prodigio-
so portiere ospite non c’è

nulla da fare: palla a Rosa-
telli al limite dell’area: la pun-
ta, controllata da due avver-
sari, si gira fulmineamente e
trova lo spiraglio per una bot-
ta che si insacca imparabile.

Il Rapallo reagisce, ma la
Rossiglionese non si lascia
chiudere e risponde colpo su
colpo, addirittura all’85º po-
trebbe raddoppiare, con Fais,
che in contropiede si ritrova a
tu per tu con Briola, che però
con un grande riflesso riesce a
salvare sul tiro da distanza rav-
vicinata.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Travo è il primo a stupir-
si favorevolmente per il risulta-
to della sfida: «Mi sarei accon-
tentato di un pareggio e inve-
ce abbiamo vinto: è una vitto-
ria fondamentale che dimostra
che il gruppo c’è. Dobbiamo
lavorare ma la strada è giu-
sta».

Formazione e pagelle
Rossiglionese: Masini 7,
Giacheri 7, Vasto 7, Pasti 7,
F.Pastorino 7, Sciutto 7,5,
L.Ferrando 6,5, Martini 6,5,
Fais 7, M.Pastorino 7,5, Ro-
satelli 8 (79º N.Parodi 6,5).
Allenatore: Perasso.

M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Super Rossiglionese
batte il Grf Rapallo

Pro Molare 1
Pontecurone 1

Molare. Grave, quanto inat-
teso, passo falso della Pro Mo-
lare: i giallorossi, impegnati sul
campo di casa, si fanno impor-
re il pari dal modesto Pontecu-
rone, al termine di una gara
mediocre, su cui pesa molto
l’andamento del primo tempo,
letteralmente regalato ai torto-
nesi da una squadra senza
nerbo e senza grinta.

In vista del big-match con lo
Stazzano di domenica prossi-
ma, Albertelli prova a fare un
po’ di turnover e l’inizio sembra
positivo, perché al 5º Maccario,
su punizione, serve Mbaye che
sfiora di poco il palo. Ma già
all’11º si intuisce che qualcosa
non va, quando un gran tiro di
Albanini obbliga Pesce a una
gran parata sotto l’incrocio dei
pali. È il preludio al gol ospite,
che arriva al 14º: un tiro di Ca-
tanzariti coglie la traversa e sul
rimpallo Albanini si coordina e
in mezza rovesciata mette alle
spalle di Pesce: gran gol. La
Pro sbanda: al 23º Pesce in
uscita si fa beffare da Zeme,
Valente salva sulla linea, ma
rinvia sui piedi di Albanini: nuo-
vo tiro e nuovo salvataggio in
extremis di Valente. La Pro si
scuote alla mezzora, con un
velo di Mbaye che apre la dife-

sa e manda al tiro Perasso, ma
la conclusione termina a lato.

Nella ripresa i giallorossi ap-
paiono più determinati: al 50º
da Massaro ad Aquaroli, che
conclude a lato, ma il gol è nel-
l’aria e arriva al 57º, dopo che
il portiere Bellella è stato
espulso per un fallo da ultimo
uomo al limite della propria
area. Punizione che Parodi
calcia di potenza, cogliendo
impreparato il dodicesimo tor-
tonese Sciarabba. Dopo il gol
la Pro attacca ancora, ma pri-
ma Pelizzari manda alto un
pallone non difficile servitogli
da Perasso, quindi una puni-
zione di Parodi sfiora il mon-
tante. Il brivido finale però è
ancora per il Pontecurone: un
tiro di Odino dai 20 metri, infat-
ti, si infrange sull’incrocio dei
pali. Finisce con un pari inutile:
lo Stazzano è caduto a Monte-
gioco, ma i giallorossi non ne
approfittano, e proprio il Mon-
tegioco è ora la nuova capoli-
sta.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Pesce 6, Garavatti
5,5, Ferraris 5,5; Bruno 5,5,
Valente 5,5, Parodi 6; Oliveri
5,5 (23º st Lucchesi 6), Mac-
cario 5,5, Mbaye 5; Perasso
5,5 (1º st Pelizzari 5,5), Corra-
di 5 (1º st Aquaroli 6). Allena-
tore: Albertelli. M.Pr

Calcio 2ª categoria Piemonte

Pro Molare fallisce
il sorpasso in vetta

Calcio: campionato dilettanti Uisp
Girone A - 6ª giornata di andata: Alfa Romeo Bertè -

Gr.Rangers Arquata, lunedì 10 novembre ore 21, campo Pa-
ghisano - Tortona; Ferrari G. - La Baita, sabato 8 ore 15, cam-
po Cascinagrossa; Isola S.A. Guazzora Calcio - Pizzeria Il Por-
tico Carrosio, venerdì 7 ore 21, campo Isola Sant’Antonio; Us
Volpedo Sec - As Latinanovese, lunedì 10 ore 21, campo Vol-
pedo.

***
Girone B - 6ª giornata di andata: Asd Capriatese - Pol. Pre-

dosa, sabato 8 novembre ore 15, campo Capriata d’Orba; Bel-
forte - Campese, venerdì 7 ore 21, campo Geirino - Ovada; Ca-
stellettese - Pol. Roccagrimalda, sabato 8 ore 15, campo Ca-
stelletto d’Orba; Incisa Calcio - Carpeneto, sabato 8 ore 15, cam-
po Incisa; Silvanese - Roquette, lunedì 10 ore 21, campo Silva-
no d’Orba.

Bruno (a destra) controlla l’attacco del Pontecurone.
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Castelnuovo D.B. 1
Bistagno 1

Castelnuovo Don Bosco.
Gian Luca Gai aveva tutte le
sue buone ragioni per temere
la trasferta a Castelnuovo Don
Bosco. Il Bistagno stavolta rie-
sce a muovere la classifica,
ma soltanto un gol di Chan-
nouf, a tempo scaduto, salva i
granata da una sconfitta, che
sarebbe certo stata immerita-
ta, ma che ormai era diventata
una eventualità molto concre-
ta. Partita difficile da decifrare,
perché i ragazzi di Gai, pur pri-
vi di molti titolari, non demeri-
tano, ma si ritrovano sotto di
un gol al primo affondo dei pa-
droni di casa. Alla base del gol
c’è un’ingenuità difensiva: su
una punizione laterale la palla
è scodellata profonda verso
l’area; il portiere Cipolla chia-
ma l’intervento e la difesa si
ferma in attesa dell’uscita, ma
sul pallone irrompe Milone che
anticipa il portiere e mette in
gol. Il Bistagno reagisce subito
e raggiunge il pari al 35º, con
Grillo, che riprende una puni-
zione ribattuta dalla barriera e

beffa il portiere Domini con un
pallonetto molto ben giocato.
L’arbitro però, annulla e la cosa
ha dell’incredibile, perché se è
vero che sul tiro Channouf è
oltre la linea dei difensori, è al-
trettanto vero che la palla era
diretta in porta e non verso l’at-
taccante. Poco dopo, il diretto-
re di gara nega ai granata an-
che un rigore e si comincia a
temere che la partita sia se-
gnata. Nella ripresa, prosegue
la sterile supremazia degli ac-
quesi, che passano proprio al-
l’ultimo assalto: è il 92º quan-
do Pirrone dal fondo trova
Channouf con un traversone:
stacco imperioso ed è 1-1. Un
pari sudato, ma meritato, che
permette ai granata di consoli-
darsi al centroclassifica in atte-
sa di recuperare i tanti infortu-
nati.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6, M.Grillo 6,
A.Grillo 6; Ladislao 6, Borgatti
6, Faraci 6,5; Zerbini 6,5, Ca-
velli 6,5 (75º Calvini 6), Chan-
nouf 6,5; Librizzi 6,5, Pirrone 6.
Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Calcio 2ª categoria Piemonte

Channouf in extremis
salva il Bistagno

Paderna 0
Ponti 1

Il Ponti capitalizza il turno di ri-
poso dell’Audax e resta solo in
vetta grazie alla vittoria di Pa-
derna. Partita brutta, che vede
le due squadre giocare piuttosto
male. Nel primo tempo, chance
per Ponti, che davanti al portie-
re si fa parare il tiro, e per Com-
parelli che su una punizione ci
prova al volo dal secondo palo:
fuori di poco. Nell’intervallo Bor-
gatti scuote i suoi che risolvono
la gara al 55º: Alberto Zunino
salta due uomini e lancia Mirko
Adorno: volata e diagonale in-
crociato vincente. I rosso-oro
sono in testa da soli.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Miceli 6,5, Carlini 5 (50º
Dan. Adorno 6), Dav.Adorno
5,5, Comparelli 5,5, Gozzi 7;
Vola 5, Levo 5, Ponti 6; Beltra-
me 7 (75º G.M.Sardella 6);
A.Zunino 7,5, M.Adorno 6,5.
Allenatore: Borgatti.

***
Strevi 1
Sexadium 0

Su un campo molto pesante
lo Strevi infligge al Sexadium la
prima battura d’arresto della sta-
gionale. Notevole la presenza di
pubblico, ma in compenso... non
si presenta l’arbitro designato:
dalla Lega viene rapidamente
inviato un sostituto, ma la gara
comincia comunque con 45’ di
ritardo. Il primo tempo vede due
grosse occasioni dei padroni di
casa, entrambe sui piedi di Bru-
no, che una volta calcia bene di
potenza ma trova Colla pronto
alla parata, e nella seconda spa-
ra alto da pochi passi. Secondo
tempo che comincia sulla stes-
sa falsariga: i padroni di casa
tengono alto il ritmo a centro-
campo, ma lo Strevi comincia a
sfruttare le ripartenze. Il Sexa-
dium ha una grossa occasione
in contropiede con Giacalone,
Macario e Bruno in condizioni di
tre contro uno, ma Giacalone
tira anzichè servire i compagni
e l’azione sfuma. Dall’altra par-
te, Zoma e Ranaldo danno vita
a un paio di pericolose incur-
sioni. Al 70º Calmini viene
espulso per proteste e all’80º
lo Strevi colpisce: rapido con-
tropiede orchestrato da Simone
Poggio per Ranaldo: pronto il
traversone per Zoma che entra
in area dalla destra e trafigge il
portiere.

HANNO DETTO. Per il tecni-
co dello Strevi, Picuccio: «Una
bella vittoria, importante per la
crescita della squadra».Per il di-
rigente sezzadiese Fallabrino,
invece, «una partita tutto som-
mato da pareggio, ma in gare
come questa il primo che segna
porta a casa i tre punti».

Formazioni e pagelle Sexa-
dium: Beltramo 6,5 (60º Mi-

gliore 6), A.Caliò 6, G.Madeo
5,5; Pretta 6, Alvigini 6, D.Caliò
7 (82ºBottaro 6); Cadamuro 6,5,
Cicero 5, Giacalone 5,5 (75º
F.Madeo 6); Bruno 5,5, Macario
5,5. Allenatore: Calmini.

Strevi: Colla 7, Cignacco 6,5,
Benzitoune 7; Astesiano 7,
D.Poggio 6,5 (80ºMorielli 6,5),
S.Poggio 7; Fior 7 (85ºRoveta
sv), Leoncini 6 (46º Laudari 6,5),
Montorro 7 (91º Abaoub sv);
Ranaldo 6,5 (85º Guazzo sv),
Zoma 8. Allenatore: Picuccio.

***
Bistagno V.B. 0
Paderna 2

Sconfitta interna tutto som-
mato indolore per il Bistagno
Valle Bormida: i ragazzi di Pe-
sce per ottanta minuti fanno la
partita al cospetto di una delle
favorite per la promozione. Pur-
troppo, prima e dopo quegli ot-
tanta minuti, i tortonesi insac-
cano due reti: quel che si dice il
peso dell’esperienza. Paderna
in vantaggio al 2º, con Giulioni
che su una bella azione da de-
stra a sinistra riceve palla e tra-
figge Koza sull’uscita. Poco do-
po, Pirronello giunge in ritardo
su una ghiotta opportunità che
poteva valere l’1-1. Nel finale, il
ritmo del Bistagno cala e all’83º
Bondone in contropiede chiu-
de la partita. Comunque soddi-
sfatto mister Pesce: «La nostra
crescita di squadra continua».

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: Koza
7, Chenna 6,5, Gillardo 6,5,
Malvicino 6,5, Malfatto 6,5,
Cazzuli 6,5; Morielli 6,5, Roso
6,5, Carbone 6 (70º Eni sv);
Chiavetta 6,5, Pirronello 6 (55º
Tenani 6,5). Allenatore: Pesce.

***
Castelnuovo Belbo 2
Piccolo Principe 2

Passo falso interno del Ca-
stelnuovo Belbo, che si fa im-
porre il pari dal Piccolo Princi-
pe, al termine di una gara gio-
cata con sufficienza. Belbesi in
vantaggio al 10º con el Harch
che di testa gira in rete un
cross di Amandola, ma al 23º
un generoso rigore concesso
per presunto fallo di De Luigi ri-
porta gli ospiti in parità. Al 42º
ancora El Harch in pallonetto
supera di testa il portiere ospi-
te, ma nella ripresa, al 60º,
un’indecisione in uscita di
Quaglia consente al Piccolo
Principe di pareggiare con un
beffardo pallonetto. Nel finale
espulso l’assistente di Franco
Allievi, Iguera, per proteste.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia 6,
De Luigi 6, Bonzano 6, Bravo
6 (65º P.Cela 6), Rizzo 5 (78º
Belletti sv); Amandola 6, Gava-
torta 7, Laghlafi 5,5; Buongior-
no (65º Burato 6), El Harch 7.
Allenatore: Allievi. M.Pr

Calcio 3ª categoria Piemonte

Ponti solo in vetta
Strevi batte Sexadium

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

G.S. Amici Fontanile a valan-
ga sul Vecchio Mulino, travolto 7
a 0 grazie ai gol di Giorgio Ame-
rio e le triplette di Marco Piana
e Massimiliano Caruso.

Barilotto sempre più in vetta,
travolta la Never Last per 5 a 1
grazie ai gol di Enrico Bruno,
Riccardo Bruno, Diego Rogge-
ro e la doppietta di Andrea
Massa, per gli ospiti in gol
Alessandro Tappa.

Vince in trasferta l’AraldicaVi-
ni per 2 a 1 sul Mombaruzzo gra-
zie ai gol di Marco Barberis, Pao-
lo Guacchione, per i padroni di
casa a segno Marco Barberis.

Brutta sconfitta interna per il
Ricaldone ad opera dell’Atletic
Maroc che si impone per 8 a 3
grazie alle doppiette di Ionita
Ckesa, Amine Ikaouss, Isham
Fatin e Amed Laziz, per i padro-
ni di casa in gol Mirko Vaccotto
e due volte Giuliano Minetti.

Vince anche l’Upa con un 6
a 3 a discapito del Lambert
Caffè grazie ai gol di Anton
Duri, la doppietta di Eremire
Alcangari e la tripletta di Laziz
Balla, per gli avversari in gol
Roberto Cartosio, Gianni
Grasso e Bedovane Monolina.

Importante vittoria del Gorri-
no Scavi sul Ristorante Paradi-
so Palo per 3 a 2 grazie ai gol di
Matteo Minetti e la doppietta di
Roberto Echino,per gli ospiti a
segno 2 volte Umberto Dileo.

Pareggio 2 a 2 tra la Langa
Astigiana BSA e l’Autorodella,
padroni di casa in gol due vol-
te con Alberto Macario,ospiti a
rete con Giovanni Ravaschio e
Andrea Roccadella.

Vince in trasferta la Taver-
netta sul campo dello Spigno
per 3 a 2 grazie ai gol di Mat-
teo Ottolia, Gioele Rivarone e
Enzo Pronestì, padroni di casa
in gol con Diego Lavagnino e
Giorgio Pelizzaro.

Pioggia di gol per il Cold Line
sul Camparo Auto, 8 a 1 con le
triplette di Danilo Cuocina e Ro-
berto Potito, a seguire i gol di
Jerry Castracane e Cristiano Za-
natta. Il gol della bandiera per gli
ospiti è di Mauro Cordara.

Vince in trasferta il Dream
Team Rivalta sul campo del
Cral Saiwa per 5 a 3 grazie ai

gol di Hamid Bennassoure,
Yassine Fajri, Fulvio Messorie
la doppietta di Alessio Mazzei.
Per i padroni di casa in gol
Tommaso Gobbo,Marco Viosi
e Alessio Serratore.

Classifica Girone A: Araldi-
ca Vini 10; Atletic Maroc, Langa
Astigiana BSA 9; G.S. Amici
Fontanile, Autorodella 7; Rical-
done 6; Upa 5; Vecchio Mulino
4; Poggio Lavorazioni 3; Lam-
bert Caffè 2; Mombaruzzo 1.

Classifica Girone B: Il Ba-
rilotto 15; Camparo Auto, Cold
Line, Gorrini Scavi 12; Dream
Team Rivalta 9; Cral Saiwa 7;
La Tavernetta, Ristorante Pa-
radiso Palo 6; La Nitida 4; Ne-
ver Last, Acqui 0.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Campionato condizionato
dal forte vento e dalla pioggia
che ha rinviato l’intera giorna-
ta di martedì. Il giorno se-
guente la pioggia c’è stata sì,
ma di gol. Ben 11 quelli con
cui il Gas Tecnica s’impone su
Garbarino Pompe, autori della
goleada sono stati Raffaele
Larocca, Mirko Vaccotto auto-
re di una doppietta, Enrico
Marelloe Cristiano Zanatta au-
tori di quattro gol ciascuno. Per
gli avversai in gol Romano De-
vichis e due volte Vincenzo
Graci.

Non da meno è stato l’Atletico
Melbourne che conquista i tre
punti contro il Lauriola&Vascone
con un rotondo 10 a 4. Mattato-
re della serata sicuramente Ro-
berto Potito, autore di 7 reti, a se-
guire Giuseppe Vilardo, Nunzio
Siriano e Alessandro Monfor-
te.Per gli avversari in gol Nicolò
Aleo, Alessandro Coppola e due
volte Nicola Lauriola.

Vittoria per 7 a 3 del Ponzo-
ne sull’Araldica Vini grazie alla
doppietta di Simone Giusio e i
5 gol di Domenico Gallizzi, per
gli avversari a segno Andrea
Romano e due volte Paolo
Guacchione.

Classifica: U.S. Ponenta 10;
Ristorante Paradiso Palo, Gas
Tecnica 9; Ponzone 7; G.M. Im-
pianti, Atletico Melbourne, Bar
Piper, Paco Team 6; Laurio-
la&Vascone, Bistagno 3; Aral-
dica Vini, Pompe Garbarino 0.

Altarese 2
Speranza SV 0

Altare. Dopo la sconfitta su-
bita contro la Villanovese, l’Al-
tarese riparte di slancio e su-
pera 2-0 lo Speranza Savona,
squadra apparsa, in realtà,
non trascendentale. Si gioca
nonostante la copiosa pioggia,
anche grazie ad un campo
preparato a dovere con carota-
ture e drenaggi dal factotum
Giacomo Carella. Parte forte
l’Altarese che al 7º è già in gol:
lancio lungo dal centrocampo
che trova lo Speranza intento
a provare un pericoloso fuori-
gioco alto. Aime parte sulla si-
nistra, in posizione regolare, va
fino all’area e batte il portiere
Giusto. L’estremizzazione del
fuorigioco causa moltissimi pe-
ricoli allo Speranza e se l’Alta-
rese non dilaga è solo per la
eccessiva precipitazione dei
suoi attaccanti: Oliveri per ben
due volte si trova uno contro

uno col portiere e lo
grazia.Nella ripresa, il copione
non muta: l’Altarese sbaglia
valanghe di gol, finchè final-
mente all’82º Bolla batte magi-
stralmente una punizione con-
cessa per fallo su Aime e rad-
doppia. Nel finale anche Ra-
petto ha l’occasione di segna-
re, ma solo soletto, angola
troppo il tiro e finisce col con-
cludere di poco a lato del palo.

HANNO DETTO. Paolo Aime
sottolinea: «Era importante gio-
care, per non farci superare in
classifica. Peccato per i tanti
gol sbagliati, un dato che ormai
sta diventando un’abitudine».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 6,5, Lostia 6,5,
Dirienzo 6,5, Rapetto 6,5 (74º
F.Oliveri 7), Scarrone 7, Cara-
velli 7, Valvassura 6,5, Perver-
si 6.5, D.Oliveri 6 (67º M.Bolla
7), Buonocore 6,5 (63º Loddo
6,5), G. Aime 7. Allenatore: P.
Aime. M.Pr

Calcio 2ª categoria Liguria

L’Altarese riprende
subito a vincere

Carcare. Sono aperte le
iscrizioni gratuite alla 9ª edi-
zione del “Trofeo Città di Car-
care” di calcio, valido anche
come 14º “Trofeo Olimpia
Cup”, organizzato dall’U.L.S.
Carcarese 1929 e che si svol-
gerà nella prossima primavera.

Nel dettaglio, la prima cate-
goria ad iniziare sarà quella
degli Esordienti, nei giorni 4 e
5 aprile. In tale competizione i
vincitori della passata edizio-
ne, il Savona, dovranno veder-
sela, oltre che con le agguerri-
te squadre rivierasche, anche
con alcune squadre del basso
Piemonte. Sono infatti probabi-
li le presenze di Albese, Fos-
sano e Cheraschese.

Quindi a Pasqua sarà la vol-
ta degli Allievi (il 12 e 13 aprile),
poi toccherà ai Giovanissimi (il

23 e 24 maggio), ai Pulcini
1998 (il 30 e 31 maggio), agli
Esordienti a 7 giocatori (il 2 giu-
gno), ai Pulcini 1999 (il 6 e 7
giugno), ai Pulcini 2000 (il 13 e
14 giugno) e, per finire, ai Pic-
coli Amici 2001/02/03 (il 20 e
21 giugno). I tornei, organizza-
ti in più giorni, potranno essere
ridotti ad una giornata soltanto
in base alle adesioni ricevute e
tenendo conto delle esigenze e
richieste delle varie società
partecipanti, in particolare per
quelle che provengono da più
lontano. Durante la manifesta-
zione sarà in funzione un pun-
to di ristoro migliorato e poten-
ziato rispetto alle passate edi-
zioni. Per informazioni è possi-
bile contattare il responsabile
del settore giovanile, Mirko Ot-
tone, telefono e fax 0195121.

Calcio “Trofeo città di Carcare”

Aperte le iscrizioni
ai tornei giovanili 2009

AcquiTerme. Seconda gior-
nata per il campionato a squa-
dre di Serie C e pronto riscatto
per il BAT (Badminton Acqui-
Novi Team), che supera in sciol-
tezza l’Albashuttle. Partita sen-
za storia alla Battisti: gli albesi,

considerati squadra di tutto ri-
spetto, sono stati surclassati, e
non sono riusciti a conquistare
neppure un punto, anche se le
varie partite sono risultate tutte
piuttosto equilibrate. Si apre con
la vittoria di Fabio Tomasello (in
prestito dall’Acqui United) e Ste-
fano Perelli su DeBenedictis e
Valdemar, con un pregevole 2-
0 al termine di una gara ben
giocata. Facile successo, subi-
to dopo, per il doppio femmini-
le Foglino-Manfrinetti, che su-
perano nettamente Brero-Cor-
dero; quindi i singolari: fra gli
uomini Berteotti supera Rai-
mondo e Andrea Mondavio ha
la meglio su De Benedictis; fra
le donne, Manfrinetti in sciol-
tezza su Brero, mentre Sara Fo-
glino, a corto di allenamenti per
impegni universitari, fa appello
all’orgoglio e riesce a prevalere
sul filo di lana su Vittoria De Pa-
squale. Infine il doppio misto,
con Servetti-Tomasello che su-
perano 2-0 Di Pasquale-Rai-
mondo. La stagione del Bad-
minton prosegue ora coi circui-
ti di classificazione; nel fine set-
timana in campo tutte le cate-
gorie: la A e la B a Genova, la
C a Malles, la D ad Acqui, la F
ad Alba e la H a Novi. M.Pr

Badminton serie C

La BAT in scioltezza
batte Albashuttle

Itis Ferrari Savona 60
Acqui Rugby 14

Savona. Anche se il punteg-
gio farebbe pensare il contrario,
per l’Acqui Rugby la netta scon-
fitta (60-14) rimediata in Liguria
contro l’Itis Ferrari Savona rap-
presenta un passo avanti. Se
non sul piano della classifica, al-
meno su quello della prestazio-
ne, visto che stavolta i rugbisti
acquesi hanno messo in campo
quella grinta e quella volontà
che altre volte o non si erano vi-
ste o si erano viste in quantità
forse non del tutto adeguate al
campionato.

Grinta e volontà non sono
bastate contro una squadra

superiore sia a livello di espe-
rienza che, per certi versi, a li-
vello fisico, una differenza che
è emersa chiaramente soprat-
tutto in fase di mischia. Il diva-
rio finale, di dieci mete a due,
non deve essere visto come
una umiliazione, semmai come
il risultato di una partita dove,
al cospetto di un avversario su-
periore, gli acquesi si sono co-
munque battuti al meglio delle
loro possibilità attuali.

Liguri in meta già al 2º minu-
to, ma l’orgoglio acquese porta
al pareggio, con una meta di
mischia conclusa da Rangone e
trasformata da Aricò. Col pas-
sare dei minuti, però, però

emerge la superiorità savonese:
i liguri segnano ancora tre vol-
te nel primo tempo e nella ri-
presa arrotondano con altre due
mete approfittando della stan-
chezza del quindici di Gaggino.
A rendere meno amara la scon-
fitta, si registra comunque una
bella meta di Minacapelli, che
corona un’azione partita dai
ventidue metri.

Acqui Rugby: Aceto, Chia-
vetta, Cavelli, Limone, Ponzio,
Aricò, Pileri, Villafranca, Bra-
ghero, Gatto, Rangone, Alaimo,
Barone, Minacapelli, Varino. Uti-
lizzati: Cremona, Cavallero, Del
Carro, Assandri, Giordano. Al-
lenatore: Gaggino. M.Pr

Rugby

È un Acqui grintoso ma l’Itis è più forte

Calcio Amatori Acsi
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Trasferta in riva al mare, al
comunale di Multedo, tra Sestri
e Pegli, per una partita che è
alla portata di una Cairese ben
più attrezzata dei biancoblu di
coach Bazzigalupi, ultimi in
classifica con due soli punti
frutto di altrettanti pareggi.
Quella di oggi non è più la Pe-
gliese degli anni Settanta, tal-
mente forte da competere ai
vertici del calcio dilettantistico
quando a guidare l’attacco
biancoblu era l’indimenticato
Paolone Barison, ex attaccan-
te della nazionale che proprio
a Pegli concluse la sua carrie-
ra; è una squadra costruita con
i giovani di un vivaio sempre
importante, con alcuni ele-
menti di qualità come portiere
Bombardieri, cresciuto nelle
giovanili del Genoa poi passa-
to al Castelletto Ticino, e l’in-
terno sinistro Varone. Per il re-
sto una squadra inesperta che
vanta la peggior difesa del gi-
rone e un attacco che segna
con il contagocce. Squadra co-
munque da non sottovalutare
anche se per valori tecnici ed
esperienza la Cairtese ha ben
altri valori da proporre.

Si gioca sul sintetico del

Multerdo 1930, un fondo che
ha preso il posto della storica
“terra battuta” dove sono pas-
sati molti dei giovani più inte-
ressanti del calcio dilettantisti-
co ligure, abitualmente davan-
ti a pochi intimi. Cairese che
dovrà far dimenticare la scop-
pola con l’Ospedaletti ma che
Monteforte difficilmente snatu-
rerà. Difesa confermata a tre,
con Petrozzi e Perrone sicuri
del posto e con un interrogati-
vo per l’ultimo disponibile; tre
anche in attacco e con la pos-
sibilità che, questa volta, a ri-
manere fermo per un turno, sia
Balbo, apparso opaco ed in-
concludente nelle ultime appa-
rizioni. A Multedo questi i due
probabili undici

Pegliese (4-4-2): Bombar-
dieri - Campanini, Perrone,
Ferrando, Del Ponte - Baretto
(Borreani), Urso, Varone, Ber-
torello - Hernandez, Costiglio-
lo.

Cairese (3-4-3): De Madre -
Petrozzi, Perrone, Abbaldo (Pi-
stone) - Luvotto, Porrata, Bri-
gnoli, Montalto - Balbo (Men-
dez) Mendez (Giribone),
Chiarlone.

w.g.

Calamandrana. Una sfida
tra due neopromosse, che pe-
rò stanno vivendo stati d’animo
e situazioni di classifica dia-
metralmente opposti. Si po-
trebbe sintetizzare così il
match di domenica tra Gavie-
se e Calamandranese: sia la
squadra di Massimo Robiglio
che l’undici di mister Berta, in-
fatti, sono reduci dalla promo-
zione dalla Prima Categoria,
ma hanno assorbito in maniera
diversa il salto al gradino su-
periore della scala calcistica.
La Gaviese sembra perfetta-
mente a suo agio anche in
Promozione e naviga addirittu-
ra in zona playoff: merito di un
tecnico preparato e di un mer-
cato portato avanti con ocula-
tezza ma anche con la consa-
pevolezza di chi, con pochi in-
nesti, era convinto di poter ben
figurare anche in Promozione.

La Calamandranese, invece,
dopo un grande avvio, sta pa-
gando le carenze offensive
della squadra, piuttosto equili-
brata in difesa e a centrocam-
po, ma sempre in difficoltà
quando si tratta di fare gol.

Non sarà facile segnare pro-
prio a Gavi, anche perché una

delle caratteristiche salienti
della Gaviese è proprio l’ac-
corto presidio degli spazi: la
squadra di Robiglio si fa nota-
re più per la sua coralità che
per le individualità che la com-
pongono, ma non è priva di
giocatori di qualità. Folta la
schiera di ex acquesi, a comin-
ciare dallo stopper Longo e
proseguendo con Carozzi e
Mollero, ai quali si aggiunge
una nutrita schiera di giovani.

In casa grigiorossa, mister
Berta ritrova un giocatore,
Genzano, che ha scontato la
squalifica, ma ne perde due,
cioè Gai e Nosenzo, espulsi
domenica contro il Felizzano-
limpia. Fare la formazione, per
il tecnico grigiorosso, diventa
questione di alchimia.

Probabili formazioni
Gaviese (4-3-3): Sciascia -

Rocchi, Longo, Carrea, Anto-
nucci - A.Perfumo, Carozzi, De
Marte - Coccia, F.Perfumo,
Mollero. Allenatore: Robiglio.

Calamandranese (4-4-2):
Cimiano - Ratti, Mezzanotte,
Ricci, Govine - Abdouni, Qua-
rati, Berta, Martino - Genzano,
Cantarella. Allenatore: Berta.

M.Pr

Campo Ligure. Prima contro
seconda: ora si fa davvero sul
serio. Per la Campese, quello
contro il Marassi Quezzi, do-
menica pomeriggio, è un vero e
proprio scontro al vertice che, in
caso di vittoria, potrebbe addi-
rittura regalare ai draghi l’eb-
brezza del primo posto in clas-
sifica. Il campionato resta mol-
to livellato, per cui, in testa co-
me in coda, tutto è possibile e
il vantaggio di giocare il big-
match davanti al proprio pub-
blico sembra rendere il sorpas-
so un’eventualità tutt’altro che
impossibile.

Naturalmente, però, occorre-
rà una gara accorta e senza
sbavature, per avere ragione di
un avversario che, fino a questo
momento, ha meritato il prima-
to con un campionato di grande
costanza: quattro vittorie, due
pareggi, una sola sconfitta per il
Marassi, mentre la Campese,
unica insieme al Borgorapallo,
non ha ancora conosciuto la
sconfitta, ma con le sue 3 vitto-
rie e quattro pareggi ha finora
pagato dazio al sistema dei tre
punti. Curiosamente, entrambe
le contendenti sono reduci da
un 3-3 che lascia l’amaro in boc-

ca: il Marassi ha pareggiato con
qualche rammarico col San Mi-
chele, raggiunta nel finale da un
gol di Tezza; la Campese, dal
canto suo, ha imprecato al-
quanto sul 3-3 di Rapallo, risul-
tato che appare striminzito se
consideriamo che i draghi si era-
no trovati in vantaggio addirittu-
ra per 3-0. In casi come questo,
il contraccolpo psicologico può
essere l’avversario peggiore:mi-
ster Piombo, in settimana, ha
lavorato proprio per far sì che i
suoi giocatori gettassero alle
spalle ogni recriminazione, con-
centrandosi sulla sfida succes-
siva, in cui i draghi ritroveranno
Marco e Luigi Carlini, espulsi
contro la Rossiglionese: per il
tecnico, per una volta, ci saran-
no problemi di abbondanza.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Vattolo,

M.Carlini, Ottonello, L.Carlini,
Calabretta - Rosso, Chericoni,
D.Piombo, Talamazzi - Parisi,
Terenzi. Allenatore: Piombo.

Marassi Quezzi (4-3-3): Pen-
chi - Punginelli, Novelli, Conti, Di
Marco - Della Putta, Tomescu,
Mongello - Piras, Giommaresi,
Girau. Allenatore: Boschi.

M.Pr

Carcare. In pochi avrebbero
scommesso che, all’ottava
giornata, la VirtuSestri di mi-
ster Rovelli, partita per dispu-
tare un onesto campionato di
centroclassifica, si sarebbe tro-
vata davanti, seppur di un solo
punto, alla corazzata Carcare-
se.

Invece, la VirtuSestri che do-
menica approda al “Corrent”
guarda i biancorossi dall’alto in
basso e non ha nessuna inten-
zione di farsi sorpassare.
Nell’undici rossobianco ci sono
ottimi giocatori, su tutti l’esper-
to Cacciapuoti, abilissimo a
sfruttare gli spazi, poi difenso-
ri rocciosi come Pietronave e
Pisicoli che non avranno piedi
delicati ma sono difficili da sra-
dicare.

Un avversario contro il qua-
le la Carcarese vista nelle ulti-
me domeniche potrebbe corre-
re qualche rischio. Il problema
per i carcaresi è far quadrare i
conti in attacco cercando di ot-
timizzare il rapporto tra occa-
sioni create e gol fatti e poi non
costringere il trentottenne Pe-
luffo a “cantare e portare la
croce”. Problemi che mister

Pusceddu potrebbe risolvere
con l’inserimento di un incon-
trista; ruolo che non pare ave-
re pretendenti che, però, dovrà
essere coperto. Contro i se-
stresi, ci sarà una Carcarese
votata all’offensiva ma non ol-
tre il lecito visto che i riviera-
schi amano colpire in contro-
piede arte nella quale sono
abili sia Cacciaputi che Paci.
Ancora indisponibile Termine,
Pusceddu dovrà cercare di da-
re solidità al centrocampo, im-
presa non facile vista la gran-
de quantità di rifinitori ed i po-
chi portatori d’acqua a disposi-
zione.

In campo al “Corrent” questi
due undici

Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-
zardi - Clerici, Maghamifar,
Ognijanovic, Botta - Deiana,
Eretta, Peluffo (Giachino) -
Giachino (Marafioti) - Militano,
Marotta.

VirtuSestri (4-4-1-1): Di
Giorgio - Pisicoli, Pietronave,
Benigni, Maiorana - Bondelli,
Pedretti, Risso (Mastrogiovan-
ni) Paci - Cacciapuoti - Tacchi-
no.

w.g.

AcquiTerme. Il fine settima-
na calcistico propone una tra-
sferta del tutto inedita per La
Sorgente: i gialloblu di Tanga-
nelli, infatti, sono attesi sul
campo della Novi G3, matrico-
la della categoria, e squadra
fondata appena cinque stagio-
ni fa.

Espressione del quartiere
G3 di Novi Ligure, la squadra
novese, allenata dal tecnico
Lolaico, ha rapidamente scala-
to la gerarchia dei campionati
provinciali, approdando in Pri-
ma Categoria al termine dello
scorso campionato, e ovvia-
mente si pone come obiettivo
stagionale la conquista della
salvezza.

L’undici di Lolaico, in cui mi-
litano anche diversi ex della
Novese, a cominciare dal por-
tiere Picollo, ha pagato lo scot-
to del noviziato, ma da alcune
domeniche ha decisamente
migliorato il proprio rendimen-
to, fino ad assestarsi su posi-
zioni di metà classifica: ora i
novesi hanno 10 punti, uno in
meno dei sorgentini. Sarà una
sfida tra squadre in salute, do-
ve anche gli episodi potrebbe-

ro diventare decisivi. Oltre a Pi-
collo, nelle fila novesi merita un
cenno la presenza dell’albane-
se Andy Meta, attaccante di
lunghissimo corso e dalla vita
romanzesca, che merita un’at-
tenzione particolare in sede di
marcatura. Altri elementi di
spicco sono Nadile, Vignola e
il ‘part-timer’ Geretto.

Per La Sorgente, buone no-
tizie dall’infermeria, con il tec-
nico che finalmente può di-
sporre di quasi tutti i titolari; la
buona condizione di forma del-
la squadra è la migliore garan-
zia per riuscire a strappare un
risultato positivo, tenendo pre-
sente che un pari non sarebbe
da buttare via.

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Gilar-

di - Bruno, Gozzi, Ghione, Fer-
rando - Lavezzaro, Montruc-
chio, Dogliotti, Channouf - Ba-
rone, Luongo. Allenatore: Tan-
ganelli.

Novi G3 (4-4-2): Picollo -
Marletta, Di Gioia, Mautone,
Nadile - Subbrero, Vignola,
Querin, Dellacasa - Meta, Ge-
retto. Allenatore: Lolaico.

M.Pr

Rossiglione. Partita poten-
zialmente da circoletto rosso
nel campionato della Rossi-
glionese: dopo la sconfitta-
shock nel derby con la Cam-
pese e la clamorosa vittoria sul
Grf Rapallo, ex capolista, che
prima di perdere contro i bian-
coneri addirittura non aveva
ancora subito gol, la squadra
di mister Perasso è ora chia-
mata a una prova di maturità.

La partita sul campo del
Nuovo Cartusia è basilare,
perché potrà dire molto sulle
possibilità delal Rossiglionese
di affacciarsi in zone di classi-
fica più tranquille.

Cogliere un risultato positivo
non sarà facile: al di là della
classifica, che la vede in diffi-
coltà, la Nuova Cartusia è
squadra di buone qualità, co-
struita per puntare a ben altri
traguardi.

Finora, il gruppo affidato al
tecnico Testore ha un po’ se-
gnato il passo, ma la vittoria ot-
tenuta domenica in extremisi
(rigore all’84º) sul campo della
Calvarese potrebbe aver se-
gnato la svolta.

Avversario che presenta

molte insidie, anche per via del
solido impianto di gioco, il Nuo-
vo Cartusia ha elementi di
spessore in attacco, dove Bie-
di, Di Dio e Rizqaoui sono gio-
catori da seguire con grande
cautela.

Nella Rossiglionese, mister
Perasso, che torna ad avere a
disposizione la rosa pratica-
mente al completo, deve ora
individuare una formazione-ti-
po, dopo i tanti tourbillon delle
ultime settimane; a tenere alto
il morale comunque c’è la buo-
na vena di Rosatelli, che sem-
bra aver sviluppato con i com-
pagni un’intesa davvero pro-
mettente, è la nota positiva a
cui affidarsi per venire a capo
della partita.

Probabili formazioni
Nuovo Cartusia (4-2-3-1):

Delfino - Cannizzaro, Salvetti,
Parodi, Ghirardini - Russo, Pa-
pillo - Carletti, Di Dio, Biedi -
Rizqaoui.

Rossiglionese (4-4-2): Ma-
sini - Giacheri, Vasto, Pasti,
F.Pastorino - Sciutto, L.Ferran-
do, Martini, Fais - M.Pastorino,
Rosatelli. Allenatore: Perasso.

M.Pr

Acqui Terme. Aria di der-
by per i giallorossi di Paolo
Aime, che domenica, al “Riz-
zo” di Cairo affrontano l’Au-
rora, compagine di medio-
alto livello, che al momento
staziona nelle posizioni di im-
mediato rincalzo alla zona
playoff.

«Una squadra - afferma il
tecnico altarese - che ha del-
le qualità e che sicuramen-
te, visto che le sfide tra Cai-
ro e Altare sono sempre “cal-
de”, contro di noi vorrà dare
tutto. Anche perché una vit-
toria potrebbe aprire inte-
ressanti prospettive di clas-

sifica». In effetti, la gradua-
toria del girone “B” si pre-
senta molto corta: dietro al-
l’Altarese, prima a quota 16,
c’è il Celle a 14 e quindi, fra
i 13 e i 10 punti sono con-
centrate ben 8 squadre.

«È un campionato molto
equilibrato - commenta an-
cora Aime - e d’altra parte è
esattamente quanto mi
aspettavo a inizio stagione.
Noi siamo sicuramente una
squadra più forte delle altre
sul piano tecnico, ma non bi-
sogna dare nessuna partita
per scontata».

Chiusura con la formazio-

ne: Aime ha a disposizione
tutti gli effettivi, ad eccezio-
ne di Fazari, che è in recu-
pero, ma ancora in dubbio
per la trasferta: l’impressione
è che potrebbe farcela ad
andare in panchina, ma sa-
rà probabilmente schierato
solo in caso di estrema ne-
cessità.

Probabile formazione Al-
tarese (4-4-2): Matuozzo -
Lostia, Scarrone, Caravelli,
Di Rienzo - Valvassura, Ra-
petto, Buonocore (Bolla), Per-
versi - D.Oliveri, G.Aime. Al-
lenatore: P.Aime.

M.Pr

Sassello.C’è il Pallare di Fran-
co Bagnasco, lo scorso anno al-
la guida della Cairese, a control-
lare, domenica al “degli Appen-
nini”, qual è il vero Sassello; se
quello spento che ha perso con
il Sant’Ampelio o quello brillante
di Santo Stefano.

È un derby dell’entroterra sa-
vonese ed è anche una partita
che promette emozioni. Il Palla-
re è una squadra equilibrata, che
ha buoni giocatori come quel
Laurenza che non è gran golea-
dor ma ha una progressione ed
un dribbling da categoria supe-
riore, ed una difesa che concede
poco agli avversari.Squadra che

sa stare in campo e che non sa-
rà facile da battere.

Sul fronte opposto Fabio Ro-
lando dovrà scegliere come com-
porre l’attacco; Prestia, Castori-
na e Mignone hanno dimostrato
d0avere grandi qualità ma, diffi-
cilmente sarà un Sassello a tre
punte, e difficilmente Rolando si
priverà di Prestia, il giocatore più
esperto del lotto. Decisioni im-
portanti anche per il centrocam-
po, dove potrebbe ritornare dal
primo minuto Mensi, mentre Sca-
nu e Cossu si lotteranno la ma-
glia numero “10”. Nessun pro-
blema per sistemare la difesa
che nonostante i due gol subiti do-

menica scorsa è di gran lunga la
meno battuta del girone.

Nel Pallare assente lo squali-
ficato Brignone, al suo posto po-
trebbe giocare Grosso che ha
scontato il turno di squalifica.

Al “degli Appennini” questi i
due undici che potrebbero scen-
dere in campo

Sassello (4-4-2): Provato -
Bernasconi, Sfrondati, Frdiani,
Bronzino - Mensi, Cagnone, Cos-
su (Scanu), Da Costa - Prestia,
Mignone (Castorina).

Pallare (4-4-2):Tamburini, Lu-
pi, Grosso, Di Natale - Bottero,
Berta, Giusto, Blangero - Lau-
renza, Dotta.

Domenica 9 novembre per la Cairese

Trasferta a Multedo
contro l’ultima

Domenica 9 novembre per la Calamandranese

A Gavi una sfida
tre neopromosse

Domenica 9 novembre per la Campese

Contro il Marassi
è scontro al vertice

Domenica 9 novembre

Arriva la VirtuSestri
Carcarese per i 3 punti

Domenica 9 novembre per La Sorgente

Una sfida inedita
contro la Novi G3

Domenica 9 novembre per la Rossiglionese

Con il Nuovo Cartusia
un esame di maturità

Domenica 9 novembre per l’Altarese

Con l’Aurora Cairo è quasi un derby

Domenica 9 novembre per il Sassello

Derby con il Pallare, sfida importante

ANC081109037_sp05:Layout 1  5-11-2008  16:02  Pagina 37



38 SPORTL’ANCORA
9 NOVEMBRE 2008

Pro Molare. Dopo il mezzo
passo falso contro il Pontecu-
rone, il calendario riserva alla
Pro Molare una delle partite
più difficili dell’intera annata: i
giallorossi infatti sono attesi
domenica sul temibile terreno
dello Stazzano, un campo su
cui le doti caratteriali sono mol-
to più importanti di quelle tec-
niche. Con oltre duecento
spettatori di media, un terreno
di gioco in cui i tifosi è molto vi-
cino ai giocatori, e un percorso
campo-spogliatoi che sa di
‘fossa dei leoni’, la pressione
del pubblico diventa un fattore
importante e decuplica le ener-
gie della squadra arancione,
che già di suo è tutt’altro che
scarsa. Per due volte nelle ulti-
me due stagioni lo Stazzano
ha visto sfumare ai playoff la
possibile promozione in Prima
Categoria, un traguardo che la
squadra, rimasta quasi inalte-
rata, vuole assolutamente rag-
giungere in questo campiona-
to. Fino a domenica scorsa, gli
arancioni, passati in estate dal-
la guida di Nicorelli a quella di
Camera, erano perfettamente
in media primato; poi è arriva-
ta la sconfitta di Montegioco,

che ha riaperto i giochi e ora
rende il pareggio poco più di
una consolazione. Entrambe le
squadre hanno voglia e biso-
gno di vincere, per non perde-
re terreno dalla vetta: nella Pro
rientra Bistolfi, e Albertelli può
fare nuovamente ricorso alla
formazione tipo. Nelle fila dei
padroni di casa, invece, atten-
zione in particolare a tre gio-
catori: la punta Atzeni, forse il
più forte cannoniere della ca-
tegoria, il centrocampista Car-
raro, playmaker della squadra
in rientro dopo un’assenza di
qualche settimana, e il perico-
loso incursore Biava, che
spesso contribuisce alle fortu-
ne della squadra con gol pe-
santi. In realtà, però, tutto il
complesso stazzanese è com-
posto da buoni giocatori: da
Schiavo a Realdini, da Vigo al
portiere Bisio fino all’altra pun-
ta Quaglia: per fare risultato
servirà la miglior Pro Molare,
questo è certo.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Vattuone - Ga-
ravatti, Bistolfi, Parodi, Ferraris
- Oliveri, Bruno, Maccario,
Aquaroli - Perasso, Pelizzari.
Allenatore: Albertelli. M.Pr

Domenica 9 novembre per la Pro Molare

A Stazzano big-match
da giocare con grinta

Ponti - Bistagno V.B. Aria
da derby per l’inedito confron-
to tra le ultime due realtà calci-
stiche espresse dalla Valle
Bormida. Il Ponti è primo ed è
squadra solida, magari poco
spettacolare ma molto costan-
te nel rendimento. L’esatto op-
posto del Valle Bormida, squa-
dra giovane, che alterna mo-
menti di esaltazione tecnico-
atletica a errori marchiani do-
vuti a cali di concentrazione. Il
pronostico è a senso unico, ma
nei derby può succedere di tut-
to...

Probabili formazioni
Ponti (4-4-2): Miceli - Levo,

D.Adorno, Comparelli, Gozzi -
Vola, L.Zunino, A.Zunino
M.Adorno - Ponti, Beltrame. Al-
lenatore: Borgatti.

Bistagno V.B. (4-2-3-1): Ko-
za - Levo, Chenna, Malfatto,
Gillardo; Malvicino, Morielli;
Pirronello, Roso, Carbone; Eni.
Allenatore: M.Pesce.

***
Sexadium - Aurora P. Par-

tita insidiosa per il Sexadium,
che contro l’Aurora Pontecuro-
ne deve dimostrare di aver sa-
puto mettere da parte il ko su-
bito contro lo Strevi. I tortonesi

sono squadra giovane, ma con
un paio di elementi in grado di
esprimere buon calcio, specie
a centrocampo. Facile immagi-
nare una partita tirata, che dif-
ficilmente, visto che le due
squadre prediligono la difesa,
si risolverà con molti gol.

Probabile formazione Se-
xadium (4-4-2): Migliore -
Conforti, Pretta, Madeo, Costa
- A.Caliò, Cicero, Giacalone,
D.Caliò - Bruno, Macario. Alle-
natore: Calmini.

***
Strevi: turno di riposo.

***
Calliano - Castelnuovo Bel-

bo. Partita non semplice per i
belbesi, impegnati sul campo
di una delle migliori squadre del
girone. La compagine di Allievi,
se ben motivata e concentrata,
appare superiore, ma una pre-
stazione come quella col Pic-
colo Principe potrebbe com-
portare brutte sorprese.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (5-3-2):
Quaglia - Bonzano, Bellora,
Leoncini, Bravo, De Luigi - Riz-
zo, Laghlafi, Amandola - El
Harch, Bongiorno. Allenatore:
Allievi. M.Pr

Calcio 3ª categoria Piemonte

Domenica 9 novembre
si gioca a…

Serie D femminile girone A
Nel 2º turno di campionato,

immediato riscatto della Vitrum
& Glass che fa “bottino pieno”
contro il malcapitato Cogoleto.
Il punteggio di 3 set a 0 ci sta
tutto e testimonia la netta su-
periorità delle biancorosse sul-
le avversarie, che arrivavano
peraltro da una sonante vitto-
ria nell’esordio di campionato.

Prima di raccontare la parti-
ta, è doveroso spendere una
parola sul meraviglioso pubbli-
co di casa, più che mai nume-
roso e capace di sostenere
dall’inizio alla fine le proprie
beniamine, trasformando il pa-
lazzetto in una vera e propria
bolgia chiassosa e festante!

Veniamo al match: Valle
schiera la formazione titolare,
mentre deve rimanere mesta-
mente in tribuna Daniela Cer-
rato, causa il riacutizzarsi del-
l’infortunio ad una caviglia. Già
nel riscaldamento pre-partita è
palpabile la voglia di riscatto
delle biancorosse che però
sfocia in una falsa partenza:
sotto 0 a 3 le carcaresi si scuo-
tono e pareggiano a quota 4.
Si viaggia punto a punto sino a
quota 13, poi la V&G mette la
freccia e sorpassa le avversa-
rie. Da qui inizia lo show della
banda Daniela Viglietti, vera-
mente implacabile, con una
percentuale in attacco che, al-
la fine, sfiorerà il 90%. Il set si
chiude con un netto 25 a 20.
La seconda frazione si snoda
sulla falsariga della prima e do-
po una fase iniziale equilibrata,
sono nuovamente le carcaresi
a prendere decisamente il so-
pravvento e a chiudere 25 a
19. L’inerzia del match oramai
è tutta a favore della Vitrum &
Glass che preme ulteriormente
sull’acceleratore e annichilisce
le avversarie con un 25 a 15,
che sancisce il 3 set a 0 finale.
Per la cronaca sono state an-
che della partita Paola Dagna,
Patrizia Rollero e Martina Gua-
dagnini. Una menzione parti-
colare merita la centrale Giulia
Masi (under 16), in costante
crescita, che anche in questa
occasione si è distinta per effi-
cienza e continuità, sia in fase
di attacco che di servizio.

Per concludere si è vista
una Vitrum & Glass in salute
che sabato prossimo, 8 no-
vembre, (ore 20) affronterà, a
Carcare, le genovesi dell’Alba-
ro. Una annotazione sul cam-
pionato: fa spicco la vittoria per
3 set a 0 del Color Carini San-
remo contro il quotato Quiliano.
La formazione sanremese si

annuncia dunque la “squadra
da battere”, forte anche delle
tre giocatrici ex serie B nazio-
nali, che militano nelle proprie
fila.

Classifica: pt 6 C. Carini
Sanremo, Albenga, 5 Celle e
Diano Marina, 3 Vitrum &
Glass, Quiliano e Cogoleto, 1
Casinò Sanremo e Laigueglia,
0 Albaro*, Alassio*, Volare
Arenzano. (*una partita in me-
no).
Under 18 femminile girone A

Emozionante gara della Ca-
sa del Mobile Carcare, che
sfiora l’impresa contro le cam-
pionesse provinciali in carica
dell’Albisola, arrendendosi so-
lo al tie break, dopo una batta-
glia durata oltre due ore. Dun-
que prima sconfitta, seppur di
misura (2 set a 3) della forma-
zione carcarese, che a tratti
impressiona la platea e mette
in grande difficoltà la corazza-
ta albisolese. Primo set all’in-
segna del grande equilibrio: le
due squadre viaggiano appa-
iate sino a quota 21 ma è poi è
l’Albisola a prevalere vincendo
25 a 22. La seconda frazione
di gioco non si discosta molto
dalla precedente. Sul 24 a 23
a proprio favore, la Casa del
Mobile fallisce il match ball e
viene punita dalle rivierasche
che beffardamente chiudono
26 a 24. Per una qualsiasi
squadra il 0 set a 2 avrebbe
potuto rappresentare un ko ir-
rimediabile, ma non per le ra-
gazze di Valle che, guidate da
una Masi strepitosa, una Rol-
lero implacabile ed una Mar-
chese “libero acchiappatutto”
prendono in mano le redini del-
l’incontro dimezzando dappri-
ma lo svantaggio (25 a 17) e
pareggiando poi i conti nel 4º
set (25 a 22). Le grandi ener-
gie fisiche e mentali, spese
nell’appassionante recupero,
vengono pagate nel 5º set ed
è l’Albisola ad esultare per un
sudatissimo 3 set a 2. Applau-
si a scena aperta dello “sporti-
vissimo” pubblico carcarese
per tutte le atlete che hanno of-
ferto uno spettacolo di alto li-
vello e rara intensità agonisti-
ca. Nel successivo turno infra-
settimanale la Casa del Mobile
è ritornata prontamente alla
vittoria liquidando facilmente la
Sampor Savona per 3 set a 0
(25 a 17- 25 a 14 - 25 a 17) e
mantenendo così il primato in
graduatoria.

Classifica: pt 13 Casa del
Mobile Carcare, 11 Albisola, 6
Alassio e Celle, 3 Sampor e
Quiliano, 0 Albenga.

Volley Liguria

Palasport gremito
per la Vitrum & Glass

Bistagno. Di solito non si sbi-
lancia, ma questa volta Gian
Luca Gai non esita a chiedere
alla squadra i tre punti: «Quella
di domenica - secondo il trainer
del Bistagno - è una gara da
vincere». Avversario di turno, in
effetti, è la Buttiglierese, non
certo uno squadrone, come te-
stimonia la classifica, che vede
gli ospiti impantanati in piena
zona retrocessione. A far sbi-
lanciare Gai ci sono anche, ed
era ora, alcune buone notizie
in arrivo dall’infermeria: tre gio-
catori saranno recuperati, uno
potrebbe andare in panchina.

Tra coloro che possono consi-
derarsi pronti a riprendere il po-
sto in squadra fin dal primo mi-
nuto ci sono Colelli, Moretti e Fu-
cile, tre pedine importanti del-
l’undici titolare; un po’ diversa,
ivnece, la situazione di Cresta, al-
tro elemento su cui si fa molto af-
fidamento, che rispetto ai com-
pagni non ha ancora recuperato
la piena efficienza fisica, ma po-

trebbe perlomeno tornare a re-
spirare l’aria del Comunale di
Regione Pieve. Dopo gli stenti
delle ultime partite, il ritorno dei
giocatori fuori causa è la prima
tappa per riportare i granata in
una posizione medioalta di clas-
sifica, ma i tre punti con la Butti-
glierese appaiono dettaglio irri-
nunciabile. «Conviene portare a
casa questa vittoria - conclude
Gai - anche perché subito dopo
comincerà una serie di gare de-
cisamente più impegnative e
puntellare la classifica potrebbe
consentirci di affrontarli con mag-
giore serenità. Putroppo il mo-
mento non è favorevole, perché
facciamo fatica a segnare e nel
contempo subiamo gol stupidi.
Speriamo che i rientri ci renda-
no più solidi e concreti».

Probabile formazione Bi-
stagno (4-4-2): Cipolla - Ladi-
slao, Borgatti, Moretti, Fucile -
Faraci, Colelli, Librizzi, Cavelli -
Pirrone, Channouf. Allenatore:
G.Luca Gai. M.Pr

Domenica 9 novembre per il Bistagno

Una gara da vincere
contro la Buttiglierese

Costa d’Ovada. Settima-
na davvero difficile all’esordio
casalingo per le tre compa-
gini della Saoms Costa
d’Ovada.

Tre incontri hanno animato il
sabato pomeriggio di Tagliolo
Monferrato ma nessuna vitto-
ria è arrivata ad arricchire la
classifica delle squadre di ca-
sa.

La prima a capitolare in
una sola ora e mezza è sta-
ta la C.M. Roletto in C2 re-
gionale.

I costesi nulla hanno potuto
contro la fortissima squadra
del CUS Torino che schierava
il fuori categoria russo Shym-
chonak ed hanno ceduto con
un secco 5 a 0.

Non è bastata una coraggio-
sa prova di Caneva, Rispoli
(entrambi al rientro dopo pro-
blemi fisici) e Babboni a ferma-
re i torinesi.

Si ferma quindi a due la stri-
scia di vittorie della C.M. Ro-

letto e la classifica continua co-
munque a sorridere con 4 pun-
ti in 3 partite ed una partita in
meno rispetto alle altre con-
tendenti.

La seconda sconfitta arriva
in D1, anche in questo caso ad
opera dei pari categoria del
CUS Torino, capolista del giro-
ne, che piegano l’Ed.Ferlisi per
5 a 2.

I due punti della bandiera ar-
rivano dall’ennesima ottima
prestazione di Canneva (su
Bovo e Molinari) infruttuose le
prove di Rivetti, Cartosio e
Lombardo.

Infine, dopo quattro ore e
mezza di battaglia, è stata la
Policoop in C1 nazionale a ce-
dere il passo ad un buon
CRDC Torino per 5 a 3.

Partita non bellissima a livel-
lo tecnico ma molto combattu-
ta soprattutto nei momenti to-
pici dell’incontro.

I torinesi, dopo essersi por-
tati sul 3 a 1, non riescono
ad allungare permettendo ai
costesi di riportarsi sotto sul
4 a 3 grazie alle vittorie di
Zanchetta (su Finocchiaro e
Batoli).

Ma, come nell’ultima oc-
casione, non riesce l’impre-
sa dell’aggancio ad un ottimo
Marocchi che alla fine sarà
autore di un solo punto (su
Finocchiaro) e la vittoria va
al CRDC.

Buona ma infruttuosa la pro-
va di un Antonellini in forte cre-
scita.

Sconfitta bruciante, ma che
non preoccupa la squadra
costese dimostratasi presen-
te e solida e pronta ad af-
frontare la prossima impe-
gnativa trasferta in Liguria a
casa di una squadra di gran-
de tradizione come il T.T.
Bordighera.

Anche le altre due compagi-
ni ovadesi andranno in trasfer-
ta nel prossimo week-end: la
C.M. Roletto a Torino contro il
CRDC per cercare il riscatto e
l’Ed. Ferlisi a Tortona per il der-
by alessandrino contro il T.T.
Detona.

Tennistavolo

Tris di sconfitte
per la Soms

Acqui Terme. Continua con ottimo successo
il secondo corso di scacchi di base organizzato
dal Circolo Scacchistico Acquese in collabora-
zione con il “Gruppo Collino” prodotti e servizi
per il riscaldamento.

Venerdì 31 ottobre si è svolta la terza lezione
incentrata sugli scacchi “matti” elementari infer-
ti con donna-re o torre-re. Gli istruttori del Cir-
colo Giampiero Levo e Giancarlo Badano han-
no illustrato alla platea degli attenti partecipan-
ti le tecniche per dare “matto” (quindi vincere la
partita) al Re avversario nella parte finale di una
partita di scacchi. Si sono anche illustrati tattici-
smi elementari quali la “forchetta”, l’attacco dop-
pio, l’inchiodatura, l’infilata utili per guadagnare
materiale all’avversario e passare quindi in van-
taggio.

Venerdì 7 novembre, sempre nei di via Emilia
7 ad Acqui Terme, ore 21, è in programma la
quarta ed ultima lezione di teoria che verterà
sulle nozioni di strategia del gioco (aperture,
medio gioco e finali). Chi fosse interessato a
partecipare, anche se tardivamente, può con-

tattare la direzione del Circolo scrivendo una e-
mail a info@acquiscacchi.it per concordare il re-
cupero delle tre lezioni già svolte.

In programma per domenica 16 novembre
con inizio alle ore 10 circa, invece, si terrà la 20ª
edizione del torneo semilampo a squadre di tre
giocatori trofeo “La Viranda”. Iscrizione gratuita
e premi in prodotti eno-gastronomici a tutti i par-
tecipanti. Ulteriori informazioni sull’attività del
Circolo scacchistico su sito internet www.acqui-
scacchi.it.

Nella 3ª lezione del corso di scacchi

Scacco matto donna-re, torre-re
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PULCINI 2000
U.S. Castellazzo 1
Junior Acqui 6

Netta affermazione dei pic-
coli Pulcini in maglia bianca in
quel di Castellazzo dove sono
stati autori di una prova sopra le
righe coronata da ben sei reti
tutte di pregevole fattura. Match
sempre controllato senza pate-
mi dai ragazzi di mister Mulas,
che al termine della prima fra-
zione erano già avanti di ben
quattro reti e che sono arrivate
a sei da lì a fine partita grazie al-
la tripletta di Viazzi, alla dop-
pietta di Bernardi e alla rete di
Cavanna.

Formazione:Torti, Cavanna,
Minelli, Marengo, Bouchfar, Pa-
lumbo, Viazzi, Bernardi, Martiny.
Allenatore: Fabio Mulas.
PULCINI ’99
Due Valli 2
Junior Acqui 4

Un’altra bella vittoria degli ju-
niorini di mister Librizzi ottenu-
ta sul terreno “pesante” del SG
Due Valli. Nel primo tempo le
due squadre giocano alla pari.
Dopo la metà del primo tempo
gli avversari sbloccano il risul-
tato su calcio di punizione. Pas-
sano pochi minuti e gli Juniori-
ni con Daja agguantano il pa-
reggio. Nel secondo tempo gli
acquesi passano in vantaggio:
Benazzo fa filtrare un pallone
tra due difensori e Manildo con-
trolla e di sinistro batte il portie-
re. Nel terzo tempo, Campazzo,
da posizione decentrata rispet-
to alla porta, segna il terzo gol.
Gli avversari accorciano le di-
stanze su un altro calcio di pu-
nizione. Nel finale un bolide di
Verdese porta a quattro i gol
degli Juniorini.

Convocati: Cazzola, Brag-
gio, Di Lucia, Cavallotti, Verde-
se, Marchisio, Benazzo, Manil-
do, Campazzo, Colucci, Gatti,
Daja, Pastorino. Allenatore: Fa-
bio Librizzi.
PULCINI ’98
Castellazzo 1
Acqui 5

Campo pesante e partita ga-
gliarda tra gli Acquilotti e il Ca-
stellazzo. Nonostante le condi-
zioni ambientali sfavorevoli, i
giocatori di mister Prina hanno
sfoderato un’altra ottima pre-
stazione. Nel riportare il tabelli-
no dei marcatori, è giusto dare
risalto al primo gol della “car-
riera” di Mazzini, un premio al-
la sua serietà e determinazione;
le altre reti sono state realizza-
te da Cossa e Cavallero con
due fendenti da fuori area e da
Bagon e Gallese con due puni-
zioni pennellate all’incrocio dei
pali.

Convocati: Ghione, Nobile,
Bagon, Mazzini, Acossi, Galle-
se, Montorro, Cossa, Gilardi,
Rosamilia, Bianchi, Cavallero,
Pastorino, Cortesogno. Allena-
tore: Sergio Prina.
ESORDIENTI ’97
Junior Acqui 1
Don Bosco Al 1

I ragazzi di mister Verdese
che hanno affrontato i primi del-
la classe disputando una bella
partita. Gli ospiti sono i primi a
segnare, andando in vantaggio,
ma ci pensa il “solito” La Rocca
a ristabilire la parità. Soddisfat-
to a fine match mister Verdese:
“Una partita che entrambi
avremmo potuto e dovuto vin-

cere, giocata tra due ottime for-
mazioni; il pareggio deve quin-
di accontentare tutti e perso-
nalmente sono molto contento
per la prestazione dei miei ra-
gazzi”.

Convocati: Zarri, Correa, Ba-
sile, Cocco, La Rocca, Marti-
netti, Gatti, Boveri, Cavallotti,
Tardito, Luca Barisone, Lorenzo
Barisone. Allenatore: Ivano Ver-
dese.
ALLIEVI ’93
Acqui 7
Asca 2

I bianchi partono in sordina
contro il fanalino di coda, con-
cedendo i primi minuti agli av-
versari che riescono a creare 2
azioni pericolose e se alla prima
ci pensa il bravo Cagliano, nul-
la può al 6º quando si trova a tu
per tu con il centravanti avver-
sario. Pronta la reazione dei ra-
gazzi di Marengo che da quel
momento iniziano a giocare co-
me sanno e per l’Asca non c’è
più stata partita. I marcatori: Gu-
glieri, Gamalero, Griffi (2), Got-
ta, Cordara, Gallizzi.

Formazione: Cagliano, Con-
te, Gamalero, Cordara, Lupia,
Ciarmoli (50º Borello), Guglieri
(60º Gallizzi), Pesce, Gotta, Ro-
vella (40º LaRocca), Griffi. A di-
sposizione: Gallo.
ALLIEVI ’92
Novese 1
Acqui 1

I ragazzi di Marengo scen-
dono in campo per niente inti-
moriti dall’avversario. Il primo
tempo infatti è equilibrato con le
due squadre ben messe in cam-
po. La ripresa inizia sulla falsa ri-
ga del primo tempo; da una ri-
partenza Daniele riesce a por-
tare in vantaggio l’Acqui con
una bella azione personale. Il
gol però fa scattare la reazione
degli avversari che da quel mo-
mento diventano padroni del
campo. Nonostante la buona
prova della difesa e le parate di
Ranucci, la Novese raggiunge il
pareggio. Da segnalare il brutto
infortunio di Filippo Galli che ha
dovuto lasciare il campo con
sospetta frattura al setto nasa-
le.
JUNIORES regionale
A.S.D. Canelli 1
A.S.D. Acqui 1

È la più brutta partita giocata
fino ad ora dai giovani bianchi,
contro un avversario tutt’altro
che ostico. Dopo una prima par-
te di gara disastrosa dove i locali
passano meritatamente in van-
taggio, la ripresa inizia con il
pareggio di Gregucci grazie ad
un traversone dalla fascia che si
infila all’incrocio alla destra del
portiere spumantiero; questo
avrebbe potuto far pensare ad
un pronto risveglio dal torpore
generale, cosa che invece non
è avvenuta anche se va detto
che nella mediocrità totale al-
meno un paio di brividi con Ival-
di i bianchi li hanno creati.Un po’
poco per una squadra ambizio-
sa come questa. Appena suffi-
cienti i due centrali difensivi Bat-
tiloro e Carosio.

Formazione: Gallisai, Ga-
butto (Dogliero), Gregucci, Pia-
na, Battiloro (Avramo), Carosio,
Paschetta (Zunino), Bongiorni
(De Bernardi), Ivaldi, Goglione,
Valente. A disposizione: Dotta,
Monti, Barberis. Allenatore: An-
gelo Iacobuzi.

PULCINI 2000
La Sorgente O.Marines 7
Asca 1

Quinta vittoria consecutiva
per i “baby 2000” de La Sor-
gente che hanno avuto ragio-
ne di una formazione ostica
quale l’Asca che ha tenuto te-
sta fino al 2º tempo ai parietà
gialloblu.

I mister fanno i complimenti
a tutta la squadra che ha de-
gnamente supportato i golea-
dor di giornata; le reti sono sta-
te realizzate da:Vella (3), Con-
giu (2), D’Urso e Alfieri.

Formazione: Arditi, Cauci-
no, Rinaldi, Scarsi, Ladisa,
Cvtoski, Alfieri, Congiu, Vella,
Guerdio, D’Urso. Allenatori: De
Bernardi, Gianfranchi.
ESORDIENTI ’96-’97
La Sorgente Click Graphic 1
Valenzana 2

È stata sicuramente la parti-
ta peggiore dall’inizio della sta-
gione quella disputata dagli
Esordienti.

I valenzani affondano per
gran parte del match, ma pa-
radossalmente i gialloblu rie-
scono a trovare il vantaggio
grazie a Ilkov che approfitta di
uno svarione difensivo.

Nella ripresa gli orafi pareg-
giano i conti e cercano il van-
taggio che si concretizza solo
nel finale di gara su calcio di ri-
gore.

Formazione: Maccabelli,
Federico R., Federico A., D’Ur-
so, Masieri, Manto, Giachero,
Cebov, Ilkov, Pavanello, La Ca-
ra, Ventimiglia, Gazia, Paglia-
no, Siriano, Gianfranchi. Alle-
natori: Oliva, Vaccotto.

PULCINI misti: partita rin-
viata.
GIOVANISSIMI
La Sorgente Jonathan S. 2
Libarna 0

Seconda vittoria consecuti-
va per i sorgentini che final-
mente trovano un po’ di conti-
nuità sia nel risultato che nel
gioco espresso.

Difetto della squadra è sba-
gliare ancora troppi gol.

Ancora una volta un risultato
stretto per le numerose occa-
sioni create. I marcatori sono
Astengo nel primo tempo e An-
tonucci nel secondo.

La squadra avrà l’occasione
di dimostrare il proprio miglio-
ramento nell’incontro con l’otti-
mo Villalvernia che al momen-
to è tra le prime quattro in clas-
sifica con tre punti di vantaggio
sui sorgentini.

Convocati: Consonni, Rinal-
di, Tavella, Girasole, Antonuc-
ci, Facchino, Gaglione, Co-
mucci, Gregorio, Reggio,
Astengo, Gazia, Della Pace,
Vitale, Federico, Edderouach.
ALLIEVI
Villalvernia 2
La Sorgente Hotel Royal 3

Dopo la battuta d’arresto
della gara precedente, ripren-
de, con una buona prestazione
coronata dai 3 punti, il cammi-
no degli Allievi gialloblu che
vincono sul difficilissimo cam-
po del Villalvernia.

Partono forte i ragazzi di mi-
ster Oliva che dopo una deci-
na di minuti si portano in van-
taggio con Lafi.

I padroni di casa reagiscono
e riescono a pareggiare verso
la metà del tempo.

Dopo due ottimi interventi
dell’estremo locale, era Nanfa-
ra che su calcio di rigore por-
tava a 2 le rete gialloblu.

Nella ripresa il Villalvernia si
gettava in avanti alla ricerca
del pareggio, ma la difesa ac-
quese ribatteva colpo su col-
po, prendendo un palo con
Mohamadi e fallendo altri due
gol.

Sul finire dell’incontro i loca-
li pareggiavano, ma la capar-
bietà dei sorgentini faceva sì
che, grazie ad un colpo di te-
sta di Nanfara, arrivassero i
meritati 3 punti.

Convocati: Lo Brutto, Ra-
petti (Sanchez), Orecchia, Fit-
tabile, Ghio, Grotteria, Lo Ca-
scio, Nanfara, Chelenkov, Mo-
hamadi, Lafi. A disposizione:
Marenco, Cristofalo.
JUNIORES
La Sorgente Garage Cirio 3
Fulvius Samp. 2

Stoica rimonta dei ragazzi di
mister Seminara e la Fulvius
Samp è battuta.

Nei primi minuti di gioco i
gialloblu appaiono lenti e svo-
gliati e, dominati dal gioco de-
gli avversari, subiscono un pe-
sante 1-2 che li manda mo-
mentaneamente a terra.

Sotto di 2 reti, i sorgentini ti-
rano fuori gli artigli mettendo in
difficoltà la formazione avver-
saria con repentine azioni da
gol.

Il gioco c’è e la rimonta non
si fa attendere: a ristabilire la
parità ci pensano Raineri, con
un gran gol, e Trevisiol scaltro
ad approfittare dell’errore del-
l’estremo difensore avversario.

Nella seconda frazione gli
acquesi scendono in campo
con più aggressività e con gran
tenacia si impossessano del
pallino del gioco.

Alla mezz’ora arriva la rete
della vittoria: azione sulla de-
stra di Foglino che mette i
mezzo per Naskov che insac-
ca.

Ottima prestazione dei gial-
loblu meritevoli di una così im-
portante e sofferta vittoria.

Formazione: Giacobbe, La
Rocca, Ivan, Serio, Erba, Lon-
go, Naskov, Zanardi, Trevisiol,
Fameli (Foglino), Raineri (Bi-
lello). A disposizione: Tacchel-
la, Alemanno.
Prossimi incontri

Pulcini 2000: Don Bosco -
La Sorgente “Original Mari-
nes”, sabato 8 novembre ore
15, campo Don Bosco Al.

Pulcini misti: La Sorgente
“Pizzeria Arlecchino” - Ovada,
sabato 8 ore 15.30, campo
Sorgente.

Esordienti: Orti - La Sorgen-
te “Click Graphic”, sabato 8 ore
16.15, campo Orti Al.

Giovanissimi: Villalvernia -
La Sorgente “Jonathan Sport”,
domenica 9 ore 10.30, campo
Villalvernia.

Allievi: La Sorgente “Hotel
Royal” - Aurora, domenica 9
ore 10.30, campo Sorgente.

Juniores: Spinettese - La
Sorgente “Garage Cirio”, sa-
bato 8 ore 15, campo Spinetta.

PULCINI 2000
Bistagno Valle Bormida 7
Castellazzo 1

I piccoli del Bistagno hanno
disputato un buona partita
contro il Castellazzo, creando
buone triangolazioni che han-
no mandato in rete Boatto (au-
tore di una quaterna), Dietrich,
Badano e Greco.

Convocati: Atanason, Greco,
Badano, Dietrich, Boatto, Mol-
teni, Rancati. Allenatore: Ba-
dano.
PULCINI ’98: turno di riposo.
ESORDIENTI ’97: Bistagno Val-
le Bormida - Aurora, rinviata.
ESORDIENTI ’96: Bistagno
Valle Bormida - Aquanera, rin-
viata.
ALLIEVI
Cassine 1
Bistagno Valle Bormida 2

Nonostante la pioggia, en-
trambe le squadra hanno di-
sputato una bella partita, vinta
con merito dal Bistagno per le

maggiori occasioni da rete
create. I gol sono stati segnati
da Tenani e Traversa, abile a
concludere una bella triangola-
zione di Teaca e Allemanni.

Formazione: Siccardi, Pio-
vano, Teaca, Tenani, Merlo, Ci-
protti, Roveta (s.t. Allemanni),
Ghiglia, Traversa (60º Masta-
mac), Preda (s.t. Barosio), Per-
rone (s.t. Lauretta). Allenatore:
Caligaris.
ALLIEVI
Arquatese 0
Bistagno Valle Bormida 0

Il Bistagno non ripete la bel-
la prestazione di Cassine, an-
che se crea 5 palle gol, sba-
gliate in parte per la bravura
del portiere, in parte per pro-
prio demerito.

Formazione: Siccardi (s.t.
Barosio), Piovano (s.t. Lauret-
ta), Teaca, Tenani, Ciprotti, Ro-
veta, Gaglione (s.t. Allemanni),
Traversa, Preda, Perrone (s.t.
Siccardi). Allenatore: Caligaris.

GIOVANISSIMI
Junior Acqui 3
Bistagno Valle Bormida 1

Partita molto corretta e ben
giocata da entrambe le squa-
dre, vinta meritatamente dal-
l’Acqui, ma con onori anche
per il Bistagno. Per l’Acqui
le reti sono state segnate da:
Pronzato, Stojkovski e Masi-
ni mentre il gol della ban-
diera per il Bistagno è di For-
narino.

Da sottolineare la buona
priva di squadra dei bianchi.

Formazione Acqui: Virga,
Panaro G., Cutela, Brusco,
Albarelli, Masini, Battiloro F.,
Stojkovski, Pronzato D., Pa-
ruccini, Gallese A., Filia S.,
Karim, Gallareto, Argiolas,
Acton, Gaino.

Formazione Bistagno: De
Nicolai, Elquadrassi (s.t. San-
dri), Caratti, Gillardo, Baldino
(s.t. Visconti), Pagani, Satra-
gno (s.t. Minetti), Tanase,
Mazza, Fornarino, Najarro
(s.t. Traversa). Allenatore: Ca-
ligaris.

Acqui Terme. Sabato 1º no-
vembre, al Parco dei tartufi, si
è svolta la 2ª prova della Cop-
pa Csain Piemonte di ciclo-
cross, organizzata da La Bici-
cletteria.

Il percorso di gara, tracciato
dall’esperto Fabio Pernigotti, è
quanto di meglio un crossista
si possa aspettare su un terre-
no che ha assorbito bene l’ac-
qua scesa nei giorni prece-
denti, rimanendo comunque
compatto e piacevole da cal-
pestare.

Due le partenze separate
per la cinquantina di concor-
renti presenti. Ad iniziare le ca-
tegorie Debuttanti, Donne,
Gentleman e Super Gentle-
man. Alla fine di una gara en-
tusiasmante, il primo a giunge-
re al traguardo è il debuttante
Stefano Acton, seguito dal-
l’esperto Lotito, terzo Stocco,
quarto Pavan. Un po’ staccato
l’“eroico” Luciano Berruti, poi
l’altro debuttante Davide Ar-
mand che precede di poco la
prima delle ragazze, Elena
Mastrolia. A seguire, è stata la
volta delle categorie Cadetti,
Junior, Senior e Veterani, dove

spiccano i colori della maglia di
campione italiano di Davide
Bertoni ed è lui infatti a taglia-
re per primo il traguardo segui-
to da Roberto Barone, Fabio
Pernigotti e Marco Buttaglieri.

Al termine della gara si è te-
nuta la premiazione offerta dal-
la famiglia Pernigotti.
Le classifiche

Cadetti - Junior - Senior: 1º
Roberto Barone, 2º Fabio Per-
nigotti (La Bicicletteria), 3º Pie-
ro Piana, 4º Stefano Ferrando
(La Bicicletteria), 5º Fabio Ca-
stelli, 6º Corso Anelli, 7º Jacek
Berutti, 8º Luca Cazzola (La
Bicicletteria).

Veterani: 1º Davide Bertoni,
2º Marco Buttaglieri, 3º Fede-
rico Bartalini, 4º Ugo Sirigu, 5º
Massimo Salone, 6º Claudio
Riccardini (La Bicicletteria), 7º
Andrea Caneva (La Biciclette-
ria), 8º Moreno Ghisi.

Gentleman - Super Gentle-
man - Debuttanti - Donne: 1º
Stefano Acton (Pedale Acque-
se), 2º Domenico Lotito, 3º
Claudio Stocco, 4º Tiziano Pa-
van, 5º Luciano Berruti, 6º Da-
vide Armand, 7ª Maria Elena
Mastrolia, 8º Gino Calucci.

Con La Bicicletteria

Coppa Csain Piemonte
di ciclocross

Giovanile Acqui Giovanile La Sorgente Giovanile Bistagno V.B.

Derby giovanile

I Pulcini ’98.
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Plastipol Ovada 3
Valnegri-Makhymo-Int 0
(25/16; 25/17; 25/21)

Ovada. Terza sconfitta su tre
partite per la Makhymo-Valne-
gri, e per le ragazze in bianco-
rosso si tratta di un netto passo
indietro rispetto a quelle ripor-
tate nei primi due turni: allora, in
entrambi i casi, le ragazze di
coach Ceriotti erano sembrate
attente e grintose. Contro Ova-
da, invece, questa attenuante
non c’è, e sebbene maturata
contro una squadra sicuramen-
te più forte sul piano tecnico, la
sconfitta rappresenta una mac-
chia sul cammino delle bianco-
rosse in questo avvio di stagio-
ne. Incontro assolutamente a
senso unico, con le ovadesi del
tutto padrone del campo: Ce-
riotti, che si ritrova a fare a me-
no di Garbarino, influenzata
(siede in panchina febbricitante)
manda in campo il sestetto-ba-
se con Giordano palleggio, Gat-
ti opposto, centrali Fuino e Gar-
barino, bande Boarin e Cazzo-
la, libero Francabandiera. Pri-
mo set senza storia, con Ovada
che parte subito forte e non tro-
va assolutamente opposizione
da parte di uno Sporting di-
messo: il parziale va rapida-
mente in archivio sul 25/16 per
le ovadesi di coach Cazzulo.

Ceriotti prova a scuotere la
squadra, ma il secondo set vive
lungo la falsariga del primo: a

nulla servono i time out che l’al-
lenatore acquese chiama per
cercare da una parte di rompe-
re il ritmo alle padroni di casa:
l’Ovada ha vita facile e si porta
a casa anche il secondo par-
ziale. Finalmente, all’inizio del
terzo set, le acquesi si scuotono
e sembrano in grado di vincere
il parziale: Acqui si porta sul
10/7, ma è solo un’illusione per-
ché la Plastipol riprende a gio-
care ed in breve si rifà sotto per
poi chiudere vittoriosamente set
e partita. Una partita che nello
staff biancorosso sicuramente
vorranno dimenticare in fretta;
a fine partita anche patron Val-
negri appare deluso: «C’è modo
e modo di perdere e il mio com-
mento non è dettato dalla scon-
fitta che in se ci può stare. Fat-
to sta che ad Ovada l’atteggia-
mento rinunciatario della mia
squadra non mi è piaciuto: la
società fa veramente di tutto per
mettere le atlete nelle migliori
condizioni per giocare in questo
campionato di C e credo che
dobbiamo essere ripagati da
prestazioni in cui le ragazze de-
vono dare tutto e di più per la
maglia che indossano e per gli
appassionati che ci seguono».

Sporting Valnegri-Makhy-
mo-Int: Giordano, Gatti, Gar-
barino, Fuino, Cazzola, Boarin.
Libero: Francabandiera. Utiliz-
zate: Morino, Pettinati, Garino.

M.Pr

Volley serie C femminile

Sporting, ad Ovada
una brutta sconfitta

Arredofrigo Coldline 3
RoCarr Omegna 2
(25/15; 23/25; 22/25; 25/21;
15/12)

Acqui Terme. Bella impresa
per il GS Arredofrigo Coldline,
che fa valere il fattore-campo e
fra le mura amiche della Batti-
sti supera al tie-break l’ambi-
ziosa RoCarr Omegna. Il se-
stetto di Monica Tripiedi mette
in mostra importanti progressi
per quanto riguarda gioco di
squadra, intensità e concen-
trazione, facendo poi la diffe-
renza grazie agli innesti della
panchina. Coach Tripiedi ini-
zialmente schiera Scarso in
palleggio, Pilotti opposto, Jes-
sica Gaglione e Villare di ban-
da, Ferrero e Ivaldi centrali,
con Ghignone libero. Parte for-
te Acqui, che nel primo set sor-
prende Omegna e si impone
nettamente. Poi, però, la rea-
zione delle ospiti, complice un
piccolo calo delle termali, por-
ta al sorpasso, con due set co-
munque decisi sul filo di lana
(23/25 e 22/25). Nel quarto set,
intuizione vincente della Tripie-
di che inserisce Stella Pintore,
già in campo nel secondo set:
entrata sul 17/20 contribuisce
a rinsaldare la difesa (con la

collaborazione di una positiva
Ghignone) e da quel momento
la partita cambia padrone: Ac-
qui piazza un parziale di 8-1 e
vince il set 25/21. Si va al tie-
break dove arriva anche il con-
tributo di esperienza di Sara
Vespa, che consente alle ac-
quesi una vittoria inattesa e
per questo ancora più gradita.

HANNO DETTO. «Davvero
un successo importante - chio-
sa coach Tripiedi - siamo state
capaci di reagire alle difficoltà e
abbiamo mostrato una coesio-
ne che mi fa ben sperare. La
squadra evidentemente comin-
cia a interiorizzare sempre più
quanto proviamo in allenamen-
to. Oggi ci tengo però a sottoli-
neare la prova di Stella Pintore,
che è entrata a partita in corso
e ci ha consentito di cambiare
volto alla gara: è stata ottima
in fase difensiva e da quel mo-
mento, guadagnando in sere-
nità, siamo riuscite anche a va-
riare i colpi, un particolare che
ha finito col fare la differenza».

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Pilotti, Gaglione, Villa-
re, Ivaldi, Ferrero. Libero: Ghi-
gnone. Utilizzate: Pintore e Ve-
spa. Coach: Tripiedi (Ass.co-
ach: Marenco). M.Pr

Volley serie D femminile

Arredofrigo Cold Line
vittoria con grinta

SERIE C FEMMINILE
Makhymo Valnegri - Asti

Volley. Impegno casalingo per
le ragazze di Valnegri, che do-
po la brutta sconfitta di Ovada
tornano fra le mura amiche per
affrontare l’Asti Volley, secon-
do in classifica a quota sei
punti.

Il valore delle avversarie, ma
soprattutto la situazione di
classifica, che le vede ancora
ferme a quota zero punti, non
sono un buon viatico per le
giocatrici di Ceriotti, che lune-
dì, nel corso di un incontro tra
società e squadra, si sono
confrontate a lungo col presi-
dente Valnegri, non certo bene
impressionato dalla prestazio-
ne di domenica. La partita di
sabato sera, 8 novembre, (si
gioca alle ore 20,30 a Momba-
rone) potrebbe essere l’occa-
sione per rivedere tra le titolari
Valentina Guidobono, ormai
avviata verso la miglior condi-
zione.

«L’importante però - sottoli-
nea Marco Cerini - è che la

squadra abbia compreso che
l’atteggiamento visto in campo
a Ovada porta a una sola de-
stinazione: la serie D. Serve
più grinta, bisogna cambiare
registro e sono certo che già
da sabato vedremo i migliora-
menti».

SERIE D FEMMINILE
Involley Cambiano - GS

Arredofrigo Coldline. Si gio-
ca al PalaWojtila, sabato 8,
nell’insolito orario delle 17,45,
la sfida tra Involley Cambiano
e GS Arredofrigo: le padrone di
casa, appena salite dalla serie
inferiore, sono squadra dalle
mille incognite che per ora non
ha ancora espresso un rendi-
mento costante. «Sappiamo
che avremo di fronte una
squadra giovane che però fi-
nora non ha mai demeritato -
avverte coach Tripiedi - tanto
da riuscire anche a vincere la
prima gara casaliga: dovremo
stare attente e spero che la
squadra possa proseguire sul-
la strada imboccata contro
Omegna». M.Pr

Volley

Le avversarie
del week end

Serie C femminile girone B
Risultati: Big-mat Asti - Bra

Cherasco 3-1, Centallo - San-
t’Orsola Alba 0-3, Cms Italia
Lingotto - Asti Kid 3-1, Colle-
gno Cus - Crs Saluzzo 3-1, New
V. Erbavoglio - Rs Racconigi 3-
2, Plastipol Ovada - Valnegri
3-0, Rivarolo - Canavese 3-1.

Classifica: New V. Erbavo-
glio 8; Sant’Orsola Alba, Pla-
stipol Ovada, Big-mat Asti,
Centallo, Cms Italia Lingotto 6;
Collegno Cus, Rs Racconigi 5;
Crs Saluzzo 4; Bra Cherasco,
Rivarolo 3; Asti Kid 2; Canave-
se, Valnegri 0.

Serie D femminile girone B
Risultati: Bergaglio Gavi -

Vbc Aosta 3-1, Cold Line - Ro-
carr Omegna 3-2, Agil Trecate -
Vega O. Verbania 3-2, Cogne
Acciai - In Volley 3-1, G.S. Pavic
- Carbotrade Vercelli 2-3, Novi -
Csichatillon 3-0, Valenza - To-
mato F. Pozzolo 2-3.

Classifica: Bergaglio Gavi,
Tomato F. Pozzolo 8; Ro-carr
Omegna 7; Vbc Aosta, Carbo-
trade 6; Cold Line, Csichatil-
lon 5; Agil Trecate, Cogne Ac-
ciai 4; In Volley, Novi 3;Valenza
2; Vega O. Verbania, G.S. Pa-
vic 1.

UNDER 18
Cassa Risp.Asti-Visgel

AcquiTerme.Esordio vincente
per la squadra di coach Varano,
che nell’impegno domenicale al-
la palestra dell’Itis Barletti si sba-
razza con facilità della Stazza-
nese. Il 3-0 finale (25/14; 25/9;
25/12) dice tutto su una sfida dal-
l’andamento scontato: troppo net-
to il divario tra le due formazioni,
col risultato che la partita è di-
ventata poco più di un allena-
mento per le acquesi.La squadra
comunque ha messo in campo la
giusta determinazione, condu-
cendo il match senza fare scon-
ti alle avversarie, con una pre-
stazione autoritaria e convin-
cente, che ha dato modo al tec-
nico di far ruotare l’ intera rosa a
disposizione.Poco da dire, in det-
taglio, sulla partita: tre set foto-
copia con la costante superiori-
tà delle atlete di casa, che ora do-
vrà confermarsi, domenica 9 no-
vembre, nella sfida con il GaviVol-
ley, squadra certamente di mag-
gior tradizione rispetto al sestet-
to di Stazzano.

Under 18 Sporting Cassa
Risp.Asti-Visgel: De Alessan-
dri, Pettinati, Marengo, Garba-

rino, Boarin, Morino. Libero:
Corsico. Utilizzate: Grillo, Gior-
dano, Garino. Coach: Varano.

***
UNDER 16
Makhymo-Nitida

Comincia a fare sul serio an-
che la Under 16, abbinata que-
st’anno al marchio Makhymo-
Nitida: domenica prossima, in-
fatti, prenderà il via il campiona-
to provinciale di categoria, in cui
le acquesi sono campionesse in
carica. Primo impegno domeni-
ca 9 novembre all’Itis Barletti con-
tro il Derthona Volley. M.Pr

Volley Sporting giovanile

U18, nessun problema
contro la Stazzanese

Manifestazioni sportive
9 novembre, Montechiaro d’Acqui - 3º Rally Ronde del Freisa e
Malvasia dell’Alta Lanza; organizzato da Rally Team ’971.
20 - 21 dicembre, Acqui Terme - calcio 5º memorial “Giuseppe
Fucile”, categoria Pulcini 1999, manifestazione regionale, al cen-
tro polisportivo Mombarone; organizzato dal settore giovanile del-
l’A.D. Acqui Unione Sportiva; info 0144 55444.

Escursioni con il CAI
9 novembre - Marassi - Forte Ratti - Monte Fasce - Quinto;
30 novembre - Anello de sentiero Augusto Monti;
14 dicembre - Ceriale - M. Acuto - Peagna - Ceriale.
La sezione Cai, sita in via Monteverde 44, è aperta ogni venerdì
dalle 21 alle 23; tel. 0144 56093.

Podismo
9 novembre - Castellazzo B.da: 6ª Castellazzo Halfmarathon e
16ª StraCastellazzo; ritrovo ore 7.30 allo stadio comunale, par-
tenza ore 9.30. Info: www.wedosport.net/castellazzohalfmarathon
- 338 4319364, 335 7291202.
16 novembre - Acqui Terme-Cavatore: 4ª cronoscalata Acqui -
Cavatore; ritrovo zona Bagni, partenza ore 9.30 primo atleta.
22 novembre - Acqui Terme: 2º Cross Golf Club Acqui Terme, ri-
trovo Golf Club, stradale Savona, partenza ore 15.30.

UNDER16
Settimana di vigilia per le ra-

gazze di Roberto Garrone, che
si preparano a cominciare il
campionato, con la trasferta di
Occimiano. Il GS è inserito nel
girone B, dove la favorita per la
vittoria finale è la Junior Casa-
le, in cui milita anche l’acquese
Benedetta Gatti; Guazzo e
compagne dovranno ben de-
steggiarsi in un girone non pri-
vo di insidie, in cui figurano an-
che Novi e Ovada. «Grinta ed
entusiasmo non ci sono mai
mancate e hanno caratterizza-
to l’approccio del gruppo a tut-

te le sfide», afferma Garrone,
che si mostra moderatamente
ottimista per il campionato.

***
UNDER 13

Settimana di riposo (in sen-
so agonistico, perché gli alle-
namenti proseguono) anche
per la Under 13 di Ivano Ma-
renco. «Avremmo preferito gio-
care - ammette il coach - ma le
festività di Ognissanti hanno
reso impossibile organizzare
un’amichevole. Proseguiamo
comunque il lavoro in palestra
e le cose procedono senza in-
toppi». M.Pr

Volley GS giovanile

Per la U16 di Garrone
vigilia di campionato

AcquiTerme. Nicolò Reggio
è davvero un avversario di
grande rispetto, ma Fabrizio
Boccaccio, giocatore regolare
e dotato di pazienza non co-
mune, riesce a strappare una
vittoria difficilissima 7/5 3/6 6/0
su un campo tra l’altro reso pe-
santissimo dalla pioggia che
non ha mollato l’osso per tutto
il week-end.

Anche Alberto Sanquilico
gioca davvero bene, riuscendo
a controbattere i pesanti colpi
di Nicolò Gambino, per poi
chiudere 7/5 6/0. Più o meno la
stessa partita che si è disputa-
ta tra Federico Giunti e Daniel
Dappino, vinta dal primo per
6/1 7/6, ma non senza preoc-
cupazioni per l’avvocato ova-
dese. Alla domenica, ottima
prestazione di Antonio Oddo-
ne che ha la meglio su Enrico
Bertonasco 6/2 6/1, mentre
Federico Giunti vince su Silvio
Zannone 6/4 6/3. Molto com-
battuta la partita tra Nicolò
Gambino e Giovanni Pastori-
no: la spunta quest’ultimo 6/2
3/6 7/5 dopo più di due ore di
gioco.

Tra le donne, Valeria Cervet-
to incassa una pesante scon-
fitta 6/0 6/2, ma è doveroso
sottolineare il notevole divario
tecnico e di esperienza con la
sua antagonista, Gaia Grasso,
finalista proprio la settimana
scorsa di un torneo in Liguria.

Sfortunata Anita Messori,
che si trova costretta a giocare
con i crampi ad una gamba
contro un’avversaria di soli ot-
to anni, ma molto pericolosa e

determinata, Vittoria Pastorino,
la quale vince 6/3 6/0.

Bravissima anche Giulia
Menzio che riesce ad imporsi
con buona tecnica 6/1 6/3 su
Alice Galeazzo, ragazzina che
è abituata a rincorrere la palli-
na a qualunque costo.

Il 15º Campionato prosegue
dunque il suo iter: sabato 8 no-
vembre, salvo spostamenti e
pioggia, sono in programma
due partite del girone eccel-
lenza, ovvero Alessandro Tar-
dito - Marco Bruzzone e An-
drea Giudice - Giancarlo Gio-
vani. Il livello tecnico dei quat-
tro tennisti è tale da racco-
mandarne assolutamente la vi-
sione agli amanti del bel ten-
nis.

Per quanto riguarda la Cop-
pa Italia mista provinciale, me-
rita una particolare menzione
la vittoria per 2 a 1 del Mom-
barone Tennis contro il Coun-
try Club di Vho. Nota di merito
a Simone Ivaldi, vittorioso nel
singolo per 7/6 2/6 7/5, dopo
un incontro al cardiopalma; de-
terminante è stato l’apporto
psicologico dato dal suo co-
ach, Andrea Giudice, che lo ha
caricato quando si trovava sot-
to 0/3 nel terzo set. Senza sto-
ria il doppio giocato dallo stes-
so Andrea Giudice e Giancarlo
Giovani, che si impongono 6/1
6/0. Non ce l’ha fatta invece la
coppia mista Angelo Priaro-
ne/Gaia Grasso, che deve ce-
dere 6/3 6/4.

Altre informazioni: ninoten-
nis.interfree.it oppure www.pgt
opteam.com

Tennis

Per Fabrizio Boccaccio
una grande vittoria

La U16 Valentina Grillo.

L’Under 16.

Gaia Grasso e Angelo Priarone.

Classifiche volley
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AcquiTerme.Domenica 2 no-
vembre si è disputata la 39ª edi-
zione della Maratona di NewYork
e, anche i podisti acquesi di Ac-
quirunners erano trai i cinquan-
tamila alla partenza.

Uno dei protagonisti, Beppe
Chiesa, ci racconta gli angoli na-
scosti di una maratona che è la
più seguita del modo da media e
appassionati: «Il clima che si re-
spira nei giorni precedenti la ga-
ra è quello dell’amicizia e della
cordialità tra i newyorkesi e gli
atleti e, raggiunge il culmine nel-
la “International Friends Run”, la
corsa del sabato e di presenta-
zione delle squadre e delle na-
zioni partecipanti alla maratona.
Parte dal Palazzo dell’Onu e ar-
riva in Central Park e racco-
gliendo già più di trentamila atle-
ti. La domenica della Maratona
invece ci si alza che è, metti il na-
so fuori dalla porta dell’albergo ed
il freddo gelido ti trapassa come
una radiografia. Che è il giorno
della gara lo si capisce dalle tran-
senne, dalle frotte di volontari in
pettorina gialla e dei “road run-
ners” con i loro immancabili be-
veroni di caffè bollente e dai bus
a motore acceso e fermi davan-
ti agli ingressi degli alberghi.So-
pra i maratoneti pronti ad esse-
re accompagnati alla partenza di
Staten Island.Giacconi, sacchi di
plastica coi buchi per le braccia,
felpe sgualcite e maglioni con
storie alle spalle, scatoloni di car-
tone, ognuno si copre come può
perché sul prato, di fronte al Pon-
te di Verrazzano incubo di ogni
maratoneta, dovrà starci per più
di tre ore.Nell’attesa, americani,
italiani, spagnoli, olandesi, tede-
schi cercano di familiarizzare in
un incomprensibile miscuglio di
lingue.Gli organizzatori non fan-
no sconti, ti controllano ti divido-
no per colore di pettorale poi ti
sbattono dentro le “griglie” con i
modi bruschi che spesso hanno
da queste parti. Il botto del can-
none dopo l’inno americano ar-
riva come una liberazione, il re-
sto è corsa. Che comincia sul
Verrazzono che oscilla sotto il
peso dei quarantamila e continua
al Brooklin, Queens e il Bronx in
attesa di ritornare in Manhattan.
È un crescendo di emozioni che
passo dopo passo miglio dopo
miglio cancellano i tormenti del-
l’attesa e del freddo. Solo chi la
corre può capire le emozioni del-
la gara ed i dubbi che arrivano in
genere al 30º chilometro quando
sorge la classica domanda:“ma
chi me l’ha fatto fare”. Il resto è
una festa vera e una città ai pie-
di dei “runners”, più di un milio-
ne di folla che ti fa sentire a ca-
sa e basta avere uno straccio di
maglia con i colori italiani per
conquistarsi simpatie ed incita-
menti». La corsa: gli atleti di Ac-
quirunners quest’anno amba-
sciatori con il marchio del Bra-
chetto d’Acqui sulle maglie, han-
no rinnovato la tradizione che li
vuole presenti da parecchi anni
a questo prestigioso ed unico
appuntamento. In gara. France-
sco Piana ha fatto tesoro del-
l’esperienza dell’anno passato
abbassando il suo record e arri-
vando al traguardo in Central

Park in 3h 45’ 50”! Stefano Lovi-
solo, all’esordio in una maratona,
ha concluso in 4 ore 4 minuti e
48”.Bravissima Francesca Cas-
sinelli, unica atleta di Acquirun-
ners, che ha stupito tutti (non
Walter Bracco suo preparatore)
impiegando 4 ore 26 minuti a
percorrere le 26,2 miglia della
gara (42 km e 195 metri). Jaco-
po Chiesa aveva corso solo qual-
che chilometro in Central Park ve-
nerdì scorso ma ha deciso, pre-
so dall’euforia di partire assie-
me al papà ,veterano di queste
gare e di casa qui a New York.
Hanno corso assieme per una
decina di km, poi Jacopo ha fat-
to un po’di pause ed un reportage
fotografico della gara. È arrivato
fino al traguardo e inaspettata-
mente neomaratoneta in 5 ore e
20’ e 12” con un carico di emo-
zioni difficilmente cancellabili.
Beppe Chiesa ha dovuto fare pa-
recchie pause, a causa di un gi-
nocchio che lo ha tradito sul lun-
ghissimo rettilineo della “First
Avenue”, ma non poteva mancare
alla sua 5ª NewYork dal 2000 ed
ha chiuso in 4h 37’39.Pino Faraci
che ha raccontato di una espe-
rienza unica ed indescrivibile, ha
tagliato il traguardo in 4 ore
41’e13”. Si è fatto coinvolgere
dalle emozioni della gara conti-
nuando anche lui a fotografare e
rispondere agli incitamenti del
pubblico che da“il cinque”.Bene,
inoltre, il vesimese Tiziano Teal-
do che ha chiuso in 5h 44 e 14”.

Il tempo di asciugare il sudo-
re, sorridere soddisfatti per i buo-
ni risultati e pensare che... “il
prossimo anno faremo meglio”.

Dogliani. Chissà cosa avran-
no pensato quei millecinquecento
tifosi mente percorrevano via Lo-
uis Chabat a Dogliani dopo aver
assistito alla finale scudetto tra il
Ricca di Roberto Corino e il San
Leonardo di Alessandro Trin-
chieri? Molto probabilmente
d’aver visto la più brutta finale di
tutti i tempi, peggio ancora di
quella giocata a Cortemila quan-
do Dotta d’infortunò; che la pal-
lapugno è diversa dal pallone
elastico che si giocava sino al-
l’anno 2002; che non essendoci
più Manzo e Balestra, Bertola e
Berruti, Aicardi e Bellanti non ci
sono più grandi campioni. Tutto
falso. A Dogliani si è visto il più
grande giocatore di pallapugno di
sempre;una mia valutazione che
viene, in parte, condivisa da un
tecnico qualificato come Elena
Parodi.Un battitore contro il qua-
le farebbero fatica sia Bertola
che Berruti e, probabilmente, non
vincerebbe nemmeno il miglior
Manzo. Non è colpa di Corino
se in questo decennio non c’è un
giocatore che possa stargli alla
pari e, di riflesso, la pallapugno
sembra, improvvisamente, di-
ventata un gioco di mediocri.Non
è il giocatore più simpatico, anzi
mi piacerebbe, ogni tanto, ve-
derlo perdere e per “colpa” degli
altri e non quando vuole lui ma
purtroppo per me che non sono
un “cornista” ma più uno “scio-
relliano” (ovvero tifoso di Sciorella)
è di gran lunga il più forte, tal-
mente più forte che non serve in-
debolire la sua squadra, ma bi-
sognerebbe fare in modo che
crescano giocatori che gli pos-
sono stare alla pari. Impresa non
facile.Ritorniamo allo spareggio
di Dogliani. Il Ricca, in campo
con Faccenda da “centrale”Rigo
e De Giacomi sulla linea dei ter-
zini, ha vinto con irrisoria facilità
e con una superiorità così evi-
dente che Corino avrebbe fatto
miglior figura se avesse vinto an-
che ad Imperia liberando chi tifava
San Leonardo dall’illusione.Una
partita che Corino e, solo in par-
te i suoi compagni, hanno giocato
con un furore agonistico incredi-
bile. Mai mollato un “quindici”ne-
anche sul 10 a 0 con il quale si è
chiuso il primo round.Prima di fa-
re l’undicesimo, Roberto Corino
ha avuto il buon gusto di far fare
il punto ella bandiera ai suoi rivali.
Nel San Leonardo Trinchieri ha
fatto quello che poteva, Dotta
non è entrato in partita, Ghi-
gliazza e Papone erano nudi da-
vanti al re.Ora si guarda al pros-
simo campionato che la Federa-
zione vorrebbe formato da dodi-
ci squadre. Torna in serie A la
Monferrina di Vignale che ha
comprato in blocco la quadretta

del San Leonardo che non ha pa-
gato i rimborsi spesi di tutta la sta-
gione; A Canale, alla corte del No-
taioToppino, ha traslocato in mas-
sa il San Biagio con il suo giova-
ne capitano Bruno Campagno,
Rinaldi, Panuello e Bongioanni;
nella ripescata Imperiese gio-
cheranno Ivan Orizio con Maria-
no Papone da centrale e terzini
da scegliere; a Monticello ap-
proda Daniel Giordano dalla Pie-
vese e Sciorella gli farà da balia;
a San Benedetto Belbo hanno ac-
quistato Alessandro Bessone
dalla Pro Paschese che, a sua
volta, ha puntato su Paolino Dan-
na. Il San Biagio di Mondovì gio-
cherà con Andrea Dutto in battuta
e Ivan Montanaro da centrale
per il ruolo di terzino a muro do-
vrebbe arrivare Leone; Riccar-
do Molinari lascia Cuneo ed al
suo posto arriva il quasi com-
paesano Oscar Giribaldi; a Do-
gliani confermati Luca Galliano e
Giampaolo mentre il Ricca cam-
pione d’Italia, confermando Co-
rino si è praticamente assicura-
to lo scudetto 2009. Altre squa-
dre potrebbero essere formate a
Pieve di Teco ed a Imperia se il
San Leonardo troverà degli spon-
sor. Ma giusto per fare numero e
nulla più. w.g.

Acquirunners

Maratona di New York
acquesi tutti al traguardo

Pallapugno serie A

È il decennio di Corino
il giocatore più forte

L’onorevole Costa consegna lo scudetto.

SERIE A
Semifinali andata: Cana-

lese (O.Giribaldi) - San Leo-
nardo (Trinchieri) 11-4; Ricca
(R.Corino) - Monticellese
(Sciorella) 11-4. Ritorno:
San Leonardo (Trinchieri) -
Canadese (O.Giribaldi) 11-8;
Monticellese (Sciorella) - Ric-
ca (R.Corino) 11-10.

Spareggi: Ricca (R.Cori-
no) - Monticellese (Sciorel-
la) 11-8; Canalese (O.Giri-
baldi) - San Leonardo (Trin-
chieri) 10-11.

Finale andata: Ricca (Cori-
no) - San Leonardo (Trinchieri)
11-1. Ritorno: San Leonardo
(Trinchieri) - Ricca (Corino) 11-
6. Spareggio: Ricca (Corino) -
San Leonardo (Trinchieri) 11-
1.

La Pallonistica Ricca
(R.Corino, Faccenda, De Gia-
comi, Rigo) è campione d’Italia
2008.

Albese e Imperiese retroce-
dono in serie B.

SERIE B
Semifinali andata: Subal-

cuneo (Molinari) - Ceva (C.Gi-
ribaldi) 11-10; Santostefanese
(L.Dogliotti) - La Nigella (Dut-
to) 10-11. Ritorno: Ceva
(C.Giribaldi) - Santostefanese
(L.Dogliotti) 4-11; La Nigella
(Dutto) - Subalcuneo (Molina-
ri) 11-7.

Spareggi: Subalcuneo (Mo-
linari) - Ceva (C.Giribaldi) 11-
5; Santostefanese (L.Dogliotti)
- La Nigella (Dutto) 2-11.

Finale andata: Subalcuneo
(Molinari) - La Nigella (Dutto)
11-10. Ritorno: La Nigella
(Dutto) - Subalcuneo (Molina-
ri) 7-11.

La Subalcuneo (R.Molinari,
M.Bogliacino, Marchisio e Ca-
vagnero) è campione di serie
B.

Subalcuneo e La Nigella so-
no promosse in serie A.

L’Augusta Benese e la
Merlese retrocedono in serie
C1.

SERIE C1
Semifinali andata: Maglia-

nese (Ghione) - Canalese
(Marchisio) 11-5; Monticellese
(R.Rosso) - Albese (Busca)
11-2. Ritorno: Albese (Busca)
- Monticellese (R.Rosso) 4-11;
Canalese (Marchisio) - Maglia-
nese (Ghione) 11-10. Spareg-
gio: Maglianese - Canadese
8-11.

Finale 3º - 4º posto: Ma-

glianese (Ghione) - Albese
(Busca) 11-7.

Finale andata: Canalese
(M.Marchisio) - Monticellese
(R.Rosso) 7-11; Ritorno. Mon-
ticellese (R.Rosso) - Canalese
(Marchisio) 11-2.

La Monticellese (Riccardo
Rosso, D.Marchisio, Ghisolfi e
R.Bertola) è campione di terza
categoria.

SERIE C2
Semifinali - andata: Pe-

veragno - Vendone 11-8; Ta-
vole - Ricca 11-1. Ritorno:
Vendone - Peveragno 11-3;
Ricca - Tavole 1-11. Spa-
reggio: Peveragno - Vendo-
ne 10-11.

Finale andata: Tavole (Pi-
rero) 11 - Vendone (Bona-
nato) 7. Ritorno: Vendone
(Bonanato) - Tavole (Pirero)
3-11.

Tavole campione di serie C2
- Tavole e Vendone promosse
in serie C1.

UNDER 25
Semifinali - andata: Merle-

se - San Biagio 9-11; Caraglie-
se - Santostefanese 11-2. Ri-
torno: San Biagio - Merlese
11-10; Santostefanese - Cara-
gliese 5-11.

Finale andata: Caragliese
(Pettavino) - San Biagio (Ei-
naudi) 9-11. Ritorno: San Bia-
gio (Einaudi) - Caragliese (Pet-
tavino) 11-10.

San Biagio campione under
25 - San Biagio e Caragliese
promosse in serie C1.

JUNIORES
Fascia A: Ricca campione

d’Italia fascia A. Fascia B: Don
Dagnino d’Andora campione
d’Italia fascia B.

ALLIEVI
Fascia A: Monticellese cam-

pione d’Italia - Fascia A: Pro
Paschese campione d’Italia fa-
scia B.

ESORDIENTI
Fascia A: Neivese campio-

ne d’Italia - Fascia A. Fascia
B: Monferrina campione d’Ita-
lia fascia B.

PULCINI
Fascia A: Gallese di gallo

d’Alba campione d’Italia fascia
A. Fascia B: Ricca campione
d’Italia fascia B.

PROMOZIONALI
Fascia A: Gallese di Gallo

d’Alba campione d’Italia fascia
A. Fascia B: Castagnolese di
Castagnole Lanze campione
d’Italia fascia B.

Pallapugno risultati
e classifiche

AcquiTerme. Nel suggestivo
scenario degli Archi Romani, si
è disputata sabato 1 novembre
ad Acqui Terme la 2ª edizione
dell’omonimo cross organizza-
to dall’ATA Il Germoglio, prova
valida per la Coppa Challenge
Acquese. Su un terreno inzup-
pato dall’acqua del giorno pre-
cedente e caduta ancora du-
rante la gara, si è imposto Ga-
briele Poggi del Città di Genova
che ha coperto i circa 5.000 me-
tri del fettucciato in 17’35”, pre-
cedendo Rodolfo Rossi dei Ma-
ratoneti del Tigullio GE, Giorgio
Costa del Mezzaluna Villanova
AT, Paolo Bertaia dell’ATA, Mas-
simo Galatini dell’Atl. Varazze
e Rosario Ruggiero del Mezza-
luna. Al 7º posto si è piazzato
Simone Ugo della Cartotecnica
AL davanti ad Andrea Verna del-
l’ATA, Giuseppe Lombardo del-
la L. Rum GE ed Orest Laniku
dell’ATA, mentre nella femmini-
le il successo è andato a Laura
Costa della V. Alfieri AT, brava in
20’14” a tenere a bada le più di-
rette avversarie, Eleonora Ser-
ra dell’Arcobaleno SV, Michela

Rebora del Delta GE, Silvia Bo-
lognesi della Cambiaso Risso
GE ed Anna Saccobotto della
Brancaleone AT.

Dopo questa, sono ancora
tre le gare che mancano alla
conclusione della 6ª edizione
della Coppa Challenge Acque-
se: la cronoscalata Acqui-Ca-
vatore del 16 novembre, il 22

novembre il cross del Golf Club
Acqui Terme, valido anche co-
me prova unica di campionato
provinciale FIDAL, e l’8 dicem-
bre il Memorial “G.Orsi” ovvero
la cronoscalata Acqui-Lussito-
Cascinette, inframmezzate dal-
la novità fuori classifica della
corsa di Alice Bel Colle del 30
novembre.

Podismo

“Cross Archi Romani”, vince Poggi

Angelo Lepratto, Atl. Ovadese e Clara Rivera, Atl. Cairo.

Coppa Golf
Leo Club

AcquiTerme. Nella giornata di
domenica 26 ottobre, presso il
Golf Club AcquiTerme, si è tenuta
la consueta edizione annuale
della Coppa Leo Club, organiz-
zata dal Leo Club di AcquiTerme.
L’evento aveva come scopo pri-
mario la raccolta fondi per il pro-
getto «H2Leo», che ha come
obiettivo principale la realizza-
zione di una serie di pozzi per l’ac-
qua potabile in Burkina Faso, re-
gione particolarmente colpita dal-
la mancanza di questo bene im-
prescindibile per lo sviluppo del-
la vita. Nonostante la giornata
del 26, metereologicamente par-
lando, non fosse propriamente in-
dicata per le attività all’aria aper-
ta, si è avuta un’ottima risposta
da parte degli appassionati spor-
tivi, che hanno gremito il green di
viale Savona, spinti più dalle fi-
nalità benefiche dell’iniziativa,
che dall’agonismo vero e pro-
prio. Le gare, suddivise in diver-
se categorie sulla base dell’han-
dicap e dell’età dei partecipanti,
sono iniziate nella tarda matti-
nata, per poi proseguire fino a po-
meriggio inoltrato. La domenica
si è successivamente conclusa,
con la premiazione dei vincitori
dei rispettivi gruppi e con un sim-
patico buffet. Il Leo Club Acqui dà
appuntamento a tutti gli appas-
sionati alla prossima edizione.
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Ovada. Prende il via lunedì
17 novembre la stagione tea-
trale “CantarDiVino”, giunta
quest’anno alla sua X edizio-
ne.

E’ il tradizionale appunta-
mento autunnale di prosa e
musica, in svolgimento al Cine
Teatro comunale di corso Mar-
tiri di Libertà, con inizio degli
spettacoli alle ore 21. Come
ormai consuetudine, nel’inter-
vallo di ogni spettacolo, saran-
no proposte degustazioni di vi-
ni e di prodotti tipici locali, a cu-
ra dei produttori stessi e del-
l’associazione Alto Monferrato.

Dice l’assessore comunale
alla Cultura G.B. Olivieri: “Il
cartellone, composto da tre
spettacoli, offre un programma
che potrà sicuramente soddi-
sfare i diversi gusti del pubbli-
co. Accanto alla tradizionale
prosa (la commedia di Marco
Columbro e la tragedia di Iurij
Ferrini), verrà riproposto dopo
qualche anno uno spettacolo
musicale, genere che ha sem-
pre riscosso numerosi consen-
si. Infatti protagonista dell’ulti-
ma serata sarà il tango argen-
tino, presentato da un’orche-
stra che accompagnerà due
coppie di ballerini professioni-
sti.

Particolarità di questa sta-
gione è la politica dei prezzi
che questa Amministrazione
comunale ha voluto attuare. In-
fatti ogni singolo spettacolo sa-
rà proposto con un biglietto
d’ingresso dal costo contenuto
(dieci euro). L’abbonamento ai
tre spettacoli costa invece 25
euro. Abbiamo pensato per
questo anche al momento eco-
nomico difficile.

E comunque compito di un
assessorato alla Cultura è an-
che quello di offrire serate di
svago e di intrattenimento in-
telligente. I prezzi bassi sono
così un’opportunità per tutti di

accedere ad un teatro e ad
una musica di alto livello.”

Aggiunge il sindaco Oddo-
ne: “Abbiamo risolto il proble-
ma del Comunale ed ecco di
nuovo “CantarDiVino”. Siamo
particolarmente soddisfatti del-
la continuazione dell’attività ci-
nematografica, e di quella de-
gli spettacoli, al Comunale. Un
luogo di incontro dove gli ova-
desi possono passare serate
piacevoli e divertenti.”

“CantarDiVino” si apre lune-
dì 17 novembre, con Marco
Columbro e Mariangela d’Ab-
braccio, in una commedia bril-
lante ,”Romantic comedy”.

Segue giovedì 27 novembre
la rappresentazione di Jurij
Ferrini, che mette in scena una
delle più famose tragedie di
Shakespeare, ”Macbeth”.

Infine giovedì 11 dicembre,
lo spettacolo musicale “Tango
argentino”: musica di Nuevos
Aires Ensemble; ballo di cop-
pia con Giacomo Bombonato e
Patrizia Presta, Luca Frega e
Marisol Nulchis.

Dal primo spettacolo di
“CantarDiVino” si lancia “Dedi-
cato”, con la finalità di promuo-
vere le specialità eno-gastro-
nomiche del territorio. E per
primo, tocca al “cioccolatino al
Dolcetto d’Ovada”, tra un tem-
po e l’altro dello spettacolo.

Toccherà poi ad altri prodot-
ti (marmellata, miele, cioccola-
to) con una finalità non solo
commerciale ma anche benefi-
ca. Infatti parte del ricavato sa-
rà devoluto al progetto
C.i.g.n.o. (come immaginare
una gestione nuova dell’onco-
logia). “Dedicato” è Anna Ra-
vera e Antonino Caneva, im-
prenditori, e Giuliana Lazzari,
pubblicitaria.

Prevendita dei biglietti di
“CantarDiVino” all’ufficio Iat di
via Cairoli.

E. S.

Ovada. La consegna del-
l’Ancora d’argento all’Ova-
dese dell’Anno 2008 avverrà
lunedì 22 dicembre.

La cerimonia di premiazio-
ne si svolgerà a metà di una
grande serata musicale, do-
ve i protagonisti saranno gli
allievi della Scuola di Musica
“A. Rebora”, che terranno co-
sì il loro Concerto di Natale.
La serata musicale, organiz-
zata dall’assessorato comu-
nale alla Cultura e dalla stes-
sa Civica Scuola di Musica di
via San Paolo, inizierà alle
ore 21 e vedrà la collabora-
zione insostituibile della ge-
stione del locale, le sorelle
Paola ed Elisabetta Darda-
no, recentemente riconfer-
mate dall’Amministrazione co-
munale nell’incarico.

Il prestigioso premio al-
l’Ovadese dell’Anno, giunto
quest’anno alla sua 27 edi-
zione, consiste in una pre-
gevole ed artistica ancora
d’argento, opera artigiana di
Barboro Gioielli di via Cairo-
li, che per l’occasione ne fa
omaggio. L’Ancora d’argento,
nata appunto nel 1982 (il pri-
mo vincitore fu il compianto
scrittore Marcello Venturi) da
un’originale idea di Renzo
Bottero e Beppe Brunetto, in-
tende premiare ogni anno,
nell’imminenza del Natale, un
personaggio (o un gruppo)
“che si sia distinto nell’ambi-
to del lavoro, del civismo, del-
l’impegno sociale, del volon-
tariato o si sia reso protago-
nista di un’azione esemplare
ancorché sconosciuta, con-
tribuendo così a portare il no-

me di Ovada ben al di fuori
dei confini zonali”.

E stavolta il compito della
giuria preposta al premio è
particolarmente difficile ed
impegnativo perchè, tra le
molte candidature al vaglio
del gruppo di giurati (e giun-
te numerosissime anche da
lettori e cittadini), tre paiono
al momento distinguersi al di
sopra delle altre, anche se
tutte sembrano meritevoli di
essere premiate. Si tratta in-
fatti di un personaggio sin-
golo assai accreditato que-
st’anno e di due gruppi da
molto tempo radicati ed ope-
ranti nella società ovadese.

Lettori e cittadini hanno co-
munque tempo sino alla fine
di novembre per fare le loro
proposte ed inviare in via
Buffa 49, tel. e fax 0143
86171; e-mail: bruna.ottonel-
li@libero.it)) una telefonata,
un messaggio o una letterina
di “nomination”. Oppure con-
tattando direttamente i colla-
boratori ovadesi del giornale.

La giuria terrà in grande
considerazione tutte le pro-
poste pervenute in tempo uti-
le.

Ovada. La nuova Zona a
Traffico Limitato, più ampia e
diffusa rispetto alla preceden-
te, parte da novembre.

Comprende circa il 20%, co-
me da normativa regionale in
materia di protezione ambien-
tale dei centri storici, della rete
urbana.

E per realizzare questa per-
centuale, dalle ore 15 alle 18,
sono bandite al traffico pratica-
mente quasi tutte le vie e le
piazze del centro storico citta-
dino ed anche alcune strade
periferiche. Restano escluse
piazza Mazzini, via Roma, e
via San Sebastiano per il cen-
tro; viale Rebora (in preceden-
za inserito nella nuova Ztl) per
la periferia.

Ma la nuova ztl parte non in

modo così restrittivo come po-
teva sembrare. Infatti, non es-
sendo ancora pronta la nuova
segnaletica, nel centro storico
e nelle zone periferiche inte-
ressate al provvedimento, po-
tranno circolare anche le auto
euro 0, euro 1 ed euro 2. Al-
meno sino alla fine dell’anno,
poi questo tipo di vettura, con-
siderato inquinante sarà bandi-
to definitivamente, 24 ore su
24, dalla circolazione nella zo-
na. Ma per i residenti tuttavia ci
sarà tempo ancora sino al
2011 per uniformarsi alla nuo-
va normativa.

Nella nuova ztl potranno cir-
colare, dalle ore 15 alle 18, i
conducenti dei veicoli muniti di
pass, sette in tutto e di diverso
colore.

Ovada. Per il 3º anno con-
secutivo l’assessorato comu-
nale alla Partecipazione ha
proposto agli alunni della
scuola media statale “Sandro
Pertini” ed alle classi quinte
della primaria “Giovanni Paolo
II di via Dania il progetto di de-
mocrazia partecipata “Agorà:
la città che vorrei”.

Attraverso 7 laboratori di 5
ore ciascuno, svoltisi nella Sa-
la consiliare “V. Ravera”, i ra-
gazzi della 1ª B, 1ª D, 2ª C e
3ª B “Pertini” e le quinte A, B e
C “Giovanni Paolo II hanno or-
ganizzato un’attività che li ha
portati a definire come loro
vorrebbero la città in cui abita-
no.

Le proposte: “un week end
per dipingere all’aria aperta
nel parco di Villa Gabrieli ed in
fondo alla via del Fiume”, coin-
volgendo genitori ed artisti lo-
cali (5ª A e 5ª B primaria “Gio-
vanni Paolo II).

“Un giro in bici nel centro
storico, valorizzando la via del
Fiume” (5ª C Primaria).

“Torneo di calcio” in prima-
vera al campetto della scuola
media; iscrizione 2 euro a te-
sta per la ristrutturazione del
campetto stesso (1ª B “Perti-
ni”).

“Una notte sotto le stelle al
Parco Pertini”, per imparare a
conoscere il cielo, con esperti
e l’osservatorio astronomico di

Lerma (1ª D “Pertini”).
“Torneo sportivo multicultu-

rale”, al Geirino con allenatori
di calcio e volley, per stimolare
ragazzi di diversa nazionalità
a condividere spazi pubblici
(2ª C “Pertini”).

“Agorà day: musica e sport”,
a fine scuola al Geirino, con
tornei di calcetto e sport vari,
giochi per i bimbi, rinfresco au-
togestito e serata musicale
con dj (3ª B “Pertini”).

Queste le richieste e le aspi-
razioni dei ragazzi partecipan-
ti all’iniziativa, considerati dal-
l’Amministrazione comunale
come “nuovi parametri” per la
conoscenza e l’arricchimento
di nuove attività e spazi di so-
cializzazione, per se stessi ed
i loro compagni.

Alla presentazione dei pro-
getti, al Comunale, erano pre-
senti, tra gli altri, sindaco e vi-
cesindaco Oddone e Piana e
gli assessori Sabrina Caneva
e Lantero.

A loro, come amministratori,
il compito di raccogliere pro-
poste ed indicazioni dei ragaz-
zi per fare di Ovada una città
più a misura dei giovani.

E di portarle, nei limiti del
possibile, alla realizzazione,
partendo proprio dai suggeri-
menti pervenuti dai giovani al-
la fine di quei laboratori che li
hanno visti protagonisti indi-
scussi.

Ovada. Lunedì 26 ottobre il
sindaco Oddone, con i suoi
colleghi Bisio di Molare e Ba-
risione di Rocca Grimalda, è
stato convocato a Torino in
Regione, per prendere parte
alla commissione scolastica
per il diritto allo studio, dopo
i ventilati “tagli” governativi al-
le scuole sotto i 50 alunni.
Anche se bisogna attendere
effettivamente i decreti attua-
tivi.

A monte di questa convo-
cazione, che ha visto riuniti
molti sindaci della provincia
e della regione, il decreto leg-
ge Gelmini sulla scuola, di-
ventato legge effettiva la set-
timana scorsa dopo l’appro-
vazione conclusiva del Sena-
to.

Dice Andrea Oddone: “Nel-
l’ambito della commissione
regionale, abbiamo ribadito le
esigenze scolastiche del ter-
ritorio di Ovada e rimarcato le
necessità, per i Comuni del-
la zona, di mantenere ben
strette le loro scuole primarie
e dell’infanzia. Facendo ben
presente che un Comune
senza la sua scuola viene
inesorabilmente depauperato
di una delle sue risorse più
importanti e significative”.

Tra l’altro, alla commissio-

ne scolastica regionale, è
emerso che la Regione Pie-
monte è intenzionata, se già
non l’ha fatto, a fare ricorso
al Tar per “incostituzionalità”
della legge Gelmini. Infatti so-
no le Regioni a poter, e do-
ver, legiferare in materia sco-
lastica. E quindi anche per
una nuova razionalizzazione
della rete scolastica sul terri-
torio, regionale e locale. Co-
sì come avviene per la Sani-
tà, dopo il decentramento e la
deregulation avvenuti tempo
fa, col trasferimento di alcuni
poteri effettivi dallo Stato al-
le Regioni.

Un altro fatto importante
emerso in sede di commis-
sione è la raccomandazione,
trasmessa indirettamente al-
le famiglie residenti nei piccoli
Comuni attraverso i Sindaci
presenti alla riunione torinese,
a far iscrivere assolutamente
i propri figli nella scuola, ele-
mentare o dell’Infanzia, del
proprio paese di residenza.

Il modo migliore per con-
tribuire, in modo determinan-
te, al salvataggio della scuo-
la del paese in cui si abita.
Perché un paese senza scuo-
la è destinato a contare sem-
pre di meno.

E. S.

I giovani ed il bisogno di stare
insieme all’aria aperta

Ovada. Durante le attività di laboratorio degli alunni parteci-
panti all’iniziativa “Agorà: la città che vorrei”, sono emersi aspet-
ti assai importanti della vita dei ragazzi ovadesi tra i 10 ed i14
anni. Per esempio, molte attività come leggere, scrivere, ascolta-
re musica si svolgono al 70% in casa. Nelle palestre invece o nei
campi attrezzati le attività essenzialmente sportive: soprattutto
calcio, volley, basket, danza.

Tutto ciò che riguarda attività di condivisione con gli amici al-
l’aria aperta è molto apprezzato ma si svolge solo attraverso il
calcio o l’atletica.

In una classe di 26 alunni ben il 75% dice di possedere una bi-
cicletta ma di “non usarla così spesso” come vorrebbe. Sempre
nella stessa classe, il 60% possiede dei pattini ed il 5% uno ska-
teboard ma “spesso anche questi attrezzi sportivi non sono usa-
ti”.

Da un’indagine realizzata su di un campione di 140 pre-ado-
lescenti, emerge una buona conoscenza degli spazi e dei luoghi
di interesse comune, come la biblioteca o gli impianti sportivi.

Ma nello stesso tempo si evidenzia notevolmente il bisogno,
spesso sopito, di stare insieme per condividere l’esterno, la na-
tura, i giardini ed i parchi.

Che i ragazzi percepiscono come loro ma che, in realtà, non vi-
vono appieno.

Presentazione candidato sindaco P.D.
Ovada. Venerdì 9 novembre alle ore 19,15 all’Hotellerie del

polisportivo Geirino, svolgerà la conferenza stampa per la pre-
sentazione del candidato Sindaco alle prossime elezioni Ammi-
nistrative del 2009.

A seguire la cena i cui proventi saranno destinati all’autofi-
nanziamento del Circolo del P.D.

Edicole: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
Farmacia: Moderna, via Cairoli 165 - tel. 0143-80348.
Distributori: nei giorni festivi in funzione soltanto gli impianti con
self service.
S. Messe. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: fe-
stivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: festivi
ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cappella Ospedale: sabato 18.
Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

La nuova organizzazione
della Lega Nord ovadese

Ovada. Pubblichiamo un comunicato della sezione cittadina
della Lega Nord cittadina, che ha cambiato organigramma.

“Obiettivo del nuovo gruppo dirigente è la creazione di un’al-
ternativa politica al centro sinistra che governa Ovada da tempo
immemore. Ma anche quello di riportare la politica in mezzo alla
gente.

Per quanto riguarda le prossime elezioni amministrative la Le-
ga Nord è pronta, a fronte di un candidato credibile e deter-
minato, a riproporre l’alleanza con il centro destra vincente alle
politiche del 2008.

In caso questo non fosse possibile, il nostro movimento non
ha nessuna difficoltà a correre in uno splendido isolamento, co-
me ricordano le elezioni politiche del 1996.”

Nuovo segretario leghista è il 38enne Lorenzo Arecco, impren-
ditore. Tesoriere Milly Sciutto, responsabile tematiche scientifi-
che ed ambientali Franco Bovone, responsabile rapporti con le
istituzioni Gianni Viano.

Teatro allo Splendor
Ovada. Sabato 8 Novembre Teatro Splendor di via Buffa, alle

ore 21 “XIII Rassegna teatrale Don Salvi” organizzata dall’Asso-
ciazione “I Ragazzi dello Splendor”.

La Compagnia Teatrale “Fubinese - Fubine” presenta:
“Il racconto del conto della contessa”. Regia di Massimo Bru-

sasco.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Si inizia il 17 novembre con Columbro

“Cantar DiVino” parte col
cioccolatino al Dolcetto

Il premio il 22 dicembre al Comunale

Per l’Ancora d’argento
un singolo o un gruppo?

Manca la specifica segnaletica stradale

La nuova ztl restrittiva
non ancora in vigore

Su iniziativa dell’assessorato alla partecipazione

“La città che vorrei”
per i giovani di Ovada

La Regione Piemonte vuole legiferare in materia

Oddone, ricorso al Tar
sui tagli alle scuole

Taccuino di Ovada
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Ovada. Programma trienna-
le delle opere pubbliche del-
l’Amministrazione comunale,
valido dal 2009 al 2011.

Primo anno, il 2009: la spe-
sa più grossa per l’ampliamen-
to dell’edificio scolastico di via
Dania ((500 mila euro, di cui
200 mila da un contributo re-
gionale ed il resto per aliena-
zioni beni). E poi 300 mila euro
per la riqualificazione definitiva
della rotatoria tra corso Italia,
corso Martiri Libertà e via Ca-
vour.

Ed ancora 100 mila euro ri-
spettivamente per la manuten-
zione straordinaria dell’edificio
comunale di piazza Castello
(bar Lido) e per la manutenzio-
ne straordinaria delle strade.
Per un totale complessivo di
un milione di euro. La disponi-
bilità finanziaria per il 2009 è in
totale di un milione e 380 mila
euro, di cui 200 mila per entra-
te aventi destinazione vincola-
ta per legge; 570 mila per en-
trate acquisite mediante con-
trazione di mutuo e 610 mila
per stanziamento di bilancio (di
cui 310 mila per incassi da
oneri di urbanizzazione per la-
vori sotto i 100mila euro e
300mila per alienazione di be-
ni come l’edificio ex Barletti).

Secondo anno, il 2010: una
spesa di 400 mila euro per la
stradina di collegamento tra
corso Italia e via Pastorino, per
ora non veicolare, all’altezza
della sottostazione elettrica.
150 mila euro per manutenzio-
ne strade. Per un importo com-
plessivo di 550 mila euro. La
disponibilità finanziaria per il
2010 è di 850 mila euro, di cui
550 mila per entrate acquisite
mediante contrazione di mutuo
e 300 mila per stanziamenti di
bilancio.

Terzo anno, il 2011: 500 mi-
la euro per la riqualificazione
urbana di piazza Garibaldi (pa-
vimentazione, arredo ed altro).

150 mila euro per la manuten-
zione straordinaria di edifici
pubblici e 100 mila per manu-
tenzione strade. Per un impor-
to complessivo di 750 mila eu-
ro. La disponibilità finanziaria
per il 2011 è di un milione e 50
mila euro, di cui 750 mila per
entrate acquisite mediante
contrazione di mutuo e 300 mi-
la per stanziamenti di bilancio.

La disponibilità finanziaria
totale, riferita al triennio in que-
stione, è quindi di tre milioni e
280 mila euro.

Per il settore delle opere
pubbliche (Piano triennale), la
normativa di legge prevede
che per le opere pubbliche con
costo sopra i 100 mila euro c’è
l’obbligo di pubblicazione e
presentazione all’Albo pretorio
comunale. Lì devono restare
per sessanta giorni, per la let-
tura e l’osservazione dei citta-
dini e quindi per l’apporto di
eventuali modifiche. Invece le
opere pubbliche sotto i 100 mi-
la euro si riferiscono essenzial-
mente al verde, alle strade, al-
l’arredo urbano e ad edifici
pubblici.

Attualmente sono in corso di
esecuzione, progettazione o in
via di completamento di lavori
pubblici per circa 2000 milioni
di euro, tra cui la realizzazione
del parco tematico “Story Park”
di via Novi, il rifacimento dei
marciapiedi di via Torino, il par-
cheggio dell’Ospedale in via
Dania e quello dell’ex Pesa in
via Gramsci (compreso il mar-
ciapiede), la zona 30 presso
l’ospedale civile, il canile ed il
magazzino comunale.

Come si può notare e come
ribadisce l’assessore comuna-
le ai Lavori Pubblici Franco
Piana, c’è molta “carne al fuo-
co”, per il prossimo triennio.

Il tutto soggetto al patto di
stabilità, che non permette di
“sforare”.

E. S.

Ovada. Ci scrive un residen-
te “nella prossima ztl”.

A proposito di Zona a Traffi-
co Limitato in periferia, oggi,
30 ottobre, ho voluto monitora-
re il traffico esistente nel luogo
prima della messa in vigore del
provvedimento.

Ho passato il pomeriggio al-
la finestra ed ho potuto conta-
re il transito di ben tre automo-
bili, di cui due di persone resi-
denti. Certo che più limitato di
così non si può... Ed in futuro
sarà ancora più limitato visto
che le auto euro 0, euro 1 ed
euro 2 non potranno più transi-
tare per 24 ore su 24 nella sud-
detta zona.

A questo punto sorge un
problema. I residenti che pos-
seggono auto che appartengo-
no a queste categorie saranno
prigionieri in casa propria? Il
Comune avrà deciso questo
perchè in zona Sant’Evasio già
ci sono le antenne che inqui-
nano, per lo meno i residenti si
salvino dallo smog.

Ora sorge spontanea una
domanda: se una persona che
possiede un’auto di quella ca-
tegoria paga la tassa di circo-
lazione, tutti gli anni fa il bollino

blu, e le emissioni del motore
della propria auto sono regola-
ri perché non può circolare?
Queste persone saranno co-
strette a cambiare automobile
perchè l’Amministrazione co-
munale ha deciso questo? Op-
pure il Comune darà ai resi-
denti che posseggono auto eu-
ro 0, euro 1, euro 2 qualche
auto blu? Questi signori do-
vrebbero aiutare i cittadini e
non creare nuovi problemi.

Comunque una cosa mi
consola: con la mia auto, se
dovessi andare ad Alessan-
dria, ci posso andare... (...)
Ahimè mi duole dirlo ma la si-
nistra, da quando ero giovane
io, è cambiata parecchio. Al-
l’epoca prima di prendere cer-
ti provvedimenti si sarebbe
certo posta la domanda: ma
che senso ha mettere la ztl in
aperta campagna dove non c’è
traffico?

Facendo una stretta analisi
di tutto ciò, sono arrivato a
concludere, con profonda
amarezza, che il mio cuore ri-
marrà con gli ideali della sini-
stra (di una volta) ma la mia
mano non so dove andrà alle
prossime elezioni”.

Rocca Grimalda. Sabato 8
novembre, alle ore 15.30, sarà
inaugurato, alla presenza del
Vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di, il nuovo sagrato della Chie-
sa Parrocchiale.

Il rifacimento del sagrato,
della scalinata d’accesso e del
muro di contenimento, costato
centomila euro, rientra nel
quadro di recupero della zona
dell’antico ricetto rocchese,
che comprende le vie circo-
stanti la Parrocchia. Tutte or-
mai completamente rifatte con
pavimentazione in pietre di lu-
serna, fino alla zona in cui sor-
ge la Chiesa di Santa Limba-
nia.

L’intervento pone particolare
attenzione all’utilizzo dei mate-
riali impiegati: si è preferito uti-
lizzare quelli del territorio.

Il muro perimetrale è stato ri-
vestito in arenaria mentre per
il sagrato si sono privilegiate
alternativamente pietre nere e
bianche, con cui si sono ripre-
si i disegni che già arricchivano
il selciato.

La scala di accesso è stata
realizzata in pietra serena la-
vorata dai maestri scalpellini
fiorentini.

Dice il sindaco Fabio Bari-
sione: “Con il rifacimento del
sagrato della nostra Parroc-
chiale realizziamo un’ulteriore
tessera del mosaico che è il
nostro centro storico.

In questi anni è stato profon-
damente rinnovato, non solo
grazie agli interventi comunali,
ma anche a quelli dei privati
cittadini, che continuano ad in-
vestire nella ristrutturazione
delle abitazioni e a ripopolarlo.”

Ma un po’ tutto il concentri-
co rocchese si è, e si sta tra-
sformando in meglio. Ultima-
mente i lavori pubblici interes-
sano la confluenza tra via Tor-
ricella e via Castelvero, la par-
te più antica del paese.

Lì si sta operando il raccor-
do in luserna tra le vie, in mo-
do da completare la nuova pa-
vimentazione nella zona, una
delle più suggestive che acce-
de alla bella scalinata, rifatta
ed illuminata, per la chiesetta
di S. Limbania, monumento
nazionale.

E tra non molto anche le re-
stanti vie del paese, in conti-
nua evoluzione urbanistica, sa-
ranno completamente ripavi-
mentate.

Fausto Paravidino nel film
sulla Genova di De André

Ovada. Fausto Paravidino, regista cinematografico e teatrale di
origine rocchese premiato con l'Ancora d'argento nel 2004 qua-
le “Ovadese dell'anno”, è tra i protagonisti di un film sulla Geno-
va di Fabrizio De Andrè.

Il film prende il titolo da una notissima canzone del can-
tautore genovese morto nel gennaio del 1999 a soli 59 anni,
dopo aver prodotto ventinove album in quarant’anni di carrie-
ra.

Si chiama infatti “Amore che vieni amore che vai”, il cui regista
Daniele Costantini si è ispirato al romanzo del De André e Ales-
sandro Gennari “Un destino ridicolo”, presentato anch'esso al fe-
stival di Roma come il film.

Amore che vieni amore che vai non è un film su De Andrè ma
sulla Genova dei primi anni sessanta quando il cantautore ave-
va ventiré anni. E' un film sul popolino genovese che De Andrè
incontrava quando girava nei vicoli e nelle piazzette del centro
storico.

Nel film Fausto Paravidino interpreta il ruolo di un ex garzone
di bar che ha a che fare col variegato popolo dei vicoli. Nel cast
degli attori figurano anche Tosca D'Aquino, Agostina Belli, Filip-
po Nigro, Donatella Finocchiaro e Massimo Popolizio.

Il festival romano cinematografico celebra dunque “Faber” nei
contenuti delle sue canzoni e nella tipica società genovese dei
bassifondi degli anni Sessanta.

Ovada. Prosegue con successo, nella sala di piazza Cereseto, la
mostra di acquerelli di Ermanno Luzzani. In esposizione opere ri-
guardanti l’entroterra ligure di Savona ed Imperia e scorci mon-
ferrini della zona di Ovada. La mostra rimane aperta sino dome-
nica 9: venerdì ore 16-20; sabato e domenica 9-12 e 16-20.

Rocca Grimalda. Viviana
Carezzano, scrittrice di origine
milanese ed amante dell’arte e
della cultura, ha incontrato un
personaggio tipico del paese,
Aldo Barisione.

Lui fa, opera unica nel suo
genere, gli strumenti musicali
usati da un gruppo folk per le
canzoni del Monferrato. Li suo-
na come ha imparato a scuo-
la, semplicemente. E ciò indica
estro, ingegno e passione no-
tevoli. Ha fabbricato strumenti
a fiato come flauti e fischietti, a
forma di uccello, fatti con ma-
teriale povero, come canne e
tubi di plastica. Poi ci sono i so-
nagli e vari tipi di nacchere, co-
me la castagnola o le nacche-
re catalane, che dimostrano la
capacità dell’ artigiano. Ce n’è
un paio realizzato con due val-
ve di conchiglia.

Altro pezzo notevole: due
costole di vitello, che si chia-
mano “tachenetes” e si usano
a percussione. Una zucca
svuotata, denominata “rava”,
che suona a vibrazione ed an-
cora altri, come uno strumento

a percussione fatto di baston-
cini basculanti, copia di uno
più conosciuto, la “fruya”, stru-
mento a sfregamento tipico
delle montagne piemontesi. E
poi tutta una serie di sonagli e
tamburelli.

Per modestia Barisione dice
che i flauti possono essere fab-
bricati anche a scuola, con un
coltello e un pezzo di canna.
Fa parte di un’associazione, “I
Calagiubella”, che si propone,
come scopo culturale e folklo-
ristico, la ricerca e la diffusione
di musica, canzoni e poesia
dialettali.

E per arrivare a questo si è
creato un gruppo musicale,
che ha lo stesso nome. A di-
cembre il gruppo si esibisce in
diversi mercatini di Natale, co-
me a Quattordio, Conzano ed
in altri paesi dell’Alessandrino.

Scopo essenziale dell’asso-
ciazione è soprattutto quello di
stare insieme, di scherzare, di
fare dell’autoironia, del piacere
di dimenticare, per un po’, le
varie situazioni che la vita ogni
giorno ci riserva.

Festa dell’Unità nazionale
e delle Forze armate

Ovada. Domenica 9 novembre, si terrà, in collaborazione con
le associazioni Mutilati e invalidi di guerra, Combattenti e reduci,
A.N.P.I., Famiglie Caduti e Associazioni d’arma, la Festa del-
l’Unità nazionale e Giornata delle Forze armate.

La cerimonia avrà il seguente programma: alle ore 9 in piazza
Matteotti formazione delle delegazioni per la deposizione delle
corone alla cripta dei Partigiani nel Cimitero ed ai Monumenti dei
Caduti. Alle ore 10 nella Chiesa degli Scolopi in piazza San Do-
menico, celebrazione della S. Messa in onore dei Caduti di tutte
le guerre.

A cura del Comitato per la difesa della libertà e l’affermazione
della democrazia.

La Pro Loco di Castelletto
per la Croce Verde

Castelletto d’Orba. Un gesto di partecipazione e di condivi-
sione ad un progetto solidale giunge dalla Pro Loco di Castelletto,
che ha elargito un cospicuo contributo alla Croce Verde Ovade-
se. La collaborazione tra le due associazioni era iniziata l’esta-
te passata, nell’ambito della sagra “un week end alla Croce
Verde” quando una decina di soci della Pro Loco castellettese
aveva aiutato i militi ovadesi per la realizzazione dell’iniziativa
benefica.

E domenica 2 novembre nella sede cittadina del sodalizio as-
sistenziale di via Carducci i dirigenti della Pro Loco castelletese,
Rosa Porotto e Lorenzo Repetto, hanno reso pubblico questo
progetto di sostegno, consegnando al presidente della Croce
Verde Giuseppe Gasti il contributo raccolto.

L’obiettivo dichiarato è quello di riuscire ad acquistare, con i
proventi della sagra estiva e con la donazione della Pro Loco,
una nuova “auto medica” destinata al trasporto dializzati ed in-
fermi, da affiancare a due mezzi analoghi attualmente in ser-
vizio. Contestualmente la Croce Verde ha deciso di inaugurare,
domenica 16 novembre proprio a Castelletto, la nuova ambu-
lanza donata dalla Fondazione CRT di Torino.

E’ la seconda volta che la croce Verde inaugura un nuovo mez-
zo fuori Ovada. La prima volta, l’8 gennaio 2006, fu Belforte ad
ospitare un’analoga manifestazione.

Attività di accoglienza
al santuario delle Rocche

Madonna delle Rocche. Inizia l’attività di accoglienza dei grup-
pi al Santuario di Madonna delle Rocche di Molare. “Rimanendo
aperta a chiunque desidera un accompagnamento personale”, la
comunità dei Padri Passionisti attua tre percorsi significativi.

Il primo: “Cammino di fede al Primo Annuncio”. E’ guidato da p.
Marco e Rosy Terenghi. La domenica dalle 9 alle 17. Date degli
incontri: 12 ottobre, 9 novembre, 14 dicembre, 11 gennaio, 8 feb-
braio, 8 marzo, 5 aprile, 10 maggio, 7 giugno.

Il secondo: “Sulle orme di Paolo, discepolo di Gesu’”. L’incontro
ha inizio alle ore 15 e termina alle 18.E’aperto a giovani e adulti che,
durante l’anno, desiderano trovare un luogo di silenzio, preghiera e
ascolto della parola. Date degli incontri: 19 ottobre, 16 novembre,
21 dicembre, 18 gennaio, 15 febbraio, 15 marzo, 19 aprile.

Il terzo: “Cammino per giovani che chiedono un discernimen-
to”. Per un piccolo gruppo, dai 18 ai 30 anni. I Padri sono dispo-
nibili a 360 gradi per un salto di qualità. La domanda è fatta in-
sieme alla guida spirituale. Si richiede fedeltà e la volontà di ar-
rivare a una scelta opzionale di vita. Durante l’estate verranno
offerte esperienze concrete.

Date: 26 ottobre, 6-7-8 dicembre, 21-22 febbraio, 10-11-12
aprile, 1-2-3 maggio; esperienze estive da definire insieme.

Il tutto comunicando con padre Marcello o padre Marco (telef.
0143/888146) oppure consultando il sito santuariorocche.org.

La mostra di Luzzani in piazza Cereseto

Alto Monferrato e Liguria
in tanti acquerelli

Aldo Barisione di Rocca Grimalda

L’artigiano autore
degli strumenti musicali

Spese più grosse: scuola via Dania e rotatoria ex Melone

Il programma triennale
dei lavori pubblici

Sulla ztl ci scrive un lettore e residente in zona

“Il mio cuore a sinistra
ma la mano non lo so”

Inaugurazione sabato 8 a Rocca Grimalda

Il nuovo sagrato
della parrocchiale
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Ovada. Ad ottobre si è svolta
a Casale la rassegna annuale
delle associazioni provinciali di vo-
lontariato. E pur essendo nata a
Gavi, L’Ago nel Pagliaio ha mes-
so in luce la città di Ovada. Il suo
presidente, prof.ssa Gisella Ri-
volo, insegna all’Itis “Barletti” ed
a ragioneria ed ha fatto esibire,
con vivo successo, il complesso
rock “Tdc”, composto da ragaz-
zi del “Barletti”stesso e da una ra-
gazza alessandrina. E Rai tre
Piemonte, che stava intervistan-
do il presidente della Provincia Fi-
lippi, il suo vice M.G.Morando, ed
il Sindaco della città, li ha invita-
ti ad eseguire un ulteriore brano
per poterli registrare e mandarli
in onda sui Rai Tre. I “Tdc” sono
composti da Gabriele Zunino al-
la batteria, Paola Gemma voce
solista, Simone Zunino alla chi-
tarra, Michele Aloisi al basso e
Leonardo Ottria alla chitarra so-
lista. L’Ago nel Pagliaio ha pre-
parato anche una mostra di schiz-
zi degli allievi del corso di fumet-
to che si tiene a Palazzo Guasco,
e di elaborati definitivi a cura del
maestro del corso, Gino Scott.

L’associazione si occupa di
salvare nidiacei di rondini e ron-
doni feriti. Nella circostanza, so-
no rimasti per svernare fino a
primavera 2009 due rondini dal-
la gola rossa.La Rivolo, dato che
deve nutrirle ogni due ore e mez-
zo circa, le ha portate con sé e ha
preso (solo per le rondini) una
stanza matrimoniale nell’alber-
go convenzionato alla manife-
stazione.Teobaldo e Condy han-
no svolazzato per la stanza ed i
tirolari dell’albergo hanno il record
di essere gli unici al mondo ad
aver avuto come clienti due ron-
dini! Ad oggi, L’Ago nel Pagliaio
ha salvato oltre 1376 individui e
ha mille storie da raccontare.Una
parte di queste sarà pubblicato
nel Vademecum nº 2, con foto e
illustrazioni di Scott della Walt
Disney.

Di imminente pubblicazione è
anche “Fiori senza radici” (a fu-
metti), contro la violenza sulle
donne e realizzato dalla Rivolo
(per la sceneggiatura) e da Scott
(per i disegni).

Partecipano gli allievi di Ova-
da, Alessandria e Casale.

Ovada. Successo pieno dei
ragazzi di Minetto col Copra
Piacenza, squadra giovane
che ha dimostrato di possede-
re qualità e numeri.

Si parte all’insegna del-
l’equilibrio con gli ospiti ag-
gressivi nel gioco e nel servi-
zio ma con i biancorossi lucidi
ed attenti. Il primo break è per
la Plastipol che si porta sull’8/6
e raddoppia il vantaggio al se-
condo, preludio al 25/18 finale.
Ma la formazione emiliana c’è
e nel set successivo mantiene
quasi sempre il comando sino
a portare a tre i punti di van-
taggio al secondo stop tecnico
(da 8/7 a 16/13). La Plastipol
recupera due lunghezze ma
ad essere avanti sono sempre
i piacentini che sul filo di lana
chiudono il parziale a loro fa-
vore.

In avvio del terzo set si regi-
stra l’episodio forse decisivo
per il risultato finale. Sul 4/3
per gli ovadesi un servizio vin-
cente di Demichelis è conte-
stato dal capitano ospite Bo-
schi, poi espulso per un set.

Demichelis infila una serie di
battute vincenti che stendono
gli avversari ormai allo sbando
e si va sul 2-1. Nel quarto set
rientra il palleggiatore e il gioco
degli emiliani torna a farsi ve-
loce, con gli ovadesi che ten-
gono bene il campo. Gli avver-
sari con un break di sei punti
agguantano il pari e poi com-
piono il sorpasso. Ora sono lo-
ro a far la gara e i ragazzi di
Minetto devono soffrire ma poi
ribaltano la situazione e si ag-
giudicano il match con due
servizi vincenti di Demichelis.

Sabato 8 trasferta a Parma
contro l’Energy Volley, forma-
zione accreditata di un buon
sestetto.

Plastipol - Copra Piacenza:
3 - 1 (25/18 - 23/25 - 25/14 -
27/25).

Formazione: Crocco 3, Cal-
don 18, Morini 4, Demichelis
23, Quaglieri G.L. 9, Belzer 6.
Libero: Quaglieri U. Utilizzati:
Suglia, Barisone. A disp.: Pup-
po, Graziani, Peluffo. All.: Mi-
netto. 2º all.: Patrone. Acc.: Vi-
ganego.

Ovada. In Promozione
l’Ovada perde col Monferrato e
abbandona il secondo posto. I
rivali hanno dimostrato di es-
sere più squadra e di attende-
re a posizioni più importanti
della graduatoria. L’Ovada è
caduta in una giornata negati-
va, anche se specie nella ri-
presa si è fatta pericolosa sot-
to la porta dei monferrini. Ma il
primo gol subito al 40’ del pri-
mo tempo su rigore e il rad-
doppio dopo due minuti dall’in-
tervallo hanno tagliato le gam-
be alla squadra, anche se po-
teva esserci il tempo per rime-
diare. Domenica 9 trasferta è
al Figini di Vignole Borbera
contro una squadra che non
ha demeritato a Gassino con-
tro la capolista. L’Ovada recu-
pererà Ravera che ha scontato
la giornata di squalifica, men-
tre per il resto la squadra po-
trebbe essere quella che ha af-

frontato il Monferrato.
Formazione: D. Esposito,

Ferrari, R. Marchelli, Ferretti
(Monaco), Canepa, Caviglia,
Montalbano (Macciò), D.Mar-
chelli, Pivetta (De Meglio), Me-
azzi, Pivetta. A disp. Ottonello,
Oddone, Krezic, Facchino. All.
A. Esposito.

Risultati. Calamandranese -
Felizzano 0-2; Cerano - Val
Borbera 0-0; Gassino - Vigno-
lese 2-1; Le Grange- Gaviese
1-2, Moncalvo - Libarna 3-3;
Olimpia S. Agabio - S. Carlo 1-
3; Ovada - Monferrato 0-2;
Sciolze - Libertas Biella 2-2.

Classifica: Gassino 20, Ga-
viese 17; Ovada 16; Moncalvo
15; Monferrato 14, Cerano 13,
Vignolese 12; Val Borbera, Li-
barna 11; Calamandranese,
Sciolze 10; Le Grange 8; Feliz-
zano 7; Libertas Biella 6; S.
Carlo 5, Olimpia 1.

E. P.

Carpeneto. La squadra lo-
cale domenica scorsa, a Corte
Franca (Brescia), ha battu-
to,13-7, il Goito ed ha scritto il
nome del piccolo paese del-
l’Alto Monferrato, nell’albo
d’oro del campionato di tam-
burello di serie B.

Alessio Monzeglio, Paolo
Baggio, Giancarlo Tasca, Fa-
bio Pareto, Umberto Ivaldi e
Alessio Scarsi hanno ora il di-
ritto di fregiarsi dello scudetto
tricolore. Con loro anche Mas-
simo Rinaldi, che nella prima
parte del campionato ha dato
il suo contributo alla squadra,
ed era stato determinante nel-
la scorsa stagione per l’acces-
so alla serie cadetta. E festeg-
gia il gruppo dirigente, dal pre-
sidente Enzo Corradi al d.t. Fe-
derico Torriglia, al sindaco
Massimiliano Olivieri, che ha
sempre seguito la squadra
molto da vicino.

Tutti hanno giocato una
grande gara ed ognuno ha fat-

to la sua parte. Fin dalle prime
battute Monzeglio e soci erano
decisi a fare sul serio, impo-
nendo il loro gioco agli avver-
sari, che si sono visti costretti
alla difesa. E già al 2º cambio,
gli ovadesi conducevano 5-1,
ed hanno proseguito la loro
marcia, lasciando agli avversa-
ri, il margine di un solo gioco
per trampolino. Quindi il 12 a 6,
lasciando infine solo un altro
parziale. Corradi: “I ragazzi og-
gi sono stati stupendi, ora go-
diamoci questo momento, che
conclude due stagioni stupen-
de. Poi penseremo alla serie A.
Giocatori e dirigenti del Carpe-
neto hanno ricevuto compli-
menti del presidente nazionale
F.I.P.T. Emilio Crosato,

Ultimo impegno per la squa-
dra di Corradi sabato prossi-
mo, a Bonate Sopra (Berga-
mo), per la “Supercoppa”, con
una squadra mantovana, il
Sacca.

R. B.

Molare. Nel salone parrocchiale tanti giovani hanno festeggiato
la vigilia dei Santi ed Halloween davanti a profumate pizze. Zuc-
che e maschere, orride solo per gioco, nascondevano volti che in
realtà erano allegri e spensierati. Giro per il paese per raccoglie-
re dolci e caramelle dalla gente. E quindi serata musicale al Cir-
colo Ricreativo.

Ovada. Giornata speciale per i ragazzi disabili Lo Zainetto ,
che hanno incontrato Paolo Brosio, intervistato da radio San Pao-
lo qualche settimana fa. Simpatica raviolata per tutti.

Incontri d’autore a palazzo Delfino
Ovada. Sabato 8 novembre nelle cantine di Palazzo Delfino al-

le ore 16,30 per “Incontri d’Autore”, “La comune hippy di Ovada,
un’utopia vissuta”. Interventi di Dinni Cesoni, Alberto Di Monte, Igna-
zio Gallino, Walter Pagliero, Gianni Repetto presidente Parco Ca-
panne di Marcarolo, Clara Sestilli presidente “Amici della Colma”.

Volley femminile
Ovada. Pronostico rispettato sabato 1/11 al Geirino dove, per

la terza di campionato, si è disputato il derby tra la Plastipol e lo
Sporting Acqui.

Una vittoria tutto sommato facile quella ottenuta dalla squadra
ovadese che si è imposta per 3 a 0 in poco più di un’ora. La squa-
dra di Cazzulo ha potuto beneficiare del rientro di Olivieri, non
ancora al top, ma ha dovuto rinunciare a Fabiano infortunatasi
ad Asti e sostituita da Bastiera.

Le biancorosse ovadesi sono sembrate ancora un po’ appe-
santite ma in ripresa ed hanno impostato una gara sulla poten-
za in attacco. S’inizia in equilibrio, poi la squadra di casa prende
coraggio ed allunga con decisione e chiude con un significativo
25/16.

Nel secondo parziale l’avvio è bruciante con le Plastigirls che
si portano subito sul 9/1 e poi portano a dieci i punti di vantaggio
sul 15/5 prima di rallentare il passo e chiudere sul 25/17. Le ter-
mali però evidenziano la loro vivacità rispondendo colpo su col-
po e nel terzo set approfittano del calo di tensione delle avver-
sarie e in avvio si portano sul 9/3. Un break di 8/2 in favore di
Agosto & C. riporta in vantaggio le ovadesi sul 12/11 ma la par-
tita si fa decisamente più equilibrata anche se l’allungo finale del-
la Plastipol mette fine alle speranze dello Sporting di poter ria-
prire la gara.

Sabato 8/11 per le biancorosse seconda trasferta a Ivrea con-
tro il Canavese Volley.

Plastipol - Valnegri-Makhimo Acqui 3-0 (25/16, 25/17, 25/21).
Formazione: Bastiera 1, Olivieri 12, Re 3, Agosto 16, Guido 5,
Moro 16. Libero: Fabiani. Utilizzate: Musso, Romero. A disp.: Po-
la, Bisio, Fabiani. All.: Cazzulo. 2º all.: Vignolo.

Giuso Basket, la prima sconfitta
arriva nell’incontro col Loano

Ovada. Prima sconfitta della stagione per la Giuso Basket che
al Geirino è stata fermata dall’Azimut Loano per 73-79.

Inizio con la Giuso avanti nel primo quarto per 22 a 15 ma poi
si ferma ed il Loano vince il primo quarto per 26-23. La gara è
equilibrata e si va a riposo 41-41. Poi i ragazzi di Galdi, salgono
sino a 53-46 ma poi i liguri recupero, portandosi a 57-62. Ultima
frazione e calo determinante degli ovadesi, che alla fine vanno
sotto di sei punti. I liguri chiudono così l’incontro vittorioso per 79
a 73 Giuso Ovada - Azimut Loano 73-79 (23/26, 41/41, 57/62)

Tabellino: Gorini8, Brozzu 9, Villani 13, Campanella 19, Bri-
gnoli 10, Prandi 12; Tusi, Armana. A disp: Fia, Oneto.

Altri risultati: Imperia - Cogoleto 79-89; Granarolo - Sestri 78-
66; Olimpia - Pegli 97-43. Classifica: Giuso. Azimut Granarolo 6;
Cogoleto 4; Sestri, Arma e Imperia 2; Pegli 0.

Gara podistica sul monte Tobbio
Lerma. Domenica 9 novembre il Parco Naturale e Capanne di

Marcarolo, con “Naturabile” ed “Eurobike”, ripropone la corsa po-
distica sul monte Tobbio. Percorso duro, sino alla cima del Mon-
te Tobbio (1092 m.), con partenza dal Valico Eremiti (553 m
s.l.m.), percorrendo la “direttissima” Ritrovo ed iscrizioni al valico
Eremiti, dalle ore8; partenza prevista alle 10. Al termine ristoro of-
ferto dal bar Torino di Ovada e una polentata per tutti, pubblico e
atleti.

Nel salone parrocchiale

Festeggiato Halloween
tra dolcetto e scherzetto

In una giornata speciale

I ragazzi de “Lo Zainetto”
e la raviolata con Brosio

A Corte Franca (Brescia)

Al Carpeneto va anche
il tricolore della “B”

“L’Ago nel Pagliaio” alla rassegna di Casale

Dalla musica giovanile
alle rondini in hotel

Sabato 8 a Parma con l’Energy Volley

Per i ragazzi di Minetto
successo pieno col Copra

Domenica 9 trasferta a Vignole Borbera

L’Ovada Calcio perde
anche il secondo posto

Torneo di calciobalilla
Molare. Lunedì 10 e martedì 11 novembre il bar Covo di via

Roma organizza un torneo di calciobalilla a coppie.
I premi consistono in 300 euro alla prima coppia, 200 alla se-

conda e 100 alla terza e saranno garantiti al raggiungimento di
32 coppie.
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Campo Ligure. Presso la
biblioteca comunale “Giovanni
Ponte” continua l’interessante
serie di corsi e conferenze su
temi d’interesse sociale, scien-
tifico, architettonico e culturale
tenuti da esperti nei vari setto-
ri. In quest’ambito si inserisce
l’iniziativa del Lions Club Valle
Stura con la trattazione di 3 ar-
gomenti di grande attualità a
cura di altrettanti soci. Ad in ini-
ziare sarà il medico di famiglia
dott. GianFranco Poli il quale,
mercoledì 19 novembre, alle
ore 21, presso il salone della
biblioteca, illustrerà il tema: “in-
fluenza, prevenzione e cura”.
Non a caso è stato scelto que-
sto argomento, infatti dalla se-
conda metà di novembre inco-
mincia il periodo migliore per la
vaccinazione antinfluenzale.
Potremo così ascoltare i consi-
gli e le raccomandazioni per
meglio affrontare questo ma-
lanno di stagione così come
sarà possibile porre al dott. Po-
li domande e chiedere deluci-
dazioni.

L’esperimento iniziato poco
tempo fa dal CERN di Ginevra,
atto a studiare l’ormai famoso
“Big Bang”, ha suggerito alla
professoressa Gabriela Turri
l’argomento della seconda
conferenza: “l’origine dell’uni-
verso”. L’appuntamento per chi
si interessa di “buchi neri” e af-

fini è per mercoledì 3 dicem-
bre, sempre alle ore 21, in bi-
blioteca.

Stesso luogo e stesso ora-
rio, ma in data venerdì 12 di-
cembre, per il dott. Mattia Men-
ta, biologo nutrizionista, che
parlerà della “sindrome meta-

bolica” ovvero di quelle altera-
zioni come l’iperglicemia e
l’ipercolesterolemia che, tipi-
che della società del benesse-
re, predispongono, se trascu-
rate, a gravi patologie quali
diabete, ictus, infarto e in alcu-
ni casi tumori.

Ciclo di conferenze alal biblioteca comunale

Prevenzione e cura influenza
big bang e sindrome metabolica

Masone. L’Amministrazione comunale ha
inaugurato sabato 25 ottobre la nuova illumina-
zione scenografica di Villa Bagnara, attuale se-
de del centro Visite del Parco Beigua e prossi-
ma sede della locale Croce Rossa.

In seguito al progetto realizzato dall’architet-
to masonese Maura Leoncini, sono stati infatti
installati una ventina di corpi illuminanti utiliz-
zando apparecchi diffusori e proiettori allo sco-
po di rilanciare l’area verso una maggiore frui-
zione da parte della popolazione.

Il costo complessivo dell’opera era preventi-
vato in ⇔. 40.000, due terzi dei quali a carico
dell’Ente Parco Beigua e la restante parte a ca-
rico del comune di Masone.

L’inaugurazione è iniziata con l’intervento del-
l’assessore masonese Giuliano Pastorino, il
quale ha illustrato le caratteristiche del progetto
e gli obiettivi dell’amministrazione comunale in
merito a villa Bagnara, e quindi hanno preso la
parola il sindaco di Masone Livio Ravera ed il
presidente dell’Ente Parco Dario Franchello.

Al termine della manifestazione, in attesa del
buio per poter ammirare la nuova illuminazione,
è stato offerto ai presenti un rinfresco prepara-
to dalla Cooperativa locale Maxone Labora con
i prodotti tipici della zona.

Oratorio parrocchiale a Campo Ligure
Campo Ligure. Sabato 25 e domenica 26 ottobre, nei locali

dell’oratorio parrocchiale “Casa Don Bosco”, si sono festeggiati
i primi 100 anni dell’associazione ex allievi/e.

La festa, voluta dalla consulta ispettoriale Emilia, Liguria e To-
scana, è stata vissuta con spiritualità e gioia salesiana in tutte le
unioni delle sopraccitate ispettorie.

Nella nostra i festeggiamenti sono iniziati sabato 25 alle ore
19 con un momento di preghiera, seguito da una cena condivisa
ricca di diversi ed abbondanti portate quali torte salate, polpet-
toni, frittate, salumi, frittelle, pizza, dolci, bibite di ogni tipo e la
macedonia dell’amica Luciana.

Terminata la cena, il gruppo Max e Chris, ha intrattenuto tutti
con un vasto repertorio.

La giornata di domenica 26 è iniziata con la S. Messa delle ore
11 celebrata nella chiesa parrocchiale dal salesiano don Remo
Ricci, direttore dell’istituto Don Bosco di Sampierdarena e dele-
gato della Famiglia Salesiana, mentre nel pomeriggio don Stefa-
no Pastorino, salesiano sempre a Sampierdarena, ma con l’in-
carico di vice preside, ha tenuto una breve conferenza sul tema
dell’importanza dell’educazione.

Colgo l’occasione per ringraziare il parroco, Don Lino Piombo,
che ha permesso lo svolgimento della manifestazione, i genitori
ed i collaboratori dell’oratorio perché senza di loro sarebbe sta-
to impossibile organizzare il tutto.

Concludo invitando chi lo desidera ad iscriversi all’associazio-
ne ex allievi per portare avanti, nel possibile, il carisma salesia-
no che ci hanno trasmesso le nostre suore. Michele Minetto

Masone. La seconda parte
del mese di ottobre è stata ric-
ca di iniziative per l’oratorio di
Masone, che ha riaperto i bat-
tenti per l’anno 2008/2009.

Domenica 19 ottobre c’è
stata l’apertura ufficiale del-
l’anno oratoriana organizzata
dagli animatori, che hanno
coinvolto i bambini presenti
con dei balli e il gioco della
ruota della fortuna realizzata,
per l’occasione, in modo “arti-
gianale”.

Oltre alla presenza delle
suore, che hanno pure coadiu-
vato gli animatori nell’allesti-
mento della festa, è da regi-
strare anche la graditissima
presenza del parroco don
Maurizio Benzi, che ha tra-
scorso la giornata con i ragaz-
zi. La domenica successiva in-
vece, i genitori con l’aiuto delle
suore hanno organizzato l’or-
mai tradizionale castagnata, a
cui ovviamente hanno parteci-

pato anche i bambini.
La novità di quest’anno è

stata nel menu: alle castagne
si sono aggiunte anche le frit-
telle, che ovviamente hanno
fatto la felicità dei presenti..!

I responsabili dell’Oratorio ri-
volgono un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro i quali han-
no partecipato alle iniziative,
ma soprattutto agli animatori e

alle suore, che assieme ai ge-
nitori le hanno rese possibili e
che con il loro impegno con-
sentono all’oratorio di essere
un punto d’incontro per i più
giovani e le famiglie.

Non resta, quindi, che augu-
rare un buon anno oratoriano
a tutti, in attesa delle altre ini-
ziative che verranno proposte
nelle prossime settimane.

Opera Mons. Macciò

Apertura e castagnata per l’oratorio

Masone. Le ex allieve delle Figlie di Maria
Ausiliatrice hanno festeggiato i 100 anni del-
l’associazione nelle giornate dello scorso 25 e
26 ottobre. Al sabato, il primo appuntamento è
stato con le Confessioni nella chiesa parroc-
chiale e quindi con l’incontro in sala don Bosco
per relazione del salesiano don Tommaso Du-
rante sul tema: “Dio ti parla….andiamo alla sor-
gente”, nella quale il sacerdoti si è soffermato
particolarmente su alcuni aspetti delle vite di
don Pestarino e di Santa Maria Mazzarello.

A conclusione dell’incontro i presenti sono
stati invitati nel salone dell’Oratorio ed i festeg-
giamenti sono proseguiti, alla presenza del sin-
daco Livio Ravera, con il rinfresco e con la tra-
dizionale la torta dei cento anni di attività.

La domenica, la S.Messa solenne delle 10,45

in Parrocchia è stata celebrata dal salesiano
masonese don Stefano Pastorino e animata dai
canti del Coro Polifonico Masone diretto dalla
maestra Daniela Priarone.

Le offerte raccolte durante al Celebrazione
Eucaristica sono state devolute alla missione
salesiana di Poto Gentil in Gabon.

L’impegno delle iscritte masonesi, come ha
sottolineato la presidente Madangela Sparag-
gio, è principalmente ancora oggi quello di por-
tare avanti il sempre attuale carisma salesiano,
ricevuto in dono da larghissima parte della po-
polazione locale per la frequenza della Scuola
Materna, dell’Oratorio e delle varie attività che la
Suore promuovono con grandissimo entusia-
smo dal loro arrivo a Masone avvenuto nel
1959.

Alla fine di ottobre

Celebrati i cento anni di attività
delle ex allieve Figlie di MariaAusiliatrice

Masone. Dopo l’amaro pa-
reggio dell’ultimo incontro, il
Masone ritrova la vittoria da-
vanti al proprio pubblico contro
lo Sciaborasca. In un Gino
Macciò colmo come mai negli
ultimi tempi, la formazione di
mister Franco Macciò ha otte-
nuto i tre punti disputando una
gara perfetta. Pur privo di Gal-
leti, infortunatosi in allenamen-
to, il Masone non manca certo
di qualità, specie in avanti dove
ha esordito dal primo minuto
l’ultimo grande acquisto: Mas-
simo Manzoni.

Già dopo venti minuti i bian-
cocelesti passano in vantag-
gio. Uno scatenato Alessio Pa-
storino si procura un calcio di
rigore che trasforma con fred-
dezza. Il Masone continua a
spingere alla ricerca del gol
della tranquillità. Numerose le
occasioni, la più clamorosa sui

piedi di Andrea Macciò che,
per pochissimo, non riesce a
mandare in rete il suggerimen-
to del generoso Sagrillo.

Nella ripresa non cambia la
musica e c’è solo una squadra
in campo. Da un’invenzione di
gran classe di Manzoni nasce
il raddoppio, quando l’esperto
attaccante salta due uomini e
mette in mezzo un pallone che
Andrea Macciò insacca con un
pregevole tuffo di testa. A que-
sto punto la formazione del
presidente Puppo dilaga, mal-
grado l’incompetenza del gio-
vane arbitro che ravvisa deci-
ne di fuorigioco inesistenti. Il 3
a 0 arriva comunque ed è di
Manzoni che, come Macciò,
riesce a segnare il suo primo
gol con la nuova maglia.

Gli ospiti provano a rendersi
pericolosi ma Andrea Cherico-
ni, e con lui tutta la retroguar-

dia, sono attenti ed il Masone
non rischia. Nel finale si apro-
no praterie per il contropiede
biancoceleste e arriva così il
poker conclusivo, del neo en-
trato Stefano Pastorino.

Il risultato dice tutto dell’in-
contro, un Masone perfetto
non ha infatti lasciato nulla ad
un avversario apparso abulico,
sebbene fosse pur sempre il
secondo in classifica.

Questo Masone però, primo
in vetta alla classifica a 10 pun-
ti, appare una squadra davve-
ro compatta, soprattutto in ca-
sa, trascinata anche oggi dal-
l’entusiasmo di un pubblico ec-
cezionale. La speranza è ov-
viamente di poter continuare a
cantare “salutate la capolista”
anche nei prossimi mesi, in
particolar alla fine del campio-
nato.

O.A.

Calcio - 4 a 0 contro lo Sciaborasca

U.S. Masone avanti tutta
ritrovata la vittoria in casa

Inaugurata dal comune

Illuminazione scenografica aVilla Bagnara
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Cairo Montenotte. Il 27 ot-
tobre scorso il Consiglio Co-
munale si è espresso ufficial-
mente a proposito della “rifor-
ma” Gelmini impegnando il
Sindaco e la Giunta a mettere
in atto, unitamente all’Assem-
blea consiliare, tutte le iniziative
necessarie a respingere tutti
quei provvedimenti che, per la
loro entità e qualità, si configu-
rano come il tentativo di sman-
tellare la scuola pubblica e di
compromettere il diritto allo stu-
dio per tutti. Cosa possa fare il
comune di Cairo per vanificare
quella che è ormai legge dello
stato non è ben chiaro, anche
se questo frettoloso intervento
sui finanziamenti alla scuola
pubblica si sta rivelando deci-
samente devastante.

Nell’articolo di fondo del set-
timanale cattolico “Famiglia
Cristiana” del 2 novembre scor-
so non si usano mezzi termini
per stigmatizzare un simile
comportamento: «Studenti e
professori hanno seri motivi
per protestare. E non per il vo-
to in condotta o il grembiulino
(che possono anche andar be-
ne), ma per i tagli indiscrimina-
ti che “colpiscono il cuore pul-
sante di una nazione”, come
dice il filosofo Bario Antiseri.
Nel mirino c’è una legge ap-
provata di corsa, in piena esta-
te. La dicitura è roboante: “Ri-
forma della scuola”; più prosai-
camente “contenimento della
spesa”, a colpi di decreti, sen-
za dibattito e un progetto pe-
dagogico condiviso da alunni e
docenti».

La presa di posizione del-
l’Amministrazione Comunale

cairese ha preso le mosse da
una mozione presentata da
Stefano Ressia, vicepresiden-
te del consiglio comunale e
consigliere delegato alla Mobi-
lità Sostenibile che, nel suo in-
tervento ha detto tra l’altro: «Un
punto che viene richiamato nel
documento presentato riguar-
da l’aumento dei costi per le fa-
miglie. Costi maggiorati che
saranno alcuni diretti, ed altri
indiretti. E’ innegabile che tor-
nare alle 24 ore settimanali
nella scuola primaria, e ricor-
diamolo, alla chiusura della
materna alle 12.30, scaricherà
un problema sociale sulle fami-
glie; famiglie che si vedranno
costrette ad una scelta, co-
munque negativa, che inciderà
non poco sulla qualità della vi-
ta e sui bilanci economici delle
stesse».

Ma non saranno solo i geni-
tori a pagare: «E poi - dice
Ressia - per parlare dei costi
indiretti che dovranno sostene-
re i cittadini di un comune co-
me il nostro: solo a titolo di
esempio, nel nostro territorio, a
causa del limite massimo di 50
alunni per plesso, chiuderanno
Rocchetta, San Giuseppe e
Ferrania. Il maggiore impegno
del servizio di trasporto scuo-
la-bus ricadrà esclusivamente
sulle casse comunali, non so-
no previsti ad oggi aiuti dal go-
verno, ed i cittadini di Cairo si
vedranno costretti a pagare di
più per questo impegno, od a
pagare nei termini di una con-
trazione di altri servizi».

E’ innegabile che questo de-
creto legge viene radicalmente
modificata l’organizzazione di-
dattica e l’offerta formativa del-
la scuola pubblica: «L’introdu-
zione del maestro unico - dice
ancora il consigliere Ressia -
porterebbe nel prossimo trien-
nio alla chiusura ed all’accor-
pamento di circa 2 mila scuo-
le, per lo più dislocate nei pic-
coli comuni; non sarebbe solo
un problema occupazionale,
ma soprattutto una questione
di qualità della scuola e di scel-
ta»

A livello nazionale si parla di
tagli per circa 8 miliardi di Euro
nei prossimi tre anni, il perso-
nale subirà una riduzione di ol-
tre 139.500 unità di cui 97.000
docenti e 42.500 Ata. Non sap-
piamo ancora bene quali riper-

cussioni avrà questo fatto sul-
l’occupazione in Valbormida, o
forse non lo vogliamo neppure
sapere…

il gruppo di minoranza “Cairo
2000” non ha espresso alcuna
opinione, nemmeno per moti-
vare il voto di astensione poi ef-
fettuato al momento della vota-
zione: «Possibile - sottolinea
Stefano Ressia - che non ab-
biano nulla da dire su una que-
stione che sta facendo discu-
tere e mobilitando in tutta Ita-
lia, compresa la nostra provin-
cia, centinaia di migliaia di stu-
denti. professori, genitori di
alunni. Molti in contrasto con il
Decreto Gelmini, altri a favore?
Tenendo anche conto che si
tratta di una lista che si procla-
ma continuamente civica, cioè
non legata a partiti politici. O
forse la dichiarata neutralità è
solo di facciata ed è difficile per
loro distinguersi o criticare
l’azione dei partiti di governo?
Certo il silenzio su una que-
stione che investirà pesante-
mente anche la situazione lo-
cale è per lo meno imbaraz-
zante».

PDP

Cairo Montenotte. Quale
terribile confusione. Il ricatto
occupazionale, che sempre ri-
spunta al momento opportuno,
è riuscito a far presa anche sul-
le associazioni sindacali; tutta-
via qualcuno rimane fuori dal
coro.

Sulla vicenda della Italiana
Coke è intervenuta la Confede-
razione Cobas di Savona: «La
Cokitalia non vuole sottoporsi
alle prescrizioni del Comune -
si legge nel comunicato stam-
pa - La relazione dell’ingegner
Francesco Melidoro, consulen-
te del Comune di Cairo, sulla
Cokitalia è chiarissima. I fanghi
e le melme derivanti dagli scar-
ti di lavorazione sono tossico-
nocivi, cancerogeni. Non devo-
no essere nuovamente sotto-
posti a combustione. Una veri-
tà già nota, ma che viene con-
fermata a livello scientifico».

«Perché il dossier Melidoro
non viene reso pubblico? - in-
calzano i Cobas - Già lo scorso
giugno, il dottor Paolo France-
schi, in una assemblea pubbli-
ca a Cairo, aveva descritto la
reale situazione in merito alla
Cokitalia. Lo scorso anno, du-

rante l’oceanico comizio di
Beppe Grillo, il prof. Montanari
era rimasto sconcertato dalle
montagne di carbone non co-
perto e aveva ipotizzato una
percentuale elevata di casi di
Parkinson ed Alzheimer. Ora,
occorre uscire allo scoperto. Le
prescrizioni del Comune di
Cairo sono il minimo indispen-
sabile e Cokitalia non può sot-
trarsi. Il ricatto occupazionale
non funziona più. Non si gioca
né coi posti di lavoro, né con la
salute dei lavoratori e dei citta-
dini».

Si tratta di una storia che sta
assumendo dei toni per nulla
rassicuranti, lo stesso sindaco
di Cairo si trova a dover fron-
teggiare una situazione che
sembra stia man mano dege-
nerando: «Io mi ritengo il primo
difensore dei posti di lavoro de-
gli operai di Italiana Coke - di-
ce il sindaco Fulvio Briano - vi
lavorano molti miei amici e fa-
migliari. Sono anche il Sindaco
di una Città importante e non
posso tenere posizioni di facile
demagogia e votate al populi-
smo. Chiedere dei monitoraggi
ambientali sui fumi non è una

posizione contraria ai lavorato-
ri e all’azienda: è una posizio-
ne di garanzia nei confronti di
tutti e volta a chiarire definitiva-
mente le polemiche che cicli-
camente si innescano sull’ar-
gomento».

Resta comunque il rischio
che l’attuale situazione di crisi
che sta investendo un po’ tutti
diventi un pretesto usato furbe-
scamente per passare sopra a
leggi e regolamenti anche se
poi tutti sono pronti a sottoscri-
vere il principio “Quando c’è la
salute c’è tutto”.

RCM

Cairo M.tte - La Città di Cai-
ro Montenotte organizza per
Venerdi’ 7 novembre 2008, al-
le ore 21,00 presso il Teatro
Comunale del Palazzo di Città
di Piazza Della Vittoria una
pubblica assemblea sul tema
“Quale futuro per la scuola in
Val Bormida”.

L’incontro con la popolazio-
ne è stato organizzato in colla-
borazione con il Distretto Socio
Sanitario Bormide.

Interverranno: Fulvio Briano,
sindaco della Città di Cairo
Montenotte e Presidente Di-
stretto Socio - Sanitario 6 Bor-
mide; Massimiliano Costa, vi-
ce presidente della Giunta Re-
gionale Ligure; Carla Siri, as-
sessore alla P.I. della Provincia
di Savona; Carla Barzaghi, di-
rigente Ufficio Scolastico Pro-
vinciale di Savona; Gianni
Cazzola, rappresentante Sin-
dacale CGIL/Scuola Savona;
Luigi Viggiano, rappresentante

Sindacale CISL/Scuola Savo-
na; Elena Navello, rappresen-
tante Utenti della Interverran-
no inoltre i sindaci della Val
Bormida e gli Operatori del
Settore Scuola del territorio.

Tutti i cittadini sono invitati.

Cairo M.tte - E’ Iniziata an-
che a Cairo M.tte la raccolta fir-
me referendum abrogativo “Lo-
do Alfano”. Nella mattinata di
Giovedi 31 ottobre in P.za Stal-
lani Rifondazione Comunista e
la Costituente per la Sinistra
hanno raccolto firme a soste-
gno della richiesta di referen-
dum abrogativo del cosiddetto
“Lodo Alfano”, ovvero il prov-
vedimento legislativo del go-
verno che assicura l’immunità
dalle inchieste della magistra-
tura per le alte cariche dello
Stato. Una firma ogni due mi-
nuti. È la media della sottoscri-
zioni , circa 60, raccolte duran-
te l’iniziativa nella prima matti-
nata di uscita in piazza. Soddi-
sfazione è stata espressa dai
consiglieri comunali Stefano
Ressia e Alberto Poggio pre-
senti all’iniziativa per l’autenti-
ca delle firme: gli stessi torne-
ranno in piazza per altre gior-
nate di raccolta delle firme. Le

prossime sono previste, per le
mattinate di giovedì 6 e 13 no-
vembre e per il pomeriggio di
sabato 8 e 15 novembre sem-
pre in piazza Stallani. In con-
comitanza con queste altre
giornate di raccolta di firme, gli
organizzatori non escludono
già la possibilità di un raccolta
firme per il referendum abro-
gativo Legge Gelmini.

Nel corso del consiglio comunale del 27 ottobre

Cairo, maggioranza schierata
contro la riforma della scuola

Non si può sempre barattare la salute con il lavoro

I Cobas contro il sindacato
sulla vicenda Italiana Coke

Assemblea pubblica il 7 novembre a Cairo

Quale futuro per la
scuola in Valbormida

Cairo Montenotte. Dal mese di dicem-
bre 2007 il mercato del giovedì era stato
prolungato ogni primo giovedì del mese
con una delibera della Giunta Comunale.

Il provvedimento aveva scatenato qual-
che polemica se non altro per il principio
che è sempre difficile, se non impossibile,
accontentare tutti. Contenti era prevedibi-
le che fossero gli utenti che si trovano ad
avere, almeno una volta al mese, la pos-
sibilità di un più ampio spazio temporale
per lo shopping. Di contro non sembrano
molto entusiasti alcuni ambulanti che rite-
nevano non valesse la candela questo
protrarsi della loro presenza sulla piazza.

C’erano poi gli esercenti che gravitano
intorno al mercato che vedevano un’op-
portunità in più nella maggiore circolazio-
ne di persone che, attratte dal mercato,
potrebbero non disdegnare di fare una
puntata in qualche negozio.

L’orario del mercato prolungato, che non

era la fiera che è soggetta ad una regola-
mentazione completamente diversa, pre-
vedeva la permanenza degli ambulanti in
piazza Della Vittoria sino alle ore 16 nel
periodo dell’anno in cui vige l’ora solare e
fino alle 17 quando vige l’ora legale. Gli
ambulanti erano obbligati a fermarsi sino
alla fine in quanto l’assenza ingiustificata,
anteriore all’ora stabilita, comportava una
violazione amministrativa sanzionata in
base a quanto prescrive il Regolamento
Comunale dei mercati. I rappresentanti
delle associazioni di categoria il 3 luglio
2008, nel corso di una riunione con l’am-
ministrazione comunale, avevano chiesto,
ed ottenuto, la sospensione del mercato
prolungato nei mesi di agosto e settembre:
sospensione concessa anche per la con-
comitanza con “Cairo Medievale” e con gli
altri festeggiamenti estivi che hanno visto
protagonista la piazza centrale di Cairo.

Qualche perplessità, tuttavia, doveva

essere sorta anche in seno all’ammini-
strazione comunale sull’utilità del prolun-
gamento mensile del mercato tanto che,
nelle scorse settimane, l’assessorato al
Commercio aveva promosso sul tema una
consultazione popolare informale.

Presso l’ufficio Commercio, al piano ter-
reno del Comune, era stato reso disponi-
bile un questionario in cui si chiedeva ai
cairesi di dare il loro parere, si o no, sul
quesito:” A quasi un anno di distanza dal
suo ripristino, sei favorevole al manteni-
mento del tradizionale mercato prolunga-
to del 1º giovedì del mese?”.

Non sappiamo in quanti abbiamo com-
pilato il questionario né se il parere dei cit-
tadini sia stato determinante: sta di fatto
che con una recente deliberazione la
Giunta Comunale Cairese ha sospeso per
un altro anno il “prolungamento” del mer-
cato: forse in attesa di tempi anche eco-
nomicamente migliori. SD

Una mostra per
non dimenticare

Carcare - Il Comune di Car-
care e il Gruppo Alpini hanno
organizzato una serie di cele-
brazioni per il 90º anniversario
della fine della Prima Guerra
Mondiale, dal titolo “Per non di-
menticare”.

Dal 3 novembre e fino a lu-
nedì 10 novembre presso la
Biblioteca civica “A.G. Barrili”,
ore 17 è aperta una mostra fo-
tografica con reperti storici.

L’ orario d’apertura è dalle
ore 17 alle 19.

FARMACIE

Festivo 9/11: ore 9 - 12,30
e 16: Farmacia Rodino, via
dei Portici, Cairo. Notturno.
Distretto II e IV: Farmacia di
Altare.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Domenica 9/11: TAMOIL,
via Sanguinetti; KUWAIT,
via Brigate Partigiane, Cai-
ro.

Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:

martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;

giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;

sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Cairo: isolato
il giudice di pace

Cairo M.tte - Venerdì 30 ot-
tobre i telefoni dell'ufficio del
Giudice di pace di Cairo si sono
completamente ammutoliti.Tut-
te le comunicazioni sono conti-
nuate, per il Giudice di pace, la
dottoressa Anna Vera Cappelli,
e gli impiegati attraverso i propri
cellulari ed ovviamente a proprie
spese. Al momento di andare in
macchina non erano ancora
chiari i motivi del black-out te-
lefonico: guasto tecnico o di-
sguidi di carattere burocratico?

Deceduto
segretario Avis

Carcare - Si sono celebrati
martedì 4 novembre alle 10
nella parrocchia di San Gio-
vanni i funerali di Sandro Bel-
lunghi, 61 anni, pensionato
dell’Italcokee per 22 anni, at-
tuale segretario della sezione
carcarese dell’Avis. Lascia la
moglie Giovanna e la figlia Ro-
berta.

Iniziata a Cairo Montenotte

Raccolta di firme
contro il “Lodo Alfano”

Deciso dalla Giunta comunale cairese dopo una consultazione popolare

Il mercato prolungato del primo giovedì
rinviato ancora di un anno a grande richiesta

Nuovi locali
in via Allende
per il Comando
del Corpo
forestale
dello Stato

Cairo Montenotte. Sono
stati dati in comodato gra-
tuito al Comando del Corpo
forestale dello Stato i locali di
via Allende che fino a poco
tempo fa ospitavano gli uffi-
ci del Distretto Scolastico.

I locali, di proprietà del Co-
mune, sono stati ritenuti ido-
nei per questo tipo di utiliz-
zo per la loro particolare ubi-
cazione nel contesto territo-
riale.

Si trovano infatti nelle vi-
cinanze del centro del capo-
luogo dove svolgono la loro
attività molte strutture pub-
bliche e sociali. In forza di
questa deliberazione della
Giunta Comunale la Sezio-
ne staccata di Cairo Monte-
notte del Comando provin-
ciale di Savona lascia l’at-
tuale sede di Corso Italia per
trasferirsi in via Allende.
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Cengio. Ad un diciannovenne albanese, residente in Cengio,
è stata ritirata la patente che gli era stata rilasciata appena il
giorno prima. Il ragazzo, alla guida dell’auto del padre, sabato
scorso, è finito nei giardini pubblici distruggendo una panchi-
na.
Millesimo. Il primo novembre in via Delfino è stato inaugura-
to il primo negozio di kebab della cittadina.
Carcare. Nella notte fra il 27 ed il 28 ottobre ognoti ladri han-
no svaligiato le slot machine della sala giochi “Las Vegas” in via
Garibaldi impadronendosi di circa duemila Euro.
Plodio. La Provincia di Savona ha concesso un contributo di
150 mila Euro all’amministrazione comunale per i lavori di po-
tenziamento dell’acquedotto con captazione di nuove sorgen-
ti in loc. Tardito.
Cengio. A Cengio Bormida i coniugi Liliana Bagnasco di 80
anni ed Emilio Ramognini di 85 anni, hanno festeggiato le lo-
ro nozze di diamante, sessanta anni di matrimonio, con una
cerimonia religiosa e con parenti ed amici.
Cengio. Un giocatore abituale della tabaccheria e cartoleria
Armellino ha azzeccato una quaterna al lotto sulla ruota di Ge-
nova e con cinque centesimi di giocata ha vinto 4.631 Euro.
Piana Crixia. E’ stato aperto il nuovo ristorante-pizzeria-
farinata “Antica Mansio” di cui è titolare Mirko Tusacciu.

Madonna delle Grazie. Dal 16 al 30 novembre (inaugurazio-
ne il 15 alle ore 17) presso il Palazzo di Città di Cairo Monte-
notte si potrà visitare l’esposizione delle ottantasei opere do-
nate da artisti italiani e stranieri, la cui vendita servirà a finan-
ziare il restauro del Santuario della Madonna delle Grazie a
Cairo Montenotte. L’inziativa è dell’associazione culturale
“Franca Tasca”. Orario 10:00-12:00 e 14:30-18:30 tutti i giorni.
Schiavetta. Fino al 23 novembre il pittore valbormidese Bep-
pe Schiavetta espone le proprie opere in una personale de-
nominata “Di me paralleli” nella “Sangiorgi Med Gallery” di Lai-
gueglia. Orario: 10:30-12:30 e 16:00-19:00.
Bruzzone. Una rassegna delle opere dell’artista altarese Fran-
co Bruzzone è in mostra fino al 16 novembre alla ‘Oratorio dei
Disciplinanti” nel Complesso Monumentale di Santa Caterina
a Finale Ligure. Altre opere di Bruzzone sono in mostra fino al
30 novembre presso la Galleria Osemont di Albissola Marina.
Scultura. Fino al 16 novembre a Millesimo presso lo “Spazio
Progetti Eventi” di vicolo San Rocco è aperta una mostra di
opere in bronzo dello scultore Giacomo Corti appartenenti al
periodo fra il 1970 ed il 2008.
Vetrine d’Artista. A Savona, nelle vetrine della sede Ca.Ri.Sa.
di Corso Italia sono esposte le opere della pittrice savonese
Lina Violante Minuto (1906 - 1994). Omaggio ad un’importan-
te esponente artstica savonese del Novecento.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il nuo-
vo concorso letterario, gestito dalla Pro-Loco. Si tratta della tre-
dicesima edizione (lottava per quello riservato agli italiani al-
l’estero). Il tema è “Odori e Sapori”. Le opere (prosa e poesia)
dovranno pervenire alla Pro Loco di Cosseria entro il 31 mar-
zo 2009. Per informazioni: 3393616232; www.premiocosse-
ria.it; proloco@premiocosseria.it

Operaio. Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 operaio per as-
sunzione a tempo determinato.Titolo di Studio: assolvimento ob-
bligo scolastico, auto propria, patente B e C.Sede di Lavoro: can-
tieri inValle Bormida.Per informazioni rivolgersi a:Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta la-
voro n. 1887.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista segretaria. Azienda cerca n. 1 apprendista segre-
taria per assunzione contratto apprendistato. Titolo di Studio: di-
ploma, età min 18 max 26, patente B, auto propria, ottima cono-
scenza informatica. Sede di Lavoro: Millesimo. Per informazioni:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1885.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addette mensa. Azienda di ristorazione cerca n.2 addette men-
sa per assunzione a tempo indeterminato.Titolo di Studio: obbli-
go scolastico, età min 18. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Ri-
servato iscritti prima classe liste collocamento da oltre 24 mesi.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1884. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Collaboratrice domestica. Famiglia di Carcare cerca n. 1 colla-
boratrice domestica per assunzione a tempo determinato. Titolo
di Studio: assolvimento obbligo scolastico, esperienza preferibi-
le, età minima 40 anni. Sede di Lavoro: Carcare. Per informazio-
ni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n.1883.Tel.:019510806.Fax:019510054.
Impiegata/o Contabile. Azienda di Savona cerca n. 1 impiega-
to/a contabile per assunzione a tempo determinato.Titolo di Stu-
dio: diploma di ragioneria o perito commerciale o laurea in eco-
nomia, età min. 24 anni max 40, patente B, esperienza necessa-
ria, buone conoscenze informatiche e inglese, auto propria. Se-
de di Lavoro:Savona.Per informazioni:Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto. Riferimento offerta lavoro n. 1882.

Cairo M.tte - È una domeni-
ca mattina piovosa e simile a
molte altre. Sono solamente le
otto e già molti donatori (e di
questi molti sotto i 30 anni) so-
no sul lettino per compiere la
loro donazione; siamo infatti al-
l’AVIS Comunale di Cairo Mon-
tenotte. Tra una donazione e
l’altra il Direttore sanitario del-
la sezione cairese ci espone,
quasi frettolosamente, quanto
realizzato nella campagna di
prevenzione sulle patologie
cardiovascolari, un lavoro svol-
to in sordina che è stato affian-
cato alla raccolta e tipizzazio-
ne del cromosoma Y, in colla-
borazione con l’Università di
Torino. Sembra che si parli di
uno studio minimo e di poco
conto, ma forse se ne parla co-
me tanti avisini sono soliti fare,
in modo semplice, poiché l’im-
portante è il donare, senza sa-
pere a chi e senza ricevere un
grazie diretto. Il medico, il dott.
Milintenda, è indaffarato con i
volontari che ogni primo ve-
nerdì e domenica del mese si
prestano per far si che sia pos-
sibile raccogliere tante sacche;
Antonio, Maurizio, Alessio,
Giuliano e altri, che si presta-
no per rendere più allegro e
veloce un gesto che talvolta
può anche mettere un po’ a di-
sagio il donatore: un piccolo
svenimento o un giramento di
testa possono essere infatti al-
l’ordine del giorno, ma tutto poi
si risolve per il meglio.

Il dott. Milintenda ci racconta
che nell’arco delle tre ore di
sabato 25 ottobre in cui il ga-
zebo dell’Avis è stato presente

in piazza Stallani sono state
“visitate” 125 persone, equa-
mente ripartite tra uomini e
donne. Di queste, 40 risponde-
vano aii requisiti per lo studio
del cromosoma Y e cioè l’es-
sere uomo e da almeno tre ge-
nerazioni del ponente ligure, o
come meglio diceva Maria
“cairese doc”.

L’indagine che l’Avis offriva,
parallelamente a quella del
Cromosoma y, era di per se
molto semplice: una misura-
zione di pressione arteriosa e
rilevamento della glicemia post
prandiale, ovvero il valore de-
gli zuccheri nel sangue nelle
ore successive al pasto, due
semplici dati che però posso-
no offrire una panoramica del-
lo stato di salute del paziente.
Dei 125 visitati ben 15 hanno
evidenziato una alterazione sui
valori di pressione arteriosa. E
l’importante è che solo 4 di es-
si erano al corrente di tale al-
terazione. A questi è stato
quindi consigliato di rivolgersi
al proprio medico, al fine di in-
dagare ulteriormente. Invece
ben 12 persone hanno dato
tassi iperglicemici, ovvero va-
lori che possono essere un
campanello d’allarme per pa-

tologie come il diabete. Anche
in questo caso erano solo 2 le
persone al corrente di questa
disfunzione. Questi pochi dati
hanno quindi messo in luce e
confermato l’importanza e l’uti-
lità di questi programmi di pre-
venzione, programmi che però
troppo poco spesso sono favo-
riti e valorizzati sul territorio.
Un grazie quindi all’Avis di Cai-
ro per il lavoro svolto ed a tutti
quei volontari che si adopera-
no giorno dopo giorno per ren-
dere tutto questo possibile.

GaDV

Cairo M.tte. Mercoledì 29
ottobre la chiesa parrocchiale
di Merana era gremita anche
dai fedeli provenienti da Cairo
Montenotte per dare l’ultimo
saluto a Don Guido Mario.

Don Mario se ne era andato
due giorni prima, dopo un len-
to declino, ad 87 anni di età,
presso l’ospedale di Alessan-
dria dove era stato urgente-
mente ricoverato per le compli-
canze sopravvenutegli, presso
la Casa del Clero di Acqui, dal-

l’operazione al femore subita
alcuni mesi addietro e da cui
Don Mario non sì era mai real-
mente ripreso.

Don Guido Mario era appro-
dato a Cairo nel 1989 come
collaboratore dei parroci Don
Bianco e Don Pasquale Otto-
nello dopo essere stato per 28
anni “priore” di San Giovanni a
Nizza Monferrato.

A quasi 70 anni di età Don
Mario si metteva a disposizio-
ne della comunità parrocchia-
le di San Lorenzo offrendole il
suo prezioso servizio di pre-
senza costante in Chiesa,
sempre assorto nella preghie-
ra, disponibile all’incontro con
chiunque lo cercasse, gran di-
spensatore del sacramento
della Penitenza. Don Mario
non aveva orari: nonostante la
costante fragilità di salute ac-
cettava di sostare ore ed ore
nel confessionale per porgere
a tutti il conforto del sacramen-
to della misericordia e del per-
dono del Signore.

Anche i giovani avevano im-
parato ad apprezzare la sensi-
bilità umana e l’esperienza di
fede e preghiera di Don Mario
che sapeva trasformare il “te-
muto” sacramento della con-
fessione nel dono di “Grazia”
con cui sempre incoraggiava
ad avere fiducia e a confidare
nel Signore.

Don Mario non amava predi-
care: l’innata timidezza e lo
scrupolo nel servizio alla Paro-
la gli imponevano, per lo più, di
leggere le “prediche” che si
preparava in lunghi momenti di
meditazione e preghiera. Da lui

nessuno si aspettava, perciò,
sermoni trascinanti, ma molti
hanno saputo apprezzare le
meditate riflessioni che ac-
compagnavano le consuete
adorazioni eucaristiche del
Giovedì quasi sempre guidate
da lui. Don Mario è invecchiato
a Cairo Montenotte, dando for-
se il meglio di sé a quanti han-
no saputo anche accettare la
sua matura fragilità e delica-
tezza d’animo e di corpo.

Nel 2003 il cambio della
guardia ai vertici della parroc-
chia San Lorenzo comportava
anche il ritiro di Don Guido
presso la casa del Clero di Ac-
qui Terme. Un ritiro da lui stes-
so invocato ma molto sofferto:
per la nostalgia dell’ambiente
familiare della parrocchia di
Cairo e per l’essergli venuto
meno il “ruolo” che lo faceva
sentire “prete” nonostante gli
acciacchi e l’età.

Io che lo piango come ami-
co, oltre che come confidente
e confessore, ringrazio il Si-
gnore di avermelo fatto cono-
scere e di essergli potuto stare
un po’ vicino anche nella soli-
tudine finale e nella malattia: e
attendo di ritrovarlo, assieme
alle persone che mi sono state
più care, in quell’Eternità di cui
tanto spesso abbiamo parlato
con trepidazione e Speranza.

Ciao, Don Mario!
Don Sandro D.V.

Carcare. Ennesima performance di succes-
so dell’eclettico artista cairese Capelli Mario
“Steccolini”. Presso la Galleria Commerciale di
Carcare è in corso una mostra di sculture in
marmo, mosaici e dipinti a tema “Gli animali nel-
l’arte di Steccolini”. I visitatori sono accolti da un
singolare mosaico “Cave canem” (attenti al ca-
ne), riproduzione di quello visibile nella Casa
dei Vetii a Pompei. E subito dopo un magnifico
mosaico che riproduce un pavone, fedele in tut-
ti i particolari all’originale che decorava gli in-
terni di una villa di Cartagine e che ora è custo-
dito nel museo del Bardo a Tunisi. L’opera è
composta da seimila tessere pazientemente la-
vorate una per una.

In mostra vi sono anche tre sculture in mar-
mo: la regina Nefertiti col caratteristico serpen-
te, la dea Atena con leoni e cavalli imbizzarriti
scolpiti a bassorilievo sull’elmo, un gatto emer-
gente dal marmo e una civetta in travertino.

Sui cavalletti ed appesi ai muri si possono
ammirare vari dipinti in tema: Cavallo in corsa,
Mucca con vitellino, Abbeverata, Transumanza,
Bue con Cairo entra da Porta Soprana, Fuga di
cervi nel sottobosco, Gatto notturno sotto i por-
tici, Alba nebbiosa nei pascoli alpestri, Ballo del-
le streghe di Cairo con l’immancabile volo di pi-
pistrelli. Sono esposti anche quadri di sapore
metafisico: Gabbiani invitano al volo una statua
di angelo e il sorprendente “Cagnolino Luki”,
che si gode un tramonto infuocato facendo pipì
contro un albero.

Nella mostra si può ammirare il famoso qua-
dro “Nascondino in cantina” pubblicato su tutte
le riviste d’arte a livello nazionale. Il quadro rap-
presenta lo spavento reciproco di un gatto e di
un bimbo in una oscura cantina e la caduta di
una damigiana sottolinea la concitazione della
scena. La mostra è aperta tutti i giorni negli ora-
ri commerciali della Galleria di Carcare. SDV

Un’iniziativa Avis illustrata dal dott. Milintenda

La campagna di prevenzione
sulle patologie cardiovascolari

È stato coadiutore in parrocchia a Cairo dal 1989 al 2003

Don Mario, un prete amico
che sapeva pregare e confessare

Espone a Carcare presso la Galleria commerciale fino al 9 novembre

Gli animali nell’arte eclettica
del cairese Mario “Steccolini”

Borsa di studio
“Franca Tasca”

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo Montenotte ha concesso
il patrocinio ed un contributo di
500 Euro alla istituzione di una
borsa di studio che l’associa-
zione culturale cairese “Franca
Tasca” intende istituire nella ri-
correnza del 25º anniversario
della scomparsa della profes-
soressa cairese. Si potrà con-
correre alla borsa di studio nel
prossimo mese di dicembre e
la stessa sarà riservata agli
studenti del terzo anno della
scuola media che vi concorre-
ranno con la realizzazione di
un elaborato artistico a tema li-
bero. Il Sindaco di Cairo sarà
componente dell’apposita Giu-
ria che conferirà il premio a
suo insindacabile giudizio.

Don Mario festeggiato a Cairo dagli ex parrocchiani di Nizza.

Preghiera
con padre Jozo

Cairo M.tte - Domenica 9 no-
vembre al Palazzetto dello Sport
di Cuneo dalle ore 9 alle 20 si ter-
rà un incontro di preghiera con
Padre Jozo di Medjugorje. L’in-
contro prevede momenti di pre-
ghiera, catechesi e testimonian-
ze con la Santa Messa e adora-
zione eucaristica.Da Cairo è or-
ganizzato un bus con imbarchi
durante il percorso, con parten-
za alle ore 6.45, rientro in tarda
serata.Per iscrizioni telefonare a:
Pina 3358485381 - 019 504082
o a Alda 019 503562.

SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte - Nel corso del-
l’ultima riunione del C.S.L.V.,
Comitato [Difesa] Salute Loca-
le Valbormida, tenutasi all’inizio
del mese di Ottobre, il Consi-
glio Direttivo composto dalla
maggioranza dei Consiglieri,
ha eletto il nuovo presidente
nella persona di Enrico Gallo.
Per meglio favorire il passaggio
di consegne ed assicurare la
continuità nel perseguimento
degli obbiettivi, il nuovo presi-
dente sarà affiancato dal Dr. Al-
varo Leoni che prenderà le fun-
zioni di vicepresidente, alla se-
greteria rimane confermata la
signora Giovanna Buschiazzo.

Al Dr. Leoni vanno i sentiti
ringraziamenti di tutti i consi-
glieri e di quanti hanno a cuore
l’organizzazione della Sanità in
Valbormida, per la preziosa
opera prestata ed i proficui ri-
sultati ottenuti nella salvaguar-
dia delle strutture sanitarie del-
la Valbormida.
Il nuovo presidente Gallo ha co-
sì sintetizzato i trascorsi ed i pro-
grammi futuri del Comitato Dife-
sa Sanità Locale Valbormida:

“Ci pare doveroso cogliere
quest’occasione per ricordare
qualche tappa fondamentale
della storia del Comitato S.L.V.

Negli anni addietro, quando
emersero preoccupazioni sul
deterioramento del Servizio
Sanitario in Valle Bormida, con
atto pubblico del Notaio Dome-
nico Rossi n. 67373/12934 in
data 23/06/1995, venne costi-
tuito un comitato denominato
C.S.L.V. Comitato Difesa Sani-
tà Locale - Permanente (Val-

bormida).
Grazie alla puntuale ed assi-

dua attività de Comitato, soste-
nuto dalla partecipazione della
popolazione, dopo una serie di
incontri tra Sindaci del Com-
prensorio con il Comitato stes-
so, sono state completate o
messe in atto, da parte dei re-
sponsabili della Sanità in Val
Bormida, attività che hanno mi-
gliorato un po’ la situazione,
quali:
- Apertura R.S.A. di Millesimo;
- Trasferimento della dialisi e
della divisione chirurgica nei
nuovi locali;
- Nomina di un medico respon-
sabile del Pronto Soccorso;
- Copertura di posti vacanti di
personale medico;
- Assegnazione stabile di inca-
richi a medici specialisti ambu-
latoriali;
- Apertura nell’Ospedale di
Cairo Montenotte di un reparto
di riabilitazione;
- Ripristino di un posto di diri-
gente medico responsabile di
struttura complessa disciplina
radiodiagnostica presso l’U.O.
radiologia di Cairo Montenotte
e successiva assegnazione
della risonanza magnetica;
- Istituzione del servizio di au-
tomedica (attivabile attraverso
il numero telefonico 118) prima
su dodici e successivamente
sulle 24 ore.

Con decreto della Regione
Liguria 19/9/2000 N. 2119 il
Comitato è stato ufficialmente
riconosciuto ed iscritto nel re-
gistro generale delle ONLUS
come Organizzazione di Vo-
lontariato.
Poiché i problemi legati alla sa-
nità, sia ospedalieri che territo-
riali sono sempre molti, il Co-
mitato è permanentemente at-
tivo e si riunisce in seduta pub-
blica il primo mercoledì di ogni
mese alle ore 16,00 presso i lo-
cali dell’ospedale di Cairo M.tte
o, quando occorre, nei locali dei
Comuni dove si manifestano
problemi e viene richiesta un
assemblea dai cittadini o istitu-
zioni di detti Comuni.

Tutti coloro che ritengono di
poter dare suggerimenti atti a
migliorare i servizi, sono invita-
ti ad intervenire alle suddette
riunioni per esporre le loro ar-
gomentazioni e far si che le
esigenze degli utenti, giunga-
no ai responsabili della sanità.

Ultimamente il Comitato si è
mobilitato per mitigare i tagli
preventivati nei confronti del-
l’ospedale de Cairo dal Piano
di ristrutturazione della rete
ospedaliera varato dalla Re-
gione Liguria.

E continua ad attivarsi per
ottenere risposte favorevoli alle
richieste avanzate in merito a:
- Sostituzione e reintegro del
personale medico trasferito da
Cairo a Savona come ad es. gli
anestesisti;
- Integrazione del personale in-
fermieristico mancante ;
- Potenziamento dei sevizi già
presenti come
- Pronto Soccorso (priorità n. 1)
- Laboratorio Analisi (priorità n.2)
- Cardiologia (priorità n. 3 per
meglio coprire anche il territorio)
- Anestesia (vedi punto di cui
sopra)
- Riabilitazione e fisioterapia
per avere (come in tutte le al-
tre realtà) anche una sessione
pomeridiana di cure.
- Distribuzione Medicinali e al-
tri presidi
Il Comitato continua inoltre a
chiedere che il Distretto Sanita-
rio sia messo in condizione, con
strutture e personale adeguati,
di svolgere il ruolo per il quale la
legge lo ha istituito, integrando-
si validamente con l’Ospedale.
Nel corso degli ultimi mesi, gra-
zie anche alla disponibilità del
nuovo Direttore Generale del-
l’ASL 2, il Comitato ha incre-
mentato significativamente gli
incontri con i massimi vertici del-
l’ASL2 stessa, ma anche con i
Medici di Medicina Generale del
territorio nelle loro diverse forme
organizzative.

La speranza del Consiglio
Direttivo insieme con il nuovo
presidente, è quella di poter
sempre contare, specie quan-
do le problematiche saranno
più complesse, nella volontà e
la disponibilità delle autorità
istituzionali e dei vertici delle
organizzazioni sanitarie ad un
continuo e trasparente con-
fronto con le associazioni di
volontariato. Queste sono le
condizioni essenziali per una
gestione democratica della sa-
lute pubblica in una zona come
la nostra, decentrata dai gran-
di centri urbani e dove le pro-
blematiche ambientali sono
molteplici, complesse ed sicu-
ramente non delle migliori. “

A Cairo espongono
86 artisti
per il Santuario

Cairo M.tte. Ottantasei ope-
re di artisti italiani e stranieri
saranno messi all’asta per rac-
cogliere fondi da destinare ad
interventi di ristrutturazione del
Santuario di Nostra Signora
delle Grazie. La rassegna, che
sicuramente è la più grande
mai realizzata in Valbormida,
avrà luogo dal 15 al 17 novem-
bre prossimo nelle sale espo-
sitive del Palazzo di Città di
Cairo.

La mostra, corredata da un
catalogo curato da Eugenio
Coccino, è stata organizzata
dall’associazione culturale
«Franca Tasca» con il patroci-
nio dell’Amministrazione Co-
munale, de La Stampa e del
Raccolto.

Questo importante evento
culturale è un’occasione anche
per ricordare uno dei “padri no-
bili” della nostra città come sot-
tolinea l’associazione “Famija
Caireisa”: «L’edificio che rac-
coglie la mostra fu voluto nel
1886 da Luigi Baccino per
ospitare i fanciulli bisognosi
che abitavano nelle frazioni del
nostro comune. Come da sta-
tuto, esso aveva originaria-
mente lo scopo di “provvedere
alla educazione morale ed in-
tellettuale dei fanciulli”; oggi in-
vece diventa un edificio desti-
nato a funzioni culturali tra cui
anche quella per ospitare arti-
sti: artisti di Cairo e delle fra-
zioni, artisti di comuni vicini,
artisti della nostra provincia,
artisti della nostra patria, arti-
sti dell’Unione Europea, artisti
di altre nazioni».

L’associazione “Famija Cai-
reisa”, secondo quanto preve-
de lo statuto, si impegna a
mantenere vive le antiche tra-
dizioni della città di Cairo e del-
le frazioni, attraverso iniziative
di vario genere: «Questa bella
e significativa manifestazione
– dice ancora il responsabile
dell’associazione – si propone
come un laboratorio dinamico,
un luogo aperto per l’incontro
ed il confronto tra artisti affer-
mati ed artisti emergenti, e al
tempo stesso come un’occa-
sione per la sperimentazione
degli approcci educativi più
aperti ed avanzati».

Il santuario di Nostra Signo-
ra delle Grazie, oltre che meta
di migliaia di pellegrini, è an-
che uno dei simboli della città
di Cairo ed è auspicabile che
l’iniziativa “86 Artisti per il San-
tuario” possa produrre i frutti
per i quali è stata ideata.

Rocchetta Cairo - I genitori
della Scuola primaria di di
Rocchetta Cairo ci hanno in-
viato la seguente lettera per la
pubblicazione:

“Da alcuni anni la Frazione
di Rocchetta lotta per garanti-
re il diritto dei nostri bambini
ad avere un punto di riferimen-
to costante, presente, essen-
ziale: la Scuola. Negli anni
scorsi ci siamo trovati in diffi-
coltà nel mantenre il numero
delle insegnanti a causa delle
iscrizioni dei bambini, che era-
no dimunuite, ma noi genitori,
le insegnanti, i bambini stessi,
ci siamo impegnati per difen-
dere la “nostra scuola”.

Abbiamo impiegato tempo,
forze, energia portando a casa
sempre discreti risultati che
appagavano gli sforzi fatti;
quest’anno una doccia fredda
ci ha spiazzati!!! La classe pri-
ma di quest’anno è formata da
dodici bambini, discreto nume-
ro per Rocchetta , ci siamo
detti “ gli sforzi fatti non sono
stati vani” , invece no !!! La
”Legge” ci taglia le gambe !!!

Ci siamo incontrati, come

crediamo tutti i genitori dei
bambini che frequentano i
plessi che rischiano la chiusu-
ra ed abbiamo buttato giù
qualche riflessione… Una fra-
zione come Rocchetta, in cui
vengono costruite in continua-
zione nuove villette, nuove ca-
se, nuovi complessi abitativi;
una frazione che sta crescen-
do perde la sua scuola?

Una scuola che è stata mes-
sa a norma di legge per ogni
cavillo che riguardava la sicu-
rezza, una scuola completa,
funzionale, un plesso che
ospita 60 bambini tra primaria
e materna, una scuola con
una biblioteca pubblica che
dovrebbe essere, a breve, abi-
litata ad un collegamento in-
ternet, una bella scuola. Un
plesso con un giardino grande,
una villa, un piccolo paradiso
dove i bambini imparano oltre
che le materie scolastiche, a
vivere un importante momen-
to di vita sociale, di comunio-
ne, di civilizzazione. Una scuo-
la che vive una realtà culturale
artistico unico in Val Bormida,
dove gli autori dei murales di
Rocchetta hanno intrapreso
un cammino artistico e cultu-
rale con i bambini … questa
scuola deve chiudere?

Il Sindaco e l’Amministrazio-
ne, si sono favorevolmente
espressi in merito alla salva-
guardia dei plessi delle frazio-
ni nell’ultimo consiglio comu-
nale, durante il quale però la
minoranza non ha voluto
esprimere giudizio alcuno sul-
la questione, senza motivarne
la causa, perché? Il futuro del-
la nostra scuola, come della
scuola di Ferrania e di San
Giuseppe, realtà simili alle no-
stre, non sta a cuore di tutti?

A noi genitori si, e ci faremo
sentire come abbiamo sempre
fatto, perché il diritto allo stu-
dio e il diritto a vivere attiva-
mente una Frazione va difeso
e tutelato. Nei piccoli centri la
scuola è un punto importantis-
simo di vita sociale, d’incontro,
di maturazione dei nostri bam-
bini, ma anche per tutte le per-
sone del paese che si sentono
parte della scuola, della storia
e della memoria del luogo in
cui vivono; un paese che cre-
sce, che vive, che vuole ga-
rantire un servizio essenziale
come quello scolastico.”

Sopravissuti
al gelo nemico

Cairo M.tte. Ci scrive Loren-
zo Carsi che ci segnala la sua
pubblicazione che raccoglie le
memorie dei reduci di Russia.

«In questi giorni è uscito il
volumetto “Sopravissuti al gelo
nemico”, memorie di reduci di
Russia della Valle Bormida. Le
testimonianze le ho raccolte
ascoltando direttamente i rac-
conti di questi soldati. Voglio
ringraziare per la fattiva colla-
borazione gli amici Renzo Ci-
rio e Sergio D’Orazio. Inoltre
colgo l’occasione per ringra-
ziare il prof. Lorenzo Chiarlone
dello studio Grifl. Voglio ricor-
dare che, dopo aver detratto le
spese di tipografia e pubblica-
zione, il ricavato sarà devoluto
all’associazione “Guido Rossi”
che cura i malati terminali.
Questa associazione è presie-
duta dal dott. Graziano Bonifa-
cino, il quale si impegna con
una volontà impareggiabile e
segue questi ammalati a qual-
siasi ora della giornata con
grande professionalità».

Cairo M.tte. Ci scrive Isabella Rivera
che è stata testimone di un episodio ri-
guardo al quale sono in atto esposti al-
la Forestale, alle Polizia Provinciale, al-
l’Asl nonché alla LAC.

“Il giorno 25/10/2008, intorno alle ore
18,45 -19, in Strada Carnovale a Cairo
Montenotte, un’auto ha investito un ca-
priolo dell’età di un anno circa.

L’investitrice richiede l’intervento del-
l’incaricato del recupero della fauna
selvatica, che giunge in loco intorno al-
le 19,15. L’animale, tra il disappunto dei
presenti che contestavano la pratica,
viene bendato e posto in una vasca di
plastica aperta sul lato superiore men-
tre agita violentemente le zampe, di-
menandosi e dando colpi di reni, dopo
di che viene caricato sull’auto furgona-
ta dell’addetto al recupero che lo tra-
sporta fino al Macello Comunale (credo
ormai in disuso), in un locale sul retro,
di cui la persona preposta al recupero
aveva le chiavi, dopodiché, sempre nel-
la vasca di plastica, viene chiuso e la-
sciato solo

L’incaricato afferma di aver avvertito
il veterinario che sarebbe giunto o
avrebbe inviato un assistente, ma nes-
suno arriva in soccorso dell’animale fe-

rito. L’incaricato ritorna dopo una deci-
na di minuti annunciando che nessun
veterinario sarebbe giunto a soccorre-
re l’animale perché nessuno è disponi-
bile. A quel punto dopo una serie di te-
lefonate per capire le competenze e
una richiesta d’aiuto e informazioni ai
Carabinieri di Cairo, ormai sono le
20,10, apprendo dall’operatrice del 118
che non è il privato cittadino a dover ri-
chiedere l’intervento del veterinario ma
la persona preposta al recupero, la
quale avrebbe dovuto richiederlo chia-
mando il 118 appunto. A quel punto
l’operatrice verifica che nessuna ri-
chiesta di questo tipo è stata effettuata
e si attiva per una verifica con l’incari-
cato al recupero. Intorno alle 21,15
giunge un veterinario. L’animale, sem-
pre dentro la cesta di plastica, viene
guardato e auscultato e il veterinario
decide di praticare l’eutanasia con due
iniezioni di Tanax per evitare l’amputa-
zione dell’arto in un animale selvatico.

Lascio ai lettori ogni considerazione
su questo fatto e sulle sofferenze pati-
te dal capriolo e mi chiedo se è questa
la tutela della fauna selvatica in diffi-
coltà che viene approntata nella nostra
provincia.“

Teatro Jolly di Cengio
Corso di teatro

Il laboratorio teatrale III Millennio organizza il
9º corso di base di cui si allega volantino. Orga-
nizza anche un corso di perfezionamento riser-
vato a tutti coloro che abbiano già fatto corsi di
teatro. Le materie saranno: perfezionamento
della dizione, educazione della voce e tecniche
della respirazione, tecniche di lettura e lettura
ad alta voce, analisi del testo e costruzione del
personaggio, la metrica dell’endecasillabo: stu-
dio tecnico espressivo del V canto dell’inferno
della Divina Commedia, la commedia dell’arte.
Il docente dei corsi sarà Adriano Pellegrin, regi-
sta ed attore, diplomato al Piccolo Teatro di Mi-
lano, allievo di Giorgio Strehler, attore e regista
della compagnia La Bizzarria di Venaria Reale.
Per informazioni telefonare a Gianni 338
5887041 e Gian Carlo 335 292028.
Stagione teatrale

Questo il calendario della 14ª edizione della
Stagione teatrale 2008-2009 organizzata dal-
l’assessorato alla Cultura del Comune di Cengio
e dal Gruppo Insieme con il contributo dell’Am-
ministrazione provinciale in programma al Ci-
nema Teatro Jolly di Cengio.

Il 22 novembre «La Gelosa»; 6 dicembre
«Chiave per due»; 20 dicembre «Robin Hood»;
27 dicembre «Labiche 2.0» ; 3 gennaio «Fum
’nt j’euj!»; 17 gennaio «I parenti terribili»; 31
gennaio «Il povero Piero»; 14 febbraio «Cose
turche»; 20-21 febbraio «Sesso e gelosia»; 28
febbraio «Monsieur Chasse»; 14 marzo «Rapin-
na in banca»; 28 marzo «Nel bel mezzo di un
gelido inverno»; 14 aprile «Le voci dento»; 24-
24 aprile «Fools».

Con il cairese Enrico Gallo eletto nuovo presidente

Nuova organizzazione per
il comitato Sanità Valbormida

Con una lettera aperta ai genitori

Rocchetta Cairo difende
la sua scuola elementare

Proteste per il servizio dell’ACTS
e controlli della polizia.
Dal giornale “L’Ancora” n. 41 del 6 novembre 1988.
Con l’inizio dell’anno scolastico riprendevano le polemiche e
le proteste verso il servizio di trasporto pubblico dell’A.C.T.S.
cui in quell’’anno seguivano anche controlli della Polizia Stra-
dale per verificare se il trasporto passeggeri rispettava le nor-
me del codice della strada.
Dal 1 novembre l’ing. Giuseppe Ghiazza, 46 anni, era il nuo-
vo direttore della produzione nello stabilimento 3M di Ferrania.
Ghiazza succedeva a Carlo Murialdo che passava alla sede di
Milano.
Il 31 ottobre alcuni ladri si introducevano, scassinando la ser-
ratura, nella canonica della chiesa parrocchiale del capoluo-
go rubando le offerte delle messa della domenica.
L’U.S.L. n. 6 delle Bormide chiedeva alla Regione Liguria 26
posti letto in più per l’ospedale di Cairo Montenotte.
A Cairo Montenotte il 28 ottobre si teneva una sfilata di moda
dedicata alle collezioni autunno-inverno 1988/89.
La Cairese perdeva 3-0 con il Nizza Millefonti.
A Cosseria un tartufai trovava un tartufo bianco del peso di un
chilo.
Ad Altare venivano inaugurati due sentieri tracciati dalla 3A
(Associazione Alpinistica Altarese, Sezione CAI)che inseren-
dosi per un breve tratto nell’Alta Via dei Monti Liguri consen-
tivano l’escursione al gruppo del Monte Burot e Monte Barac-
cone.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Maltempo
Lunedì 3 novembre a Dego,

in località Supervia, un fulmine
si è abbattuto sulla stalla di un
maneggio provocando danni al
fienile, senza mettere in peri-
colo gli animali. Sull’autostrada
Torino-Savona un’auto è cap-
pottata, in direzione Torino, nei
pressi di Millesimo intorno alle
7,30 con lievi ferite per Il con-
ducente. Nella stessa mattina-
ta ancora a Millesimo, in dire-
zione Savona, una vettura è an-
data a schiantarsi contro il guar-
drail e ad Altare un’auto, che
stava viaggiando verso Torino, è
finita contro il guardrail. Leg-
germente feriti gli automobilisti.

Discutibile prassi di soccorso
ad un capriolo investito
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Canelli. Preannunciata dai
primi freddi, torna, a Canelli, la
Fiera Regionale del Tartufo ab-
binata all’Antica Fiera di San
Martino.

Sarà inaugurata, domenica
9 novembre, alle 10,30, alle
Cantine Gancia.

Sabato 8 novembre, la Fiera
è preannunciata dall’apertura
ai visitatori delle cantine stori-
che (ore 9-12, 15-18) e, alle
ore 17.30, dall’accensione, in
piazza Cavour, del pino monu-
mentale donato alla Città di
Canelli dalla Circoscrizione del
Bondone e dall’Azienda Fore-
stale Trento Sopramonte.

Domenica, nel centro stori-
co e nella zona della stazione
ferroviaria, la Fiera si movi-
menta.

Mercatino. Il tartufo, ormai
raro e prezioso, sarà il prota-
gonista nel piazzale antistante
l’Enoteca Regionale, presso la
stazione ferroviaria e lungo
corso Libertà. L’area, ospiterà
il Mercatino di prodotti enoga-
stronomici del territorio e tar-
tufi.

Mostra-concorso. Al tartu-
fo bianco è dedicata una mo-
stra- concorso organizzata, al-
le Cantine Gancia, dall’Ammi-
nistrazione comunale e dal-
l’Associazione Trifolau.

Un giorno da Trifolau. I vi-
sitatori potranno provare
l’emozione della “cerca” del
tartufo nelle tartufaie, guidati
da un esperto e dal suo tabui,
grazie ai volontari Müda, alle
associazioni Trifolau e Spil-so-
stenitori protezione civile inter-
comunale-onlus. Info: IAT tel.
0141 820280.

Asta benefica. Preceduta,
alle ore 10, alle Cantine Gan-
cia, da una gara gratuita aper-
ta a tutti “Indovina il peso e
porta a casa il tartufo”, si apri-
rà, alle ore 11.30, l’asta bene-
fica, coordinata dalla Pro Loco
di Canelli e battuta da Franco
Denny di Radio Canelli e da
Fabio Gallina di Radio Valle
Belbo, cui seguirà la premia-
zione del primo classificato.

Asta delle “dolci trifole”.
Dalle ore 11 alle 12 di domeni-
ca, si svolgerà, per iniziativa
della Direzione Didattica di Ca-
nelli, anche l’asta-spettacolo
benefico dei dolci tartufi pro-
dotti dalle pasticcerie canelle-
si allo scopo di destinare i pro-
venti al Canile Consortile
CO.GE.CA. di Nizza Monferra-
to. Ogni cesto sarà presentato
dagli alunni delle elementari
vestiti da tartufai, mentre il
gruppo “I Pietrantica”, in costu-
mi d’epoca, eseguirà la “Dan-
za dell’orso”.

Degustazioni e visite alle
cantine storiche. Dalle ore 9
alle 12 e dalle 15 alle 18, si po-
tranno visitare le Cantine stori-
che di Canelli candidate al ri-
conoscimento da parte del-
l’Unesco:

Cantine Bosca - Via G.B.
Giuliani, 21 - tel. 0141-967711

Cantine Contratto - Via G.B.
Giuliani, 56 - tel. 0141-823349

Cantine Coppo - Via Alba,
68 - tel. 0141-823146

Cantine Gancia - Corso Li-
bertà, 66 - tel. 0141-830212

Enoteca Regionale di Ca-
nelli e dell’Astesana - Corso Li-
bertà, 65/a - tel. 0141-832182

Musa. Il turista potrà visitare

una sezione dedicata al tartufo
bianco del nuovissimo “MUSA
- Museo multimediale del Sud
Astigiano”, dove sono testimo-
niati 150 anni di enologia ita-
liana. Info: IAT tel. 0141
820280.

Da Musa si potrà intrapren-
dere il percorso panoramico
che sale all’antica Torre dei
Contini.

Musica. Dalle ore 10.30, si
esibirà la Banda musicale “Cit-
tà di Canelli” diretta dal mae-
stro Cristiano Tibaldi e, dalle
ore 14.30, gruppi musicali iti-
neranti e i tamburini di Canelli.

Concerto in cantina. Dalle
ore 15.30 alle ore 17.30 di do-
menica, nelle Cantine Bosca,
sarà possibile ascoltare ottima
musica. Nell’ambito del Festi-
val Luoghi Immaginari 2008
“...armonici sentieri...” organiz-
zato dall’Associazione Musica-
le Romualdo Marengo, si esi-
biranno Kulli Tomingas (mez-
zosoprano) e Luca Schieppati
(pianoforte). L’ingresso è gra-
tuito.

Tabui. Dalle ore 15, alle
Cantine Gancia, si potrà assi-
stere alla passerella e alla pre-
miazione di Tabui veterani, im-
pegnati nella ricerca del pre-
zioso tubero.

Farinata, salsiccia, friciule,
trippa. In piazza Gancia, sarà
forte il richiamo della farinata
cotta nei tradizionali forni a le-
gna dalla Pro Loco di Canelli,
accompagnata vini tipici locali
(info 0141 823685 - 333
4542838). In piazza Cavour,
quello della salsiccia arrosto e
cioccolata calda, a cura di
SPIL. E in piazza Duca d’Ao-

sta, ci aspetteranno le friciule
della Pro Loco di Castino (info
348 9580786), mentre, in piaz-
za Gioberti, la trippa della Pro
Loco di S. Stefano Belbo (info
335 8483535). In tutti i risto-
ranti ed agriturismi, che hanno
aderito all’iniziativa, saranno
serviti piatti tipici con tartufo.

Pedalata in mountain bike.
In piazza Cavour, alle ore 9.30,
partirà la “Pedalata del tabui in
mountain bike”, a cura dell’As-
sociazione Ruota Libera Team.
Info: tel. 347 4590047.

Mostra artistica. All’Enote-
ca Regionale di Canelli e del-
l’Astesana, prosegue la mostra
di Massimo Berruti e Gabriella
Rosso (fino al 31 dicembre).

Servizio gratuito navetta,
dalle ore 9 alle 17, tra Canelli
e Costigliole d’Asti dove si
svolge la manifestazione “Bar-
bera il Gusto del Territorio”.
Partenza e arrivo: a Canelli, al-
l’inizio di viale Risorgimento
(zona semaforo); a Costigliole
in piazza Medici.

Danze e Miss Tartufo. Alle
ore 21, al Dancing Gazebo di
Canelli, l’orchestra “I Festival”
animerà la “Veglia del Tartufo”,
con “Miss Tartufo 2008”.

Concorso artistico. A
Giuseppe Sina che ha avuto il
merito d’iniziare la Fiera del
tartufo, il Comune ha intitolato
il concorso “La mia fiera: ieri,
oggi e domani” aperto agli
alunni della Direzione Didatti-
ca di Canelli.

Lunedì 10 novembre, a ri-
cordare Sina, alle ore 21, sa-
rà Franco Denny, al Dancing
Gazebo, durante il ‘IX Memo-
rial’.

Canelli. In merito al possibi-
le candidato sindaco qualcosa
di più definito sembra venir
fuori dal, finora, intricato mon-
do del Pdl: la lista dei candida-
ti a governare il Comune di Ca-
nelli verrà presentata venerdì 5
dicembre, durante un conve-
gno, che si terrà nel salone
della Cassa di Risparmio di
Asti.

Dal sorriso soddisfatto e
speranzoso del solitamente
bene informato che ci ha pas-
sato la notizia, sembra che, in
casa Pdl si stia lavorando ad
una realistica composizione
del quadro. Intanto il sindaco
Piegiuseppe Dus continua a
dire di non voler ripresentarsi,
mentre sembra che, a giorni,
Roberto Marmo voglia prende-
re posizione ed Oscar Bielli
prendere tempo.

Resta chiaro, comunque,
che dalla scelta dell’uno o del-
l’altro candidato Pdl, dipenderà
anche l’avventura in casa Pd,
il cui candidato sindaco (è un
po’ una felice questione di fa-
miglia, di kennediana memo-
ria), sembra pendere per Fau-
sto Fogliati, anche per i ripetu-
ti dinieghi della Sacco. Resta
evidente che la presentazione
della lista avverrà, a tempo de-
bito e con il dovuto rilievo.

In casa Udc, che a Canelli,
per l’elezione del sindaco (ad
esempio l’appoggio a Branda,
Marmo, Bielli e Dus), ma non

solo, ha sempre giocato un
ruolo importante se non deter-
minante, le cose sono in fase
di ricompattazione.

“Dopo le dimissioni a Canel-
li del segretario Oscar Bielli
che era anche vice segretario
provinciale - ci aggiorna Bep-
pe Aimasso - la direzione pro-
vinciale ha commissariato la
sezione di Canelli nella perso-
na di Roberto Cristofanini, ex
sgretario provinciale Udc, con
l’impegno di convocare gli
iscritti in assemblea per la no-
mina di un nuovo segretario e
direttivo sezionale.

In merito alla candidatura
del possibile sindaco 2009, co-
me bene ha dichiarato il nuovo
segretario provinciale Dimitri
Tasso, siamo liberi di accor-
darci, nella convinzione che,
nelle piccole comunità, la qua-
lità delle persone debba preva-
lere sulle logiche di partito”.

In questo clima, non sembra
fuori luogo stralciare un passo
della recente intervista con il
responsabile di Pernod Ricard
Italia Noel Adrian: “… Sarkosy
ha preso buone decisioni. Vi-
vendo un tempo in cui i partiti
sono costretti a portare avanti
discorsi simili per affrontare
problemi più grandi di loro, noi
dobbiamo essere bravi a tro-
vare soluzioni nelle differenze.
E lui l’ha fatto, coinvolgendo
nel suo governo persone vali-
de della sinistra…”.

Canelli. Sull’importante convegno “Soluzioni progettuali inno-
vative per il paesaggio vitivinicolo astigiano: la prospettiva del-
l’Unesco” che si terrà sabato 8 novembre, all’Enoteca regionale,
abbiamo già riferito nel numero scorso. Riportiamo l’approfondi-
mento dell’Avv.Fausto Fogliati. «La Convenzione Europea sul
Paesaggio ha evidenziato l’importanza del legame tra le comu-
nità e i rispettivi paesaggi, portatori di preziosi valori ambientali,
storici, culturali e sociali, ma anche vere risorse economiche e tu-
ristiche. In quest’ottica, il paesaggio, frutto dell’azione dell’uomo
sull’ambiente, diviene un bene rilevante da gestire e pianificare
con lungimiranza anche per l’intrinseca fragilità dei caratteri co-
stitutivi specifici. Le crescenti esigenze di espansione delle città,
lo sviluppo delle attività economiche e la concentrazione dei ser-
vizi nelle nuove periferie e nei fondovalle determinano spesso
una perdita di identità e leggibilità dei paesaggi locali, con riper-
cussioni negative anche da un punto di vista ecologico ed am-
bientale. Appare, quindi, prioritaria l’esigenza di interventi soste-
nibili, rispettosi delle specificità paesaggistiche, attraverso politi-
che di pianificazione adeguate, nonché soluzioni progettuali in-
novative, già da tempo oggetto di sperimentazione in Italia e al-
l’estero, in cui il costruito si leghi alla componente vegetale per ri-
stabilire processi ecologici e contribuire al miglioramento esteti-
co del paesaggio. In questa prospettiva si colloca la Giornata di
studio volta ad approfondire interessanti ed innovative possibili-
tà di integrazione tra natura e architettura con particolare riferi-
mento alle tecniche di realizzazione del verde pensile e del ver-
de parietale e alle opportunità di intervento nella deimpermeabi-
lizzazione dei suoli, la cui applicazione appare potenzialmente
di grande utilità anche nella realtà canellese ed astigiana in ge-
nerale, caratterizzata da paesaggi viticoli tra i più significati ed
apprezzati a livello internazionale».

Canelli. Il comitato provin-
ciale del 30 ottobre ha nomina-
to Dimitri Tasso nuovo segreta-
rio e Raffaele Mariano segreta-
rio amministrativo. Francesco
Garino e Andrea Ottenga sono
i due nuovi vicesegretari. Era-
no presenti il segretario orga-
nizzativo Stefano Sappa, il por-
tavoce del partito Giorgio Mus-
so, il responsabile giovani Raf-
faele Bianchino e i consiglieri
comunali di Asti Davide Arri,
capogruppo, e Mario Sorba.

Dopo i ringraziamenti al se-
gretario uscente Flavio Accor-
nero e al segretario ammini-
strativo Renato Berzano, molti
i temi trattati: la salvaguardia
dei plessi scolastici nei piccoli
centri della Provincia, la ne-
cessità di una migliore orga-
nizzazione logistica dell’assi-
stenza sanitaria per le fasce
deboli residenti in periferia, il
sostegno alle piccole imprese
oggi in difficoltà a causa della
crisi del credito, l’attenzione al-
le problematiche dell’integra-
zione con un percorso di mi-
glior conoscenza delle diversi-
tà, il sostegno alle famiglie. E’
stata posta l’attenzione sulla
necessità di un federalismo
che consenta piena autonomia
finanziaria agli enti locali, an-
nunciata e subito disattesa con
i provvedimenti disarticolati su
scuole, Ici e blocco delle addi-
zionali locali.

È stato evidenziato il suc-
cesso della raccolta delle firme
per restituire la possibilità di
votare con le preferenze.

Sull’argomento delle allean-
ze per le prossime elezioni lo-
cali, è stata ribadita la neces-
sità di lasciare ai cittadini la
scelta degli amministratori,
nella convinzione che, nelle
piccole comunità, la qualità
delle persone debba prevalere
sulle logiche di partito.

In serata Tasso e Arri sono
venuti a Canelli per incontrare
alcuni esponenti locali che
hanno condiviso la scelta del-
la nuova direzione provinciale
e la nomina di Roberto Cristo-
fanini, quale commissario della
sezione locale, al fine di poter
eleggere, al più presto, il nuovo
segretario di sezione.

I “buoni vendemmia” estesi
a tutte le raccolte agricole

Canelli. I buoni, adottati in via sperimentale, con successo,
nel settore vitivinicolo, saranno estesi (circolare Inps del 27 otto-
bre 2008) a tutte le attività agricole di carattere stagionale, effet-
tuate da pensionati e da giovani con meno di 25 anni, iscritti a un
ciclo di studi presso l’università o un istituto scolastico di ogni or-
dine e grado.

L’Inps introduce anche un nuovo carnet (buono ‘multiplo’, equi-
valente a 5 voucher) del valore lordo all’acquisto di 50 euro (va-
lore netto per il lavoratore 37,50 euro).

“Ora - afferma l’assessore regionale all’Agricoltura Mino Ta-
ricco - occorrerà riunire intorno a un tavolo tutte le parti interes-
sate, agricole e sindacali, per discuterne l’applicazione concreta”.

I voucher venduti in Piemonte per la vendemmia 2008 sono
stati 65.079, così ripartiti per province: Alessandria 21.620, Asti
9.000, Biella 91, Cuneo 30.456, Novara 2.132, Torino 1.755, Ver-
celli 25, VCO 0.

Tentazioni d’Autunno
alla Casa del Bosco

Cassinasco. Il ristorante di famiglia ‘La Casa nel Bosco’ di
Gianni e Mina, (regione Galvagno, in Cassinasco - tel. 0141
851305) dà appuntamento, organizza quattro originali incontri,
tutti 20,30, irresistibili tentazioni autunnali.

La prima è prevista per venerdì 7 novembre, con ‘Roccavera-
no e dintorni’ in collaborazione con Giandomenico Negro di Ar-
biora di Bubbio (35 euro).

La seconda tentazione è per venerdì 14 novembre con ‘Bagna
cauda e Barbera novella’, in collaborazione con il cardista Piero
Bongiovanni di Nizza Monferrato (30 euro).

La terza cadrà venerdì 21 novembre con l’‘Oca di Langa’, in
collaborazione con Nicola Percivaldi di Roccaverano, nell’ambi-
to della rassegna ‘Pranzo in Langa’ (35 euro).

L’ultimo incontro, lunedì 8 dicembre, ‘Gran fritto misto alla pie-
montese’, vedrà Gianni e Mina impegnati a lavorare le carni del-
la macelleria dei fratelli Merlo di Monastero Bormida (35 euro).

PROGRAMMA
Ore 9.00, Lorenzo Vallarino Gancia e Luigiterzo Bosca (presi-
dente e vice di ‘Canelli Domani’) introdurranno i lavori, mode-
ra Renato Bordone (Università di Torino);
Ore 9.45, “La realtà canellese, tra peculiarità e criticità”. ‘Un
nuovo Piano Regolatore attento al Paesaggio’, Alessandro Fu-
bini e Daniela Ciaffi (Dipartimento Interateneo Territorio - I Fa-
coltà Architettura Politecnico di Torino); ‘Piani, programmi, azio-
ni per la riqualificazione del paesaggio’, Ezio Bardini (Archi-
tetto); ‘Un fiume e la sua valle: da problema a risorsa’, Claudio
Riccabone (Geologo);
Ore 10.45, “Criteri per la riqualificazione paesaggistica delle
aree produttive”, Carlo Buffa di Perrero (Dipartimento Interate-
neo Territorio), Marina Riffero (Forestale), Marco Devecchi (Di-
partimento Agronomia, Gestione Territorio - Università Torino);
Ore 11.10 , pausa caffè;
Ore 11.30 del “Verde pensile e compensazione ambientale”,
Matteo Fiori (Presidente Associazione Italiana Verde Pensile);
Ore 12.00 “Patrick Blanc e i suoi Muri Vegetali Verticali”, Fla-
vio Pollano (Agronomo e Architetto paesaggisti);
Ore 12.30, “Indice R.I.E. (Riduzione impatto edilizio) a Bolzano:
l’edilizia sostenibile e desigillazione del suolo. I quattro anni di
applicazione”, Paolo Abram (Consiglio Direttivo dell’EFB);
Ore 13.00, “Tavola Rotonda” a cura della Commissione cultura
Ordine Architetti Provincia Asti;
Ore 13.30, “Conclusione” a cura di Massimo Carcione (Orga-
nizzazioni e politiche del turismo [UPO - Scienze Politiche]).

Canelli, il posto delle trifole

L’Avv. Fogliati sul convegno di sabato 8 novembre

Progetti innovativi nel rispetto di paesaggio e storia
risorse economiche e turistiche

Dimitri Tasso è il nuovo
segretario provinciale Udc

Verso il sindaco 2009

Lista del Pdl a dicembre, Fogliati
per il Pd, l’Udc commissariata

A Costigliole, “Barbera, il gusto del
territorio”

Costigliole d’Asti. Dal 7 al 10 novembre, a Costigliole d’Asti
quattro giornate di degustazioni, incontri e fiera del tartufo.

Le degustazioni, accompagnate da formaggi e salumi tipici,
avverranno, dalle ore10 alle 23, nella cantina dei Vini di Costi-
gliole d’Asti.

Saranno disponibili 220 selezionate etichette di oltre 130 tra i
migliori produttori del Piemonte nelle principali denominazioni
d’origine.

Da segnalare: la premiazione del Concorso Nazionale di poe-
sia e narrativa; il matrimonio tra le Barbere del Piemonte e il Par-
migiano Reggiano; la mostra fotografica di Franco Bello; il “Mer-
cato Aleramico”; da venerdì a lunedì funzionerà il ‘Punto ristoro’
con piatti tipici a cura delle Pro Loco costigliolesi; premio “Vesti-
re la Barbera”.

Info: 0141 962202 - fax 0141 966037 - e-mail: commer-
cio@costigliole.it
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Canelli. Accolti al suono del-
le chiarine dei Militari dell’As-
sedio, i vertici europei della
multinazionale Pernod Ricard
(capitanati da Laurent Lacas-
sagne), dirigenti, maestranze
canellesi e milanesi della filiale
italiana, rappresentanti delle
40 aziende europee del grup-
po, il Vescovo diocesano
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
hanno inaugurato, alle 17,30 di
mercoledì 29 ottobre, la nuova
linea di produzione (tra le mi-
gliori al mondo con la tappatri-
ce Arol), dell’Amaro Ramaz-
zotti in grado di produrre 22mi-
la bottiglie all’ora.

“L’investimento di oltre sette
milioni di euro - ha puntualiz-
zato Lacassagne - è motivato
da un’ulteriore espansione del
prodotto, molto esportabile, sui
mercati del Nord America e del-
l’Est europeo. Noi, con i nostri
brand vendiamo sogni, siano
essi evocati dall’Havana Club o
dall’Amaro Ramazzotti. Chi be-
ve Ramazzotti vuole sentire il
gusto dell’Italia e questo plus
valore è dato solo dal savoir fai-
re della produzione italiana e
dal rispetto per la natura del
prodotto, delle sue radici”.

Noel Adrian, responsabile
della Pernod Ricard Italia (55
dipendenti a Canelli e 125 a
Milano) è entusiasta del lavoro
svolto a Canelli dall’Amaro Ra-
mazzotti che, in dieci anni, ha
saputo compiere un percorso
tutto in ascesa riuscito finora a
pochi prodotti del settore”.

Per l’assessore provinciale
all’agricoltura Fulvio Brusa
“Asti e il Piemonte, grazie a
Canelli, si sono conquistati un
po’ di ‘Milano da bere’. Una vit-
toria del lavoro piemontese.
L’Amaro è un prodotto che be-
ne si inserisce nel territorio e
nell’industria enomeccanica lo-
cale e quindi anche nel discor-
so Unesco”.

Il sindaco Pirgiuseppe Dus
ha parlato della grande oppor-
tunità per la comunità canelle-

se della Pernod Ricard che, al
suo arrivo, nel 1995, aveva de-
stato qualche preoccupazione
sulla durata della partnership,
ampiamente superata dalla se-
rietà degli impegni e dei pro-
getti che ci fanno sperare nel
futuro, anche in un momento
delicato come questo”. Dus, ri-
cordato come le colline senza
aziende non possano esistere,
ha insistito nel ricordare come
la Società francese abbia un
cuore fortemente coinvolto nel-
la sicurezza dell’ambiente di
lavoro e del territorio, nella
convinzione che “le città sono
belle quando i cittadini stanno
bene”.

“Oggi, possiamo tirare, un
bel sospiro - ci ha rilasciato
Pierstefano Berta, durante la
cena al Castello di Grinzane
Cavour - Un lavoro iniziato an-
ni fa, quando chiedevamo di
ospitare a Canelli, un ‘Indu-
strial meeting’ che si svolge un
anno a Parigi ed un anno in
uno dei 40 siti del gruppo. Noi
non potevamo competere con
il Louvre, ma dalla nostra ab-
biamo messo in gioco l’enoga-
stronomia, il paesaggio e…il
lavoro. E ci siamo riusciti. E co-
sì abbiamo portato a Canelli,
25 persone provenienti da 12
nazioni europee e i vertici eu-
ropei della Pernod che hanno
potuto apprezzare il nostro tar-
tufo, i nostri cardi, le nostre
carni e degustare la nostra
Barbera, il Barolo, il Tartufo,
godersi i panorami delle colli-
ne del Moscato, visitare uno
dei tanti castelli come quello di
Grinzane Cavour e aziende
come Arol, Fimer, Robino&Ga-
landrino… Il sindaco parlava di
progetti da sviluppare con il
territorio, come quello della si-
curezza non solo nella nostra
azienda, ma in tutta Canelli, ri-
cordandoci sempre che la
maggior parte di incidenti non
avviene nelle aziende, ma nel-
le abitazioni, nei campi, nelle
strade. Tutti insieme dobbiamo

arrivare a creare una cultura
della sicurezza, compresa
quella del bere…”.

“L’Amaro Ramazzotti - ag-
giunge nella sua squisita di-
sponibilità Noel Adrian - è
l’ambasciatore dell’Italia per
tanti giovani fuori dall’Italia
che, comunque, dovranno mai
abusare del bere, capaci di un
consumo responsabile…

La crisi? L’Italia è entrata in
crisi per prima, a dicembre di
un anno fa, ma ora, per prima,
ha imparato a gestirla. La crisi
comunque è sempre un po’
amara, anche se noi vendiamo
piacere…

Sarkozy? Ha preso delle
buone decisioni. Viviamo un
tempo in cui i partiti sono spes-
so superati e costretti a porta-
re avanti discorsi simili per af-
frontare problemi più grandi di
loro. Dobbiamo essere bravi a
trovare soluzioni nelle differen-
ze. E lui l’ha fatto, coinvolgen-
do nel suo governo persone
valide della sinistra”.

Curiosità. L’azienda canelle-
se ha un fatturato di 250 milio-
ni di euro all’anno. Oltre al-
l’Amaro (13 milioni le bottiglie
solo in Germania) produce an-
che sambuca Ramazzotti,
grappa Fior di Vite e 10 milioni
di bottiglie di Canej. Alla nuova
linea, imbottigliata, in un ca-
pannone di 10 mila mq, hanno

partecipato numerose aziende
canellesi: Arol (tappatore), Ga-
vagnino&Gatti e Fimer (linea
mignon), Sirio Aliberti (serba-
toi stoccaggio), MasPack (pa-
lettizzatore), Filpac (nastri tra-
sportatori), PG (Impianti elet-
trici), Meneghetti (impianti
idraulici) …

I Militari dell’Assedio hanno
rilasciato ‘tiletti’ a 22 personag-
gi, “abilitati ad entrare libera-
mente in Canelli”… A ricordo
dell’evento, è stata consegnata
una bottiglia di Amaro appena
sfornata dalla nuova linea ed
un testone d’argento con l’im-
magine di Carlo Emanuele I
(1580 - 1630) e il logo della
Pernod Ricard Italia, a cura dei
Militari dell’Assedio 1613.

Fotografo della manifesta-
zione Franco Grasso, che ha
trasmesso la foto di gruppo al-
la ditta di Gianni Zunino che
l’ha subito stampata (30 x 20)
sul menu distribuito, alle 20.30,
nella sala del castello di Grin-
zane. Il discorso va tranquilla-
mente allargato ai localissimi
musicisti Simona Scarrone
(flauto), Andrea Bertino (violi-
no) e Manuela Avidano che
hanno deliziato, con un reper-
torio dal 1200 ai nostri giorni, i
cinquanta commensali.

Come a dire che i locali non
è detto lavorino meno bene de-
gli stranieri.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì 7 e
venerdì 14 novembre:
Farmacie di turno (servizio
notturno): venerdì 7 novem-
bre, Bielli, via XX Settembre, 1,
Canelli; sabato 8 novembre,
Gaicavallo, via C. Alberto 44,
Nizza; domenica 9 novembre,
Bielli, via XX Settembre, 1, Ca-
nelli; lunedì 10 novembre, S.
Rocco, via Asti 2, Nizza; mar-
tedì 11 novembre, Baldi, via C.
Alberto 44, Nizza; mercoledì
12 mercoledì Marola, viale Ita-
lia - Centro commerciale, Ca-
nelli; giovedì, 13 novembre,
Dova via Corsi 44, Nizza; ve-
nerdì 14 novembre, Sacco, via
Alfieri 69, Canelli; sabato 15
novembre, Baldi,, via C. Alber-
to, 85, Nizza; domenica 16 no-
vembre, Sacco, via Alfieri 69,
Canelli.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 31 dicembre, all’Eno-
teca di Corso Libertà 65, a Ca-
nelli, mostra di Massimo Ber-
ruti e Gabriella Rosso (orario:
ore 11-14 e 18-24, chiuso il lu-
nedì).
Giovedì 6 novembre, ore 15,
nella sede Cri di Canelli, “Uni-
tre - Le paure del nostro tem-
po” (rel. De Benedetti Maria).
Venerdì 7 novembre, ore 11,
inaugurazione della Cassa di

espansione sul Belbo.
Sabato 8 novembre, ore 9, al-
l’Enoteca, Convegno “Soluzio-
ni progettuali innovative per il
paesaggio viticolo astigiano: la
prospettiva dell’Unesco”
Sabato 8 novembre alle ore
20, presso la Cri “Cena rustica”
e presentazione libro di E. Ali-
berti “La maledizione del frate”.
Sabato 8 novembre, ore 20,
al ‘Rupestr’, “Sapori della Me-
moria - Gran fritto misto alla
piemontese con 16 varietà di
carni e verdure”.
Sabato 8 novembre, ore
20,30, al Rupestr, festa della
leva del 1949. (tel. alla pastic-
ceria Bosca 0141/823329).
Sabato e domenica 8/9 no-
vembre, a Canelli “Cantine
sotterranee aperte”
Domenica 9 novembre, a Ca-
nelli, Fiera del Tartufo e di San
Martino.
Domenica 9 novembre, al
Campo sportivo ‘Sardi’, ore 15,
“Canelli - Cheraschese”.
Giovedì 13 novembre, ore 15,
alla Cri di via dei Prati “Unitre -
San Francesco e il suo tempo
… e il nostro” (rel. Don Gio-
vanni Pavin).
Venerdì 14 novembre, al tea-
tro Balbo, ore 21: “Il Cinema
che suona”, con l’orchestra
sinfonica di Asti.
Venerdì 14 novembre, ore
20,30, alla Casa nel bosco, di
Cassinasco, “Tentazioni d’au-
tunno - Roccaverano e dintor-
ni”.
Sabato e domenica 15 e 16
novembre, “Cantine aperte”.

Canelli. Giovedì 30 ottobre,
si è tenuto, nella Sala delle
Stelle del municipio, il conve-
gno “Il distretto industriale ver-
so il polo dell’innovazione”, or-
ganizzato con la collaborazio-
ne del consiglio regionale, del
Politecnico e dell’Università di
Torino ed il patrocinio delle co-
munità collinari. Ce ne riferisce
l’ing. Roberto Spataro

«Motivo dell’incontro, la pub-
blicazione del bando regionale
“Competitività regionale e oc-
cupazione” che metterà a di-
sposizione, per l’innovazione e
la ricerca delle imprese, ben
60 milioni di euro.

Al tavolo tecnico, organizza-
to dall’Osservatorio sull’attività
produttive della Valle Belbo
(moderatore il consigliere co-
munale Flavio Carillo), i primi
interventi sono stati del consi-
gliere regionale Angela Motta
e dell’onorevole Massimo Fio-
rio che hanno sottolineato co-
me, alla vigilia di trasformazio-
ni globali, diventi fondamentale
per le imprese l’innovazione di
prodotto, di processo e di or-
ganizzazione, e questi bandi
siano l’occasione irripetibile
per le aziende di presentare
progetti in questa direzione,
avendo però un’unione di in-
tenti ed un sentire comune tra
le diverse realtà imprenditoria-
li canellesi che rendano i pro-
getti a più ampio respiro e
quindi più competitivi, per po-
tersi aggiudicare i fondi messi
a disposizione.

E’ poi seguita l’illustrazione
di un‘indagine sulla realtà indu-
striale canellese, condotta dal-
le università e presentata dai
dott.ri Patrizia Massano e Vin-
cenzo Demetrio, che mette in lu-
ce come forte sia la concentra-

zione delle imprese in questa
area, prevalentemente a ge-
stione familiare, altrettanto ele-
vata la specializzazione nel set-
tore imbottigliamento, e di come
la ricerca nasca soprattutto in
collaborazione e su richieste
specifiche del cliente finale.

Altri aspetti messi in eviden-
za: la forte propensione ac-
centratrice degli imprenditori,
sul processo produttivo e sui
lavoratori stessi, e la mancan-
za di rapporti di fiducia tra le
imprese che lavorano in siner-
gia. Due aspetti negativi che
rappresentano un freno per la
crescita e lo sviluppo delle im-
prese stesse lasciate, sempre
secondo l’indagine, a se stes-
se dalle istituzioni. Mancano le
reti di banche, “lo sviluppo lo-
cale è sviluppo spontaneo
senza strategie.”

Il prof. Sorli, direttore del di-
partimento di meccanica del
Politecnico di Torino, ha poi
presentato la cittadella politec-
nica con le sue sedi, il perso-
nale, le sue “4 gambe: forma-
zione, ricerca, trasferimento
tecnologico e servizi” e i suoi
numeri in termini economici.
Ha evidenziato come sia una
grossa opportunità la partner-
ship impresa-Politecnico, resa
possibile dalla presenza sul
territorio del Politecnico, indi-
rizzata verso: controllo qualità,
sicurezza, tracciabilità, soste-
nibilità ambientale, ed ancora
nuove tecnologie di processo e
trattamento inquinanti, auto-
mazione ed ergonomia di pro-
cesso, ecc.

Il direttore generale della Fin-
piemonte Alessandro Ferrario,
ha poi spiegato come il Polo
dell’innovazione sia un sogget-
to intermedio impresa-enti, co-

me ci siano fondamentalmente
due tipologie di poli, una a mo-
dalità consortile delle aziende e
la seconda ATS (associazione
temporanea di scopo) senza
quote e quindi come ai poli pos-
sano iscriversi imprese di tutto
il mondo, oltre alle nostre. E ha
sottolineato l’importanza che i
progetti debbano essere seri e
concreti in quanto i finanzia-
menti possono essere ritirati in
caso contrario.

Infine è intervenuto Piergior-
gio Robino, amministratore de-

legato della Robino&Galandri-
no, sempre presente in queste
occasioni, che in conclusione
ha chiesto materialmente cosa
bisogna fare subito per parte-
cipare al bando: compilare la
scheda di adesione al polo con
tema e obbiettivo, fare l’auto-
certificazione su assenza di si-
tuazioni fallimentari e/o con-
danne varie e allegare la foto-
copia della carta d’identità di
chi presenta l’adesione.

Unica nota negativa: i pochi,
ma importanti, assenti».

Tangenziale sud ovest di Asti
Canelli. La Commissione Agricoltura della Provincia, martedì

28 ottobre, ha affrontato il tema della costruzione della tangen-
ziale sud ovest di Asti (sei chilometri di strada, a due corsie, da
ultimare in 3/4 anni, indispensabile per il traffico di tutto il sud
astigiano) e dei suoi riflessi sul territorio.

Erano presenti i rappresentanti delle organizzazioni professio-
nali agricole.

“In vista della progettazione definitiva dell’infrastruttura - ha
chiarito l’assessore provinciale all’Agricoltura Fulvio Brusa - ab-
biamo esaminato, in particolare, le questioni del mantenimento
degli accessi ai fondi, dell’indennizzo dei terreni espropriati e del
ripristino delle migliori condizioni di viabilità”.

“D’intesa con la Commissione Agricoltura e in collaborazione
con le organizzazioni professionali agricole - ha dichiarato l’as-
sessore alla viabilità Rosanna Valle - seguiremo con attenzione
l’evoluzione della situazione, per far sì che vengano tenute nella
dovuta considerazione le attese del mondo agricolo, sia sotto il
profilo produttivo, sia dal punto di vista ambientale”.

Alla Cri, cena rustica
e libro di Enzo Aliberti

Canelli. Sabato 8 novembre il Comitato Femminile della Cro-
ce Rossa Italiana di Canelli organizza, a scopo benefico, presso
la propria sede di via dei Prati 57, l’ormai tradizionale “cena ru-
stica”.

Nel corso della serata il Prof. Beppe Brunetto presenterà “La
maledizione del frate” dello scrittore canellese Enzo Aliberti.

Per motivi organizzativi è gradita la prenotazione entro mer-
coledì 5 novembre 2008 telefonando al numero 0141 831616 o
presso la Sede di via dei Prati 57 Canelli.

Il libro è la saga di una famiglia canellese, due generazioni vis-
sute tra l’ultimo quarto del XIX secolo e l’intero XX secolo. Una
famiglia numerosa, quattro fratelli e cinque sorelle, cresciuti sot-
to l’egida di un padre autoritario, Pinet, di stampo ottocentesco e
di una madre, Nina, dolce e sottomessa.

I personaggi di questa saga sono stati testimoni e protagoni-
sti della storia dell’industria canellese, della sua evoluzione e del
suo progresso. Così come sono stati testimoni e partecipi degli
eventi che hanno modellato la storia del mondo. L’autore ne por-
ge una preziosa memoria.

Non mancano episodi curiosi e divertenti, vere pennellate di
colore locale, in cui traspare la saggezza popolare, mai disgiun-
ta da una lieve e garbata ironia.

Il libro è arricchito da significative fotografie d’epoca che sup-
portano il dipanarsi di tutta la storia.

Come nelle opere precedenti, anche ne “La maledizione del
frate” l’autore dimostra tutto il suo attaccamento ed amore per i
luoghi delle proprie origini, confermandosi “scrittore territoriale”
come lui stesso ama definirsi.

Musica e Teatro al Balbo
Canelli. Continua la campagna abbonamenti della Stagione

teatrale-musicale 2008/2009 organizzata, al Teatro Balbo, dal-
l’associazione Tempo Vivo.

Venerdì 14 novembre, ore 21, saranno eseguite dall’Orchestra
Sinfonica Astigiana, diretta dal maestro Silvano Pasini, colonne
sonore di film famosi di Morricone, Piovani, Rota.

Venerdì 21 novembre, ore 21, riporterà sulla scena canellese
i bravi Gianfranco D’Angelo e Ivana Monti nella Commedia bril-
lante “Un giardino di aranci fatto in casa“.

Seguirà il dopo teatro. Prevendite dei biglietti all’agenzia viag-
gi “Il Gigante” di Canelli, in viale Risorgimento 19, tel, 0141
832524. Biglietti: intero 14 euro, ridotto (sotto i 25 anni e sopra i
60) 10 euro. L’abbonamento a tutti e 13 gli spettacoli costerà 110
euro, ridotto 90 euro.

Con l’Amaro Ramazzotti si beve il gusto dell’Italia

60 milioni di euro per il Polo dell’innovazione

Appuntamenti

Cena di beneficenza
Canelli. Sabato 8 novembre lo Zonta International Club di Asti

organizza la tradizionale “Bagna Caoda” a scopo benefico.La ce-
na, arricchita anche da altri piatti della cucina tipica piemontese,
sarà confezionata e servita dalla Pro Loco di Colosso e si terrà
presso la Cantina Sociale Asti Barbera di San Marzanotto. La se-
rata sarà inoltre allietata da musica e danze.

Il ricavato verrà devoluto all’A.N.F.F.A.S. di Asti.
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Canelli. Non si era mai vista
una partecipazione così nutrita
e motivata di genitori ad un in-
contro sulla scuola, come a
quello organizzato dal Consi-
glio di Circolo di Canelli-S.
Marzano Oliveto, il 30 ottobre
scorso, nel salone CrAt, all’in-
domani della conversione in
legge del decreto 137.

A rispondere agli interroga-
tivi dell’incontro Scuola a Ca-
nelli... Quale futuro? sono in-
tervenuti il prof. Marco Pavese,
docente di diritto pubblico e le-
gislazione scolastica nell’uni-
versità di Genova, i dirigenti
scolastici Palmina Stanga e
Paola Bogetto, e il presidente
del Consiglio di Circolo Canel-
li-S. Marzano Oliveto, Antonio
Abbruzzese che, con una let-
tera aperta, aveva invitato i ge-
nitori sottolineando la necessi-
tà di chiarimenti sui principali
effetti della ‘riforma’ Gelmini.

Tra il pubblico: il sindaco e il
vicesindaco di Canelli, Piergiu-
seppe Dus e Marco Gabusi e,
in rappresentanza dell’ammini-
strazione sanmarzanese,
Gianni Gabri.

Numerosi i genitori stranieri,
soprattutto della comunità ma-
cedone, bene inseriti nel con-
testo sociale canellese.

Questi gli argomenti toccati:
riduzione dell’orario scolastico
(per tutti gli ordini di scuole),
riorganizzazione delle sedi
scolastiche, riduzione del per-
sonale docente e Ata (bidelli e
personale delle segreterie), ri-
dotte o annullate le compre-
senze (maestro unico), au-
mento del numero di alunni per
classe, chiusura delle scuole
con meno di 50 alunni nei pic-
coli centri, reintroduzione del
voto numerico, classi di inseri-
mento per l’alfabetizzazione
degli alunni stranieri.

Su quest’ultimo aspetto, in
contrasto con quanto previsto
dalla riforma, le due dirigenti
scolastiche hanno riportato le
rispettive esperienze valutate

positivamente.
Il prof. Pavese, riferendosi ai

decreti 112 e 137 recentemen-
te convertiti in legge, ha sotto-
lineato il carattere restrittivo
delle “manovre”, gli “obiettivi di
risparmio” (un taglio di 8 mi-
liardi di euro).

La scuola dell’infanzia par-
rebbe particolarmente penaliz-
zata con un unico insegnante
e un orario di sole 24 ore setti-
manali, certamente non adatto
alle esigenze delle madri lavo-
ratrici.

Il problema della riduzione
oraria si porrà anche per la
scuola elementare dove con il
maestro ‘prevalente’ si potrà
arrivare a 30 ore settimanali.

Il prof. Pavese ha però fatto
presente che si dovranno at-
tendere i regolamenti attuativi
per definire compiutamente
l’articolazione dei piani di stu-
dio, i quadri orari, i nuovi crite-
ri per la formazione delle clas-
si.

Anche per la secondaria di
primo grado l’orario subirà una
contrazione, riducendosi dalle
attuali 32 ore settimanali a 29.
E molte difficoltà si prevedono
anche nella gestione del ‘tem-
po prolungato’ che potrà esse-
re attivato con 3 rientri pomeri-
diani, rendendo poco pratica-
bile la ‘settimana lunga’ con un
solo rientro, molto richiesta
dalle famiglie canellesi.

Ai presenti è risultato chiaro
che la ‘logica’ di una ‘riforma’ di
questo tipo non si fonda su
istanze pedagogiche, ma uni-
camente su obiettivi numerici.

Per trovare risorse aggiunti-
ve si renderanno dunque ne-
cessari accordi, sia con gli En-
ti locali che con le Fondazioni.

Il servizio scolastico dovrà
sacrificare la territorialità. “Il
numero delle classi sarà esclu-
sivamente in funzione del nu-
mero degli alunni”. E i genitori
che iscriveranno i loro figli a
gennaio non potranno, come
nel passato, scegliere un ples-

so o l’altro.
L’innalzamento del numero

di allievi per classe comporterà
la revisione dei criteri di forma-
zione delle stesse. “Senza te-
ner conto – come ha eviden-
ziato Ugo Rapetti, preside del
Castigliano di Asti - della reale
situazione dell’edilizia scolasti-
ca”.

“Il piano programmatico che

seguirà - ha aggiunto Pavese -
dovrà costituire una guida con-
creta. Comporterà una revisio-
ne dei piani di studio e dei qua-
dri orario, sia per durata che
per contenuto.”

Molte le lacune rilevate e i
balzi all’indietro, come il ritorno
alla scuola dell’obbligo fino ai
14 anni e l’abolizione della
sperimentazione.

Canelli. Interessante inizia-
tiva quella della ditta Marmo -
Inox di Canelli che ha scelto di
sostituire gadget e strenne na-
talizie con una borsa di studio
a favore di studenti dell’Artom
di Canelli, a dimostrazione dei
legami stretti tra scuola, terri-
torio e mondo del lavoro.

Venerdì 31 ottobre, all’ Ar-
tom di Canelli, presente il diri-
gente scolastico, Prof. Franco
Secondo, sono stati premiati
quattro allievi del triennio: Ales-
sandro Aga cl. 5ª DM (600,00
euro), Riccardo Ferrero cl. 5ª
DM (500,00 euro), ex aequo
Federico Boella cl. 4ª CM

(200,00 euro) e Gabriele Fer-
rero cl. 5ª DM (200,00 euro).

I vincitori, sotto la guida del
Prof. Enzo Dabormida aveva-
no presentato un lavoro indivi-
duale su “Studio delle applica-
zioni degli acciai inossidabili in
tutti i settori di interesse con
esempi di impiego”. I vincitori
sono stati valutati da una giu-
ria, composta da docenti e da
rappresentanti della ditta Mar-
mo - Inox.

Mozione Motta - Peretti
contro i tagli alla scuola

Canelli. Nei giorni scorsi, ai sindaci dei 118 Comuni astigiano,
è giunta una lettera del consigliere regionale Angela Motta e del
capogruppo Pd in Provincia, Roberto Peretti, con la bozza di una
mozione contro la chiusura indiscriminata dei plessi scolastici.

Motta e Peretti invitano i sindaci ad approvare il documento
contro il decreto Gelmini, che avrebbe effetti disastrosi per la Pro-
vincia di Asti ove oltre 50 sarebbero le scuole, al di sotto dei 50
allievi, che cesserebbero l’attività. L’ordine del giorno rimarca la
necessità di “un costruttivo confronto con gli enti locali per favo-
rire il permanere della componente scolastica come punto di ag-
gregazione sociale e culturale in un’ottica di tutela e valorizza-
zione dei piccoli centri”. Ai Ministeri dell’Istruzione, delle Finanze
e dell’Interno avanza tre richieste: “La revisione di disposizioni
penalizzanti per i piccoli comuni…, l’eliminazione dai testi nor-
mativi della soppressione di plessi con popolazione scolastica
inferiore a 50 unità…, il mantenimento del livello qualitativo del-
la proposta formativa oggi in essere”. Il documento sollecita an-
che la Regione a “prevedere interventi che non comportino la
chiusura dei plessi con meno di 50 alunni in modo indiscrimina-
to” e a “favorire sinergie fra enti locali e istituti comprensivi”. Infi-
ne un invito ai genitori perché continuino a “iscrivere i ragazzi nei
vari plessi, specie in quelli che risultano maggiormente a rischio”.

Genitori e insegnanti sui “tagli” della riforma

Canelli. C’è stata la divisio-
ne dei punti, tra Asti e Canelli,
ma gli azzurri escono dal cam-
po con molto disappunto verso
il direttore di gara che ha pro-
lungato all’infinito i minuti di re-
cupero che ha permesso al-
l’Asti di trovare il gol del pareg-
gio.

I biancorossi partivano in
“pole” e schiacciavano subito
sull’acceleratore e Gallo nei
primo minuti mancava di poco
la rete.

Al 7’ rispondeva il Canelli
con Barbosa che vedeva il suo
tiro deviato in angolo. Dalla
bandierina Lapadula crossava
al centro per Kean che manda-
va di poco a lato.

Al 15’ ci provava Ferone che
serviva Spartera, ancora una
volta il pallone terminava fuori
di pochissimo.

Un minuto più tardi l’Asti si
portava in avanti con Pavani e
il tiro era deviato con bravura
da Marzo.

Partita vivacissima e sul
cambio di fronte Magnano si
portava velocemente sul fondo
cross al centro per Spartera
che di testa metteva in rete.

Il Canelli dopo il vantaggio
saliva in cattedra e dominava
le fasi di gioco. AL 22’ Lapadu-
la saltava in velocità tre avver-
sari metteva un bello spioven-
te al centro ma il tiro di Barbo-
sa e fuori misura.

Al 25’ una buona azione del-
l’Asti in attacco e Giordano si
rifugiava in corner. Al tiro dalla
bandierina di Pavani, mischia
in area e Spartera attento libe-
rava.

Era il momento più favorevo-
le per l’Asti che con De Paola
si portava in avanti, ma ancora
una volta provvidenziale l’in-
tervento di Marzo.

Diventava un vero e proprio
assedio, ma il giovane portiere
azzurro si imponeva con para-
te decisive.

Al 35’ ancora cambiamento
di fronte Magnano liberava per
Barbosa che percorreva tutta
la metà campo ma il tiro veniva
facilmente parato.

Al 37’ gli azzurri protestano
per un fallo di mano in area,
ma l’arbitro faceva proseguire.

Il Canelli, dopo la sfuriata
dei galletti riprendeva tono e al
44’ Celerino imbeccava Ferone
con un tiro cross che però ter-
minava alto sulla traversa.

Prima della pausa ancora
l’Asti pericoloso su calcio di
punizione che veniva ancora
una volta deviata in angolo da
Marzo.

Nella ripresa il Canelli trova-
va il gol del raddoppio dopo
appena cinque minuti. Lapadu-
la impostava l’azione sulla fa-
scia, crossa al centro per Can-
tarello il quale filtrava per Spar-
tera che con decisione infilava
per la seconda volta la rete.

L’Asti accusava il colpo e a
quel punto cambiava marcia e
cercava tutti costi il recupero.Al
57’ Pregnolato mandava un
pallone invitante alto sulla tra-
versa.

Al 70’ De Paola serviva con
un bel filtrante Pavani e Gior-
dano ci metteva una pezza e
mandava in angolo.

Al 75’ arrivava il gol che ria-

priva la partita. Calcio di puni-
zione dal limite Pregnolato
metteva in mezzo raccoglieva
De Paola, respinta della difesa,
ma De Paola faceva suo il pal-
lone e metteva in rete.

L’Asti a quel punto ci crede-
va e portava un vero e proprio
assedio alla porta azzurra. Si
arrivava al 90’ e l’arbitro indi-
cava cinque minuti di recupe-
ro.

Lapadula cercava di alleg-
gerire la pressione alla difesa
azzurra mettendo in azione
Marra il quale veniva atterrato
dall’ex Ferrars, e calcio di pu-
nizione che terminava fuori.

Passati i cinque minuti si at-
tendeva il fischio finali invece
l’arbitro concedeva ancora un
minuto precisando che c’è sta-
ta perdita di tempo nelle ri-
messe, il Canelli si portava in

avanti con Giordano che servi-
va Ferone, ma la palla veniva
intercettata da De Paola e co-
stringeva Celerino a rifugiarsi
in angolo.

L’Asti si catapultava tutta in
“the box” e dalla mischia di
ventidue giocatori il pallone
terminava in rete e l’arbitro fi-
schiava la fine, lasciando cam-
po alle polemiche e a qualche
gesto di nervosismo, forse il
Canelli si è sentito defraudato
di una vittoria legittima e con-
quista meritatamente sul cam-
po.

Formazione: Marzo, Macrì,
Magnano, Ferone, Cantarello,
Giordano, Kean, (Rava), Cele-
rino, Spartera, Lapadula, Bar-
bosa (Marra). A disposizione
Basano, Navarra, Marchisio,
De Santis, Conti.

Alda Saracco

ALLIEVI
Virtus 4
S. Giorgio Chieri 1

Tanto tuonò che piovve e fi-
nalmente arriva la vittoria dei
virtusini.

Dopo un primo tempo molto
equilibrato terminato 1-1.

Nella ripresa gli azzurrini si
scatenavano e con la fortuna
che finalmente girava dalla
parte giusta, i palloni finivano
in rete a favore della Virtus.

Il Chieri non ha demeritato,
ha fatto anche lui molto gioco,
ma era una giornata tutta tinta
di azzurro.

Le reti sono state di: dop-
pietta di Bossi e Borio.

Formazione: Pavese Dotta,
Rivetti, Pia, Iovino, Bianco,
Montersino, Amerio, Borio, Za-
natta, Bossi.

A disposizione: Cavallaro,
Lo Scalzo, Blando, Bombar-
dieri.

Canelli. Sarà posizionato
sabato 8 novembre il maxi al-
bero di Natale che gli amici
trentini con a Capo Sergio
Cappelletti nella doppia veste
di presidente dei Vigili del fuo-
co Volontari della provincia au-
tonoma di Trento nonché pre-
sidente della circoscrizione del
Bondone porterà a Canelli.

Con questa sarà la quarta
volta che il grande abete arri-
verà sul mezzo speciale dei Vi-
gili del Fuoco permanenti di
Trento già al venerdì sera in
città.

Al sabato il grande abete di
oltre 15 metri sarà sollevato e
posizionato mediante una
grande gru nella centrale piaz-
za Cavour nell’apposito “plinto”
sotterraneo appositamente
realizzato negli scorsi anni.

Un dono quest’anno ancora
più importante e prezioso per-
chè l’amministrazione comu-
nale di Trento e il corpo fore-
stale trentino ha autorizzato
solo il taglio di due pini e rela-
tiva installazione uno per la
centrale piazza di Trento uno a
Sopramonte e uno speciale
autorizzato con un consiglio
comunale convocato apposita-
mente per la città di Canelli.

Per questa operazione la cir-

coscrizione del Monte Bondo-
ne ha investito oltre 3 mila eu-
ro.

L’addobbo del maxi albero
sarà curato dalle Associazioni
di Volontariato canellesi che lo
ricopriranno di speciali palline
riportanti i vari “simboli e mar-
chi”.

Le luminarie tipo “tubolare”
bianche e luci bianche e blu
saranno installate da parte dei
volontari

Alle 17,30 l’accensione del
maxi albero donato dalla
Azienda forestale di Trento-So-
pramonte in collaborazione
con i Vigili del Fuoco perma-
nenti di Trento ed i Vigili del
Fuoco Volontari della circoscri-
zione del Bondone.

La delegazione trentina oltre
al presidente Sergio Cappel-
letti sarà composta dagli as-
sessori del comune di Trento
Paolo Biasioli e Gianfranco
Bertuol , oltre a vari operatori
locali trentini.

La delegazione degli opera-
tori trentini sarà ospite presso
la sede Fidas di Canelli e ven-
deranno specialità gastronomi-
che, mieli biologici, spezie e
realizzazioni natalizie artigia-
nali di Sopramonte.

Ma.Fe.

Ad Asti grande battaglia fino al 95’

Due magie di Spartera, fatali i minuti di recupero

Tutto il calcio giovanile
minuto per minuto

Sabato 8 novembre alle ore 17,30

Accensione del maxi-albero
donato dai trentini

Studio tributario

ricerca diplomato/a
con ottima conoscenza pc,

patente B, disponibilità
a brevi trasferte

Inviare curriculum con foto
a c.p. 3 - 14053 Canelli AT
oppure allo studio incaricato

della raccolta Ceda sas
V. Partigiani 9 - Nizza M.to

Per contattare
Beppe Brunetto

e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

L’installazione dell’albero lo scorso anno. (foto Ferro)

All’Artom, 4 borse Marmo
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Nizza Monferrato. Dome-
nica 2 novembre nella sala
consiliare del Comune di Niz-
za Monferrato cerimonia di
benvenuto per il “Patto di ami-
cizia” fra le città di Nizza Mon-
ferrato e quella di Oybin (dista
1.200 Km. dalla nostra città)
una località termale nei pressi
di Dresda dell’ex Germania
dell’Est.

L’idea di una “Patto di amici-
zia è stata del consigliere Pie-
tro Balestrino, la cui proposta
è stata accettata dal sindaco
Carcione che ha scelto proprio
il periodo della Fiera di S. Car-
lo per “invitare” nella nostra cit-
tà i graditi ospiti tedeschi.

La delegazione di Oybin,
guidata dal sindaco Hans Jur-
gen Goth è stata ricevuta da-
gli Amministratori nicesi (sin-
daco, assessori e consiglieri).

Il presidente del Consiglio
Mauro Oddone (a nome di tut-
to il Consiglio) ha salutato per
primo gli ospiti ed ha poi la-
sciato la parola a Balestrino
“Sono molto emozionato per-
chè si realizza un mio sogno
ed un mio desiderio.

Ho visto un paese da favo-
la, rispettoso del passato che
mi la lasciato tante sensazio-
ni”.

Il consigliere nicese ha ter-
minato descrivendo il paese e
le sue bellezze, senza dimen-
ticare la possibilità in futuro di
allacciare positive relazioni
culturali ed economiche.

Il sindaco Maurizio Carcione

nel suo saluto di benvenuto
non ha mancato di rilevare co-
me questi incontri “siano la
condivisioni di valori, di tradi-
zioni, di voglia di lavorare per
la propria gente, in una pro-
spettiva di sviluppo più ampia
per aprire nuovi orizzonti per
la città”.

In questo senso sono stati
allacciati in questi anni rappor-
ti di amicizia con la Costa Az-
zurra, l’Indonesia, la Repubbli-
ca Ceca, l’Albania e ultima-
mente con lo Swaziland.

Dopo i ringraziamenti del
sindaco di Oybin che si è det-
to lieto dell’invito con la spe-
ranza in un prossimo futuro di
avere ospiti in Germania i rap-
presentanti nicesi, il due primi
cittadini hanno proceduto alla
firma del “Patto di amicizia”
con lo scambio dei doni. Il sin-
daco Carcione ha consegnato
una targa ricordo dell’avveni-
mento.

Al termine la delegazione di
Oybin è stata accompagnata
in visita alla città ed alla “Fie-
ra”.

Per la cronaca fino al 4 no-
vembre in piazza XX Settem-
bre è stato allestito uno stand
per la promozione di piatti tipi-
ci di Oybin: carne marinata
della Turingia, arrosti assortiti,
patatine, ecc., molto apprez-
zati dai nicesi e dai visitatori
della “fiera” vista l’affluenza
(nonostante la giornata poco
favorevole) allo stand.

F.V.

Nizza Monferrato. “Fiera di
S. Carlo” poco fortunata quella
del 2008, visto le poco favore-
voli condizioni climatiche con
un tempo un po’ ballerino.

Anche se il tempo ha pena-
lizzato lo svolgimento della
“fiera”, tuttavia non sono man-
cate la bancarelle per le vie e
le piazze della città (con alcu-
ne defezioni) ed i visitatori so-
no arrivati ugualmente quasi a
sfidare il meteo.

Il pubblico è andato aumen-
tando nel pomeriggio quando
la pioggia è cessata ed ha per-
messo il giro meno affannato
fra le bancarelle degli ambu-
lanti.

In piazza del Municipio mol-
ti i visitatori, sotto una tenso-
struttura, ai banchetti dei pro-
dotti agricoli e i artigianali lo-
cali, all’esposizione dei tartufi.
Sotto il Campanon, poi, la “co-
da” per l’assaggio, preparato
dalla Pro Loco, della Bagna
cauda e la degustazione della
Barbera ed al pomeriggio altra
“fila” per accaparrarsi un bic-
chiere con lo zabaione al mo-
scato (oltre un migliaio le uova
usate), mentre la musica dei
Pijtevarda allietava la festa.

A Palazzo Crova presso
l’Enoteca Regionale, intanto, si
svolgeva “la maratona della
bagna cauda” (da mezzogior-
no a mezzanotte) e qui coper-
ti al completo, mentre sotto il
Foro boario si sono susseguiti
per tutta la giornata le visite al-

le mostre allestite: “Cuore di
Nizza” con le immagini delle
scuole nicesi e la pittura della
signora Giuseppina Giolito Ba-
lestrino.

La giornata della Fiera si è
poi conclusa con il concerto
del Coro W.A. Mozart di Acqui
Terme nella Chiesa vicariale di
S. Giovanni.

Il commento dell’Assessore
Cavarino è positivo “Nonostan-
te la brutta giornata la gente
ha risposto ugualmente e per
questo non posso che essere
soddisfatto perchè la parteci-
pazione c’è stata”

Durante la giornata sono
stati distribuiti volantini sulla
raccolta “porta a porta” per
sensibilizzare ancora una vol-
ta sulla raccolta differenziata
dei rifiuti.

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere comunale Gabriele An-
dreetta ci ha inviato un comu-
nicato, a cui volentieri diamo
spazio, con alcune sue pun-
tualizzazioni in merito alle pre-
cisazioni del sindaco Maurizio
Carcione e dei legali alla ri-
chiesta del Consigliere del
Gruppo Nizza Nuova di istitui-
re una commissione mista
(maggioranza e minoranza)
sui controlli Tarsu e Ici.

«In relazione all’articolo
pubblicato sul Vs. ultimo nu-
mero, preferisco lasciare da
parte le polemiche sterili, ma
vorrei precisare che nell’eser-
cizio del mandato come consi-
gliere di minoranza ho sempli-
cemente esercitato il mio do-
vere di controllo sull’operato
dell’Amministrazione Comuna-
le.

È mio preciso dovere chie-
dere di sapere con esattezza
non solo quali siano stati gli
importi accertati e riscossi per
sanzioni ICI e Tarsu, ma anche

perché e per quali ragioni si sia
provveduto a rettifiche, annul-
lamenti e variazioni, ed è dirit-
to, invece, di ogni cittadino co-
noscere la reale situazione.

Nell’esercizio del mio dove-
re quindi ho chiesto nella sede
opportuna, il Consiglio Comu-
nale semplici informazioni e
soprattutto spiegazioni che
non sono state ancora fornite
e che l’Amministrazione deve
a tutta la cittadinanza.

Forse il nervosismo dimo-
strato dall’Amministrazione
Comunale di Nizza strumenta-
lizzando una semplice frase a
me attribuita, in realtà esclusi-
vo e palese frutto di sintesi
giornalistica, a fronte della ri-
chiesta di queste doverose
spiegazioni, è da ricercare in
ben altre difficoltà che hanno
interessato ed interessano la
stessa maggioranza.

Cordialità».
Gabriele Andreetta cons. co-
munale Capogruppo Nizza
Nuova

Buoni omaggio per giostre gratis
Nizza Monferrato. Il Consigliere comunale Pietro Balestrino,

come già in Consiglio comunale, ha espresso la sua contrarietà
a vietare da parte dell’Amministrazione comunale la presenza
dei “giostrai” in piazza Garibaldi, visto il rifiuto a trasferirsi sul par-
cheggio del piazzale Laiolo in zona Fitteria, considerata la pre-
senza dei “baracon” una tradizione nicese.

In accordo con i “giostrai” in settimana ha provveduto a distri-
buire nelle scuole cittadine, materne, elementari, medie e supe-
riori, un volantino con “buoni omaggio” da spendere, fino al 9 no-
vembre, nei luna park di Canelli, Acqui Terme, San Damiano
d’Asti.

Nizza Monferrato. Venerdì 31 ottobre, presso il Foro boario “Pio
Corsi” è stata inaugurata la mostra di pittura di Giuseppina Gio-
lito Balestrino dal suggestivo titolo “Il colore della vita”, una cin-
quantina di opere fra ritratti, paesaggi, nature morte, acquarelli.
La signora Balestrino Giolito è stata allieva di Attilio Mussino
(massimo interprete grafico di Pinocchio) poi ha frequentato al-
l’Accademia Albertina di Torino la scuola di Giacomo Soffianti-
no, Eugenio Comencini, e Fernando Eandi ed attualmente ap-
profondisce le tecniche pittoriche nello studio di Giancarlo Ga-
sparin di Torino. Dopo le parole del Sindaco Maurizio Carcione,
il saluto dello scrittore Franco Piccinelli (cittadino onorario di Niz-
za su proposta del consigliere Balestrino) con l’apprezzamento
con l’arte pittorica della signora Giolito. Moltissime le persone in-
tervenute alla cerimonia di inaugurazione che hanno approfitta-
to dell’occasione per felicitarsi personalmente con l’artista. La
mostra resterà aperta fino a domenica 9 novembre con il se-
guente orario: 10/12-15/18.

Nizza Monferrato. Con la
mattinata di mercoledì 29 otto-
bre, la Carovana Antimafia di
Libera ha toccato la scuola
media nicese, per un incontro
pubblico con i ragazzi a cui
hanno partecipato i rappresen-
tanti dell’associazione e il Ma-
gistrato Giancarlo Caselli, uno
dei più illustri e tenaci espo-
nenti della lotta alla mafia nel
nostro paese.

Quale cenno biografico, ba-
sti dire nel ‘93, dopo anni di
esperienza a Torino nell’anti-
terrorismo, a seguito dell’as-
sassinio di Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino chiese il tra-
sferimento a Palermo, dove di-
venne procuratore e fece la
sua parte nel contrastare la
malavita organizzata. “La ma-
fia si può sconfiggere. Ha avu-
to un inizio, e può avere una fi-
ne” diceva Falcone. Secondo
Caselli sono tre i binari da per-
correre in parallelo, se voglia-
mo sperare in una vittoria.

La prima strada è natural-
mente quella cosiddetta delle
“manette”, ovvero la condanna
degli esponenti della malavita
rimanendo nelle regole della
legge.

La seconda, e da qui parte il
convegno di mercoledì con i
ragazzi delle medie e la stes-
sa Carovana Antimafia, ap-
punto la diffusione della cultu-
ra antimafia e della legalità.
“Se arriviamo tutti a compren-
dere che non si tratta sempli-
cemente di guardie e ladri, ab-
biamo già fatto un passo avan-
ti” ha detto Caselli. “La corru-
zione nella società significa

meno soldi per la scuola, me-
no per una sanità funzionante,
tutta una serie di condizioni di
vita che peggiorano perché,
nell’ingranaggio della società
legale, il cancro della malavita
estende la propria influenza”.

Il terzo binario da percorrere
è quello dei diritti: se i cittadini
del sud Italia, dove queste or-
ganizzazioni criminali hanno
maggiore controllo, ricevono i
diritti necessari dallo Stato,
spesso assente, ne diventano
automaticamente alleati nella
lotta. I gangster vengono scon-
fitti, ma gli esponenti delle ma-
fie - plurale, visto che sono di-
verse organizzazioni distinte,
dalla Camorra raccontata da
Roberto Saviano alla ‘Ndran-
gheta - rimangono per via dei
loro legami con la politica e la
finanza. Falcone andò a distur-
bare questi “legami” e venne
denigrato.

Oggi, a distanza, lo ricordia-
mo invece come eroe, e Nizza
nel suo piccolo gli dedica la
piazza nei pressi della caser-
ma dei Vigili del Fuoco. La vici-
na piazza delle scuole medie
viene intitolata invece a Paolo
Borsellino, e all’inaugurazione
hanno partecipano le autorità
locali, gli esponenti di Libera, il
Magistrato Caselli e una rap-
presentanza dei ragazzi delle
scuole.

Un successo per l’incontro,
che ha visto gli studenti porre
parecchie domande all’illustre
ospite, ricevendo un punto di
vista privilegiato su una que-
stione scottante.

F.G.

Siglato un patto di amicizia

Nizza e Oybin più vicine
nonostante la distanza

Buona la presenza di pubblico

Una fiera di San Carlo
penalizzata dal tempo

La polemica su Ici e Tarsu

Replica di Andreetta
al sindaco Carcione

Ai magistrati Falcone e Borsellino

Il procuratore Caselli
intitola due piazze

Sotto il Foro boario “Pio Corsi”

Mostra di pittura
di Giolito Balestrino

Nella sala del Consiglio.

La firma del patto di amicizia.

In alto: lo stand della città di
Obyn. Sotto: le bancarelle del-
la verdura degli orti nicesi.
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Nizza Monferrato. Fine set-
timana duello dell’8 e 9 no-
vembre denso di appuntamen-
ti importanti con premi e rico-
noscimenti.
Liber catenae

Sabato 8 novembre nella
sala consiliare del Comune di
Nizza, ore 11, presentazione
del secondo volume del “Liber
catenae” tradotto in lingua ita-
liana. La prima parte del libro
è già stata presentata nel
2007.
Premio “Il Campanon”

Sabato 8 novembre, ore 16
nella sala del Consiglio di Niz-
za Monferrato sarà conferito il
premio “Il Campanon”, istituito
dall’Amministrazione comuna-
le a nicesi che durante la loro
vita abbiamo lavorato in silen-
zio, volontariamente, senza al-
cun compenso o riconosci-
mento, per il bene della collet-
tività.

Quest’anno riceveranno il di-
ploma di benemerenza e la
targa ricordo i sigg:

Mauro Cerruti che quotidia-
namente,d da quando i sale-
siani hanno lasciato l’Oratorio,
è presente all’Oratorio Don Bo-
sco per assistenza ai ragazzi e
cura della struttura oratoriana;

Domenico Marchelli, una
delle colonne dell’Associazio-
ne AVIS di Nizza Monferrato e
deklla Compagnia teatrale
L’Erca sia come attore che co-
me curatore dei testi teatrali
che vengono rappresentati
ogni anno;

Gigi Pistone, il factotum de
l’Associazione di Cultura Nice-
se “L’Erca”. Sempre presente e
sempre disponibile per ogni
necessità;

Gemma Vigna Quasso: si

occupa della chiesetta di Lore-
to e ne ha la massima cura.
Premio “Erca d’Argento”

Domenica 9 novembre,
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferarto consegna
del premio “Erca d’Argento”
2008 ad un personaggio nice-
se che con la sua attività e la
sua professione sappia tenere
“alto” il nome di Nizza. Il pre-
mio 2008 sarà conferito a
Gianni Ebrille, imprenditore ni-
cese titolare dell’omonima dit-
ta.

Unitamente all’Erca d’argen-
to, da quest’anno è stato isti-
tuito il premio “in’amis del me
pais” per un riconoscimento a
chi pur non essendo nicese ha
eletto la nostra città come sua
residenza e ne onori il nome
con l’importanza del suo lavo-
ro.

Inoltre, verrà consegnata
una Borsa di studio (promossa
dai Premiati de L’Erca” agli stu-
denti medi particolarmente
meritevoli.

Al termine, nella Chiesa di S.
Giovanni, Santa messa solen-
ne, in dialetto nicese e rievo-
cazione del Miracolo di S. Car-
lo.

A chiudere la giornata “Di-
snè ed S. Carlo” e presenta-
zione de “L’Armanoch 2008”.
Paisan Vignaiolo

Domenica 9 novembre, ore
11, presso la ditta Bersano di
Nizza Monferrato, consegna
del premio “Paisan Vignaiolo”,
istituito dalla Confraternita del-
la Bagna Cauda.

Il premio 2008 è stato asse-
gnato al giornalista Ferruccio
De Bortolo, direttore del quoti-
diano economico Il Sole 24
ore.

Nizza Monferrato. Una mo-
stra di fotografie che ripercorre
la storia della scuola a Nizza e
dei suoi studenti presso il Foro
Boario. Un’occasione unica
per un tuffo nel passato che,
forse, può farci ragionare me-
glio anche sul movimentato
presente. Dell’allestimento del-
la mostra, intitolata Cuore di
Nizza - Storia per immagini dei
nostri studenti si è occupato
l’assessorato nicese alla cultu-
ra,, GianCarlo Porro, il perso-
nale delle scuole e alcuni vo-
lontari. Sono state raccolte ben
76 foto provenienti dagli archi-
vi scolastici e dagli album pri-
vati di famiglie cittadine.Vanno
cronologicamente dal 1914
agli anni Sessanta, e ritraggo-

no molti protagonisti della sto-
ria dell’istruzione locale, non-
ché personaggi pubblici di og-
gi che all’epoca sedevano die-
tro i banchi. Insieme al passa-
to, il presente: se al centro tro-
viamo le foto d’epoca, a fare
da periferia dell’ideale percor-
so di visita ai pannelli ci sono
raccolte di lavori degli studenti
attuali dei diversi cicli scolasti-
ci. Emozionato e soddisfatto
l’assessore Porro: “Quello nel-
le foto è un passato da risco-
prire, la comunità educante di
allora può ancora offrire spun-
ti ed esempi a quella di oggi.
Grazie a tutti quelli che hanno
contribuito”. La mostra rimane
aperta fino al 9 novembre.

F.G.

Nizza Monferrato. Gli stu-
denti dell’Istituto N. Pellati e Li-
ceo G. Galilei di Nizza hanno
manifestato contro la riforma
Gelmini nella giornata di lune-
dì 3 novembre. Striscioni e slo-
gan in piena regola per una
protesta che si inserisce nel
solco di quella nazionale, con
positiva voglia di fare e di far
sentire la propria voce anche
in una piccola città di provincia.
La manifestazione era stata
già decisa in assemblea d’isti-
tuto. In mattinata, un nutrito
corteo di ragazzi si è diretto
verso piazza del Comune, do-
ve è stato ricevuto dall’asses-
sore alla cultura Porro e dal vi-
cesindaco Perazzo. Gli studen-
ti hanno potuto incontrare an-
che l’onorevole Fiorio, al quale
hanno consegnato un docu-
mento con le loro motivazioni,
e dal quale hanno ricevuto so-
stegno e incoraggiamento a fa-
re rete e mettersi in contatto
con gli altri studenti della pro-
vincia. Punto di ritrovo in tarda
mattinata davanti alla scuola
per prosecuzione dello sciope-
ro. Da segnalare l’assenso nei
confronti dello sciopero anche
da parte degli insegnanti, che
la riforma scontenta a loro vol-
ta. “Sono tagli indiscriminati, e
per di più si mina il funziona-
mento di quello che tra i cicli
scolastici aveva meno pecche,
la scuola elementare” ci spie-
ga il prof. Claudio Ratti, che
con i suoi quasi trent’anni di in-

segnamento al Pellati conosce
bene sia la realtà nazionale
che quella locale. “Personal-
mente sono favorevole a una
riforma della scuola superiore,
perché necessita davvero di
rinnovamento, ma non bisogna
partire dai tagli”. Di pareri ana-
loghi il dirigente d’Istituto, prof.
Pertusati, che stima la parteci-
pazione degli studenti alla ma-
nifestazione intorno al 50%;
sebbene alcune classi del liceo
siano entrate, si tratta di una
cifra di tutto rispetto. “C’è il ten-
tativo di passare dal piano
emotivo della manifestazione a
quello di informazione e sensi-
bilizzazione” spiega Pertusati.
“Ho detto agli studenti di infor-
marsi e farsi una loro opinione,
se vogliono che le buone in-
tenzioni non vadano perdute”.
Sono punti critici il rischio di
strumentalizzazione politica di
ogni manifestazione, nonché
l’innegabile necessità della
scuola in generale di adeguar-
si ai tempi. “Il diritto allo studio
da parte nostra è stato garan-
tito, chi voleva entrare a scuo-
la ha potuto farlo”. Come pro-
secuzione della manifestazio-
ne, gli studenti ci tengono a se-
gnalare l’appuntamento di in-
formazione e dibattito giovedì
13 novembre, alle 15 del po-
meriggio, presso l’aula magna
del Pellati, dove si riuniranno
studenti, professori, maestri,
sindacalisti e tutte le persone
interessate. F.G.

Nizza Monferrato. Lo scor-
so 14 ottobre, nel corso di una
serata del Lions Club Nizza-
Canelli, ha avuto una nuova
presentazione il progetto Mu-
da, ovvero Museo Diffuso Asti-
giano, iniziativa congiunta tra
le due comunità collinari, “Tra
Langa e Monferrato” e “Vigne
e vini” per rilanciare il territorio.
Erano presenti le autorità della
sezione locale dei Lions, oltre
naturalmente ai presidenti del-
le comunità, rispettivamente
Andrea Ghignone, anche sin-
daco di Moasca, e Massimo
Fiorio, deputato del Pd e sin-
daco di Calamandrana. Il Mu-
da è inserito nei piani strategi-
ci della Regione Piemonte,
grazie al cui bando è divenuto
operativo. Fiorio ha in seguito
esposto nel dettaglio la nascita
del progetto, dalla consapevo-
lezza delle potenzialità del ter-
ritorio alla necessità di unire le

forze e superare i campanili-
smi. “I punti attorno a cui far
ruotare la strategia devono es-
sere molteplici: innanzitutto il
paesaggio, che va preservato,
con il vino quale simbolo e del
territorio, le cui qualità sono re-
ciprocamente interconnesse”.
Altre prerogative sono un lavo-
ro comune con gli imprenditori,
per evitare l’urto troppo netto
tra le aree industriali e la natu-
ra, nonché l’inserimento di no-
vità come arte contemporanea
nel paesaggio (museo diffuso,
appunto) oppure le cosiddette
“cattedrali sotterranee”. Tra i
progetti strategici presentati al-
la Regione, il Muda è uno di
quelli che ha ottenuto il pun-
teggio maggiore, cosa che tec-
nicamente rende le iniziative
più facilmente finanziabili dalla
Comunità Europea tramite la
Regione.

F.G.

Nizza Monferrato. Il sesto
appuntamento della stagione
musicale di “Concerti e Colli-
ne” di venerdì 7 novembre, al-
le ore 21, vedrà protagonisti al-
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato, il flauto di Marco
Felicioni e la chitarra virtuosi-
stica di Maurizio Di Fulvio.

“A flight of Fugues“, titolo del
concerto. è un omaggio mo-
derno alla forma nobile dalla
storia della musica, la fuga,
connubio perfetto di genio
compositivo e tecnica mate-
matica, dove la rigida teoria si
sublima nella capacità del
compositore di padroneggiare
con classe e gusto quelle re-
gole. In programma brani di:
Bach, Villa-Lobos, De Simone,
Powell, Gershwin, Piazzolla, Di
Fulvio, Jobin, Nogueira, Bar-
tok.

Il duo Felicioni - Di Fulvio si
è costituito nel 1993 e da subi-
to ha mostrato una personalità
musicale eclettica e versatile,
tenendo numerosi concerti ed
effettuando importanti tournèe,
spesso supportate da ampi
consensi di pubblico e di criti-
ca. Al repertorio classico e ba-
rocco il Duo affianca forme
della musica moderna e con-
temporanea, incluso il jazz e le
musiche etniche della tradizio-
ne europea ed americana.
Spiega il critico Marco Patri-
celli: “Marco Felicioni e Mauri-
zio Di Fulvio hanno coniugato

due strumenti inconsueti in
questo repertorio, andando a
riannodare i fili che dallo scor-
so secolo vanno a confluire
verso le architetture bachiane,
e non necessariamente se-
guendo il solco della musica
colta”.

Marco Felicioni, dopo aver
ottenuto vari premi e riconosci-
menti in concorsi nazionali ed
internazionali si è dedicato ad
un’intensa attività concertistica
esibendosi in Italia e all’estero
in qualità di solista, di orches-
trale e in formazioni da cam-
era, collaborando con illustri
artisti quali R. Muti, G. Gelmet-
ti, L. Bacalov, J. Carreras, K.
Ricciarelli. Ha ricevuto elogi
dalle più importanti testate
giornalistiche internazionali e
la critica specializzata lo con-
sidera uno dei chitarristi più in-
teressanti ed innovativi del pa-
norama musicale contempora-
neo, definendolo: …“versatile
ed eclettico, dal temperamen-
to caldo e spontaneo, abile im-
provvisatore e raffinato arran-
giatore”.

Tessera Associativa e bi-
glietti sono disponibili presso
l’Auditorium Trinità, a partire
dalle ore 20:30, nelle date dei
concerti. Chi volesse ulteriori
informazioni, può rivolgersi al
numero 349 8164366 o può
scrivere una mail all’indirizzo
concertiecolline@alice.it

Paola Salvadeo

A Fontanile domenica 9 novembre
incontri con l’autore

Fontanile. Riprendono per il settimo anno gli “Incontri con l’au-
tore” presso la Biblioteca Civica di Fontanile. Come da tradizio-
ne in programma una serie di appuntamenti con scrittori e stu-
diosi abbinati a degustazione di vini e specialità del territorio. Si
comincia domenica 9 novembre, alle 15.30, con Superstizione e
stregoneria nell’Acquese del ‘600-‘700 a cura dell’autrice Paola
Piana di Acqui Terme. Il 14 dicembre sarà invece protagonista
La pittura del Medioevo di Simona Bragagnolo. Gli incontri pro-
seguiranno fino a maggio.

Nizza Monferrato. In occasione della ricorrenza del 4 novem-
bre per celebrare la vittoria nella prima guerra mondiale (1915-
1918), lunedì 3 novembre, si è svolta una cerimonia di memoria
e di commemorazione presso il Monumento ai caduti in Piazza
Martiri di Alessandria con la posa di una corona d’alloro alla pre-
senza di Autorità civili e militari, il Gruppo Alpini ed alcune asso-
ciazioni. Il consigliere provinciale della sezione Ana di Asti, Gian-
ni Scala, ha letto un messaggio del Presidente nazionale Ana
per ricordare l’avvenimento, mentre il sindaco Maurizio Carcione
ha evidenziato il valore, l’abnegazione, l’esempio di quei giovani
soldati che per la Patria hanno offerto la loro vita. Il Gruppo Alpi-
ni, inoltre, alla sera del novembre, alle ore 19,30, accenderà due
limini per ricordare “in silenzio ed in meditazione” i 90 anni dalla
fine di quella guerra, idealmente unito alle analoghe cerimonie,
caldeggiate dalla Presidenza nazionale, che si svolgeranno
ovunque ci sia un Gruppo Ana.

Sabato 8 e domenica 9 novembre

Appuntamenti
importanti

Una mostra al Foro Boario

Vita scolastica
in immagini

Gli studenti del Pellati e del liceo

La protesta dei giovani
contro il decreto Gelmini

Serata del Lions Club

La presentazione
del progetto Muda

Venerdì 7 novembre alla Trinità

Il duo Felicioni-Di Fulvio

In ricordo del 4 novembre 1918

Corona d’alloro ai caduti

I dirigenti scolastici con il sindaco Carcione.

La cerimonia al Monumento ai Caduti.
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Nizza Monferrato. Si chia-
ma Sporting Club Monferrato
ed è la nuova società dilettan-
tistica, creata da poco più di
due mesi, per curare l’attività
sportiva giovanile, per ora solo
per il basket e sport sferistici
(palla a pugno e fronton one
wall), con la speranza che in
futuro si posa pensare ad altre
discipline, per offrire ai giovani
un ventaglio di scelte più am-
pio e diversificato.

Come primo passo della
neo nata società la dirigenza
ha pensato di aderire la “Pro-
getto Giovani Cantù”, usu-
fruendo dell’esperienza, dei
suggerimenti, dell’organizza-
zione e della collaborazione
con la Pallacanestro Cantù,
una delle maggiori, più impor-
tanti, più titolate fra le forma-
zioni della Pallacanestro sia a
livello nazionale ed internazio-
nale.

Domenica 26 ottobre la nuo-
va società è stata presentata
sotto il Foro boario “Pio Corsi”,
gremito di ragazzi, accompa-
gnati da tanti genitori (una sti-
ma vicino alle 300 persone).,
di fronte a tante autorità ed a
personalità di alto livello.

Lo Sporting Club Monferrato
è rappresentato dai dirigenti:
Massimo Corsi (Presidente ed
Amministratore delegato); Giu-
seppe Baldino (vice presiden-
te); Alessandro Domanda
(consigliere e direttore respon-
sabile sezione basket).

Lo staff tecnico è invece
composto da: Diego Garofano
(Direttore tecnico); Maurizio
Pavone (Capo allenatore); Va-
lerio Giovanni con Noemi Mat-
tina e Fabio Racca nelle vesti
di istruttori tecnici.

Durante la presentazione ha
preso la parola il Dr. Francesco
Corrado (insignito alcune ore
prima del premio “Piatto d’oro”
della Wineland), Presidente el-
la Lega di Serie A di Basket.
Originario di Mombaruzzo, so-
vente in zona per ritornare al
suo paese natio, fra la sua
gente, ha accolto di buon gra-
do e con estremo piacere l’in-
vito per mezzo di un amico) a
collaborare con la neo nata so-

cietà nicese dove ha trovato di-
rigenti appassionati, preparati,
competenti preparati e lungi-
miranti.

Ha evidenziato come Nizza
sia la prima città, oltre i confini
della Lombardia, che entra nel
“Progetto giovani” della socie-
tà canturina, ricordando il per-
ché dell’iniziativa, e non ha
mancato di mandare significa-
tivi messaggi ai genitori “spes-
so i primi da educare sono pro-
prio papà e mamma” ed ai ra-
gazzi “giocate per divertirvi e
poi se sarete proprio bravi po-
trete diventare campioni”.

Hanno portato il loro saluti, il
sindaco Maurizio Carcione; il
vice sindaco Sergio Perazzo; il
consigliere provinciale Marco
Caligaris, in rappresentanza
della presidente Maria Teresa
Armosino, alla quale il Dr. Cor-
rado ha offerto la sua collabo-
razione per la eventuale co-
struzione di un palazzotto; il
presidente della Pallacanestro
Cantù, Alessandro Corrado;
mentre il Dr. Antonio Munafò
(presente con alcuni consiglie-
ri della società brianzola) ha il-
lustrato finalità e caratteristiche
del “Progetto giovani”, quale
responsabile dell’iniziativa.

In chiusura presentate le va-
rie formazioni del basket: Un-
der 17, sponsorizzata da Pro-
vini Vivai; Under 15, sponsoriz-
zata da Il Gigante; Under 13,
sponsor Sideuro.

I più giovani delle scuole ele-
mentari (Esordienti 97, Aqui-
lotti, Scoiattoli) sono stati chia-
mati a ritirare lo zainetto di
“Progetto giovani Cantù.

F.V.

Castellazzo 3
Nicese 0

Le reti: 28’ pt. Lovati(C); 7’ st.
Cesati (C); 31’ st. Lovati (C).

Castellazzo-Nicese era la
gara che poteva riaprire il cam-
pionato per gli ospiti o in caso
di vittoria dei locali mettere una
serie ipoteca sulla supremazia
del girone H.

Il 3-0 finale degli alessandri-
ni è risultato ampiamente me-
ritato vista la mole di gioco e le
occasioni da gol fallite di un
soffio: di contro nei giallorossi
si è fatta enormemente sentire
l’assenza del centrale difensi-
vo Carta.

La gara si apre con tre oc-
casioni per la Nicese: prima
Barison non inquadra la porta,
emulato poco dopo sia da Sos-
so che da Mighetti; i padroni di
casa non stanno a guardare e
prima Taffarel trova Bellè at-
tento poi la sventola di Lovati
dal limite su piazzato non tro-
va la via della rete. Al 28’ il Ca-
stellazzo passa; palla che do-
cile docile sembra essere con-
trollata da Barison, sull’aut di-
fensivo Mezzadri ci crede e da
felino mette in mezzo la sfera
con tiro di Cesati frenato dal
duo Terranova-Bellè ma sulla
palla vacante Lovati in tap-in di
testa mette dentro 1-0. La rea-
zione dei ragazzi di Musso vie-
ne affidata ad una punizione di
Barison rimpallata con Sosso
che da pochi passi calcia ad-
dosso a Conti.

Nella ripresa Musso inseri-
sce Loreto e Rizzolo per gli
apatici Mighetti e Lovisolo ma
la doccia fredda che chiude la
gara avviene al 7’: Averame
prende palla piena su Taffarel
in area, l’arbitro tra l’incredulità
generale sancisce invece il ri-
gore che Cesati finalizza per 2-
0. Da qui in poi la gara è se-
gnata con la Nicese che ci pro-
va almeno ad accorciare le di-

stanze con i colpi di testa di
Barison e Loreto ed il tiro da
fuori di Molinari.

Al 31’ Lovati incorna sotto
l’incrocio il cross di Riotto per il
rotiondo 3-0.

Prossimo turno in casa con-
tro il San Carlo.

Le pagelle
Bellè: 5. Non gioca una gara

da una vita e lo si nota.
Ravaschio: 6. Lotta sino al fi-

schio finale dell’arbitro nono-
stante il risultato avverso.

Terranova: 6. Schierato cen-
trale difensivo dimostra di sa-
perci fare (21 ’st. Oddino: 6. 24’
minuti in piena regola).

Grassi: 5.5. Arriva da una
settimana di febbre e lo si ve-
de… prima in fascia poi

Scaglione D: 5.5. centrale di
centrocampo ma senza infa-
mia ne lode.

Mighetti: 5. Gara abulica e
mai nella partita (1’ st. Rizzolo:
5.5. Poco meglio del compa-
gno che sostituisce).

Molinari: 5.5. Copre bene in
fase difensiva ma dovrebbe
anche offendere (35’ st. Pen-
nacino: s.v.)

Averame: 6.5. Il migliore dei
suoi lotta e ci mette gli attributi

Lovisolo: 5. Partita deluden-
te (1’ st. Loreto: 5.5. Fa un piz-
zico in più del compagno).

Barison: 4.5. Si addormenta
sul vantaggio locale; in ritardo
di condizione (21’ st. Leardi:6 .
24’ minuti in cui dimostra che ci
sa fare).

Sosso: 5. Cerca troppo il
dribbling ed è poco freddo sot-
to porta.

Musso: 5.5. Gli manca Carta
e la coperta in difesa è cortis-
sima vista le non perfette con-
dizioni fisiche di Iaia opta per
Terranova centrale scelta riu-
scita ma è il centrocampo con
Mighetti a deluderlo in avanti
Lovisolo non entra mai in gara.

E.M.

Nicese 3
Chisola 0

Le reti: 31’ pt. Greco Ferlisi;
43’ pt. Lovisolo; 34’ st. Greco
Ferlisi.

ìLa Nicese continua a esse-
re la lieta novella del campio-
nato di Eccellenza e lo fa im-
ponendosi in maniera netta,
limpida ed eloquente tra le mu-
ra amiche per 3-0 contro il Chi-
sola.

Un risultato che non ammet-
te repliche e la dice lunga sul-
la differenza tra i due undici.

Amandola tiene precauzio-
nalmente in panchina Scaglio-
ne P. per problemi muscolari,
non può disporre di Balestrieri
per lutto famigliare e opta per
Casalone tra i pali; linea difen-
siva a tre con Donalisio che ri-
trova una maglia da titolare do-
po l’infortunio di inizio prepara-
zione; centrali i pimpanti Cap-
piello e Rizzo; in mediana l’uti-
lizzo di un positivo Pandolfo al
posto dello squalificato Buc-
ciol.

L’inizio della gara “di una
giornata uggiosa” è di marca
ospite: all’8’Trapani non riesce
a correggere sottomisura il
cross di Borelli.

Allo scoccare del 17’ Ivaldi
subisce fallo e Dattrino dai 22
metri su punizione non inqua-
dra la porta dei torinesi.

Tra il 18’ e il 19’ un’occasione
per parte nella prima è bravo e
tempestivo Casalone in uscita
ad anticipare Di Natale e nel
secondo caso Ivaldi con puni-
zione a giro manda il cuoio al-
to di soffio sulla porta di De
Biasio.

La gara contesa cambia fac-
cia e padrone al 31’: Ivaldi su
punizione manda nell’angolino
lontano per l’estremo ospite
con sfera che Greco Ferlisi di-
chiara al termine della gara di
avere toccato di testa; alla fine
l’unica cosa che conta è che
sia entrata per 1-0 ma rimane il
dubbio della paternità della re-
te visto che non c’è la moviola.

120 secondi dopo il vantag-
gio è Casalone che sale in cat-
tedra per dire di no alla schiac-
ciata ravvicinata di testa di An-
dretta.

La Nicese quest’anno ha
l’istinto del killer infallibile e al-
la seconda conclusione nello
specchio della porta fa nuova-
mente centro, con sventola di
Lovisolo a pelo d’erba che non
lascia scampo a De Biasio.

La ripresa è un monologo lo-
cale che solo per la poca fred-
dezza sotto porta non permet-
te un divario più ampio in fatto
di reti. Si inizia con cross di

Dattrino e atterramento di Gre-
co Ferlisi da parte di Moschini
con l’ottimo arbitro Battisti che
non vuole infierire visto il 2-0
locale; si prosegue con tiro di
Meda alto da ottima posizione.

Allo scoccare del 5’ Ivaldi di
piattone non inquadra la porta
e di contro gli ospiti si affidano
a Di Natale per una girata alta.
La Nicese controlla e gli ospiti
non riescono a pungere.

Al 29’ la contesa si ravviva
con Casalone bravo nel re-
spingere la botta secca di Tra-
pani con il tap-in di Andretta
sul fondo clamorosamente.

Al 34’ il duetto Lovisolo- Gre-
co vede il numero otto procu-
rarsi il rigore con trasformazio-
ne di Greco Ferlisi.

Prossima gara trasferta a
Castellazzo per continuare il
buon momento

Le pagelle
Casalone: 7 Due gran belle

parate; futuro assicurato
Rizzo: 7. Cresce di gara in

gara; sempre meglio
Donalisio: 6.5. Prima gara

della stagione da titolare con ti-
tubanza in partenza ma cre-
scita nella ripresa.

Pandolfo: 6.5. Torna titolare
e dimostra di poter essere mol-
to più di un alternativa.

Cappiello: 7. Bel duello con
Andretta; ne esce certamente
vincitore.

Meda: 6. Può dare di più;
manca il 3-0 in avvio della ri-
presa.

Dattrino: 6.5. Moto perpetuo
sulla fascia; gara più che suffi-
ciente.

Lovisolo: 7.5. Gran bel gol
che chiude di fatto la partita;
prestazione di grande valore.

Rosso: 6. Sbaglia qualche
stop di troppo in area piccola
(43’ st. Scaglione D: s.v).

Ivaldi: 7.5. La punizione (gol
o non gol suo poco importa) è
di rara bellezza; solo giocate di
classe sopraffina.

Greco Ferlisi: 7.5. Firma una
doppietta con prima rete di te-
sta e secondo freddo su calcio
di rigore raggiunge quota 4 re-
ti; è tornato il bomber spietato
e rapace.

Amandola: 9. Rivoluziona la
squadra ma il risultato non
cambia e anzi la Nicese gioca
una grande gara e dopo 8 gior-
nate si ritrova con 6 vittorie 1
pari e una sola sconfitta; conti-
nua a dichiarare a chiare lette-
re che l’obiettivo è solo la sal-
vezza ma forse ormai nessuno
degli addetti ai lavori gli crede.
Un inizio di stagione così non
era nel pronostico!

Elio Merlino

ALLIEVI provinciali
Pro Valfenera 1
Voluntas 1

Tornano con un punto in
classifica i ragazzi di De Nico-
lai dalla trasferta contro il fana-
lino di coda Valfenera che do-
po cinque gare di campionato
era ancora fermo al palo della
classifica con 0 punti nella ca-
sella classifica. Lo scherzetto
dei locali avviene con due gior-
ni di ritardo rispetto ad Hallo-
ween e permette ai valferini di
andare in vantaggio su un er-
rore di Tortelli all’esordio in sta-
gione; i neroverdi tentano di
rialzarsi ma le conclusioni di
Giolito e Germano non hanno
fortuna. Il pari arriva nella ri-
presa grazie a Ghignone che
raccoglie un assist di Pennaci-
no e sigla un punto che vale il
terzo pari consecutivo.

Voluntas: Tortelli, Cortona,
Mazzeo, Quasso, Baldi, Ger-
mano, Sampietro, Gallo, Gioli-
to, Ghignone, Pennacino; a di-
sposizione: Jovanov, Gonella,
Careri, Scaglione, Stivala; al-
len: De Nicolai.
GIOVANISSIMI provinciali
Valleversa 2
Voluntas 3

Continua la cavalcata dei ra-
gazzi di Rota che centrano la
quinta vittoria in sette gare an-
dando all’inseguimento del
duo di testa S. Domenico Sa-
vio e Asti.

La gara odierna era iniziata
sotto una cattiva luce con van-
taggio repentino locale al 3’
grazie a Borelli. I Rota boys
prendono in mano le redini del-
la gara e all’8’ Rota A. è bravo
nel finalizzare: 1-1. La partita la
fanno i neroverdi ma il vantag-
gio matura solo alla mezzora
con il cecchino Menconi L. 2-1
su azione personale. L’inizio
della ripresa è di marca locale
con ancora Borelli che impat-
ta, 2-2: Rota sprona suoi che al
17’ con il bomber Menconi L.
sigla la rete della vittoria e la
conquista di tre punti di note-
vole valore.
ESORDIENTI 96
Montegrosso 1
Voluntas 4

Dopo l’inizio stentato sul pia-
no del risultato non però del
gioco i ragazzi di Bussolino-
Bianco centrano la seconda
vittoria consecutiva, imponen-
dosi con autorità e con grande
prova di squadra contro il Mon-
tegrosso in trasferta. I centri
che valgono il poker portano la
firma di Pafundi, Jovanov, Soa-
ve e Gulino di contro gli ospiti
rispondono con il centro di Si-
sca

Voluntas: Campanella, Soa-
ve, Ravera F., Galuppo, Gavel-
li, Grassi, Genzano, Pafundi,
Costa, Jovanov, Anselmo, Ra-
vera L., Gulino, Minetto, Turco,
Chimenti, Bussi. E.M.

DISTRIBUTORI: Domenica 12 ottobre 2008, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: AGIP, Corso Asti; ERIDIS-TOTAL,
Strada Canelli, Sig. Capati.
FARMACIE: Turno diurno settimanale delle farmacie (fino ore
20,30): Farmacia MERLI, il 7-8-9 novembre 2008; Farmacia BO-
SCHI, il 10-11-12-13 novembre 2008.
Turno notturno settimanale (20,30-8,30): Venerdì 7 novembre
2008: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX Settembre 1
- Canelli; Sabato 8 novembre 2008: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 9 novembre 2008: Farmacia Bielli (telef.
0141.823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 10 no-
vembre 2008: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141.721.254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 11 no-
vembre 2008: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Mercoledì 12 novembre 2008:
Farmacia Marola (telef. 0141.823.464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Giovedì 13 novembre 2008: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato.
EDICOLE: Domenica 9 novembre 2008: tutte aperte.
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza Monferra-
to 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde 0141.726.390;
Gruppo volontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili
del fuoco 115; Polizia Municipalei 0141.721.565.

Questa settimana facciamo i
migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Ernesto, Goffredo, Adeoda-
to, Oreste, Ornella, Leone, Ti-
berio, Ninfa, Martino, Giosafat,
Renato, Elsa, Cuniberto, Die-
go, Dalmazio, Florido.

La società presentata al Foro Boario

Sporting Club Monferrato
al servizio dei giovani

Calcio - Campionato Juniores

Secca sconfitta
con il Castellazzo

Il punto giallorosso

La vittoria sul Chiusola
porta il secondo posto

Voluntas minuto per minuto

Due belle vittorie
ed un pareggio

Taccuino di Nizza

Auguri a…

Il pubblico.

Le autorità presenti.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 7 a lun. 10 novem-
bre: 007 Quantum of so-
lace (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 7 a lun. 10 novem-
bre: High School Musical 3
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 15.45-18-20.15-
22.30; lun. 21.30). Mar. 11:
Cous Cous (ore 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 8 a lun. 10 novembre:
Mamma mia! (orario: sab. e
lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
7 a lun. 10 novembre: Giù al
Nord (orario: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 16-18-
20.15-22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 7 a lun. 10 novem-
bre: 007 Quantum of so-
lace (orario: ven. sab.
20-22.30; dom. 15-17.30-
20-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
7 a mar. 11 novembre: High
School Musical 3 (orario:
ven. 20.15-22.30; sab. dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
mar. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 7 a lun. 10 novembre:
La banda Baader Meinhof
(orario: ven. sab. dom. 20-
22.30; lun. 21.30), sab. 8 e
dom. 9: L’arca di Noè (ora-
rio: 16.30-18.15); mar. 11:
L’innocenza del peccato
(ore 21.30); Sala Re.gina,
da ven. 7 a mar. 11 novem-
bre: Pride and Glory (ora-
rio: ven. 20.15-22.30; sab.
dom. 15.45-18-20.15-22.30;
lun. mar. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411 - 333
1014612), da ven. 7 a mer.
12 novembre: 007 Quan-
tum of solace (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 7 e sab. 8 novembre:
spettacolo teatrale (ore
21).

Cinema

Il nostro condominio ha i
balconi che sono collocati
sulla facciata anteriore e su
quella posteriore. Nei due lati
il palazzo confina con altri due
palazzi e quindi non ci sono
facciate.

Siamo in fase di decisione
dell’intervento di rifacimento
delle due facciate e dovremmo
anche pensare ai balconi.
Visto che il ponteggio sarà
montato per i lavori della fac-
ciata, approfitteremo del mo-
mento per riaggiustare anche
i balconi. Vorremmo solo sa-
pere se le spese dei balconi le
dobbiamo dividere tra tutti i
proprietari o se (come qual-
cuno dice) dovranno essere i
proprietari di ogni balcone pa-
gare le spese dei lavori.

***
Di solito i balconi non sono

considerati parti comuni del-
l’edificio, ma di esclusiva perti-
nenza degli alloggi, che sono
dotati di tali manufatti. Pen-
siamo, a tale proposito, ai clas-
sici balconi composti da una
piattaforma in cemento armato
o in pietra che sporgono sulla
facciata dell’edificio ed hanno
una normale ringhiera metal-
lica a protezione delle cadute.

Nella gran parte dei casi, i
balconi hanno tali caratteristi-
che costruttive e per questi
casi vale la regola secondo cui
i proprietari sono, da un lato,
responsabili per eventuali
danni da caduta di frammenti
di intonaco, dall’altro, tenuti al
pagamento delle spese per i ri-
pristini.

Fanno eccezione da questa

regola generale, che vale per
la stragrande maggioranza dei
casi, quei balconi che hanno
elementi decorativi tale da farli
rientrare negli ornamenti della
facciata (pilastrini, decorazioni,
ecc.). In queste ipotesi i bal-
coni non solo servono ai sin-
goli proprietari che possiedono
tali manufatti, ma rientrano nel
decoro architettonico dell’edifi-
cio. E quindi le spese per le
opere di manutenzione devono
essere sopportate da tutti i
condòmini in ragione delle
quote millesimali di proprietà.

A queste regole se ne deve
infine aggiungere una relativa-
mente ai “frontalini” dei balconi
e cioè a quella porzione degli
stessi che costituisce il loro
bordo. Detti frontalini sono con-
siderati condominiali perché
adempiono prevalentemente
alla funzione ornamentale del
fabbricato. Con la conse-
guenza che per le spese di ri-
pristino degli stessi occorre
rifarci alle regole sopra indi-
cate, relativamente ai balconi
che costituiscono nella loro in-
terezza parti comuni dell’edifi-
cio.

In ultimo e relativamente ai
normali balconi va chiarito che
le spese per la eventuale tin-
teggiatura dei “cielini” (e cioè
delle sottostanti parti della piat-
taforma) va pagata da tutto il
condominio, per i motivi sopra
già esposti.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

007 - QUANTUM OF SOLA-
CE (G.B.2008) di M.Foster con
D.Craig, G.Artertor, G.Gianni-
ni, O.Kurylenko.

Dopo il non esaltante esordio
di qualche stagione orsono e
gli inevitabili paragoni con i “mo-
stri sacri del passato Sean Con-
nery, Roger Moore e Pierce Bro-
smam, l’attore di origine gallese
Daniel Craig si è tenuto stretto
il ruolo di James Bond nell’en-
nesima (episodio ventidue) pel-
licola sull’agente segreto più fa-
moso della storia del cinema.

Seguito del precedente “Ca-
sino Royale”, la vicenda prende
le mosse poco dopo la fine del-
la precedente pellicola e me-
scola questioni personali e pri-
vate di Bond - la sua storia
d’amore con Vesper Lynd - con
la necessita di smascherare una
misteriosa organizzazione.Cuo-
re e chiave di volta per arrivar-
ne ai capi la bellissima Camile
(Olga Kurylenko) che sedotta
da Bond lo condurrà fino ai ca-
raibi dove sono nascosti i verti-
ci del gruppo sovversivo.

Girato nel corso del duemila-

sette su diversi set sparsi nei
quattro angoli del mondo, pre-
senta buona parte della pelli-
cola girata in Italia fra Toscana,
Emilia e Lago di Garda.

Alla regia per la prima volta è
stato chiamato Marc Foster,
svizzero, conosciuto per “Mon-
ster’s Ball”, “Neverland” e “Il cac-
ciatore di aquiloni”; come al so-
lito tema musicale affidato ad ar-
tisti del momento; Alicia Keys e
Jack dei White Stripes.

Week end al cinema

COUS COUS (Francia, 2006)
di A.Kechiche con H.Boufares,
H.Herzi.

Nuovo appuntamento, al Ci-
nema Cristallo, martedì 11 no-
vembre alle ore 21.30 per la
rassegna “Cinema Diffuso” con
la pellicola francese “Cous
Cous”, premiata a Venezia 2007
con il premio speciale della giu-
ria e il premio Mastroianni a
Hafsia Herzi per l’interpretazio-
ne. Storia tragicomica di un ses-
santenne francese che decide
di abbandonare il proprio lavo-
ro di manovale per aprire un ri-
storante sul porto dove servire
piatti tipici ed in special modo il
delizioso cous-cous cucinato
dalla ex moglie. Purtroppo non
ha fatto i conti con gli adempi-
menti burocraticio che prima gli
creano una serie di intoppi e
poi lo obbligano quasi a fare
marcia indietro sulla idea ini-
ziale; per convincere impiegati
e funzionari decide di organiz-
zare una cena pilota a bordo
della imbarcazione che do-
vrebbe fungere da struttura per
il ristorante.

***
Martedì 11 novembre, ore

21.30, alla Multisala Verdi di
Nizza Monferrato, per la rasse-
gna “Cinema Diffuso”, è in pro-
grammazione il film “L’innocen-
za del peccato”.

Rassegna:
“Cinema diffuso”

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di novembre.
SAGGISTICA
Amore - psicologia

Morelli, R., Ama e non pen-
sare, Mondadori;
Autostima

Huber, C., In te non c’e nulla
di sbagliato: inizia ad amarti e
ad avere fiducia in te stesso,
Mondadori;
Avila, Pablo Luis - esposi-
zioni - Torino - 2006-2007

Pablo Luis Avila: esilio e me-
morie: Torino, Palazzo dei
Quartieri Militari, 14 novembre
2006-7 gennaio 2007, Celid;
Bibliofilia

Bollioud Mermet, L., Sulla
bibliomania, La vita felice;
Candele - decorazioni - ma-
nuali

Di_Fidio, G., Arredare con le
candele, Demetra;
Divismo - cataloghi

Divi & vegeti: omaggio a
Spencer Tracy e Valentina
Cortese: incontri con il cinema:
grandi interpreti di ieri e di
oggi: Castelnuovo Magra 27-
28-29 dicembre 2005, s.n.;
Egitto: Egitto, Selezione Rea-
der’s digest;
Immigrazione

Italia: Ministero dell’interno,
Carta dei valori della cittadi-
nanza e dell’integrazione, Ser-
vizi editoriale Srl;
Ioannes Paulus [Papa; 2.]

Giovanni Paolo 2.: l’uomo
delle alte vette, Arte e cultura;
Libro - storia

Gualdoni, F., Una storia del
libro: dalla pergamena a Am-
broise Vollard, Skira;
Liguria - descrizione e viaggi
Liguria da salvare, Il Secolo XIX;
Mosaici pavimentali - Reggio
Emilia - sec. 1. a. c.-2.

Scagliarini Corlaita, D., Mo-
saici e pavimenti romani di Re-
gium Lepidi, Musei civici;
Saviano, Roberto - interviste

Langewiesche, W., Raccon-
tare la realtà: un grande repor-
ter americano incontra l’autore
di Gomorra, Internazionale;
Valli Valdesi - usi e costumi

Pons, T. G., Vita montanara
e folklore nelle Valli Valdesi
(vol. 1.), Claudiana.
LETTERATURA

Bertola, T., Biscotti e so-
spetti, Tea;

Bradley, M. Z., La dama del
giglio, Tea;

Bradley, M. Z., La spada in-
cantata, Tea;

Giffin, E., Piccole confusioni

di letto, Piemme;
Harding, R., Sesso solo il

sabato sera, Mondadori;
McLaughlin, E., Kraus, N.,

The nanny diaries: a novel, St.
Martin’s Griffin;

Miller, S., A cosa stai pen-
sando, Gideon Rayburn?,
Mondadori;

Musso, G., Chi ama torna
sempre indietro, Mondolibri;

Niffenegger, A., La moglie
dell’uomo che viaggiava nel
tempo, Mondadori;
Pye, F., Uno per tutte, Mondolibri;

Shreve, A., Una luce nella
neve, Mondolibri.
STORIA LOCALE
Acqui Terme - ricovero Otto-
lenghi

Zanzi, E., Il ricovero Otto-
lenghi in Acqui, De Ferrari;
Ghiglione, Mario - biografia

Fornaro, F., Aria di libertà:
storia di un partigiano bam-
bino, Le Mani-Isral;
Mayer, Quirin - opere - espo-
sizioni - Acqui Terme - 2008

Mayer, Q., Quirin Mayer: 19
Septembre - 2 Novembre
2008, s.n.;
Thea, Alessandro - opere

Il sacerdote Prof. Alessan-
dro Thea e la sua opera arti-
stica, L’artista moderno.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - manovale d’albergo,
cod. 16753, riservata agli iscrit-
ti nelle categorie protette - di-
sabili; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 12,
orario part time, possibilità di
lavoro su turni; età minima 18;
Acqui Terme; offerta valida fino
al 15 del mese corrente;

n. 2 - impiegate/i ammini-
strative/i, cod. 16740; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, sostituzione maternità -
preferibile età apprendistato
(18-29 anni) o iscrizione lista
mobilità - saranno valutati solo
candidati residenti in Acqui Ter-
me e comuni limitrofi; richiesta
esperienza anche se minima e
conoscenza informatica di base;
titolo di studio ragioniere e pe-
rito commerciale, indirizzo am-
ministrativo; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca civica

Acqui Terme. Si riunisce in
questi giorni, in via straordina-
ria, la Commissione centrale
sugli studi settore, per valu-
tare quali possano essere i
correttivi da apportare per fare
fronte alle problematiche pro-
vocate alle aziende e ai lavo-
ratori autonomi dalla profonda
crisi economica internazio-
nale e nazionale in atto.

Secondo l’INT da apprez-
zare sicuramente l’iniziativa,
ma con la consapevolezza
che bisognerà porre in essere
interventi fattibili che tengano
conto delle esigenze di bilan-
cio pubblico, esigenze che in-
cidono inevitabilmente e
direttamente sui bilanci di im-
prese e lavoratori autonomi,
ad esempio il congelamento
degli studi sarebbe dal punto
di vista delle categorie un
qualcosa di positivo ma da un
punto di vista generale difficil-
mente realizzabile, inoltre da
evitare per l’INT, in questa oc-
casione, interventi solo su al-
cuni settori.

Pertanto per mitigare l’inci-
denza degli studi il Delegato
dell’INT in Commissione,
Giorgio Del Ghingaro, chie-
derà che siano maggiormente
suddivise le aree territoriali in

modo da tenere presente con
più precisione la localizza-
zione delle imprese e che
siano rivisti i parametri di inci-
denza del lavoro dipendente e
del lavoro autonomo sugli
studi.

“In un periodo di crisi” sotto-
linea il Delegato INT “i costi di
personale incidono in modo
costante senza dare spesso
risultati economici diretti, per-
tanto sarebbe giusto tenere
presente tale situazione e ri-
durre l’incidenza dei parame-
tri sul lavoro dipendente ed
anche sul lavoro dei soci, coa-
diuvanti e titolari delle im-
prese”.

In ottica poi di interventi per
sostenere la già scarsa liqui-
dità delle aziende, che tra
meno di un mese si trove-
ranno a fare i conti con il se-
condo acconto dell’autotas-
sazione, il Presidente dell’INT,
Riccardo Alemanno, afferma:
“Siamo favorevoli alla possibi-
lità di rateizzare gli acconti del
30 novembre, come avviene
per l’autotassazione del primi
acconti, e naturalmente ad
una loro riduzione, anche se
questo lo riteniamo oggettiva-
mente meno fattibile anche se
auspicabile”.

Le proposte dell’INT

Crisi economica
e studi di settore
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